...-■•- . ;> • ,7 v.. v .- •■ *>: v; - :. v »'•£., '\ v ';• •>■*:: * ‘ • ••'••• :•’ .. ;>- rh‘ ...-• ■ V: v;f., . ; 

t j>‘• ; ,^. r . ^ * » • ■ - ’ * ■, * ' ^ • * , * * / • f I * ' . ' , - • * ’ ' y * ' . * • v * ♦ 4 .1 ^ J • ' { *,• 1 j. ■ * " ■ V ‘ * ' * - » ,*/*l > * ,« f * '» # _ . * . * » ‘ ' | _ t ‘ , 4 ^ : i k <■» */ i ;i ’. * ' ' I . t 

fc\*/S ■'' / ' V ' ' ' , ' •"'•■• ' ■•' ' • . ‘ . . ' ■'■■■'.'•' ' ■ • ... • .; , V- .."',•* -, • ;. V ’ ' • ' , ’ ‘ • 1 *•: ! ' '•••' , ■'<•»■, ' . ' 

r4 v •• • . ■ • . • • . ! . ■> •.*•• ’ •••■•.*' • . . .. . . • ' 

C&'.V:* ... : • ' ■ -, . .' ' 


i . V :ja - 

v^yUv-j 
..V e' . y'V 


\\S : *\ • •. 




Quotidiano / ; spod. abb. postolo / Lira 50 


<' ,*> ■.. 


Per contribuire « «operare il milione di copie II 
1® Maggio le seguenti Suzioni diffonderanno: 8. Croce 
(Pise) 700 copie; PRÌMAVALLE (Roma) 1.000; GEN¬ 
OANO (Roma) 1.100; ALBANO (Roma) 1.000; CIVI. 
TAVECCHIA 2.000; MATERA 2.000; ARCEVIA (An* 
sona) 300; SOMMAT1NO (Céltanleeette) 100: MON¬ 
TEVARCHI 1.000; : Sex. QHERARDt (Arezzo) 300; 
S. SEPOLCRO (Arezzo) 400. 

Lo seguenti Sezioni di Firenze aumenteranno la 
dlffualone domenicale: GRAMSCI + 250; PIGNONE 
4-200; MONTICELLI + 250; PONTE DI M. 4-150; 
IMPRUNETA 4- 550; CERTALDO 4-900; FIGLINE 
+ 150; 8IGNA +100; PONTA8SIEVE + 350; 8AN 
CASCI ANO + 200. 
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E scattate 

l'operazione 


Decisione unitaria dei tre sindacati dopo la rottura delle trattative 
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sciopero 
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disco» 


tornano 


illazione 




ieri 


Grave passo contro la riforma urbanistica 


Li ATTACCO del padronato ai poteri sindacali nel¬ 
le fabbriche — che sta riportando all’azione grosse 
categorie quali i metallurgici, i tessili e i chimici — è 
un cardine della stabilizzazione politico-economica 
cercata dal capitalismo italiano. La Confindustria lo 
lisse chiaro, nell’ultima assemblea: faremo entrare 
jer davvero .il sindacato nell’azienda, soltanto se 
iiventerà il pronto-soccorso della quiete aziendale; 
altrimenti non solo rimarrà fuori dei cancelli, ma 
verrà espulso ove li abbia già varcati. E cosi, come 
si negano i diritti di contrattazione aziendale con¬ 
quistati dai metallurgici, si rifiutano quelli riven- Nuovamente in lotta i J1 
dicati dai tessili e dai chimici, acutizzando la ten- «himiri IDI finsi cn»nA 
sione sul fronte operaio e accelerando l’involuzione ” “l ' ''BE' 5U«pB-^ 

sul fronte governativo. . SO il laVOTO alle ACCla*- 

I capitalisti italiani rimpiangono - l’anchilosato jgrl6 di Temi - Domani 
sistema contrattuale che, fino all’anno scorso, co- . . . „ . . ... 

stituì una grossa fonte dell ’accumulazione facile poi- inizia I agitazione u6ll6 
chè con esso il rapporto di lavoro veniva tenuto in- 300 mila G0nfeZÌ0nÌSte 
dietro rispetto ai livelli di produttività. Quanti mar- in' «urlìi 

gini di paternalismo — cioè di sfruttamento e di su- SBllB ; 

^ordinazione — nel divario non negoziato fra salari , . 'j\- 

di contratto e salari di fatto! Fino al ’63, non veniva Dopo due mesi di sciope- t 
accordato infatti alcun margine alla contrattazione ri e . tr ^. di . tr ^, tt ? t iY® , f ^ n 1 ° tta 
aziendale, cioè all iniziativa rivendicativa che il sm- sili riprende unitariamente 
dacato deve innestare, in modo dinamico ed artico- lunedì con uno sciopero di ; 
lato, sui minimi economico-normativi nazionali. Poi, 24 ore. Lo hanno deciso ieri 
il vetusto ma comodo edificio ricevette dai metallur- le segreterie dei tre sinda- 

gici una poderosa spallata; e non a caso, per animo- ^r^onfròntare “ri- • 

dernarlo, occorse il più grosso scontro sindacale del. spe ttive posizioni. « Le tre 
dopoguerra, culminato nella riscossa operaia della segreterie — afferma un co- 
più grande fabbrica d’Italia, la FIAT. municato — hanno dovuto 

■ . constatare che le trattative 

^ •'/ • j: . ‘ sui -v problemi istituzionali 

BjRAZIE ai s metallurgici, il sindacato ottenne di non si sòiio svolte nello spi- 

contrattare in fabbrica quel che prima era concesso ■ rito ^auspicato dal ministro y 
,, , | . . • ; j; 1 i n L r \ro'7ÌM ' del Lavoro nel suo comuni- 

discrezionalmente (come ì premi «di collaborazio- cato del 4 febbraio e di con . 4 

né») o esclusivamente ritoccato (come le tarine di se guenza, rdi fronte all’im- '= 
cottimo). Altre categorie dell’industria utilizzarono possibilità di superare il dis- • 
la breccia cosi aperta (la stessa che i tessili ed i chi- senso emerso nell'incontro ; 
nici vogliono; estendere), portando ad oltre due 'XTjgZ l 

milioni i lavoratori che avevano visto la tutela sin- nazionale di 24 ore per il 4 
dacale avvicinarsi al posto di lavoro. Già la CISL maggio », invitando inoltre 

iroponeva un accordo-quadro per codificare la con- i lavoratori a sospendere 
» ,. . . , ì 1 . .. „inclini ari immediatamente tutte le ore 

trattazione e gli mdustriah sembravano inclini ad straordjnarie , 

approfittare di tale gabbione. Ma le difficolta della AUa rolturaf com ’è noto, 
congiuntura e le debolezze del governo incoraggia- s j ^ giunti a seguito dello * 
rono il padronato a tentare un colpo grosso: negare irrigidimento padronale sul- : 
nei contratti del '64 quei poteri sindacali che nei to "SS" assemafo 
contratti del '63 dovette riconoscere ma che, cotnm- ^ e a I scu “ cc 0 h p ^ 0 c °o£ : 

ciando dai metallurgici, prese a misconoscere. su una de u e questioni deci- 
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La rapina di Milano 

Verrà estradato 
« Jo le Maire » 


rinviata 
alla Corte! 



La decisione del Con¬ 
siglio di stato - Il co¬ 
mune di Bologna pro¬ 
pone un convegno sotto 
l'egida dell'INU per por¬ 
tare avanti la legge 
urbanistica 


Via Nazionale: ore 10,15. 


contratti del ’63 dovette riconoscere ma che, comin- ““ 
ciando dai metallurgici, prese a misconoscere. su una de jj e questioni deci¬ 

sive per il’ miglioramento 

G - ’ • • • y delle condizioni di lavoro e 

LI IMPRENDITORI privati e pubblici sono oggi per l’acquisizione di un ef- 
fianco a fianco, nell’offensiva culminata con l’inter- potere sindacale, 

razione delie trattative dei tessili e dei chimici. lilnl t,' a è %7/sa 
Alla divisione fra settore pubblico e privato, su cui tuato v j gore la i ot t a dei 30 
i sindacati avevano fatto leva durante la battaglia mila portuali italiani contro 
dei metallurgici, è subentrato il ricongiungimento la v « privatizzazione » degli 
tra Confindustria e Intersind, unite nel ripudiare “ a i^,f""S i , e p a r ;Se d di' 
ciò che hanno sottoscritto. Da qui sono nate a *vli- stato. Lo sciopero, - proda- 
lano e a Roma, all’Olivetti, Alfa Romeo, Falck, Ital- mato dalle tre organizzazio- 
Sider Dalmine, Ansaldo e così via, le lotte dei me- ni sindacali, ha praticamen- 

tallurgici contro violazioni contrattuali cosi siste- «minata di navi', 

maliche da apparire concertate, cosi generali da j p0 rtuali, che riprenderan- 
diventare norma. ... no la lotta nella prima deca- 

■ Ora c’è la prospettiva di un conflitto più esteso de di maggio con una so- 
! ri # ■ spensione del lavoro di tre 

| AriS Accomero giorni, si battono per la di- 

. ., c , . . , fesa dell’ordinamento pub- 

| v . (Segue in ultima pagina) blico dei porti, gravemente 

compromesso con le cosidet- 

+ . . —- te « autonomie funzionali ». 

i Si tratta, dunque, di una 

[Appello dei movimenti antifranchisti j°m£tM e s w£fu a m™tf 

h-:-- 7 — cali per assumere una chia- 

m • ra importanza politica ed è 

f ^^UmmMIS quindi incomprensibile che 

I mnnmn il governo continui a mante- 

hllHIUIIII* I, IVIUUUIV nere> a , riguardo, un atteg- 

" “ : giumento apparentemente 

• "" m ‘ I — j neutrale; tanto più che l’of- 

aiornata di lotta s 

& Italsider e cioè da uno dei 

.. . . ’ _' - 1 ■ . .. più forti complessi produt- 

► ' ìì * MADRID. 27 | benessere, afferma i suoi di- tivi de |j 0 stato. 



del centro*: ognuno ha 
cercati dPdarlèla-' sua in¬ 
terpretazione. anche con i 


zione di guerra alle decine 


Quattordici e non sette furono i banditi che parteci¬ 
parono alla rapina di via Montenapoleone. Le propor¬ 
zioni dell'audace colpo aumentano di ora in ora, mano 
a mano che gli investigatori italiani e francesi che : 
operano in stretta collaborazione, ricostruiscono fatti 
e rintracciano i criminali. Dopo l'arresto di Giuseppe 
Rossi, soprannominato ■ Jo le Maire » (nella foto), 
indicato come il cervello della pericolosa banda • 
che verrà estradato in Italia, un altro componente 
della stessa organizzazione criminale è incappato nel¬ 
la rete: si tratta di Jean Roger, colui che avrebbe 
portato a Parigi i gioielli rapinati nel «salotto di 
Milano .. . . 

’ (A pagina 3 il servizio) 


Il Consiglio di Stato ha de- fili ff A 

ciso ieri, secondo notizie at- fili K#l 

tendibili, di rinviare la legge 

« 167 > <che permette ai co- . . 

munì di acquisire le aree ne- . „ , " 

cessarle per il piano, decen- . R° ma h a sopportato qua- 
nale di edilizia economica e si senza battere ciglio la 
popolare) davanti alla Corte P 1U t^ 0553 «rivoluzione» 
costituzionale perchè , giudi- del traffico di questi uffi¬ 
cili sulle obiezioni di « inco- mi anni. C’è chi l’ha chia- 
stituzionalità » avanzate da mata «operazione anti-so- 
gruppi privati. La grave no- sta », chi « operazione zona 
tizia non può non inquadrar- d i sco » f cb j € salvaguardia 
si nella .multiforme manovra de | centro*: ognuno ha 
c ^f.,. a destra economica e cercate/dPdàrìe 19'sua in- 
politica sta conducendo con- terpretàzione. anche con i 
tro ogni. efficace intervento toni de n a po lemica più ac- 
ne J, s 5, ttor ? urbapistico. cesa G azzarda ndo previsio- 

? tat ° (P ^ e * ™ di W' genere. Si tratta, 

Bidente Bozzi; estensori De insomi £ at B di una dichiara- 

Capua, Catenacci e Anelli) z | one d j g uerra alle decine 

si trovava di fronte ad una . 

serie di ricorsi promossi da __ ; ' ' 

alcuni enti-e proprietari dii. . .. ,. 

aree contro l’applicazione -, 

della '« 167 > a • Torino. Gli I T 9 1 

avvocati delle parti che hnn- I || | 

no promosso la causa hanno ■ 
sostenuto che • il provvedi- | : 

mento deve essere impugna- . A _ _ * 

to per violazione di legge ed I . .. JJJl 

eccesso di potere, mentre lo 1 ..... ; . 

avvocato • Comba, - in < difesa I „ ' i ’ . ' 

del Comune di • Torino, ha i Bonomi sta per far calare 
opposto che le questioni di i tela sull ultimo atto dei- 
incostituzionalità non appaio- | 1° sconcia commedia inti¬ 
no rilevanti e comunque sono telata « Come ti democra- 
manifestamente infondate. I tizzo la Federconsorzi ». La 
Stessa linea di difesa ha op- 1 * scena madre », il finale 
posto anche il sostituto avvo- I ■ travolgente », si svolgerà 
cato generale dello Stato Dal- I giovedì prossimo — di sera 
lari, per il ministero dei La- i — nel teatro posto al piano 
vori Pubblici. * ' I terra della sede centrale 

Secondo quanto si è appre- della Federconsorzi , in Ro- 


Roma: guerra 
all'auto ia sosta 


di migliaia di automobili 
ferme per lunghe ore ai 
margini , dei marciapiedi 
delle strade del centro sto¬ 
rico. Nei giorni scorsi, do¬ 
po l’annuncio del provve¬ 
dimento del Campidoglio, 
il clamore giungeva alle 
stelle; • ieri — quando è 
scattato il pianò •— è su¬ 
bentrata invece • una ■ cal¬ 
ma incredibile, inaspettata. 
Anche la prevista grandi¬ 
nata di contravvenzioni è 
stata accolta, tutto somma¬ 
to, con filosofia (atteggia- 


L’ultima 

trincea... 


| * Bonomi sta per far calare 
. la tela sull’ultimo atto del- 
I la sconcia commedia inti- 
1 tolata « Come ti democra- 
I tizzo la Federconsorzi ». La 

* « scena madre », il finale 
l « travolgente », si svolgerà 
I giovedì prossimo — di sera 

• — nel teatro posto al piano 
| terra della sede centrale 
. della Federconsorzi, in Ro- 


PSI si spostò sulla secon¬ 
da trincea: ritiro delle de¬ 


mento non inspiegabile, del 
resto: le vicende della cir¬ 
colazione stradale vanno 
così male da due o tre an¬ 
ni a questa parte, che gli 
automobilisti sono prepa¬ 
rati, da tempo, a qualsiasi 
tipo di avventura). • '• 
L’« ora X » era fissata al¬ 
le sette del mattino. Il col¬ 
laudo spettava alla grande 
ondata della prima «ora 
• di punta »: l’ingresso degli 
uffici e delle scuole; l’aper¬ 
tura dei negozi e dei bar. 
Via Nazionale, alle sette e 
mezzo, sembrava comple¬ 
tamente trasformata rispet- 

I to a 24 ore prima. Più lar¬ 
ga (dopo il metro e più man- 

I giuechiato col : piccone ai 
marciapiedi), senza le file 

I continue delle automobili 
in sosta e con il « 64 *, il 
«66», il '«75» che sfrec- 

I ciavano da una fermata al¬ 
l’altra, era come una stra- 

I da completamente nuova, 
da riscoprire. Vicino a un 
grande albergo, una « spi- 


leghe al direttore generale I der » solitaria; scomparsa 
ragionier Mizzi —, l’uomo 1 però quasi subito. Più giù, 


|-- ;--— . -’ -- 

so tre sono invece le ecce- I ma, piazza Indipendenza. 

nm nMt rii ìvtnnnl «4 A n ® (»nni All rt A fi 1 n 


; il premier algerino a Mosca 

Ben Bella accolto 
come statista e come 


zioni di incostituzionalità che 
il Consiglio di Stato ha rite¬ 
nuto di dover sottoporre alla 
Corte costituzionale. La pri¬ 
ma riguarda l’indennità di 
esproprio la quale, essendo 
fissata al valore che i terreni 
avevano due anni prima del¬ 
la deliberazione comunale, 
ridurrebbe l’ammontare del¬ 
la 1 indennità medesima («a 
misura meramente simboli¬ 
ca ». ha addirittura afferma- 


J II copione è già stato 
scritto da Bonomi: il pro¬ 
fessor Ramadoro, se non 
verrà ' rimpiazzato all’ulti¬ 
mo momento, reciterà la 
parte principale indossando 
i panni di nuovo presidente; 
bonomiani ed agrari faran¬ 
no piazza pulita di tutti i 
posti in Consiglio d’ammi¬ 
nistrazione in base ad una 
lista di maggioranza ed una 
lista di minoranza (la de¬ 


di fiducia massima per Bo -, I 
nomi — e ritorno al pieno I 
esercizio delle prerogative i 
del Consiglio. Moro si in- ‘ | 
contro con Nenni • e disse » 
no: il PSI si trasferì nella > | 
terza trincea. Essa era co- ;. 
stituita dalla ipotesi di in- | 
eludere nel Consiglio d’am¬ 
ministrazione una minorare I 
za non . bonomiana, in¬ 
serendo nel suo seno due f 
elementi (un socialista e • 
un repubblicano scelti tra | 
nomi che potessero scansare . • 
l’accusa di essere dei « ri- I 
voluzionari * e che comun- I 
que, - essendo due su 24 ■ 


verso la Banca d’Italia, una 
« cinquecento > color carta 
da zucchero parcheggiata 
alla fermata del filobus: 
sotto i tergicristallo sven¬ 
tolano i foglietti azzurri di 
tre contravvenzioni; inuti- 
, le l’avvertimento scritto 
colla «biro» su un foglietto 
■ di • carta a ■ quadretti: « E’ 
guasta ». Dopo la • prima 
ora, i vigili tirano un sospi¬ 
ro di sollievo: la gente è 
■più disciplinata del previ- 
: sto, non tenta neppure di 
parcheggiare. Con i turisti 
non mancano i malintesi: 
una . grossa ^Chevrolet > 
•/ percorre ' • lentamente un 


la indennità medesima i» a i ntstrazione in DOS e ad una essenuo uue su . t *uauicmc un 

misura meramente simboli- | n sta d j maggioranza ed una membri del Consiglio, non | tratto di strada, poi, non 
ca ». ha addirittura afferma- dt - minoranza (la de- avrebbero potuto nuocere a senza qualche indecisione, 

to un avvocato dei proprie- I moC razia va rispettata!) Bonomi). Bonomi ha fatto I II ? l2,a ,a . manovra e^v» a 
lori rii nrppl' la «iprnnda ri* i >_. ». -u _ 1 piazzarsi Dropno aliando* 


capoti v 




I colloqui più impegnativi si aprinuuo 
dopo le foste del 1* Maggio 


MOSCA, 27. 


gersi lontana da Mosca, co- P^° , ° ,eri dc 

me. è. ormai nelle Qbitudini s, 8b 0 Stato. 
dèlia diplomazia sovietica, * In questa situazione, 


tari di aree); la seconda ri- . ambedue concordate tra Bo- 
guarda presunte disparita di I nom j e Q a etani ed accura- 
trattamento nei confronti de- tornente epurate dagli ele- 
gli espropriati; la terza per- I menti infidi (ossia sospetti 
chè la legge e stata appro- > d j essere amici dell’ex pre- 
vata senza la copertura finan- . sidente . ribeì i e , Nino Co . 
ziana per gli indennizzi. In- | $ta) Jnfine verrà lntona . 

£ ne ’^ t,e a ne I t0 MB ,nno a 9 U * itnmanca- 

Consiglio di Stato, nmanen- | ^ des jì n j , deU’agricollu- 
do ai Comuni una parte delle rfl italian(L Q ^ ^ 

r« assemblea » della Feder- 
a consorzi: voteranno solo i 

^ leece vigente I presidenti dei consorzi agra- 

■ La Corte costituzionale do- ri (una ventina dei quali 
vrà ora decidere in merito a I sono commissari deiCA. e 
queste eccezioni; ma non è funzionari della Federa- 
chi non veda la gravità del I none.). 
passo compiuto ieri del Con- * In realta l inno piu appro- 
siglio di Stato. ' -- . P” at0 per accompagnare 

In questa situazione, sì in- I 


sapere a Moro che nemme- 


piazzarsi proprio all’ango¬ 
lo di una strada laterale. 


no questa soluzione poteva I ' ‘P £ * 1 ’ una f ,, a laterale, 
essere accettata. Nuovo in- 1 Sve rni cartello fiammante 
contro al massimo livello, e I ^ v f rt ^^ ,e 1° Spazia ue- 
Moro ripete il suo no al PSI. I. f»*® dalle f n « he è 


Si dice che oggi vi sarà 
un altro incontro DC-PSI. 
Sarà trovata im’altra linea 
di arretramento? Sembra 
veramente difficile. In real- 


I destinato al carico e allo 
: scarico delle merci. Ancor 
- prima del fischietto del vi- 

I - gilè, lo strombettìo del ca¬ 
mion della NU avverte del- 
■ l'errore. Nello spazio di un 


tA ai I * errore. Nello spazio di un 

LJ ™T g ' ! . A r altro box per lo scarico 

era gta sanzionata dall ac- . delIe merci ^ va a 

cordo di governo e tutte le I un pu n m an di tedeschi. •• 

soluzioni ipotizzate m quel- « oltre , via Nazio- 

l ambito non erano tniu:ee, I - naie, il traffico scorre più 

perchè non erano misure I fluido. Che cosa è allocas¬ 


simo Primo maggio # scendano cena sua emanc.paz.one per senza llltt avia prendere in Ben Bella e qli altri capi in w-f «Hsce con irrande rilievo . dovrebbe essere un « de 

ss* sssMJrsrssJS •’? p , ropos,a "r i 

franchista e a reclamare le stica della società capitali- dei sindacati, intavolare in Cremlino tl primo ,ncontro giorno un grande rilievo no-lportare avanti l’intera rifor 


J giorno un grande rilievo po- portare avanti l’intera rifor- „ 

: litico, posto come è Sai ma urbanistica. Essa è stata 1 PSI al 

P «lai 1 o Giunfa pnmnnola I QOVCfflO Ut €StU i*QT€ tl CQTl“ 


no eftetLuato un nuovo scio- cieue iraixaiive ponitene re- t€ U||4J olanda a/Wni- un convegno nazionale sulla ■ successivi aooanaont ai mw* 
di pero contrattuale,* bloccan- re ., € proprie. Le discussioni e da un<1 t efiace fratellan- nuova legislazione urbanisti- | cee ciascuna delle quali, 
zi- do le aziende del Temano. P*” impegnative fra ts.ru- za g, „ ueS f 0 jj motivo che ca. La proposta è contenuta . quanto piu airetrata era, 

*«. «i ■. a Dm** HaiIft ■ * .. ... I f a ha. m. AnnlalbM. 


di effettiva riforma della 
Federconsorzi, ma solo tap. 
pe della ritirata. Nè il di¬ 
stacco delle gestioni pub¬ 
bliche di ammasso ha risol¬ 
to il problema di restituire 
la Federconsorzi ad una 
funzione positiva per le 
aziende contadine e per la 
lotta contro il carovita, rom¬ 
pendo il feudo di Bonomi. 

Cosa farà ora il PSI? 


V - * • i • ' i MADRID. 27 benessere, afferma i suoi di- f ivi dello Stato - r - queste eccezioni; ma none 1 ”"7 . di Vt feti irà : -riìnrmn Min 

I partiti e i movimenti an- ritti e chiede di riconquistare 1 * ° / . , . chi non veda la gravità del I ... ... .. f-aJ. ri ^ orma . della . 

tifaflcisti spagnoli hanno oggi le libertà democratiche ed in Significativo è il fatto che lontana da m passo compiuto ieri del Con- * In realta l inno piu appro- Federconsorzi, ma solo tap. \ 

lanciato appelli ai lavoratori primo luogo le libertà sìnda- da parte padronale sì insista DsiiS Mitri rSMSZiSM persi lontana da Mosca, co- gj-jjQ stato. ’ I Pri al ° ver accompagnare pe della ritirata. Nè il di- 

perchè in occasione del pros- cali che saranno lo strumento sulla questione dei «costi». ' : MOSCA, 27. A&f a „ doituaim * «itnazione ri in- I 7 « es, o vergognoso epilogo stacco delle gestioni pub- I 

simo Primo maggio ^scendano della sua emanc.paz.one per senza tuttavia prendere in Ben Bella e gli altri capi JS? U 5°i «.rilce con grande rilievo . dovrebbe essere un « de bliche di ammasso ha risol- 1 

nelle piazze a manifestare la _ lo^ sfruttamento con siderazione la - proposta algerini hanno avuto oggi al 1 mia iniziativa^positiva pe? I Profundis » dedicato alla fi- to il problema di restituire I 

s.To,"°d?Ua UU S S C ™ P ’to’!: dei Sindacati: intavolare in Cremlino il primo incon.ro avanfi ^lfVS‘1 ? F '^ rcom ?™ “ d T 1 

libertà democratiche e sinda- stica-. proposito un a sena tratta- politico ufficiale con t din- utico, posta come è stata, dai ma urbanistica. Essa è stata I delladelegazionedel PSI al /unzione positiva per le i 

cali. Diffusi con manifestini ci- Un altro manifesto a firma ti va. ‘ penti sociefict. /I colloquio e ^ e protagonisti fin dali’ini- presa della Giunta comunale * governo di estirpare il can- aziende contadine eper ia | 

clostilati. gli appelli chiamano -Comitato madr.leno del Par- Sempre ieri, i 2 mila chi- stato importante. Ma esso - % fa Bologna, la quale ha prò- I cro bonomiano con i conci- lotta contro il carovita, rom- . 

i lavoratori di Madrid a radu t.to comunista di Spagna - in- j j de jj e az i en de IRI han- non rappresenta che l inizio ’ f . rivoluzioni le posto all INU di promuovere I UaboU di vertice e con i pendo il feudo di Bonorrtf. I 

SS- SnSSt?' h£ 3Tnd£S: no effettuato un nuovo scio- delle trattative politiche ve- STconve^o SJoZesuUa , ^cessivi abbandoni di trin- Cosa farà ora il PSI? 

£ Sta" d «2S < S , a"delt Sp 2: demì?' un sàlàr^ mim^TSi poro contrattuale,* bloccan- re e proprie Le discussioni g" da ^t^cTfrateUan- nuova legislazione urbanisti- ^ee ciascuna delle quali. Prenderà otto della situa- 

le Anche 6 i lavoratori dìBar- 50 pesctas al giorno, un regi- do le aziende del Temano. P«» impegnative fra Kru- ZQ fo fJ m £ tivo che ca . ^ proposta è contenuta \ Q»onto piu anetrata era, ztone e ne trarrà le conse- » 

cellona. Saragozza e Bilbao so- me democratico, il diritto di Per oggi è inoltre prevista scw„ e Ben Bella si avranno ^ 1ina M |KIrte e da lValtra si in un ordine del giorno - I tonto più veniva qualifica- guenze sul terreno politico? I 

do chiamati a manifestare nel- sciopero 1 allontanamento di | a convocazione al ministe- mfatti solo dopo tl 1 maggio a sottolineare in ogni che si richiama ad un voto to, ogni volta, come • ulti- Oppure, - anche m questa i 

le piazze centrali di queste Franco dal potere, la liquida- ro deI Lavoro dei sindacati Quando i due capi di gover- forma possibile. Ben Bella espresso alla unanimità dal I ma ed irrinunciabile ». occasione — come areenne , 

città. degli- industriali per il 710 si recheranno nel Sud per jn tuUi f rao - dìscorsi met _ Consiglio comunale il 19 no- I La prima linea era costi- per la cedolare — richie- | 

j«Vi!T nis ia per tmuTdetmut, to- contratto dei 200.000 chimici \ re Piomi e potra ^o offron' fg fn sopraJtutto due vem bre scorso — nel q-rV. , tutta dalla richiesta del ste già qualificate dal PSI 

djlle^« Alleanze sindaeaU ope- ci ** e d suli An ^ e privati. La vertenza, aperta IZVrin ^ nuèìtinnY^Ùh P unti: V Vir revocabile scel- tra l’altro, si «rileva con | commissario nominato dal come • irrinunciabili » ver- 

• St^u^aica - sottolinea fra questo manifesto chiama i la- da 5 mesi come quella dei le to del socialismo che è sta- estrema preoccupazione la _ governo, previo sctoglimen - ranno abbandonate per non 

SS!ro: -Da quesm mese la dì- voratori a riunirsi il Primo tessili, è entrata in crisi per ch * ’r entrambi di _ , M violenta campagna scatenata I to del Consiglio gommini- « mettere in pencolo* le 

s«pernione della classe operaia maggio nella -Casa de Campo- l’opposizione padronale al interesse.^ ^ -... UlUlippi SOVTB dalla destra economica e po- 1 straziane della Federcon- informe*... dell’anno 2000? I 

un'eco* il mondo del ]r- por d^r vite fld une ^r&Tide itisi* «r* « * * * a * f)QTi 0 pi** e^icocc • * /n • \ ^ 1 som* Lo DO disse Tto R il jk t 

*vJro ri5?ndica^in maggiore nifestazione antifascista. (Segue in ultima pagina) negoziati i destinata a svol- (Segua m ultima pagina) (Segue m ultima pagina) |_ _ _ _ L- —_—T-J 


1 fluido. Che cosa è succes- 

I - so?. Il numero delle mac¬ 
chine in giro è certamente 
■ diminuito. Di . quanto? I 
| tecnici, nella serata, dice¬ 
vano del venti o del tren- 
I ta per cento. Due vigili in 
■ servizio a piazza Venezia 

I ' hanno visto un calo ancora 
più massiccio: « Le macchi- 

I ne in circolazione sono ri¬ 
dotte a due terzi », ci dice¬ 
va il primo; «No, — cor¬ 


tanto più veniva qualifica¬ 
ta, ogni volta, come « ulti■ 


Prenderà atto della situa- 1 reggeva invece il secon- 
zione e ne trarrà le conse- 1 do — almeno alla metà». 
guenze sul terreno politico? I Statistiche, : naturalmente. 
Oppure, - anche in questa I non ve ne sono. Tutti par- 
occasione — come avvenne 


Statistiche, : naturalmente, 
non ve ne sono. Tutti par¬ 
lano in base a un’impres- 


occasume — come avvenne ■ lano in Dase a uri impres- 
per la cedolare — richie- I sione visiva. Una cosa è 

. * 1 __ .a v nn« * « _i 


ste già qualificate dal PSI 
come • irrinunciabili » ver¬ 
ranno abbandonate per non 
« mettere in pericolo * le 
« riforme».„ dell’anno 2000? 


certa: molta gente ha avu¬ 
to paura, e, dinanzi alla 
complessità della nuova di- 

. C. f. 

* (Segue a pagina 4) 
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Facendosi portavoce delle 
«preoccupazioni» di Malagodi 


« - 


t «* «** 
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Il PSI ha accettato il cèntro-sinistra': 


Offensiva del PSDI per 

/ { - I 

impedire ogni riforma 


i ? I ■ 

. \ \ I " 


MANTOVA: U PROVINCIA CONSEGNATA ALLA D.C. ! 

v ‘ . • *' ” 

* • \ f - . \“. 5 - -j ? „» • ' . ‘ • • ' • • ’ . • ’ ’ , . > 11 •' a 

Presidente sorà un democristiano — Socialisti e « sinistra » d.c. esclusi dagli assessorati-chiave \ 


■ MANTOVA. 27. La ’ Democrazia Cristiana. ^ siderite e la nuova Giunta, piente, mentre è stato escluso presidenza dell'Istituto Case ■ 

* La provincia di Mantova dunque, ha ottenuto quel tanto bene caratterizzata a _ il segretario provinciale del- Popolari. Si tratta, come si ve- “ 

a finora retta da una Giunta di | che voleva, vale a dire il destra, si sono meritati gli ‘ la CISL. Esclusione non certo de, di un vero e proprio £ 

a sinistro con presidente comu- > presidente, piazzando inoltre applausi del gruppo socialista casuale, che dimostra., anzi. - « mercato ». ‘ che offende la ■ 

■ nista — ha da oggi un presi- in un assessorato chiave, unitamente a quelli dei de- come l’operazione sia stata democrazia e l’autonomia dei ■ 

J dente democristiano. 11 ragio- quello delle Finanze, un be- mocristianl, anche quelli di praticamente portata in por- consigli degli Enti locali. La ■ 

. nier Filippo Bertani. e una nomiano. il geometra Siena, sinistra, i quali sono stati to dalle correnti di destra dei operazione trasformista DC- 2 

• Giunta di centro-sinistra in direttore della Coltivatori pressoché dimenticati Al pre- due partiti PS1-PSDI capovolge il senso a 

■ cui figurano 4 assessori socia- Diretti, imposto dall’on. Fer- sidente delle ACLI. ad esem- , Come contropartita per la dei risultati elettorali delle a 

■ listi. 3 democristiani e un so- dinando Truzzi. • pio, è stato riservato soltanto presidenza della Provincia, la elezioni amministrative del ■ 

2 eialdemocratieo. Malgrado ciò. il nuovo pre- un posto di assessore sup- DC ha ceduto ai socialisti la . 1960. * 2 


I gruppi del PSDI contestano il progetto — “ ' I ~ 

di legge urbanistica, proponendo inden- Il rapporto di Longo all'attivo regionale lombardo 

nizzi che favoriscono gli speculatori - Re- 

lozione di Vecchietti ai Consiglio nazio- ■ D/v« nf*n «iiiAiro ut- 

naie del psiup ìrGT Ulla liUOVo UT 


* t 

Dopo il grave voto all'Assemblea regionale 


In assenza di Moro —- il 
quale resterà a Londra fino 
alla fine della settimana — la 
attività politica, in sosta al 
livello del consiglio dei mi¬ 
nistri, continua in seno alle 
commissioni parlamentari - e 
ai partiti. Da parte del PSDI, 
com’è stato già chiarito nei 
giorni scorsi, si tratta di una 
attività destinata a « blocca¬ 
re », contro il parere del PSI, 
la legge urbanistica, uno dei 
capisaldi della politica di ri¬ 
forme proclamata dal centro- 
sinistra. Dopo le prime avvi¬ 
saglie critiche al progetto di 
legge, ieri si è appreso uffi¬ 
cialmente che il PSDI propor¬ 
rà emendamenti al testo. Do¬ 
mani i gruppi parlamentari 
socialdemocratici approveran¬ 
no le correzioni che essi in¬ 
tendono far accettare al livel¬ 
lo politico dai quattro partiti 
c, in particolare, dal PSI. Gli 
emendamenti riguardano an¬ 
che la data In base alla quale 
fissare il prezzo di indennizzo. 
Mentre la legge parla de! 1958, 
i socialdemocratici propongo¬ 
no di . ancorare l'indennizzo 
alla quotazione dei terreni due 
anni prima dell’esproprio. 
Inutile dire che si tratta di 
un ulteriore regalo agli spe¬ 
culatori sulle aree. L’agen¬ 
zia socialdemocratica Nuova 
Stampa, riassumendo le criti¬ 
che alla legge, scriveva ieri 
che il problema « è di fondo », 
poiché la legge < elimina ogni 
possibilità di iniziativa priva¬ 
ta addossando ai comuni tutto 
il peso dell’attività in materia 
edilizia ». Sulla base di que¬ 
ste riserve i socialdemocrati¬ 
ci si preparano a portare in 
seno alla maggioranza le 
« preoccupazioni > di Malagu- 
di, proponendo di tornare a 
discutere, nella sua genera¬ 
lità, la legge urbanistica con¬ 
siderata troppo « eversiva ». 

- Un’altra legge che rischia di 
essere bloccata in Parlamento 

— al Senato — è quella agra¬ 
ria. L’ARI riferiva ' ieri la 
« meraviglia » di determinati 
ambienti per le assicurazioni 
di Ferrari-Aggradi all’on. Luz- 
zatto sul fatto che < entro 
giugno » le leggi agrarie 
(quanto meno quella relativa 
ai patti agrari per la quale fu 
chiesta e ottenuta la proce¬ 
dura di urgenza) • verreb¬ 
bero approvate. Tale me¬ 
raviglia si basa sul fatto che, 
dato l'affollamento del . ca¬ 
lendario parlamentare, molto 
difficile sembra che la legge 
possa passare entro giugno. 

Su tale questione, come sul¬ 
la urbanistica, finora le rea¬ 
zioni socialiste all’offensiva 
ritardatrice sono molto blan¬ 
de. Da parte socialdemocrati¬ 
ca, invece, non si fa mistero 
che data la pesantezza econo¬ 
mica non sia questo il « mo¬ 
mento più appropriato» per 
varare leggi « costose », che 
favorirebbero i disegni pro¬ 
pagandistici liberali per le 
prossime ammini3ir.nive. Se¬ 
guendo questo ragionamento 
di tipo suicida, giorni fa lo 
stesso on. Ariosto espresse, in 
un discorso pubblico, alcune 
perplessità sui « tempi » di at¬ 
tuazione delle Regioni. Per 
smentire le accuse — del re¬ 
sto assai fondate — su una 
iniziativa del PSDI tesa a far¬ 
si portatrice dèi colpi di fre¬ 
no dorotei, ieri Fon. Tanassi 
dichiarava che « il PSDI non 
fa il doppio giuoco ». 

Tra gli altri motivi di dis¬ 
senso che potranno rendere 
scottante la situazione, torne¬ 
rà in primo piano, nei prossi¬ 
mi giorni, la questione della 
Federconsorzi. Il 30 avrà luo¬ 
go - l'assemblea della « bono¬ 
ni iana » ed è presumibile che 
ivi verranno prese le decisio¬ 
ni atte a fingere la « ristrut¬ 
turazione» dell’ente. Il quale, 
in realtà, resta saldamente nel¬ 
le mani di Bonomi e dei suoi 
che hanno respinto, con suc¬ 
cesso, tutto le richieste so¬ 
cialiste. - ' ’ • ' 

CONSIGLIO NAZIONALE PSIUP 

Vecchietti ha tenuto ieri a 
Roma la relazione al Consiglio 
nazionale del PSIUP. Il segre¬ 
tario del PSIUP ha sottolinea¬ 
to la necessità « che il gover¬ 
no sia fatto cadere prima che 
nuovi e più gravi danni siano 
arrecati al Paese. Tale ne¬ 
cessità è riconosciuta non sol¬ 
tanto dal PSIUP ma — ba det¬ 
to Vecchietti — anche dai 
compagni comunisti e comin¬ 
cia a farsi strada in ambienti 
vicini al centro sinistra o che 
ne rappresentano Pala più 
avanzata ». Vecchietti ha af¬ 
fermato che sarebbe un erro- 
. re attendere, per far cadere 

- il governo, il Congresso de op¬ 
pure il verificarsi di « grosse 
, inadempienze programmati* 
. che », poiché attendere signi¬ 
ficherebbe permettere alla 

' DC 4i fare un congresso di 
comode o significherebbe elh 


* i 

Per una nuova unità del La direzione sociaiista 

, * * » * * ì » t , 

f _ i 

V • , t 

movimento comunista inviaMatteotti a Palermo 


minare una dopo l'altra le pos- - - - • J ' 

soltanto a P soluzioni più arre- • movimento cornili 

frate ». Il segretario dei PSIUP - 

ha poi espresso il giudizio • ‘ - • 

che, nella DC, < la nuova si- _ . ■ ■••••». j» •• • 

mstra non si pone altro com Combattere le posizioni scissioiuste dei compagni cinesi e 

pito che quello di appoggiare ■ , , 

•^Panfan^'ormtf'iaoìitol n"' riportare il dibattito su un terreno costruttivo e concreto 
più vicine al gollismo di alni- Le riserve del PCI alla proposta di ima Conferenza mondiale 

stra rappresentato da Defferre ® 

ed è oggi l’immagine della * > - 

crisi di fondo della politica / MILANO, 27. storte o valide in tempi e si- pagni cinesi danno alla loro 

che pure ha portato il suo II contrasto con i compagni tuazioni diverse. . * < ' polemica contro il PCUS e 

■°A e n r n l„„if n a b i HiooMi r- cinesi « le sue ragioni e la Tutto que sto è assai lonta- con . t r.9 la maggioranza dei 
n DPi r ic p08 ii°D e iu SS d ° f - a sua problematica sono stati n0 dal marxismo, che non Partiti comunisti. 

H P «iU S 6 #?: ? omu .P 1 ‘ illustrati ampiamente nel pu ò essere ridotto a un as- In l,a proseguito 

vl a »n C Pho 6 ’oYfn ch A h ra PP orto che 41 vicesegreta- sieme di formule immutabili, Longo — 1 compagni cinesi, 

!inn° i C » h ni.khiw.»inn ^a rio del PCI » Lon S° ha ma che al contrario vive e pcr cert 9 particolarità della 

dopo la pubblicazione del rap- t enu f 0 ne i salone della Fe- s j sviluppa assieme alla reai- ^? ro storia, de ^ a . ! oro V1 U°* 
ofnZ derazione milanese all’c atti- tà. In ffi modo l’intesero i na, della composizione socia- 

Sf»" S e “ h^pnniini^uf vo * regionale lombardo. maggiori marxisti che hanno del loro paese sono con- 

cporef/rin rioi pqiTTPlo • La storia del movimento arricchito, approfondito, ade- duttl , da un a gene r al . ,z ' 

segretario del PSIUP — abbia- . .. , ... A ~ , V .. zare la propria caratteristica 

mo preso posizione con la let- operaio — egli ha detto e guato la teoria alla nuova esppr j enza e dall’altro a sot¬ 
tera aperta ai compagni cine- disseminata di dibattiti; e condizione, alla nuova epoca, to £ a j utare s j a j a forza defi jj 
si pubblicata da Mondo Nuovo storia di lotte e di tendenze, mantenendo l’essenza, l’cffet- altri sj soc j a ij st i t - c h e 
e con il progetto di dichiara- tanto più acute, quanto più è tiva sostanza dell’insegna- que jj a dell’imperialismo 
zione programmatica. Esso importante il momento stori- mento di Marx. E’ proprio Q . nnnimf .t nnn P h P 

pone in forma drammatica la co. Ciò ' che sorprende e questo lavoro di arriCchimen- . . 

esigenza di affrontare i prò- preoccupa non è quindi Pesi- to. di approfondimento che i [J Lf 

blemi che riguardano l’ideo- stenza di un dibattito con i compagni cinesi qualificano 

logia e la strategia globale compagni cinesi, ma la (or- « revisionismo >. a ndid a tma al?eJmon a dé‘ 

che 'attraversa' ima” erlTdi ma ? he ù per lor “ ìnl ™ Un A „movimento oplraTe comu 
f„ h „ C de a A? grnfi eTor'de! £ Scinto an'ch°e dToTp^ magglCr'S'rioml' '’sar^bo nUla internazionale, (miehé 

por^Lna n c C e!,dr„a? a oè a o^ f deformazione * 11 vent " «T 

SSon 1 !" a e‘^ugl^SbieUiri 'dee, die impedisce ii reale ^iluppo^ei^^marxismo nel^ ^wmprefi 11 rUnloìe So- 
dell’internazionalismo operaio approfondimento dei proble- conaizioni poste aan irnpe- vietica e le Democrazie po¬ 
che comprendano le diverse r™ e il raggiungimento d» ‘" r caita, nelle aot- po , arì europeé> Es si esaltano 

situazioni nelle quali esso si un unita di orientamento e QUa i cosa che invecchia e grandi vittorie del movi- 

trova: dai paesi nei quali è al di az«one. ... . m5o?e e SualoSa che ^nàsce mento anticoloniale, ma non 

nntoro o m.piii n P i mia i nttn - i nnmnnnn i pinoci . rvonii muore e qualcosa cne nasce __ 


27 ANNI DALLA 
MORTE DI GRAMSCI 


Trattative con la DC per il Consiglio 
comunale - D'Angelo scarica la respon¬ 
sabilità sulle fazioni d.c» 


Dalla nostra redazione passìvnmente remore e rifiuti, 
uaua nostra reflazioni e | ntende contrastare li passo 

PALERMO, 27 a nuovi tentativi dilatori. 

Preoccupata per la piega pre- Cosi, Interpreti dell’ondata 
sa dagli avvenimenti siciliani di protesta per li mancato scio- 
dopo la capitolazione dei depu- glimento del consiglio palerml- 
tuti socialisti (il compagno tono, — che ha registrato an- 
Taormina escluso) di fronte al che l’intervento dei giovani de 
rifiuto della DC di procedere di « Base » che hanno lanciato 
immediatamente allo sciogli- gravi accuse di correità con la 
mento del consiglio comunale mafin al gruppo democristiano 
di Palermo, la direzione nuzio- comunale che fa capo all’ex 
naie del PSI ha deciso di pren- sindaco Lima, denunciato al¬ 
fiere nelle sue mani il timone l’antimafia per i suoi rapporti 
della situazione incaricando il con i gangsters La Barbero — 
compagno Matteo Matteotti dì i socialisti palermitani, i co¬ 
assumere lu responsabilità ef- munisti e 1 socialisti unitari di 
fettiva di nuove trattative con „ Unità proletaria » portano 
la D.C. che. in caso di fallimen- avanti la lotta con una serie 
to (e cioè se verrà conferma- d i iniziative articolate. Per gio- 
to il rifiuto di procedere allo vedi il PSI ha indetto 17 as- 
scioglimento) potrebbero por- scmblee cittadine pro-sciogli- 
tare al ritiro della delegazione mento; per domenica prossima 
socialista dal sesto governo di sono stati indetti due comizi; 
centrosinistra e all’immediata ne n a mattinata parlerà il segre- 
apertura di una nuova crisi. tarìo regionale del PSIUP com- 

Matteotti è giunto qui a Pa- pagno Corallo, nel pomeriggio 
lermo nella tarda mattinata di parleranno i compagni Cortese 
oggi e stasera ha presieduto capogruppo del PCI all’assem- 
una riunione dell’esecutivo prò- biea o Napoleone Colajanni, se¬ 
viziale del partito, nel corso gretario della Federazióne co- 
della quale i dirigenti palerml- munista di Palermo, 
inni hanno ribadito il loro ul- # 



pa dove le socialdemocrazie si contrasti e di conclusione del 


del marxismo e della sua loro azione e con la loro stes- 


PDnfìPAMMA7IONF . tività disgregatrice e scis- 

rKUUIvMrinMLlUnL oggi si sionista che l’accompagnano. 

riunisce la Commissione per Essi contrappongono una 


: ... r ,7 dopo la nascita e lo sviluooo comuniSmo, e non avvertono 

Oggi si sionista che l’accompagnano. « io svuuppu ..til» tnttn il 

lione oer E«i rnntrannnnennn .. n a del campo socialista, dopo il quanto sia utile per tutto 11 




' 


-,_____. i_i " „ trionfo delle rivoluzioni an- movimento operaio interna- rmsv- \ , a ~ si e svolto saoaio e aome- 

LL. P /,Smma che ascolterà a < linea generate » a quella do “ de n ,. zionale il successo del mag- * . ' zione dolln volontà della dire_ nica scorsi a Veron3( ne]la flaJa 

relazmne che Giolitti ha fila 1 'fissata dalle conferenze mter- |>èra at ^ ica e P ” ^ d * glor paese socialista nella Nella ricorrenza del 27» anniversario della morte del com- zl ° n ® "rh^un-i' na rtf dei S-B°ggian di Castel vecchio, U 

nazionali del 1951 e del 1960, .j profondo declino del mon- ? ara con l’Occidente per il pagno Antonio Gramsci una delegazione del Comitato cen- P ed5 J?. re «| 0 naìi Avendo come Convegno Scuola c socjcfà or¬ 
che pure avevano contribuito do P i mper i a iista come si benessere, per la cultura, per trale • della Commiooione centrale di controllo del PCI si }?*“., SSataggio nudo e C ru- g an iM ato fai <Centro» di Infor- 
a definire. Da questa impo- do 'Tglonevoh^ente sosti « progre^sS scientifico, eco- * recata Ieri mattina al cimitero degl. Inglesi a Porta San Jj* « e delle trattati- 9 | az 'Tcuo a e CUtà 

C il e ^!! Ce "' nere S! tatto ?“mute le nemico e sociale. vi in co'rso per la distribuzione ' % il dlbat- 


H i h - 


Z V —' 
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Umatum: o il consigUo viene 
sciolto e la giunta responsabile 
delle speculazioni e dell’arric¬ 
chimento dei manosi annientata, 
oppure deve scoppiare quella 
Crisi che già altre volte, nelle 
» ultime settimane, è stata evi- 
tata in extremis dai dirigenti 
M regionali del PSI. malgrado la 
M gravità degli elementi che la 
avrebbero giustificata (politica 
agraria, programmazione regio- 

"La presenza di Matteotti a 
' Palermo, anzi, viene stasera in- 

v • ^ terpretata come la manifesta- 


g. f. p. 


Verona: 

i 

convegno 
su scuoia 
e società 


relazione che Giolitti ha già 1 fissata dalle conferenze inter 


Palermo. anzi, viene siasi.«*_ VERONA, 27. 

terpretata come la mannresta gi & gvolto sabat0 e dome . 

zione della volontà d * 1 ,B d . di i 5J_ nica scorsi a Verona, nella sala 
zione nazionale del Pbl ai im , dl Castelvecchto. U 


ut. “« a ueuiure. va questa impo- , ^_. ’_ . _:i nrot » r pofin seientifien oro. è recala ieri manina ai cimitero aegn inglesi, a i-oria oan - -, ' de ii c trattati- ^ -- 

vità; tanto piu che lannuncia-lstazione non può che discen- può ragionevolmente soste- ^, ’ Paolo a Roma, por deporre una corona sulla tomba del uf corso per la distribuzione V1 |*? ^ cuo ‘? ,, dlha t 

ta e teorizzata programmazio-dere un obiettivo di rottura ne . re - Ch 9 9 form u|e. J* comun stf’italiani nen fondatore del PCI. Della delegazione facevano partei l com- i " ost i di P sot t0 governo (uno Sia le relazioni, che il dlbat - 

ne si scontra in pratica con e d j sc i ss i 0 ne obiettivo che so,uz,on L ,e tes > vecchie di . c i >nau " 1Stl * 11 . ,an l pe P.’ pagni Alessandro Natta, della Segreteria, Paolo Robotti, p ti la presidenza della '9° “ a 

sempre nuovi pretesti di rin- e es s Sronde ’ dichiarano mezzo secol ° debbano esse- siamo, nonostante 1 contrasti, delIa C .C.C., e Galloni, Maone, Roggi e Trezzinl dell’appa- PJJ« d 0 lerml . d, r n s t e , 11 Veneto Safla 

vio e di svotamento politico fp^t^nte Di consegue^ re mantenute tali e quali? ^r lmo^en^o uSS»“ SfS? Faltra nW co- P = en« dal^Venote. dalla 

opposti efficacemente dalle za a i con f r onto delle idee si Come si può affermare che lamentale per 11 movimen.o deposta, da una delegazione della Federazione Barese ae contropartita per la capito- T a _ hanno affrontato ai¬ 
destre. In proposito è signifi- sostituisce la propaganda °B ni tentativo di adegua- operaioie comunista. Ma que- * u i la J a . p “Jan^Gi^amtc^tràscorse all ultimi anni >azi° ne socialista). P oss . a ?i ro ‘ cimi problemi nodali della scuo¬ 
cevo che ieri, parlando a Go- Jn el se “o più deSre) \a mento ai mutamenti avvenu- sta , unda nod può esser e >m- (BarU dove i. compagno Gramsci trascor.e gli ultimi anni re so nuovi rinvìi e e 5 elIa società }taliana . 

rizia, il ministro Preti si sia ris flcazion? rattlcco pe- « sia solo opportunismo e p ? sta E ff a deve essere rag- dell, tua vita. scandalosi compromessi neiia gul tem3 g e ner ale della pro- 

preoccupato esclusivamente di , P f; a revisionismo della ‘ peggiore gmnta attraverso il dibattito, - vicenda che ha per protagon grammazI( , ne scolastica « dei 

nremere sui sindacati affinchè f ’,, ca, “ nn ! a La ,0Iia sneeie’ In rpaltà il np^oior d confronto delle idee; deve -—-- sta la «banda di raiermu nU0Vl contenut , educativi han- 

premere sm sinaacauHiiuii-iu: contro l’opportunismo diven- specie, in reaua, 11 peggior difesa nella diversità ' * Un sintomatico avvertimento no parlato, nel corso di una 

accettino di rinunciare alla lo* & a «m fpìen gaama a alia nnrL 1 revisionismo del vivo inse-1 « . . ... . 1 ... . I. . • n ir» inVni-1 .ntanria i ^ nm t «co nin: 


della tua vita. 


preoccupato esclusivamente di « , calunnia La lotta revisionismo della peggiore S mnia attraverso 11 ama 

Dremere sui sindacati affinchè f ca, “ nn ! a «ita . , . . il confronto delle idee; 

premere sui suiuacan con t ro ropportunismo diven- specie, in reaita, 11 peggior riifp<;a nplla tì 

accettino di rinunciare alla lo- ta un fals o scopo e, aiie posi- revisionismo del vivo deife situazioni e ciegli 

ro autonoma funzione rivendi- zion - reali de 7 vari pa r titi gnamento marxista-leninista del1 * nomici neHa o^en 

caUva rimettendosi alla «im- al , a ]oro ricerca di u p a vja ’ sta prop no in questa pretesa “ PP m?a dispartiti ine 

parzialità » del governo. , nri „ inalp di «. vi i„nnn ^i ri- dei compagni cinesi di fossi- ® pe 


aegn svi~ 
piena au- 


Interessante dibattito 


formula: in tal modo si an- Per questo noi - ha con- 

nienta quanto è più vivo nel- f luso V°" go — abbiamo fat- — niUr%UIVI ■ lì™ T'i\ nartUo’ in tutte le 

M MM ** a nostra teoria, e cioè la sua to es Pbcite riserve alla con- sanno che Ja persisten- 

/ImIIm M cap aeità di aderire alla reai- J h . ^ Conferenza eJentuali remore ncl^ 

M MÉttt t tHaml m-BÈWlBmB tà ’ la sua ca P ac, tà di inter- Si Jhlf HpÌ ■ _ adozione di questa indispensa- 

: WmmMwm Wrn pretarla e trasformarla. sti che, allo stato attuale del- . • MF IgMwiBw A bile decisione (lo scioglimento 

- E’ vero che la storia del d ur ^ ad^J'^ttura fns^a- C 1 K»™ 1 ® «aT 

, — ^ ^ m ' m movimento operaio ha visto b ile, riconducendo tutto il non determinare una pausa nel- 

. • O» . _y _ - m _ M , P arec cnie « revisioni »- che movimento a condizioni simi- ma Oh ^ ,a collaborazione al livello go- 

ff IVIII/III BBM erano in realta falsificazioni jj a que U e de, 1948 j|! vernativo». 

Mm M IH WBB ir del marxismo (da Bernstem a Per questo stesso motivo ‘ Ul UHIHii Questi fatti alimentano la ra- 

Turati). Ma noi non diciamo siam o contrari ad artificiali «. ’ gionevole sensazione che dal- 

• - • • ch ~ ogn > «"«vita» debba es- sospensioni del dibattito che J u la riunione del comitato reg.o- 

m mm m sere acco,ta senza beneficio laverebbero sopravvivere il Organizzato dalla « Associa-,ricerca (senza di che. come naie socialista del 2 maggio 

# 'KB M _ d’inventario. Al contrario! dj4nso di fonS U nmble zione*^Sr la ricerca scientifica ha ricordato il prof. Bozzati- prossimo possa scaturiresia.pre- 

piano della scuola as«3? : 

a . - nuove conclusioni, deve es- con un qua l<?iasi compromes- ?" 2 . er f .ffttiHtn suoenore di per la ricerca nel campo agra- ne del clima di tensione che si 

/_ sere confermata dal dibattito so m3 ^ que llo di continuare i an |tà nel quadro della ricer- rio) e la possibilità di una è creato in Sicilia dopo i gra- 

; Il dibattito .sul grave provvedimento E l^Zt^JSST. So’S'SS Af 5 a.-»‘S£ J3S?STSS^-. , 1E2 tUST fAS S: 

. richiesto dal gruppo comunista SSSSfflffiftC 

k - ' . • • <•' e r,cercne ’ Questi ciamu illusioni sulla possibi- ea scientifica nel nostro paese J* rjcercatori tìeipistituto di no ■ per domani pomeriggio 

'Oggi alla Camera verrà di- decreti che in realtà iw>d ten- eS Ì9, re R ^tà immediata * di; supera- In particolare, per qua nt f 53 ,,^ (ArLstisan) ha ricordato. D’Angelo, d’altra parte, ha già 

scusso, su richiesta del gruppo gono minimamente conto delle ramente scientifici, profìcui, mento dei contrasti, ma evi- guarda l'Istituto di sanità, e sta- ne j suQ j n t erven to. i punti es- messo ieri le mani avanti nel 

comunista. U disegno di legge esigenze di « coordinamento soltanto se vengono mante- tiamo. almeno di aoprofon- to sa luta, ° 0011,6 P 031 . 11 ' 0 u * a ‘‘ senziali di un progetto per la tentativo di scaricarsi di ogni 

Ermini (de). Codignola (PSD. Già il Ddl sui professori uni- nuti al di fuori di ogni de- dir ]; e d i creare fatti che to che una comn,,ss,one m, n‘- riforma delITstituto elaborato responsabilità personale, e per 

Nicolazzi (PSD!) con cui 1 par- versitari - aggregati - approva- formazione polemica e prò- rendano niù diffidilo il inrn steriale. recentemente insedia- a ij-^ristisan stessa: autonomia far capire al PSI che sarà ben 

liti della maggioranza di cen- to dal Consiglio dei ministri pagandistica: aspri sì. ma ! aimcue il loro t{u abbia intrapreso lo studio deU . Islituto funzione direttiva difficile poter procedere allo 

tro-sinìstra chiedono il rinvio tende in pratica a svuotare di calunniosi- aderenti alla - u P e ‘ an,eni °- di una riforma ni struttura. collegiale, adeguamento al prò- scioglimento del consiglio pa- 

al 30 giugno, cioè di altri tre ogni contenuto innovatore e ... ’ a i: 1 Come innanzitutto, e in quale g re sso tecnico, riorganlzzazio- lermitano. 

«tir. «AO rWìèltitfA n IlOCf Q f I VAnfilPST ! A fK* I coll**, (HO I1UII MI Ulllclllali. 1 ___ nor ciinprn._J_tt»__ 1 _. . . __^ _ 


I ricercatori 
e r Istituto 
di Sanità 


lazione socialista), possa pru- cim . problemi nodali della scuo- 
pendere verso nuovi rinvìi 1 j a g del j a soc ietà italiana, 
scandalosi compromessi n g u j tema generale della pro¬ 

vicenda che ha per protagon - g rammaz i one scolastica e del 
sta la - banda di Palermo »•- nuovi contenuti educativi han- 

Un sintomatico avvertimento n o parlato, nel corso di una 
è del resto contenuto in un’nl- favola rotonda, la prof.ssa Dina 
tra nota dell’Avanti! che. ab- Bertoni Jovine, delFUniversttà 
bandonato l’imbarazzo delle d j Roma, che ha esposto le linee 
prime ore e denunciato l’atteg- de i pensiero pedagogico mar- 
filamento del tre assessori regio- xista; il prof. Lamberto Borghi, 
nall Fagone, Mangione e Lcn- d eiia Università di Firenze, che 
tini e dei deputato Pizzo, seri- ha illustrato le posizioni dèi 
veva ieri: -... L’opinione pub- movimento laico; e il prof. Bon- 
blica e il partito in tutte le gioanni, della Università di Gu- 
istanze sanno che Ja persisten- nova, cattolico. ... .... 

za di eventuali remore nella Dopo un nutrito dibattito, 
adozione di questa indispensa- hanno preso la parola sul pro- 
biie decisione (lo scioglimento blema della programazione sco- 
deU'amministrazione comunale lastica 11 d ® t ^. p ?. nl 6 Cia ’ 1 d ^ la _? 5 ' 
di Palermo n d.r.) non potrà dazione del Mulino, e 1 on. Tri- 
non determinare una pausa nel- stano Codignola. In ultimo ha 
la collaborazione al livello go- parlato il P ra f- «uglu, 

vprnativo» della Università di Trieste, che 

cì *i foni alimentano la ra- h:i condotto una acuta analisi 

Questi fatti a ]*™ 6I,la . d , sulla situazione della scuola me- 
gionevole S6n! ^^ loa d ^ = dia italiana, mettendone in ri¬ 

la riunione del co, P ,tato ^ g - Iievo i limiti e le insufficienze 

nnla cnnlflIlCl H flPl 2. IMa^ClU .. « . _ ? 


I ^ ^ p j -, » « « ■ ^ siamo contrari ad artificiali «. * ‘ gionevole sensmone. ^ he d ?i* dVa italiana, mettendone in ri- 

c 3 ogni «novità» debba es- sospens ; oni del dibattito che ' la riunione del comi a or g jj ev0 j limiti e le insufficienze 

sere accolta senza beneficio laverebbero sopravvivere il Organizzato dalla « Associa-ricerca (senza di che. come naie socialista de 2 mia„g (?jà emerse d aj corso del di- 

d inventano. AI contrario! djccpnso di fondo II nrnble- zione per la ricerca scientifica ha ricordato il prof.^ Buzzati- prossimo possa scaturireila pre bafUto 

Noi diciamo che la validità ma nnn è nnelln Hi i»t«nn italiana» si è tenuto ieri a Traverso che presiedeva l’as-sentazione al governo' g Sono state due giornate di di- 

delie nuofce ricerche, delle . ì hìÌÌÌ. di. nascon- «ahana io ^ semblea. si andrebbe verso la lo di un tassativo scadenzano. scus5jone p^itiva _ e per que- 

nuove conclusioni deve es- ** ere d,ssen . SI silenzio o interessante dibattito sui decadenza, come è avvenuto A dare un ulteriore informazio ^ necessario tornare più 

nuove conclusioni, aeve es- Cf , n un nnalcìasi mmnmmpc. un inier 5?“ a ... u -. u ‘ . j. _^ nom noi c im» di tensione che si " .__ _ 


’j sto sarà necessario tornare più 


Come innanzitutto, e in quale g resso tecnico, rioTganizzazio- lermitano. 


Il nuovo direttori 
dello Commissioni 
di Montecitorio 


PADOVA. 27 vento da, basso. 

Il padre del prof. Silvio ' Il dibattito ha ripreso questi 
tzzi — ordinario di Chimica temi mostrando un evidente 
ganica e preside della fa-.accordo di fondo frà i ricer- 
iltà di Scienze matematiche,Icatori, sebbene qualcuno degli 


direzione lavorare per supera- ne dell’organico, ecc. 
re la crisi della ricerca? Di ciò . - , 

si è occupato il professor Tecce _ 

(segretario dell’ARSI) nella , 

relazione introduttiva, sottoli- * • • • *■ 

neando alcuni punti e in parti- ^ __ | 

colare l’urgenza di formulare lOflVCgiKl Q V 
nuove leggi per la organizza- ** 

zione degli istituti scientifici jI^S naaÉiila 

nonché la necessità di -demo- MCI pfOlilw 

erotizzare- le direzioni affian- _ 

candole con un efficace inter- J^ll^ eATifì 


grammazione economica gene- t-^ in Abmzzo nel venere toui *- , **y 3 ' 
rale E’ questa, tuttavia una stesso e il segretario della DC sgregazione. 
giustiflcaz.one che non regge Rumor si sono impegnati per Del resto, 


Convegno a Roma 
dei presidenti 
dolio sezioni 
dei mutilati 


mesi rispetto alla eecondo sca- positivo questa rivendicazione qL ‘a’ rnnfZi»™ ,1 *---• direzione lavorare per supera- ne dell’organico, ecc. Parlando al congresso provin- 

denza del 31 marzo a suo tem- del mondo universitario Ades- Basta confrontare il modo . re la crisi della ricerca? Di ciò . . • naie de di Énna D’Angelo ha 

po fissata, dena presentazione so si è appreso eh» il ministro con cui Lenin combatteva i * ' • ' si è occupato il professor Tecce „„„ j, H^irn ner la- 

delle -linee direttive- del Gu ( presenterà alcuni prowe- revisionisti della sua epoca ' H|mm (segretario delFARSI) nella -: ; ; sriare intendere che quello che 

piano di sviluppo poliennale dimenti cne vanno non nella con quello usato dai compa- uuiwwuw relazione introduttiva, sottoli- * ' ’ imnedisce al centrosinistra di 

per la scuòla e di una parte dilezione della necessant pia* g n j c i nes j contro 1 pretesi re- . neando alcuni punti e in parti- f nnM>n nft m Pnion marciare sono i compromessi 

delle leggi d’attuanone relative r ificazione e redistnbirrione - - - ^ colare l’urgenza di formulare KHIVMIIO 0 KfHIM i e fazioni e le correnti de. 

rii complesso delle leggi, quel- de!le sed universitarie itahane. '^ s ' 0 " I s ,l oe * l e P 06a * per Ifl HVOrTi nuove leggi per la organizza- 9 ini «Xcitiamo il partito 

le più impegnative lai punto ma dellulteriore loro r cloeriz- avvertire che la diffe- * r Z10ne degi istituti scientific. J • detto U Deridente della 

di vista finanziario, dovrebbe zaXone. E c-isL per esempio r 6aza nel esprime una i^| |» - nonché la necessità di - demo- OOI WWIhMiI B d ® f _ a stesso 

invece essere presentato addi- verrebbe r.rcrxria, in omaggio differenza di fondo: il meto- BUI TIQIIQ erotizzare- le direzioni affian- ** 6 ® i nr0 hiemi del 

rittura in dtceìnbre) alle pressimi clientelar! ed elei- do veramente marxista di • . .• 9 candole con un efficace inter- J.II* SSSSSTl^ sollecitiamo a una 

La ■ giustificazione ufficiale turalistiche dei -notabili- de, la Lenin tendeva all’unità del ‘ • PADOVA. 27 vento da, basso. BUIIU 9VZIBni nresenza’ dìù vigile perchè non 

del -5 l i? VO i . ri . nV i- " U °L e movimento operaio e comu- Il padre del prof. Silvio ' Il dibattito ha ripreso questi ■ . .«■ .« sia affidata ad altri, a forze 

»«I fra nilS Kz5f nisla - H metodo dei compa- Bezzi — ordinario di Chimica temi mostrando un evidente Q{l ntUtllOtl esterne, un’azione che può e 

p r S " vTnV'e ^Gui gm cinesi tende alla sua di- organica e preside della fa- accordo di fondo frà i ricer- deve essere nostra. Saranno co- 

«.a 00ge ,?nà rij!,DC sffrefiflzione * 601111 di 36160x6 matematiche, catori, sebbene qualcuno degli Domani, mercoledì, avrà luogo s i evitate le facili speculazioni 

Bmnor*«ì‘ ^ r2Tt« tutta l’avitazio- fUiche e maturali dell’Univer- intervenuti - con evidente esa- nell’aud.torium della Casa ma- politiche, saranno anèhe garan- 

fn ! ìM hL hJ | ? v^eènza*un'inutile siti di Padova, morto quattro gerazione e parzialità — abbia dre mutilati di Roma la riunio- t iti l pubblici poteri chiamali a 

*hi "e” al- ne setta . ria .* dogmatica dei giorni fa — non ba retto al do- prospettato ia carenza delle ne dei presidenti delle sezioni f ar e il loro dovere-. Ma. vel- 

S wlK- U Tutm c^ì)^mentre da 6om P a « ni i 6,oe . sl contro la po- i ore per il grave lutto ed è leggi quale unica ragione (qua- dell’Associazione nazionale mu- ìeitarismlegiustiflcazloniapar- 

l™\£ xS iSò ÀJFStinto lemS. è stata preSnt.tà da. lll ^ a dell Unione * Sovietica mqrto per collasso cardiaco. si un. Ratificazione ) dei re- «lati e invalidi di guerra I rap- te. questa - azione - antimafia 
una * programmazione tecnico* deputati comunisti un*interpel- si concilia con gli at»i Camillo Bezzi, di 85 anni, centi scandali ani * presentanti delie sezioni è alla quale la DC non ha mai 

finanziaria, ma deve nccompa- lanza (firmata, fra gli altri concreti della politica con- aveva voluta nonostante l’età In particolare il dibattito ha detto in un comunicato — esa- dato un briciolo di contribuzio- 

gnarri ad un’ampia riforma dai compagni Natta e Luig- dotta sul piano interno e in- avanzata, partecipare al rito sottolineato l’urgenza di supe- mineranno quanto fatto in ma- ne e alla quale sembra avere 

democratica delle strutture e Berlinguer) che pone con chia- temazionale dalla Repubbh- funebre nel cortile dell’Uni- rare i metodi « autocratici » di teria di adeguamento e di rior- rinunciato la delegazione so- 

degll ordinamenti, sul criteri e rezza l’esigenza di una discus- ca DODOlare cinese E in aue- v6r * ltA - Tornato a casa, era ca- direzione (e che questo sia dfnamento della materia pensio- cialisla al governo. - continua 

i contenuti della quale è necea- sione organica sul problema SoMnlrMto tra la^«^nron^ du, ° in un « nive ** t0 dl P*^ PO^WIe è testimoniato dai nistica di guerra, alla vigilia ad essere portata avanti con 

sarlo e urgente un dibattito at- della pianificazione territoriale * ™ , ,a .SfT strazione, da cui non si era più modi • democratici » di orga- dell incontro che 1 dirigenti del- coerenza ed energia da un lar- 

tento e approfondito; in secon- delle Università, alla quala il s anaa * 0 1 azione politica e ripreso nonostante le cure, ed nizzazlone ■ dell'Istituto di ge- l’associazione avranno con il go schieramento di forze po¬ 
rto luogo. H ministero della P.I. ministro si è ben guardato dal un ulteriore indice del va- oggi è morto per collasso car- netica di Napoli), la necessità presidente del Consiglio dei mi- litiche a di opinione pubblica 

ha intanto approntato alcuni dare una risposta. v - loro strumentale che i com- diaco. 'di non trascurare T attività di Bistri, per l’esame del problema, che non ha mollato né subito 


Parlando al congresso provln- n doti. Antonio Maccarico, 
ciale de di Enna. D'Angelo ha già vice direttore dell’ufflcio 
colto Infatti i, destro per la- studi legislativi della Camera 
sciare intendere che quello che de i Deputati, è stato nominato 
impedisce al centrosinistra di Direttore generale delle Com¬ 
merciare sono i compromessi missioni parlamentari dell'as- 
tra le fazioni e le correnti de. semblea di Montecitorio. Il dott 
- Noi sollecitiamo il partito Maccarico assume così l’incarico 
— ha detto il presidente della lasciato vacante dal dott Co- 
Regione — a porsi esso stesso sentino, nominato segretario de¬ 
autonomamente i problemi del nerale della Camera, 
costume; lo sollecitiamo a una 


presenza più vigile perchè non 
J • |» sia affidata ad altri, a forze 

061 mUT1 HI II esterne, un’azione che può e 

deve essere nostra. Saranno co- 
Domani. mercoledì, avrà luogo « evitate le facili speculazioni 
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; L'incontro a Monteverde 

f y' 

fra giovani e gappisti 

_ , ✓ ‘ » ’ r ' 

| ' # ; * 

eyiva»s 
Resistenza romana 

Hanno parlato Amendola, Trombadori, Marchini, Salinari, Carla Capponi, 
Marisa Musu, Teresa Regard, Calamandrei, Balsamo, Bontivegna, Savioli 

i ,' ^ • ' 

1 "• ’ * ■ Vi-'ì ••* * 

Il manifesto nelle strade magari, è divenuta quasi leg- si. D’altro canto a Roma 
di Monteverde Vecchio di- gendaria, o per narrare un mancavano quei grandi cen- 
ceva: « Il PCI racconta la episodio particolare della lot- tri di azione e di coordina- 
Resistenza a Roma. Che co- ta. Tutti, con la propria te- mento che erano le fabbri- 
sa erano i GAP. I giovani di stimonianza, hanno dato un che del Nord, 
allora incontrano i giovani tratto del senso generale di - Mancava anche quel fitto 
di oggi ». E l’appuntamento quella lotta. Perciò è stata retroterra contadino, che al¬ 
ai giovani del quartiere — una lezione viva della storia trove contribuì decisamente 
che ha proprio li, a due pas- di ieri e, al tempo stesso, una alla lotta contro i nazifasci- 
si dalle case, il Gianicolo e lezione politica valida per sti, nè i monti del Lazio con¬ 
ti Vascello, i luoghi dove i oggi. sentivano, per le loro stesse 

garibaldini combatterono una Si è rifiutato di ascoltare, caratteristiche, 1’esistenza e 
altra battaglia per la liber- di sapere, di capire solo la permanenza di grandi for- 
tà e la democrazia — lo ave- qualche fascistello ed ha pre- mazioni partigiane. Azioni 
vano dato i giovani del Cir- ferito. tristemente, fare audaci ed importanti furono 
colo della FGCI. esplodere un petardo allo tuttavia compiute nella zona 

Quelli che ieri sera hanno esterno della sezione durante dei Castelli, ma non poteva- 
gremito la sezione di via rincontro. Un « botto » scioc- no avere l’ampiezza della 
Sprovieri, accogliendo ' l’in- co e ridicolo che ha avuto guerra liberatrice combattu- 
vito, non sono stati delusi, l’unico effetto di interrom- ta su altre montagne. 

Hanno assistito non ad una pere per un istante l’oratore Ancora un elemento ca- • 
rievocazione retorica e pa- che parlava in quel momen- ratterizzante: l’attesismo pro- 
ternalistica, ma ad una le- to. Tutto qui. vocato in tanti dalla vicinan- 

zione di storia viva fatta con Amendola, in una rapida za delle truppe alleate («So- 
semplicità dai protagonisti introduzione, ha tracciato le no a Cassino, stanno per ar- 
della Resistenza romana: linee fondamentali della Re- rivare»). Combatterlo e pas- 
Giorgio Amendola; i coman- sistenza romana. In primo sare dall’azione di organiz- 
danti dei GAP Antonello luogo ha voluto sottolineare zazione politica ■ a quella di 
Trombadori, Alfio Marchini, come essa non fu facile per- lotta armata non fu facile. 
Carlo Salinari; i gappisti Car- chè non ebbe a protagonista Per tutte queste ragioni 
la Capponi, Marisa Musu, un esercito organizzato i in la Resistenza romana ebbe 
Teresa Regard, Rosario Ben- precedenza. Cominciò 1*8 set- — ed anche Trombadori lo 
tivegna, Pasquale Balsamo, tembre, vale a dire poche ha sottolineato nel suo in- 
Franco Calamandrei, Armi- settimane dopo il crollo di tervento successivo — - una 
nio Savioli, Fernando Vita- Mussolini, e le forze antifa- fisionomia ed -un carattere 
liano. ' •• sciste avevano avuto solo il particolari. Fu fatta da gio- 

Ciascuno dei « giovani di breve periodo dei « quaran- vani, spesso studenti, intel- 
allora » ha parlato per ricor- tacinque giorni » per cercare lettuali. che dovettero avere 
dare un’azione che ormai, febbrilmente di riorganizzar- una forte coscienza - delle 
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UN COMUNE 
IN PERICOLO 


Lettera aperta agli onorevoli Pierac- 
cini e Colombo, ministri dei Lavori 
Pubblici e del Tesoro 


! I sottoscritti senatori e in cui i tecnici del Genio 
deputali, nella giornata di Civile hanno vietato di coti- 
domenica 12 aprile, si so- limiate a risiedere, ma che 
no recati nel Comune di sono pur sempre abitate dal- 
Gairo (Nuoro), per desidc- le famiglie che non hanno 
rio e su invito di quella altro fello dove andare a pa- 
Amministraxione comunale, rare. Ma è mito Tahiiato di 
danno constatato con i prò- Gairo che. nel modo più vi- 
pri occhi, percorrendo le siltile e impressionante, co- 
strade del paese ed entran- stituisce una paurosa sfida al 
do nelle case, lo stato in- più elementare senso di si- 
credibile ed impressionante carezza e di incolumità. Un 
di pericolo continuamente seguito di precipitazioni a 
imminente in cui si trova carattere straordinario, fortu- 
tutto queH’akitato, di circa nosamentc mancalo in questi 
700 famiglie; quelli, tra es- ultimi anni nella zona, non 
si, che lo vedevano per la potrehlte, se si verificasse, 
prima volta, sono allibiti non determinare una vera 
constatando a quali estremi catastrofe, 
si può giungere nel lasciar Che una situazione di que- 
sussistere e trascinare per sio genere si sia lasciata Ira- 
anni ed anni una situazio- somare per tredici anni dal- 
ne, che minaccia diretta- l'evento rovinoso dell'allu- 
mente la vita di centinaia e vione, che la rivelò in tutta 
centinaia di persone, e che la sua gravità incombente, è 
solo una straordinaria eie- un’assurda quanto reale enor- 
menza di eventi non ha fi* mila. Non ci sarebbero pa¬ 
nerà fatto precipitare in role abbastanza dure per 


catastrofe. 


qualificare una ulteriore sfi- 


Ritomati, hanno respon* da passiva e inerte alla mi- 
sabilmente atteso che il di- naccia. _ , - 

segno di legge, predisposto Se qualcnno, avendo ne¬ 
per affrontare con i mezzi e sponsihilità governativa di 
la solnzinne necessari que- decisione, credesse che que¬ 
sto prohlema di vitale sten- 5 j e nostre parole possano cs- 
rezza per una intera popola- f niUo di esagerazione 

zione, venisse per due volte incompetente o colpevole, 
discusso, nella giornata^ dì avrebbe il dovere di recarsi 
giovedì 16 e di mercoledì 22 personalmente a Gairo a ve- 
aprilc, dalia. Commissione dere, c. dopo averlo fatto, 
per i Lavori .pubblici del sarebbe tenuto a dire se si 
Senato., davanti alla quale sente di dichiarare pnbblica- 
esso si trova in sede legisla- mente che la situazione non 
tiva; in entrambe le sedute, f. di imminente pericolo, as- 
non ai è potuto concludere sumendosi tutta la responsa- 
che con un rinvio, per man- foniti di quanto possa acca- 
canza di copertura della spe- dere. 


sa necessaria e per l’asserita 


I mezzi per costruire su- 


• *« . « iiu’mi ui'i cusiruirc su- 

T M- 5 ' . a \ T ? * ,Ungr | n ì bito il nuovo abitato, nella 
.1 Ministro del Tesoro dal ^ procella, in modo 
quale ottenere tale copertura. , p 

1 da metterr in salvo tutta la 

A questo punto, i sottoscnt- _ _ . . j. r» - j - 

.. .. *' __ popolazione di Gairo dai pe¬ 
ti ritengono di non poter , . . 

.. . j * -_ _ncoh che oggi la minaccia- 

P,U 1 devono essere trovati im- 

n ^__ mediatamente; la vita di cen- 


mente di fronte alle rispet¬ 
tive responsabilità le Auto- 


tinaia e centinaia di persone 


uve ryspo^om.- c «u..,- non -, diven| . w Qn , 

nta d. Governo, cui incom- slfon< . ^ b| , anf|o Anfhe 
be I assoluto dovere d. non ^ - . in to ^ 

lasciar trascorrere neppure <Ie ,; ||no5a 

qualche altro giorno senza 

che il prohlema sia risolto. . 11 'ajont ha terribilmente 


Non sono, queste, parole insegnato quali sono le con¬ 
grosse e sproporzionate, e Ì scarnar del non aver ascol- 
sottoscritti sono certi che <■»» «* allarmi «in¬ 

nestino vorrà permettersi, di Mificati e del non aver prov- 
fronte alla drammatica gra- veduto. Fa orrore pensare 
vita della situazione, di cer- « P"" a . «nmra attend -.v 
care comunque dì tergivi- ’-l ' ripetersi di espenenze 
sare con pretesti polemici. Il analoghe. U situazione di 
suolo su cui poggia l’ahitato Cairo ha tutte le caratteristi- 
di Cairo continua ad essere ™ e — e torse ne ha *nrtte 
insidiato da quei fenomeni di piu evidenti - per allar- 
di smottamento, che nel 1*51 nc,l .° wnso - con 


• provocarono la distruttiva al 
' luvione che tracciò un pau 


la stessa intensità e urgenza. 
Il finanziamento del disegno 



roso solco tra le sue case, d» legge per la sna ricnstni- 
travolgendone tutto un set- «»«ne altrove deve essere di- 
tore. 1^. lesioni e le altecu- sposto immediatamente, t la- 
.«ioni delle condizioni stati- ™»n devono intraprendersi 
\ che nella maggior parte del- "«bno. 

! le case tutl’ora abitate fanno Ugo Rarlcsaphi 

lètteralmente spavento a. ve- 4lhrrto Cnrorcì 

dersi; le puntellationì - di Vincenzo Mìlillo 

. strutture pericolanti non si Ignazio Pim.uu 

« contano; molte sono le case Luigi PinUu 


Raddoppiati i componenti 
la banda di via Montenapo 


* * h 


a 



Parigi il 

' ' , 

< corriere> 





Dall'alto, da sinistra: Guido BergatnelU, Albert Bergamellì, Sergio Panayotides, 
Victor Sissa, Vincenzo Via e Carlo Orsini 


che trasportò i gioielli 

i 

, * . , ’ t 

Febbrili contatti fra polizia francese e polizia italiana — Trentanove chili d'oro trovati in possesso del Rossi 


J 


proprie ragioni, un saldo im¬ 
pegno morale e politico. 

« Ricordo — ha detto 
Amendola — una riunione 
con i gappisti in una casa di 
piazza Bainsizza. Durò dalle 
16 alle 18 di un pomeriggio. 
Una appassionata discussio¬ 
ne politica con testi come 
« Stato e rivoluzione » e qua¬ 
dernetti di appunti. Ad un 
certo punto bisognò mettere 
via tutto il materiale di stu¬ 
dio perchè si doveva andar 
fuori ad agire. Un attimo 
prima la « scuola », un atti¬ 
mo dopo la realizzazione di¬ 
retta € con le armi ». • ■ 

Trombadori ha raccontato 
poi come cominciarono a or¬ 
ganizzarsi e a saldarsi le Ula 
della lotta armata, i gruppi 
di gappisti, ha ricordato al¬ 
cuni episodi della guerra nel¬ 
le strade di Roma combat¬ 
tuta per colpire il nemico 
e demolire la sua presuntuo¬ 
sa sicurezza, per dare al tem¬ 
po stesso la certezza al popo¬ 
lo della presenza incorag¬ 
giante dei partigiani. 

Riportare qui le testimo¬ 
nianze di tutti gli altri gap¬ 
pisti che hanno j parlato — 
Bentivegna, Balsamo. Cala¬ 
mandrei, Savioli, Teresa Re¬ 
gard, Marisa Musu, Carla 
Capponi. Salinari — è impos¬ 
sibile. Sarebbe necessaria 
non una frettolosa cronaca, 
ma un volume che è ancora 
da scrivere e che — lo han¬ 
no rilevato gli stessi orato¬ 
ri — dovrà pure essere scrit¬ 
to perchè si conosca il volto 
vero e completo, storico po¬ 
litico e umano, della Resi¬ 
stenza romana. 

Forse è opportuno ricorda¬ 
re soltanto — ed è apparso 
soprattutto da alcuni episodi 
citati da Bentivegna, da Ca¬ 
lamandrei, da Carla Capponi 
e da Salinari — come Fazio¬ 
ne dei gappisti fu sostenuta 
e consentita dalla solidarietà 
del popolo. Una solidarietà 
attiva, concreta e coraggiosa 
che permise ai partigiani, 
per esempio, di « tenere » per 
un mese Centocelle. malgra¬ 
do l’occupazione nazista, or¬ 
ganizzando perfino un comi¬ 
zio pubblico in piazza dei 
Mirti. 

Questi episodi hanno da¬ 
to l’occasione al compagno 
Amendola, nelle conclusioni, 
di rilevare che proprio il 
profondo collegamento con 
le masse, la rispondenza fra 
l’azione — ieri armata, oggi 
politica — e le esigenze del 
popolo sono la condizione del 
successo, sempre. 

9- 9- 


L'ONU chiede 
la liberazione dei 
leaders africani 
della Rodesia 
del Sod 

. NEW YORK. 27. 
La commissione speciale del- 
l'ONU sulla decolonizzazione 
ha approvato stasera una riso¬ 
luzione che chiede all'Inghilter¬ 
ra di intervenire presso il go¬ 
verno della Rhodesia meridiona¬ 
le per ottenere la liberazione 
di Josha Nkomo e di altri lea¬ 
ders africani e creare le con¬ 
dizioni per un governo di mag¬ 
gioranza africana in quel paese 
La risoluzione è stata approvata 
con 9 voti a favore, nessuno 
contrario e tre astensioni (USA. 
Australia e Italia). 

La Rhodesia del Sud ha un 
governo bianco di minoranza 
che rappresenta circa 300 000 
coloni di origine europea. I tre 
milioni di africani che risiedo¬ 
no nel paese non hanno prati¬ 
camente diritto di voto. 


Dalla nostra redazione 


MILANO, 27 

Il « corriere dei gioielli », 
l’uomo che dopo il colpo di 
via Montenapoleone, senza 
por tempo in mezzo, prese 
il bottino dei rapinatori e 
alla massima velocità, lo 
trasportò al sicuro fuori dei 
confini d’Italia, è stato arre¬ 
stato a Parigi. Questa l’ultima 
notizia che è pervenuta dalla 
Francia, dove la polizia agi¬ 
sce di concerto con gli inqui¬ 
renti italiani. Il corriere del¬ 
la banda, il cui arresto sa¬ 
rebbe immediatamaente se¬ 
guito a quello di «Joe le 
Maire » e cioè Giuseppe Ros¬ 
si. il 1 cervello che concepì 
l’audace colpo, sarebbe Jean 
Rogier, alias Pierre Lacoste, 
ex ballerino e pattinatore 
sul ghiaccio. Costui, nei gior¬ 
ni immediatamente prece¬ 
denti alla rapina aveva in¬ 
trapreso una cura dentaria 
presso - uno specialista pro¬ 
prio in via Montenapoleone. 

1 II ' filo • dell’intricata ma¬ 
tassa si dipana di ora in ora: 
è difficile tenergli dietro, 
anche perchè le notizie rim¬ 
balzano da Milano a Parigi. 
Le polizie dei due paesi, 
oramai, sono in stretto con¬ 
tatto. Funzionari francesi 
sono a Milano: uno di loro, 
P ispettore della « Sureté » 
parigina, Goguillot, ha assi¬ 
stito stamane agli interroga¬ 
tori di Sergio Panaydotes, 
il « greco » che sembra es¬ 
sere diventato l’« uomo chia¬ 
ve » delle intricate indagi¬ 
ni, o per lo meno, quello piu 
disposto a « cantare ». A lui 
sono state sottoposte le fo¬ 
tografie di cinque parteci¬ 
panti alla rapina, fotografie 
tratte appunto dagli archivi 
della polizia francese. 

L’altra notte, poi, alcuni 
fra i dirigenti delle Mobili 
di Milano e di Torino han¬ 
no raggiunto la capitale 
PARIGI — L’albergo dove è stato arrestato a Jo le Maire » francese, seguiti a distanza 

(Telefoto) di poche ore dai due sosti- 


Cuneo, un concorso 
un monumento da fai 




tuti procuratori inquirenti, gnuolo, col vice questore di 
Sorichilli e Vaccari. Torino dott. Acquadredda e 

Nel frattempo il diluvio col dott. Maugeri capo della 
delle notizie, sugli avveni- Mobile torinese. La conclu- 
menti parigini, è continuato sione di quest’ultimo incon- 
ininterrotto. Innanzi tutto tro si è appresa nel primo 
l’entità della banda che fece pomeriggio, quando si è sa- 
il colpo a Milano si è ingros- puto che anche il secondo 
sata di molto: non sette, in- magistrato incaricato della 
fatti, ma ben 14 sarebbero istruttoria, Vaccari, sarebbe 
stati i componenti del grup- partito, come infatti è avve- 
po che agì nel « salotto di nuto col dott. Maugeri, per 
Milano», con mitra e pistole. Parigi in aereo alle 17,10. 
Forse non tutti erano pre- Contemporaneamente ab- 
senti nella nostra città quel biamo potuto apprendere at- 
giorno; sembra certo comun- traverso una fonte abbastan- 
que che fossero collegati fra za vicina agli inquirenti che 
loro si da avere ampie pos- ] a notizia relativa olla « con- 
sibilità di movimento e di fessione » attribuita a Guido 
protezione oltre i confini ita- Bergamelli - sarebbe « ridi- 
liani. Fra le precisazioni mensionata » nel senso che 
di maggior rilievo di fon- ji maggiore dei due fratelli 
te parigina è da registra- s j sarebbe limitato a fare am- 
re intanto la smentita del- missioni del tutto marginali, 
le notizie trapelate ieri se- probabilmente le stesse che 
condo cui l’arresto dell altra av eva fatto alla polizia. Il 
notte di Giuseppe Rossi, no- cbe potrebbe spiegare una 
to come «Jo Le Maire» sa- certa atmosfera meno eufori- 
rebbe stato coronato anche ca notata stamane alla Pro- 
dal ritrovamento di parte dei cura e ima battuta con cui il 
gioielli trafugati a Enzo Co- dottor Nardone ha risposto 
lombo. Si tratterebbe in reai- a una domanda da noi rivol¬ 
tò di oro (39 chili) ricavato tagli a proposito delle ultime 
da fusione e di alcuni pre- notizie di fonte francese, c Si 
ziosi provenienti da altre im- sta parlando troppo — ha 
prese. Comunque è stata chie- detto il funzionario — e con 
sta l’estradizione dalla Fran- troppa facilità... ». 
eia di Giuseppe Rossi, detto Sta di fatto che « Jo Le 
« Jo » definito come mandan- Maire » — e questo è oramai 
te e organizzatore della ra- chiaramente appurato — co- 
pina di Montenapoleone, nosceva * da tempo e co- 
nonchè ispiratore diretto nosce bene la maggior par- 
dell’audace « colpo ». A quan- te degli indiziati per il colpo 
to pare la magistratura fran- della « banda dei francesi » 
cese accetterà di buon grado e molti altri membri, fra 
la richiesta tanto più che grandi e piccoli, della « ma- 
l’uomo non risulta naturaliz- i a > . parigina godendone • il 
zato francese. « Jo Le Maire », « rispetto ». Non solo: pare 
insomma, in Francia è tut- c fo e e gjj fosse al centro di 
torà cittadino italiano e i una vasta rete di criminali, 
francesi non vedono 1 ora di pronti ad operare in tutta 
restituirlo quindi alla madre Europa per cui il suo arresto 
patria. non sarebbe direttamente 

La cronaca milanese se connesso solo con la rapina 
aperta stamane presto con milanese, ma rivestirebbe 
l’arrivo dell’ispettore Goguil- un’importanza molto più va- 
lot proveniente da Pari- 

_.* _ 1 —: A n <«LUn in 


Non so quale difesa di ordi¬ 
ne giuridico potranno avan¬ 
zare gli amministratori comu¬ 
nali di Cuneo a sostegno del¬ 
ia deliberazione di non affi¬ 
dare più. allo scultore Aldo 
Calò e all'architetto Manieri 
Ella, vincitori di un regolare 
concorso, la esecuzione del 
monumento alla Resistenza 
nella eroica città piemontese 
- Qualunque vorrà essere 
questa difesa, rimane tuttavia 
il latto che nei bando di con¬ 
corso figura anche il seguen¬ 
te impegno: » Con il passag¬ 
gio all’esecuzione dell'opera 
l’incarico sarà dato al gruppo 
vincitore ». . 

Ritengo, di ’ conseguenza, 
che la ragione stia dalla par¬ 
te di tutti coloro che (Ordi¬ 
ne degli architetti di Roma. 
Federazione Nazionale degli 
Artisti, singoli studiosi, inten¬ 
ditori ■ e semplici cittadini! 
hanno richiamato fl Consiglio 
comunale di Cuneo al rispetto 
delle sue responsabilità. E che, 
pertanto, sia doveroso aste¬ 
nersi dal passare Vincarico 
della esecuzione del monu¬ 
mento alla Resistenza ad altri 
autori 

• E* pur vero che le respon¬ 
sabilità civiche del Comune di 
Cuneo coincidono, in questo 
caso, con responsabilità este¬ 
tiche e, diciamo pure, etico- 
politiche, In ordine al delicato 
problema di arricchire la loro 
città d’un monumento d’arte 
e di affidare ad esso il signi¬ 
ficato stesso della Resistenza 
Sorgono qui due questioni La 
prima riguarda i principi di 
politica culturale ai quali oli 
amministratori di Cuneo sì so¬ 
no ispirati Non c’è dubbio 
che quando essi bandirono il 
concorso per un Monumento 
alla Resistenza commisero l’er¬ 
rore di affidare tutta la loro 
fiducia a una giuria che alme¬ 
no nei suoi membri specialisti 
aveva il serio difetto di esse¬ 
re sbilanciata in una sola ten¬ 


denza. Basti pensare ai nomi 
di Giulio Carlo Argan, Bruno 
Zeri, Nello Ponente. Non co¬ 
noscevano gli amministratori 
di Cuneo il penoso preceden¬ 
te del monumento tarantino a 
Giacomo Paisiello? 

La seconda questione ri¬ 
guarda le perplessità sorte 
nella cittadinanza di Cuneo, 
negli amministratori comuna¬ 
li stessi e anche in qualificati 
specialisti, come ad esempio 
Cario Ludovico Ragghiami, in 
ordine ai valori specifici del 
bozzetto vincitore. 

Queste perplessità sono le¬ 
gittime almeno quanto le cer¬ 
tezze dei giudici che hanno 
premiato il progetto Caiò-Ma- 
nieri Elia. E pertanto non pos¬ 
sono essere tacitate soltanto 
richiamandosi agli impegni 
contrattuali assunti dal Comu¬ 
ne di Cuneo. ET possibile di¬ 
scutere, anzi è doveroso di¬ 
scutere. 

Io, ad esempio, pur non 
muovendo dalle giustificazio¬ 
ni alquanto stiracchiate del 
verbale della giuria f» Per i 
suoi richiami a una vasta 
esperienza della cultura for¬ 
male di questo dopoguerra, 
l'idea dello squarcio assume 
un significato simbolico che 
giustamente parte e si conclu¬ 
de nell'idea della Resistenza, 
ecc. ecc. ») ritengo che il pro¬ 
getto Calò-Manieri Elia non 
sia affatto privo di quei valo¬ 
ri che intende rappresentare 
Ritengo, piuttosto, che il di¬ 
fetto nel quale gli autori sono 
incorsi è quello di non aver 
saputo integrare con rigore le 
Immagini simbalico-plastiche 
(modellate) - del monumento 
con le strutture architettoni¬ 
che dello stesso E che in tal 
senso vada spinta avanti la 
ricerca e la elaborazione della 
idea Ragghiami non riuscen¬ 
do in alcun modo a giustifi¬ 
care.a se stesso la funziona¬ 
lità e la espressività della 
grande lastra squarciata (idea 


al tempo stesso di difesa e di 
offesa, di resistenza e di ag¬ 
gressione! entro la quale il 
progetto premiato dovrebbe 
inquadrare le montagne del 
Cuneese integrando, con par¬ 
ticolare risultato emotivo, il 
paesaggio naturale nella im¬ 
magine artificiale, concludeva 
con l’amara considerazione 
della quasi impossibilità sto¬ 
rica di arrivare oramai alla 
creazione di un pubblico mo¬ 
numento per una pubblica 
idealità. E suggeriva di spen¬ 
dere il danaro necessario in 
scuole, biblioteche, ospedali, 
case della cultura, ecc, intito¬ 
late alla Resistenza. Certo an¬ 
che questo può risultare un 
modo di celebrare con esito 
pubblico quel grande fatto 
della nostra storia. Ma se non 
si crede alla » morte dell'ar¬ 
te », tanto meno è possibile 
decretare la morte di deter¬ 
minati momenti dell’arte. O 
vogliamo resuscitare per l’oc¬ 
casione la teoria dei » gene¬ 
ri »? 

Del resto, se siamo tutti 
d’accordo che la statuaria 
pubblica di tipo tradizionale è 
cosa quanto mai deprecabile e 
che non si può celebrare la 
Resistenza con lo spirito a lei 
antitetico della maggioranza 
dei monumenti ai caduti che 
infestano il nostro paese è 
pur vero che una nuova • sta¬ 
tuaria » (Il termine non mi fa 
alcuna paura) non potrà na¬ 
scere se non dalla pubblica 
esperienza E questa e si una 
esperienza di cultura che dece 
essere di tipo nuovo Comin¬ 
cino gli amministratori di Cu¬ 
neo a dimostrarsi all’altezza 
di un tale compito Compito 
che. e non solo per motivi 
legali e di correttezza, passa 
attraverso un necessario ulte¬ 
riore tentativo di incontro con 
lo scultore Calò e con l’archi¬ 
tetto Manieri Elia. 

A. Trombadori 


ei che si è subito diretto in 

Questura dove verso le 10 ha - V 

avuto un primo incontro col " ir,;>Y ' 

vice questore dott. Nardone < 

(già dirigente della Mobile 
milanese e attualmente «coor¬ 
dinatore» del lavoro delle 
analoghe squadre di polizia 
giudiziaria in Italia) che ha 
seguito anch’egli in prima 
persona gli sviluppi delle in¬ 
dagini sulla « rapinacela ». 

All’arrivo dell’ispettore fran¬ 
cese faceva riscontro la con¬ 
temporanea partenza in tre¬ 
no per Parigi del PM dottor 
Sorichilli, uno dei due magi¬ 
strati che conducono l’istrut¬ 
toria. Goguillot, il cui arrivo 
del resta era stato preannun¬ 
ciato il giorno successivo al¬ 
la cattura dei primi indizia¬ 
ti, ha messo a disposizione 
del dott. Nardone una serie 
di documenti e fotografie ri¬ 
guardanti i vari personaggi 
della « banda dei francesi ». 

Dopo di che i due funzionari, 
unitamente a due sottufficiali 
che hanno avuto parte rile¬ 
vante nelle indagini. Renda 
e Petronelli, hanno raggiun¬ 
to il Palazzo di Giustizia. 

'Qui Nardone e Goguillot 
sono stati ricevuti dal Procu¬ 
ratore capo della Repubblica. 

Spagnuolo, nel cui ufficio si 
trovava già il sostituto Pro¬ 
curatore dott. Vaccari, uno 
dei due PM cui è stata affi¬ 
data l’istruttoria sulla rapina 
di via Montenapoleone. Fra 
i due magistrati e i due fun¬ 
zionari c’è stato uno scambio 
di vedute sulla base delle ul¬ 
time informazioni recate dal 
francese. Dopo di che il dott 
Vaccari e ì funzionari di po¬ 
lizia, ■ bersagliati dai lampi 
dei fotoreporters, sono saliti 
su due auto e hanno raggiun¬ 
to S. Vittore. Nulla si è pò- 
tuto sapere di preciso sii 
quanto e avvenuto al carce¬ 
re; ma è certo che oggetto 
della loro attenzione sono sta¬ 
ti soprattutto i due fratelli 
Bergamelli e il « greco » Ser¬ 
gio Panayotides. 

Mentre il PM Vaccari e 
l’ispettore Goguillot sì tratte¬ 
nevano a S. Vittore, il dott. 

Nardone faceva ritorno al 
Palazzo di Giustizia e aveva 
un nuovo incontro — erano ’ Il dr. Vaccari parte per 
circa le 12 — eoi dott. Spa- Parigi. 


sta. : Sulla sua cattura - e 
sulla sua figura sono giun¬ 
ti intanto da • Parigi al¬ 
cuni particolari, sopravvenu¬ 
ti tardi nel pomeriggio dopo 
una serie di smentite date, 
ai vari giornalisti che chie¬ 
devano affannosamente noti¬ 
zie, da una sfilza di funzio¬ 
nari dei vari organi di poli¬ 
zia parigina, che, mano n 
mano, «scaricavano il bari¬ 
le » sulle spalle l’uno del¬ 
l’altro. 

Oggi finalmente la prima 
conferma ufficiale dell’arre¬ 
sto di Jo è venuta dalla pre¬ 
fettura di polizia di Parigi 
L’arresto di Jo e di altri cin¬ 
que o sei individui fra cui 
Salvatore Scotti, già noto al¬ 
la polizìa milanese, è avve¬ 
nuto a conclusione di una 
vasta retata diretta dall’ispet¬ 
tore Jobart 

Jo, detto pure «Le Colo- 
nel », sul conto del quale, in 
base alle indicazioni - tratte 
dagli interrogatori degli in¬ 
diziati di Milano, il dott. So¬ 
richilli avrebbe emesso un 
mandato di cattura c intema¬ 
zionale » era stato segnalato 
sabato sera in un bar, « Le 
Fourcroy», del 17° «arron- 
dissement ». I poliziotti ne 
seguirono le mosse sin quan¬ 
do egli con altri amici, rag¬ 
giunse a piedi l’albergo 
« Marceau », nella stessa zo¬ 
na, dove tutti furono bloccati 
e ammanettati. - 

Sul conto di due degli altri 
arrestati è stato reso noto 
che appena da qualche gior¬ 
no erano rientrati a Parigi 
da Milano, per cui sono so¬ 
spettati di aver avuto in 
qualche modo relazione con 
ii colpaccio di Montenapo. 
Sino a questo momento co¬ 
munque, nessuno degli arre¬ 
stati è stato interrogato dalla 
polizia francese, in quanto 
essi sono a disposizione del 
magistrato italiano Sorichil¬ 
li, arrivato oggi a Parigi, il 
quale sarà raggiunto questa 
notte dal dott. Vaccari, il so¬ 
stituto Procuratore che lo af¬ 
fianca nella condotta della 
istruttoria. Insieme al Jo e 
agli altri è stato pure ferma¬ 
to il proprietario del bar Au- 
gustin Franceschi di 45 anni, 
altro parigino « oriundo >. 

Sulla figura di Jo, anagra- 
ficamente Giuseppe Rossi, si 
è appreso che è originario 
di Ariano Irpino, di dove la 
famiglia si trasferì in Fran¬ 
cia nel 1924. Stando a ciò 
che risulterebbe dagli archi¬ 
vi della polizia italiana il 
padre di Jo che era il secon¬ 
do di tre figli, fu a suo tam- 
po condannato all’ergastolo 
per diserzione e amnistiato 
alcuni anni dopo. Sarebbe 
anche ricercato un certo Ric¬ 
cardo Barone, di 24 anni, na¬ 
tivo di Avellino, emigrato 
alcuni anni fa in Francia, 
ritenuto un braccio destro 
del Rossi. 

In base al quadro piutto¬ 
sto complesso che emerge da 
tutta la massa delle notizie 
è certo che la convinzione 
della polizia italiana e di 
quella francese di trovarsi di 
fronte a una grossa organiz¬ 
zazione banditesca di livello 
« intemazionale * sembra es¬ 
sere giustificata. Questa ban¬ 
da sarebbe composta soprat¬ 
tutto di italo-francesi e vec¬ 
chi « algerini » del territorio 
metropolitano. 

Nello stesso tempo, quan¬ 
to ai fatti specifici relativi 
alla « rapinacela » di Monte- 
napoleone, è ugualmente 
certo che le indagini hanno 
ancora da marcare successi 
maggiormente decisivi ai 
fini di una Incriminazione 
che inchiodi senza possibi¬ 
lità di scampo gli indiziati. 
' Una parentesi a parte è 
costituita, infine, oggi dalla 
breve apparizione fatta • 
Milano dai due avvocati pa¬ 
rigini che curano gli inte¬ 
ressi di Albert Bergamelli. 
Sul conto di questi abbiamo 
appreso che a Parigi era an¬ 
che chiamato nel milieu «Al¬ 
do» e che era cosi temuto 
che i poliziotti si guardava¬ 
no bene dall’affron tarlo 
isolati. 
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Traffico ridotto: gli automobilisti hanno lasciato la macchina a casa (o a metà strada) 


Si sono «arresi» in 30 mila 



Microbus veloci ma semivuoti - Multe a migliaia 
Il quadrilatero ha scricchiolato paurosamente 




L’ordine era multare senza pietà. E i vigili hanno rispettato la consegna: fors e sono 
state eseguite più contravvenzioni ieri in un solo giorno che prima in un mese. C’è 
chi ha collezionato più di una multa nello spazio di poche ore: è il caso di una « 500 », 
lasciata in sosta da tre giorni in via Nazionale (nella foto piccola). 



L'assessore: 

1 1 • • • > 

I mmo e 

abbastanza 

buono 


L’assessore Pala, ha con¬ 
trollato personalmente 1 risul¬ 
tati della prima giornata. Al 
termine, ha rilasciato al no¬ 
stro giornale la seguente di¬ 
chiarazione: « La prima im¬ 
pressione è positiva. La gravi¬ 
tà della situazione che si era 
determinata, l’ampiezza del 
provvedimento, l’impegno del¬ 
l’intera amministrazione co¬ 
munale nei confronti della 
nuova disciolina, la conside¬ 
revole collaborazione della 
stampa nell’illustrare i prov¬ 
vedimenti, sono tutti elementi 
che hanno contribuito a dare 
all’opinione pubblica l’idea 
della serietà con la quale si 
intenda affrontare il problema 
della circolazione. • • . - . 

‘ «Almeno in queste prime 
ore di applicazione del piano 
di emergenza, si è avuta l’im¬ 
pressione di una sincera colla- ' 
borazione da parte della cit¬ 
tadinanza. : 

«Una controprova eli tale 
impressione positiva si ha nel¬ 
l’incremento che abbiamo re¬ 
gistrato nel numero di utenti 
dei mezzi pubblici. Seguire¬ 
mo comunque la situazione 
con la massima attenzione, de-. 
cisi a respingere ogni pres¬ 
sione di interessi particolari 
e predisponendo gli eventua¬ 
li adattamenti del piano solo 
dopo averne valutato i risul¬ 
tati attraverso una visione 
globale ». 


L'ATAC: 
gli utenti 
sono in 
aumento 


Anche i tecnici dell’ATAC 
sono stati fuori quasi tutto 11 
giorno. Le impressioni sul ri¬ 
sultati del primo grande espe¬ 
rimento del traffico non sono 
cattive; tutt’altro. I mezzi 
pubblici sono risultati più ve¬ 
loci e l’affluenza dei viaggia¬ 
tori. anche se è impossibile 
raccogliere una statistica 
completa dopo una giornata 
cosi -calda- come ciucila di 
ieri, è risultata sensibilmente 
maggiore 

11 direttore dell’azienda co¬ 
munale. prof. Guzzanti. ci ha 
detto di avere avuto anche 
lui questa sensazione, pur 
precisando di non essere in 
grado di dare un giudi¬ 
zio più preciso sulla prima 
giornata dell’operazione zona 
disco. A proposito della scar¬ 
sa affluenza fatta registrare 
sui microbus. egli è dell’ooi- 
nione che ciò sia frutto delia 
novità del servizio. Si tratte¬ 
rebbe, insomma, di un’inevi¬ 
tabile fase di -> assestamento 
dovuto al rodaggio della li¬ 
nea OF (Ostiense-Flaminio): 
appena ci si accorgerà che I 
microbus sono abbastanza co¬ 
modi e che Dossono realizzare 
una velocità commerciale 
elevata — 33 minuti su un 
percorso di dieci chilometri 
di grande traffico —■. la gente 
accorrerà. C’è. però, aggiun¬ 
giamo noi. l’handlcap del 
prezzo troppo elevato: 100 li¬ 
re a biglietto! 


Ivigili: 
molti 

dimenticano 

» . * 

il disco 


Giornata faticosa per 1 vi¬ 
gili. E non sono mancate nep¬ 
pure le critiche, per la piog¬ 
gia di contravvenzioni (frut¬ 
to del resto delle drastiche 
disposizioni diramate dal 
Campidoglio!. Il comandante, 
gen. Sacchetti, che abbiamo 
'avvicinato mentre sulle strade 
era ancora in corso l’esperi¬ 
mento. ci ha detto di avere 
ricevuto impressioni favore¬ 
voli. 

Una zona da prendere di 
mira nei prossimi giorni, è 
quella che confina con l’area 
centrale inclusa nella zona di¬ 
sco: è qui che si sono ammas¬ 
sate le macchine di chi — es¬ 
sendo partito da casa con 
l’auto — si è poi improvvisa¬ 
mente trovato di fronte l’o¬ 
stacolo oerentorio del disco 
rosso. Ingorghi ed episodi di 
disordine si sono verificati, in 
particolare, nelle strade che 
circondano il Paiazzaccio (al¬ 
cune telefonate di protesta di 
avvocati sono giunte anche 
nelle redazioni dei giornali). 

Le contravvenzioni saranno 
contate questa mattina Per lo 
più. si tratta di automobilisti 
che hanno - dimenticato » di 
mettere il dùco orario in evi¬ 
denza vicino al volante Le 
autogru. tanto temute, son 
rimaste inattive, nefla deposi- 
teria comunale del Tuscolano 
e nelle altre, ci sono soltanto 
una decina di macchine - pe¬ 
scate - nei giorni scorsi 
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W\-‘ Via 4el Corso, ore 9,30: «Solo nn ottimo, vado e tomo...», dire l'automobilista sceso 
filivi' 1 sol marciapiedi, ma 11 vigile non vuol sentire ragioni e mette mano al blocchetto 
Jjl mito 
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(Dalla 1* pagina) , j 

sciplina, ha creduto oppor¬ 
tuno lasciare la macchina 
a casa e salire sull’autobus, 
in attesa dei risultati. Gli 
impiegati, in massima par¬ 
te, hanno ragionato cosi; 
e anche molti commercian¬ 
ti hanno lasciato la mac¬ 
china in garage. Qualcuno 
— il cassiere di una banca 
di via del Corso, per esem¬ 
pio — si è alzato un’ora 
prima dal letto per dare 
l’assalto ai posti ancora di¬ 
sponibili nei parcheggi a 
tempo indeterminato de¬ 
stinati invece a chi abita 
nei vecchi rioni del centro. 
Chi, poi, non ha trovato 
più un metro di spazio gra¬ 
tuito. si è dovuto piegare 
alla necessità di far ricorso 
ai parcheggi a pagamento 
dell’ Automobile club, in 
piazza Venezia e a piazza 
del Popolo <dove però il 
parcheggio è rimasto vuoto 
fino quasi alle undici). Nei 
parcheggi liberi c’è stata 
un po’ di confusione. Le 
segnalazioni non erano 
sempre giuste ed esaurien¬ 
ti. In piazza Farnese, per 
esempio, e in via degli Uf¬ 
fici del Vicario, l’indicazio¬ 
ne del parcheggio era se¬ 
guita dall’avvertimento che 
gli automobilisti avrebbe¬ 
ro dovuto sostare però 
« entro le strisce », delle 
quali, manco a dirlo, non 
vi era neppure l’ombra. 

Nelle strade della zona 
disco, sono state fatte le 
multe più « facili » della 
annata. Un’occhiata al cri-, 
stallo anteriore bastava : 
almeno la metà degli auto¬ 
mobilisti si è ■ dimenticata . 
di mettere in vista il disco 
orario; qualcuno, certa¬ 
mente, lo ha fatto per cal¬ 
colo, sperando di passare 
inosservato; qualche altro 
si è trovato senza un disco 
a disposizione; qualche al¬ 
tro ancora — bisogna rico¬ 
noscerlo — non è riuscito 
a capire se la strada era- 
inclusa nella zona disco o 
no (i cartelli sono stati in¬ 
stallati, infatti, soltanto al¬ 
l’inizio della zona, sulla 
c linea di confine *; e non 
è sempre agevole stabilire 
se si è « dentro > o se si è 
già usciti « fuori »). 

L’abusivismo. intanto, 
cambia veste. - 

E’ morta (o almeno sta 
per morire) la professione 
del posteggiatore « volon¬ 
tario »; ma ne sta nascendo 
un'altra, assai meno sicu¬ 
ra: quella del « giratore » 
dei dischetti orario. Ne ab¬ 
biamo visto uno all’opera 
in via del Plebiscito. Con 
' l’occhio sempre fisso agli 
spostamenti del vigile, 
sveltissimo, ha infilato il 
braccio attraverso lo spor¬ 
tello aperto mutando, con 
un colpetto sapiente del 
dito, una macchina ferma 
nello stesso posto da più 
di un’ora in una macchina 
perfettamente in regola 
con l’ordianza del Comu¬ 
ne, col dischetto orario 
che segnava un’ora di ap¬ 
pena qualche minuto pre¬ 
cedente a quella dell’oro¬ 
logio del marciapiede. 

« Pendolari » 

Quasi deserti, invece, i 
« parcheggi di estremità » 
dello stadio - Flaminio e 
della zona ostiense. Più il 
primo (che è più grande) 
del secondo. I simpatici 
microbus, piccoli e scattan¬ 
ti (hanno compiuto i dieci 
chilometri del percorso, 
attraverso tutto il centro, 

| in 33 minuti!), non hanno 
I trovato molti clienti. Qual- 
1 cuno è salito per curiosità; 
j ma. certamente, non deve 
avere avuto un grande in- 
' coraggiamento dal prezzo 
i del biglietto — 100 lire! — 
troppo alto, anche se sfor- 
; nato da una moderna mac¬ 
chinetta automatica inve¬ 
ce che dal solito bigliet¬ 
taio. Nella serata, l’asses¬ 
sore Pala ha fatto inten¬ 
dere — dicendo che dopo 
i risultati complessivamen- 
I te positivi della prima gior¬ 
nata si pensa a qualche 
• piccolo mutamento — che 
. la tariffa dei mtcrobus. for- 
j se, sarà riveduta. Certo, 
non era difficile prevedere 
la reazione degli utenti. 

Tirando le somme, quin¬ 
di. si può dire che venti- 
trentamila persone hanno 
rinunciato per un giorno a 
usare la macchina, smus¬ 
sando così la punta più 
elevata di quel moto « pen¬ 
dolare * , che tre 1 volte al 
giot-no,soffoca la città. Re¬ 
sisteranno alla tentazione 
di rimettersi in strada con 
la propria auto? Non è un 
problema di psicologia, ma 
di politica dei trasporti. Ie¬ 
ri i mezzi pubblici • sono 
stati. presi d'assalto dalla 
folla — viaggiatori abitua¬ 
li, più automobilisti « ap- 

f fiedati * — e, se la ve- 
ocità è aumentata, è dimi¬ 
nuita invece la comodità di 
chi viaggiava. E’ evidente 


che andando avanti di que¬ 
sto passo, si rischierà di 
perdere in brevissimo tem¬ 
po quel che è stato guada¬ 
gnato faticosamente ieri. A 
breve scadenza, occorre 
adeguare i servizi del- 
l’ATAC. Non si può co¬ 
stringere l’impiegato o il 
commerciante ad andare 
sul pullman, senza poi pie- 
occuparci di tiovargh un 
posto • * ■ 

Autogru 

Finora, unica pieoccupa- 
zione e stata quella di pro¬ 
clamare il prossimo au¬ 
mento delle tariffe a 50 li¬ 
re. Il provvedimento, per 
fortuna, non ha ancora a- 
vuto il varo in Consiglio 
comunale. Su di esso se ne 
sono dette tante; sulla ba¬ 
se dell’esperienza di ieri, 
intanto, un’altra considera¬ 
zione si può aggiungere: 
die il rincaro dei biglietti 


è in contrasto con una po¬ 
litica che voglia affermare, 
la. priorità del mezzo pub- - 
blico. 

Ma non basta. Occorrerà 
rivedere una serie di que¬ 
stioni. Una, più immediata, 
è quella della disciplina del 
traffico ancora in vigore 
in tutto il resto della cit¬ 
tà (le macchine, almeno . 
una parte di esse, scaccia¬ 
te dal centro, si sono rifu¬ 
giate nei quartieri più vi¬ 
cini: a Villa Borghese, per 
esempio). Il « quadrilate-, 
ro» — largo Chigi. Trito¬ 
ne. Due Macelli. Corso —, 
sottoposto alla pressione di 
un traffico più spedito, ha 
scricchiolato paurosamen¬ 
te: le sue strade sono quel¬ 
le che sono, e, intanto, il 
Corso d’Italia bloccato ro¬ 
vescia sul centro parte del 
sul traffico. 

Un’ultima curiosità; le 
autogrù sono rimaste inat¬ 
tive. Ma tuttavia hanno 
servito egregiamente come 
spauracchio. 



Piazza del Popolo: quasi deserto il parch eggio a tariffa progressiva. 




Oltre l'esperimento 


Pullman affollati 
(e il caro - tariffe ?) 
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Stadio Flaminio, uno dei grandi parcheggi esterni collegato col centro con 
i microbus. Risultato: scarse le auto in sosta, semivuote le simpatiche vetture 
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E' andata. Ieri sera, dopo una giornata dell’ATAC e della STEFER. Un'altra sca¬ 
non-priva di apprensioni, i tecnici del Co- ^ denza. poi, è Quella delle corsie riservate. 

■ mune hanno espresso un giudizio comples- Non è più tempo di indugi, se si vuole 

| sivamente favorevole sull'esperimento del- che il piccolo vantaggio conquistato non 

1 la zona dùco: la fragile diga dei cartelli - venga annullato dalla prepotente pressio- 

I indicatori ha tenuto. Non c’è molto mar- . ne della motorizzazione privata, - gonfia¬ 
li gine per l’entusiasmo, certamente, quando ta * fin qui a dismisura da incentivi di 

si parla del traffico della Capitale. Afa una ’ ogni genere. 

1 cosa, intanto, è dimostrata: che anche con La prospettiva di una forza maggiore 

■ mezzi limitati, come quelli impiegati nel- del mezzo pubblico, come ossatura di una 

■ la grossa operazione di ieri, è possìbile più solida organizzazione della vita della 

| una riduzione sensibile della circolazione città, è la prospettiva di una Roma di- 

stradale. ’ versa da quella che è stata modellata m 

| Ieri sera l’assessore Pala, tirando le un quindicennio di dominio incontrastato 
I - somme, si preoccupava soprattutto di due della speculazione che dal mercato drile 

• cose. Di riaffermare che il provvedimento aree ha allungato i suoi tentacoli su ogni 

I contro la sosta resta in piedi nella sua aspetto della vita cittadina. Anche la co- 

■ interezza e che — visti alcuni suoi di- struzione della metropolitana (con 50 an- 

I ~~ provvederti quanto prima a oer- n j <|j ritardo!) e l'avvio di un processo di 

I fezionarne il meccanismo. Avremo cornuti- . sp jiuppo urbanistico completamente diver- 

que il modo di entrare presto nei parti- so — costruzione dei centri direzionali 

1 colori Quel che invece preme sottolineare ac f e grande -asse attrezzato - — 
I oggi e un altro aspetto della questione. diventano motivi di lotta e di agitazione 

I B !Z n ° “J.ZFmI-a'taF 1 ?™i - quotidiana- Si pensi solo per un momento 

I tare l affluenza sui dell ATAC e ad j cumulo di interessi che fanno ostacolo 

elevarne - non si .sa ancora con preci- aU(J , urbanistic J a e atta pra . 

I s, . on £ »? <l uai ? t P lsura ~ la B ve } 0c Tn ?’t bea applicazione del piano della legge 167. 

I risultati ■ preziosi, ove si pensi che nel- „. .. ,___ , 

l'ultimo quinquennio, mese per mese, la *. ra ,<1 so [P. di *- lunga prospettiva 

I tendenza, sotto tutti e due gli aspetti, è N °• 51 tratta di un esigenza di oggi. Co- 

I stata esattamente quella opposta. Ma ecco 

■ che il Comune, mentre tenta un esperi- ,e ’ della attuale contingenza debbono es- 

| mento esplicitamente ispirato alla difesa sere affrontate proprio fissando lo sguardo 

1 del mezzo pubblico, preannuncia l'aumcn- più lontano, legando strettamente, cioè, 

I fo delle tariffe: come dire che si consi- l'oggi al domani. Parlando con gli impie- 

I glia gli automobilisti di salire sull’autobus. goti, ieri, abbiamo sentito decine di volte 


per poi cavar loro di tasca dieci miliardi trattare questioni di orario di lavoro Par- 

» /«. f /• 1 ritiri n rnn ni * nhifnnfi ri t* i rt’nnt ri ni r<>n_ 


I in più. Non è forse evidente la contrad- landò con gli abitanti dei rioni del cen- 

dizione politica di fondo che sta in questi tro. abbiamo sentito palpitare le necessità 

I due fatti? Lo si è visto del resto anche di una vita soffocata da mille pressioni 

ieri , a proposito dei microbus Non basta (debbono conquistarsi sei metri quadrati 

.Priorità del mezzo pubblico non può e$- di spazio per la propria macchina strap- 

sere una formula vuota, affidata magari pandoli quasi a forza ai lavoratori del- 

esclusivamente a un cartello indicatore o l'ufficio vicino'). Per nessuno può esserci 

a una mano di vernice gialla sull'asfalto il toccasana . certo. Una politica che im- 

Occorre vedere anche su quali finanzia- . posti ì problemi di tutti in una visione 
menti si potrà contare per un effettivo nuova, però, e non solo possibile, ma. cor- 

adeguamento della rete, cosi malridotta. remmo dire, inevitabile 


I a una mano di vernice gialla sull'asfalto 
Occorre vedere anche su quali finanzia¬ 
menti si potrà contare per un effettivo 
^^ideguamenfo della rete, cori malridotta. 


Grave minaccia alla SARFEC 

Vogliono licenziare 




Operai e operaie della SARFEC, in gran parte giovanissimi, hanno ri¬ 
sposto con un primo sciopero di 48 ore alla richiesta di 40 licenziamenti 
avanzata dalla direzione aziendale. La SARFEC dipende dalla Generale 
Immobiliare e produce mosaici per l’edilizia; poiché riceve le commesse dal gigan¬ 
tesco complesso controllato dalla Fiat e dal Vaticano si deve ritenere inesistente 
una crisi produttiva. In realtà la SARFEC intende « ringiovanire » ulteriormente la 

manodopera sostituendo gli -- 

operai che percepiscono i I davanti alia fabbrica con la i tori della SARFEC. La que- 
coiori ni 1*1 qW /-nn oli »iv compagna Anna Maria Ciai. stione dei licenziamenti sarà 


operai che percepiscono i 
salari più alti con gli ap¬ 
prendisti; • sembra anche 
che sia in atto un processo 
di meccanizzazione del la¬ 
voro. I lavoratori - hanno 
iniziato ieri la lotta e si 
sono recati In corteo alla 
prefettura per chiedere un 


Il provvedimento minacciato all'ordine del giorno domani 
dall’azienda colpisce un ter- sera nella riunione dell'atti- 


zo dell’intero personalè e si 
inserisce nella offensiva pa¬ 
dronale contro 1 livelli della 
occupazione. - 
Le lotte in corso alla Leo- 
Icar. alla Bernardini CMB. 


intervento: precedentemente I di Pomezia sono strettamen- 
si erano riuniti in assemblea I te legate a quella dei lavora¬ 


vo sindacale dell’Industria. 
Chimici, edili, metallurgici, 
fornaciai, cementieri, ' vetrai, 
estrattivi, poligrafici, operai 
della ceramica e del legno, 
tessili, alimentaristi e lavora¬ 
tori doll’abbigliamonto con¬ 
corderanno un’azione comune 


I-1 

| Il giorno | 

. Oggi, martedì 28 
I aprile (119-247). Olio- I 
mastico: Valeria, li so- 

I le sorge alle ore 5,20 e t 
tramonta alle 19,24. | 

Luna: ult. 4. U 4-5. 

i _I 


piccola 

cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 110 maschi e 
89 femmine. Sono morti 16 ma¬ 
schi e 18 femmine, dei quali 1 
minoie di sette anni. Sono stati 
celebrati 115 matrimoni. Le tem¬ 
perature. minima 4, massima 21. 
Per oggi i meteorologi prevedo¬ 
no cielo sereno. Temperatura 
stazionaria. 


Lezione 


In via della Colonna Antoni¬ 
na 41, martedì alte 18. Gianni 
Rodar! terrà la 3. lezione del 
Corso dei genitori sul tema- « La 
lettura dei bnmbini e del ra¬ 
gazzi ». 


11 l. maggio gli esercizi com¬ 
merciali osserveranno il seguen¬ 
te orarlo: giovedì 30 aprile: 
protrazione della chiusura dei 
negozi, spacci e mercati rionali 
del settore alimentare alle ore 
ore 20.30; rivendite di vino alle 
ore 21.30. I forni effettueranno 
la doppia panificazione per as¬ 
sicurare il rifornimento del pa¬ 
ne per la giornnta successiva. 
Venerdì 1. maggio; negozi, mer¬ 
cati e spacci alimentari; chiu¬ 
sura per l'intera giornata. Le 
latterie e le rosticcerie osserve¬ 
ranno il normale orario festivo. 
I negozi di abbigliamento, arre¬ 
damento e merci varie osser¬ 
veranno ia chiusura per l'inte¬ 
ra giornata. , . 

Mostra 

Questa sera, alle ore 19. pres¬ 
so la Galleria Penelope, in via 
Frnttina 99, si inaugura la mo¬ 
stra delle opere prescelte per il 
Premio Michelangelo della gio¬ 
vane pittura italiana. 


partito 


Comitato 

regionale 

li Comitato regionale dei 
partito si - riunirà domani alle 
9,30 presso la Direzione del PCI 
VIA DELLE IlOTTEGHE 
OSCURE per discutere il. se¬ 
guente o.d.g.: 1) Azione del par¬ 
tito nella regione dopo II CC 
(relatore E. Modica); 2) Obiet¬ 
tivi delle Federazioni per la 
sottoscrizione per la stampa. Al¬ 
la riunione parteciperanno i 
compagni G. Amendola e Ua- 
rontini. 


Gruppo 

consiliare 


Concerto 


Giovedì, alle 20, si riunisce il 
gruppo consiliare del Comune 
con la segreteria della Federa¬ 
zione per proseguire l'esame 
della situazione in Campidoglio. 


I mille piccoli cantori delle 
scuole elementari offriranno do¬ 
mani al teatro dell'Opera un 
concerto polifonico a celebra¬ 
zione del Natale di Roma. II 
concerto, diretto dal maestro 
Domenico Falzetti, è ispirato 
ai motivo c La Primavera ». 


Direttivo 


li Direttivo della federazione 
è convocato per giovedì alle ore 
9. Ordine del giorno: « La situa¬ 
zione economica e le proposte 
dei comunisti ». Relatrice: Giu¬ 
liana Gloggi. 


Culle 


La casa del nostro compagno 
di lavoro Renato Zingaretti è 
stata allietata dalla nascita di 
una bella bambina che si chia¬ 
merà Katia. Al caro Renato, n 
sua moglie Liliana, e alla pic¬ 
cola gli auguri affettuosi del 
compagni dell'Unità. 

E' nata Valentina Mariani. Al 
papà Ennio e alla mamma Fer¬ 
nanda gli auguri delia sezione 
Garbatclla e dell'Unità. 


Riduzioni 
del (lusso 
idrico 

La società Acqua Mar¬ 
cia effettuerà, domani 
mattina, lavori all’ali¬ 
mentatore di via del¬ 
l’Aeroporto. In conse¬ 
guenza di ciò il flusso 
idrico sarà ridotto, per 
tutta la giornata, nella 
zona Appio - Tuscolana, 
mentre l’acqua manche¬ 
rà totalmente alla Bor¬ 
gata Alessandrina e nel 
quartiere di Colle di 
Mezzo. 


Convegno 


Sezione Torre Maura, ore 
19,30, convegno della zona Ca- 
sillna-Prcnestina sullo sviluppo 
urbanistico e I trasporti (De Vi- 
to-Tozzetti). 

Convocazioni 

ZONA OSTIENSE, ore 19, se¬ 
greteria di zona presso sezione 
Ostiense; ALBERONE, ore 17,30, 
attivo sezione aziendale STEFER 
con Felizlanl; TOR SAN LO¬ 
RENZO, ore 19,30, assemblea 
con Cesaronl e Renna; VESCO- 
VIO, ore 20, celebrazione del¬ 
l'anniversario del 23 aprile con 
Carla Capponi e Carla Angelini. 


NOZZE 

DEL GAnO - POLLASTRI*! 

Ieri mattina 27 aprile nella 
Chiesa di S. Teresa in Anzio 
hanno coronato il loro sogno 
d'amore il geometra Del Gatto 
Mauro con la gentile signorina 
Pollastrini Maria Letizia. Testi¬ 
moni il rag. Torquato Vecchia- 
relh. Mario Di Cosimo, ing. Sta¬ 
zi Bernardino e ring. Riccobello 
Domenico. 

Dopo aver salutato parenti ed 
3mici in un noto locale di Anzio 
gli sposi sono partiti per una 
lunga luna di miele. Auguri 
vivissimi. 


lavoratori su 120 


Rapina a mezzanotte 

Rapina a mezzanotte al Lungotevere di Monte Savello. Una 
giovane di 24 anni. Maria Baldassarre, piazza Manfredo Fanti 19. 
è stata derubata, sotto la minaccia di un coltello, della borsetta 
nella quale custodiva 4.000 lire da alcun! giovanotti, che poco 

f irima l'avevano avvicinata alle Terme di Caracolla e l'avevano 
nvitata a salire sulla loro auto La Mobile sta. naturalmente, in¬ 
dagando. 

Pomodori sequestrati 

Venti quintali di pomodori In scatola sono stati sequestrati 
dai carabinieri del nucleo aniIsofistìcazioni: erano stati inscato¬ 
lati da una fabbrica clandestina di Napoli che i militari hanno 
chiuso. Numerose persone sono state fermate. L’inchiesta pro¬ 
segue. 

Tanta fatica per nulla 

Quando si dice Iellata. Ranno scavalcato un cancello, hanno 
scardinato una serranda, hanno infranto i vetri di una finestra 
e. finalmente dentro alia sede della « General Motors *. via Sa¬ 
laria 548, hanno forzato due cassaforti: ebbene, dopo tanto su¬ 
dore. si sono ritrovati in mano un palo di centomila lire. E* stata 
proprio una notte balorda per i c soliti ignoti». 

Pullman fuori strada: 14 feriti 

Pullman fuori strada, ieri mattina sulla Cassia. Il grosso auto¬ 
mezzo. in servizio di linea da Passo Corese a Roma, è finito in 
un prato, per evitare di scontrarsi con un altro Autobus, che lo 
ha stretto troppo superandolo. Grande panico tra i trenta pas¬ 
seggeri ; quattordici di essi, compreso i autista, il ventinovenne 
Franco Mariantoni, sono rimasti leggermente feriti. 

I funerali del pilota 

Ieri mattina, nella chiesa di San Lorenzo al Vcrano, si sono 
•volti i funerali del pilota Claudio Costantini, morto giorni fa 
insieme ad altri cinque aviatori nel C 119 precipitato (tei preasl 
di Marina di Pisa. 
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IL BITTI 


e 1 -}\ ' 
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Il confronto fra Renzo e Renata 
è stato serratissimo, cóme un 
incontro di pugilato senza ri¬ 
sparmiare i colpi proibiti - Ne 

, * ' * » «.,# ^ ‘ » 

hanno dette di:tutti.i colori... 




Il signor 
150 milioni 
di Agnano 
riscuote 

MA CHI È? 


IMPERIA —- Istantanee sul confronto avvenuto ieri tra la Lualdi e il Ferrari 


(Telefoto) 


Gli 



amanti 





•J 





Dal nostro inviato 


IMPERIA, 27 


, Renata Lualdi, la zazzera bionda accorciata e ritinta di fre¬ 
sco, un vistoso tailleur grigio a quadri, le scarpe di vernice e i 
modi di una domina del ‘700. Renzo Ferrari rimesso a nuovo anche 

lui, in completo marron chiaro e cravatta verde, che scrolla il capo e giudica 
«molto strani» certi aspetti della vicenda che lo vede imputato. Poi lei e lui 
spalla a spalla, come ai bei tempi, ma stavolta dinanzi ai giudici, i volti tesi e 
la voce tagliente, che si scambiano colpi senza pietà e senza ritegno. La • passione 
sostituita dall’odio, e l’odio che monta come una marea, imponendo la drastica legge 
del * mors tua vit a mea *, nuove citazioni di testi e il « processo del bitter » che 

rischia di trasformarsi in una storia-fiu- ——- 

me. Tante novità, tant esorprese da re- la Lualdi una sola volta; che intendeva la- 

gistrare alla ripresa del dibattimento. La sciarla; che comunque cercava di evitarla 

prima, con il fragore di una bomba, scop- tanto che la signora si lamentò della sua fred- 

pia proprio sotto i piedi di Ferrari ag- dezza, nel colloqui e anche per corrisponden- 

gravando notevolmente la sua già precaria A 1 £? nt L? d ? e 

posizione: in apertura di udienza, il presi- hA > % S J e jifZ° mÌ ° ° da e ' F a 1 • cosa 
dente, dottor, Garavagno, comunica Infatti, na aa atre. 

che nel maggio del ’62 la ditta Nani di Como FERRARI — Confermo quanto avevo già 
fornì al municipio di Barengo mille fogli di riferito. Lei venne a Novara il mese di mag- 

carta del tipo » Extra Strong Japan », avente aio e ci vedemmo. Successivamente mi tra¬ 
la stessa filigrana e lo stesso taglio (22x28 ) sferii a Torino per il mio nuovo lavoro di 

del foglio sul quale fu battuta la lettera- rappresentante; tornavo al paese solo a fine 

tranello inviata coi bitter a Tino Allevi. settimana e non la vidi più. Una volta lei mi 

L'accertamento è stato effettuato dal capita- scrisse una lettera: si lamentava e diceva ette 

no Teobaldi in base all'incarico affidatogli’ l suoi viaggi a Novara erano inutili, visto che 
dalla corte il 6 aprile scorso: l’ufficiale è non riusciva ad incontrarmi, 
riuscito a individuare, in un primo tempo. LUALDI — No, io sono andata a Novara 

una ditta milanese, la Ventura, che prò- almeno tre volte e l’ho sempre incontrato 

S \r SS °i tÌP A n a ! ta i de \ì a - /a !? < Ji a FERRARI — Ci vedemmo solo una volta, 
attera; ta Ventura è risultata fornitrice della fnvecc . Tn infatti (sì rivolge alla Lualdi). 

Nani di Como, e questa, a sua volta, del m { telefonasti anche da Sanremo per prote- 

mumcipio di Barengo. che fece l ordinazione stare dato che noti mi facevo vivo f 

nel maggio 62, tre mesi prima della morte mAt™ <- . . ,, 

dell'Allevl. , LUALDI — Sono certa di quel che dico. 


Un colpo 
durissimo 


Le deduzioni logiche cui giungerà l’accusa 
in seguito a questo accertamento sono ov- ' 
vie: Renzo Ferrari, che era assessore anziano 
nel comune di Barengo. scrisse a macchina 
la lettera del bitter; quando gli pervenne la 
notizia del veneficio dell’Allevi si preoccupò 
di eliminare una traccia molto pericolosa, 
perciò — come ha testimoniato il messo 
Francesco Donna — tornò in comune a pre¬ 
levare tutta la carta dello stesso tipo Per 
l'imputato il colpo è durissimo. , 

Ora resta da chiarire per quale ragione la 
fornitura di carta non fu mai segnalata dal¬ 
l’amministrazione municipale di Barengo Nel 
corso della sua deposizione, come è noto, il 
Donna cavò da una borsa alcuni fogli ciclo- 
stilati del municipio novarese, dicendo che 
erano della medesima risma prelevata dal 
Ferrari. 

Naturalmente i fogli furono subito raffron¬ 
tati con la lettera del bitter: sorpresa gene¬ 
rale. perchè i due tipi di carta apparivano 
simili ma non certo eguali, e quello che pote¬ 
va essere una prova schiacciante di colpevo¬ 
lezza diventava motivo di nuove perplessità 
Si incaricò allora il sindaco di Barengo. Gau¬ 
denzio Ramaioli, di accertare quali tipi di 
carta erano stati impiegati nel suo municipio 
negli ultimi anni, e dopo qualche giorno il 
sindaco inviò alla corte tre modelli diversi 
di carta, acquistati presso ditte di Domodos- t 
sola, Barengo e Como, e le relative fatture ’ 
di pagamento. 

Nuovo raffronto e nuova sorpresa: anche 
quei tipi erano diversi dalla carta della let¬ 
tera indirizzata al disgraziato commerciante 
di Arma di Taggia, •Eppure non abbiamo ac¬ 
quistato altra carta che questa» insistettero 
da Barengo. La » prova della lettera », contro 
il Ferrari sembrava definitivamente crollata. 
Ma ecco l’indagine e il colpo di scena di sta¬ 
mane ed ecco le domande che ora si pongono: 

Possibile che a Barengo avessero • dimen¬ 
ticato » l’acquisto dei mille fogli presso la 
ditta Nani? Perchè il fatto non venne comu¬ 
nicato alla Corte come richiesto? Qualcuno - 
intendeva forse dare una mano al Ferrari? 

Il sindaco, il segretario e il messo comu¬ 
nale di Barengo dovranno tornare d innanzi 
ai giudici per spiegare lo sconcertante epi¬ 
sodio. E chissà che non si verifichino altre 
sorprese. La Corte ha pure deciso di citare il 
maresciallo dei carabinieri di Marno che con¬ 
dussero le prime indagini sulla carta: il fun¬ 
zionario della Banca Popolare di Novara, che 
svolge le funzioni di tesoriere del comune di 
Barengo. il capitano Teobaldi e il suo colla¬ 
boratore maresciallo Micino 

Chiuso, per il momento, il » capitolo car¬ 
ta », il presidente chiama nell'emiciclo per il 
confronto la Lualdi e il Ferrari II pubblico 
trattiene il respiro per non perdere una sola 
battuta. E" il momento tanto atteso, su cui 
si concentrano, oltre ad una curiosità mor¬ 
bosa , tutte le speranze di far luce su uno 
degli aspetti più bui del » giallo del bitter 
il morente del delitto, le ragioni che avreb¬ 
bero indotto il professionista di Barengo a 
trasformarsi in un diabolico mittente di bibi¬ 
te «Ila stricnina. 

Come pugili 
sul ring 

La Lualdi prende posto di fronte al pre¬ 
sidente. Sta a capo eretto, con un lampo di 
sfida nello sguardo duro Dà l’impressione di 
essere più sicura, più tranquilla del Ferrari, 
che, sedendosi a destra della sua ex amante, 
quasi a sfiorare il gomito, le lancia una rapi¬ 
da occhiata scrutatrice Pare di assistere ai 
preparativi di un incontro di boxe nel quale 
però, non è prevista la squalifica per i colpi 
proibiti. ■ ». 

PRESIDENTE — Con questo confronto, non 
intendiamo ripetere l'interrogatorio, ma pun¬ 
tualizzare alcune circostanze sulle quali I oro 
hanno reso dichiarazioni contrastanti Si in* 
vita dunque alla sincerità, specie tei dolt 
Ferrari, anche se la verità può costargli mol¬ 
to. Cominciamo col periodo tra marzo e set¬ 
tembre del 1 961 dopo il trasferimento degli 
'. Allevi ad Arma di Taugia Lei. signora Lual- 
i di, disse che si recò 3 -1 colte a Novara per 
, ^ Incontrarvi il Ferrari e che i rapporti erano 
uguali a quelli del periodo precedente. Lei, 
“ì' ddtt. Ferrari, ha invece affermato che vide 


la Lualdi una sola volta; che intendeva la¬ 
sciarla; che comunque cercava di evitarla 
tanto che la signora si lamentò della sua fred¬ 
dezza, nei colloqui e anche per corrisponden¬ 
za. In sostanza, siamo di fronte a due tesi 
opposte. Cominciamo da lei, Ferrari, cosa 
ha da dire? 

FERRARI — Confermo quanto avevo già 
riferito. Lei venne a Novara il mese di mag¬ 
gio e ci vedemmo. Successivamente mi tra¬ 
sferii a Torino per il mio nuovo lavoro di 
rappresentante; tornavo al paese solo a fine 
settimana e non la vidi più. Urla volta lei mi 
scrisse una lettera: si lamentava e diceva che 
i suoi viaggi a Novara erano inutili, visto che 
non riusciva ad incontrarmi. 

LUALDI — No, io sono andata a Novara 
almeno tre volte e l'ho sempre incontrato 

FERRARI — Ci vedemmo solo una volta, 
invece. Tu infatti (si rivolge alla Lualdi). 
mi telefonasti anche da Sanremo per prote¬ 
stare dato che non mi facevo vivo! 

LUALDI — Sono certa di quel che dico. 
La prima volta ci incontrammo a Novara. 
Una seconda vicino a Galliate. Andammo a 
prendere un caffè e ci vide un tale di Marno 
che conosciamo. 

PRESIDENTE — Signora Lualdi, quale era 
l’atteggiamento del Ferrari in quel periodo? 
E’ vero che si mostrava stanco di lei per¬ 
chè la considerava noiosa e petulante e che 
era arrabbiato perchè gli aveva infastidito la 
sua fidanzata Gianna Barda? 

LUALDI — No, si comportava come pri¬ 
ma. E io non ho mai avuto niente a che fare 
con la Borda! . ^ .... 

FERRARI — Ma come! Se mi scrivesti che 
tutte le volte che venivi in paese vedevi sem¬ 
pre la mia macchina davanti alla casa di 
» quella disgraziata »! 

P.M. — Lei, signora, in quel periodo aveva 
già concepito il proponimento di staccarsi dal 
Ferrari? 

LUALDI — No, allora non pensavo di la¬ 
sciarlo. 

Scriveva il Ferrari alla sua amica? La Lual¬ 
di dice di si, lettere e cartoline, molte. 

L’imputato scuote il capo e afferma che 
In tutto furono tre o quattro missive: cerca 
di dimostrare che a luì, della Lualdi. non 
importava niente e che voleva lasciarla. Il 
presidente gli contesta che è allegata agli atti 
processuali una sua lettera all'amante densa 
di accenti teneri e passionali. Il Ferrari ribat¬ 
te che l’aveva scritta • per calmare le acque ». 
perchè Renata lo pressava con le sue insi¬ 
stenze Aggiunge che, anche all'epoca degli 
amori campestri di Barengo, la Lualdi gli 
mandava una pioggia di biglietti con la ri¬ 
chiesta di appuntamenti e che lui non sem¬ 
pre ci andava perchè gli incontri erano « trop¬ 
po frequenti». 

Lei afferma 
e lui nega 

LUALDI — Beh, ci vedevamo una volta 
o due la settimana, non mi sembra di essere 
stata troppo insistente _ 

PRESIDENTE — E vero, signora, che il 
Ferrari \p aveva chiesto di diradare al mas¬ 
simo i già rari rapporti carnali con suo ma¬ 
rito? 

LUALDI — SI, mi aveva chiesto di averne 
il meno possibile. 

FERRARI — lo? io non ho mai chiesto una 
cosa del genere! 

PRESIDENTE — Le risulta, signora Lualdi, 
che il Ferrari avesse altre relazioni? 

LUALDI — Mah. lui mi dicera di non aver 
altre donne.» 

FERRARI — Non è vero! Ti ricordi che una 
. volta mi facesti una scenata perchè ero uscito 
con tua sorella Edda? Tu lo avevi saputo ed 
eri gelosa! 

LUALDI — Mia sorella me lo aveva detto 
per mettermi in guardia contro di te che non 
eri un tipo con il quale si potesse stabilire 
una relazione solida. 

FERRARI — E poi proibisti a tua cognata 
di venire alla cascina perchè eri gelosa anche 
di lei! 

La Lualdi nega. Quindi il Ferrari si alza 
e chiede al presidente di sospendere l’udien¬ 
za perchè ha mal di denti. Alla ripresa, si 
affronta la questione delle proposte del vete¬ 
rinario all’amica perchè andasse a vivere con 
lui in America o a Torino II Ferrari dice 
che è tutto un parto di fantasia. Lei insiste 
che le proposte furono molte e reiterate <• 

FERRARI (urlando) — Non è vero! Quan¬ 
do tuo marito ci sorprese sul torrente e ti 
picchiò, tu mi dicesti che volevi venire a stare 
con me E io cosa ti risposi? Dillo, avanti, di 
la ceritd.' lo ti risposi che non volevo fastidi' 

LUALDI — No. dicesti solo che conrenira 
aspettare che ti dessero il posto a Torino, per¬ 
chè in paese non c’è l’avremmo fatta a rfcerr 

Su nessuna delle questioni controverse, i 
due ex amanti modificano le dichiarazioni ri¬ 
lasciate nei primi interrogatori II confronto, 
praticamente, si risolve in una bolla di sa¬ 
pone: la Lualdi conferma le minacce di mone, 
il Ferrari nega. Lei insiste che il veterinario 
si irritò e fece scenate di gelosìa quando sep¬ 
pe della relazione col Mattei, e lui nega Lei 
dice di essere convinta che il Ferrari cono¬ 
sceva l’Allevi col nome di »Tino» e Ferrari 
nega ancora Ma su questo punto la Lualdi 
racconta un episodio importante: un giorno, 
l’Allevi e il reterinnrio andarono a comprare 
insieme un torello, poi mangiarono in cascina 
serriti dalla LnaldL • E possibile — dice 
Renata — che io quel giorno non abbia chia- 
,malo mio marito » Tino • come tutti gli altri 
giorni? * • 

N Ferrari risponde che forse non lo arerò 
notato. Il confronto continuerà domani. 


Pier Giorgie Botti 


Sposa in 
carcere 
la ragazza 
che tentò 
di ucciderlo 



Angelo Catania con la 
figlioletta In braccio. 


F.o si 











Maria Rosaria Trlmeliti 


Nel carcere di Rebib- 
bia. Maria Rosaria Tri- 
meiiti ha sposato ieri An¬ 
gelo Catania, l’uomo con¬ 
tro il quale il 28 marzo 
dello scorso anno esplose 
quattro colpi di pistola. 

Lei ha ora venti anni, 
lui ventisette. Si conosce- 
vano fin da bambini; tre 
anni fa, di nascosto dalle 
famiglie, si erano fidan¬ 
zati. La giovane, ai pri¬ 
mi dello scorso anno, si 
accorse di aspettare un 
bambino: temette nel 

peggio, ma fu rassicura¬ 
ta; Angelo Catania la 
avrebbe sposata quanto 
prima. 

Maria Rosaria Trìme- 
liti si accorse, però, con 
il passare del tempo, che 
il fidanzato non dimostra¬ 
va per lei il solito affet¬ 
to. Un giorno seppe che 
l’uomo aveva tentato di 
ritardare le pratiche per 
il matrimonio. Non chie- 
se spiegazioni: aspettò 
Angelo Catania nei pressi 
dell’abitazione, a Monte 
Mario, con la pistola in 
pugno. Prima di sparare 
gli urlò: • Tu non mi vuoi 
più, ma io ti uccìdo! ». 

La giovane fu subito 
arrestata, mentre il fi¬ 
danzato rimase per al¬ 
cuni giorni in pericolo di 
vita. Poi fra I due iniziò 
una fitta corrispondenza: 
hanno finito con il per¬ 
donarsi reciprocamente e 
con * lo sposarsi. Il 26 
maggio la Trìmelitì com¬ 
parirò in Corte d'assise 
per il processo. Ora la 
difesa sostenuta dal* 
l’avv. Sandro Diaman- 
dini Palazzi farò del 
tutto per far ottenere 
alla sposa novella la li¬ 
ba rtò. 



Si indaga negli ambienti equivoci della città 
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Strangolato il sarto 
della *mala » fiorentina 

«■ *■ t 

Forse con una cordicella - Per gli «amici» si chiamava Marina 




FIRENZE, 27 

Il sarto Mario Pargoli è stato assassinato. La necroscopia 

eseguita in mattinata all'istituto di medicina legale di Careggi ha 

confermato l'ipotesi da noi avanzata ieri. La notizia è stata resa 

ufficiale prima dal sostituto procuratore della Repubblica, dottor Meucci che ha 
assistito alla necroscopia eseguita dal professor Fallani e, poi, dal tenente colon¬ 
nello dei carabinieri Virno, comandante il nucleo di polizia giudiziaria. Il pro¬ 
fessor Fallani si è riservato- 

di precisare il rapporto ma. Ma c’è di più: l’assassino, pri- 
dai primi risultati, tutto fa andarsene ha rovistato 

ritempre rhp il «?artn -da mnr- tuttl 1 cassetti: il Pargoli ìn- 
ritenere cne il sarto sia mor fatti era ritenuto un uomo da _ 

to per soffocazione < fra le naroso, se non altro perchè 
21 e le 23 di sabato scorso. Dai esercitava due mestieri con- 
referti medici e risultato in- temporaneamente: oltre a fare 
fatti che Mario Pargoli, meglio |j sar to, era anche cuoco. Ogni 
conosciuto nel mondo degli giorno, dalle 8 alle 14 prestava 
omosessuali come «Manna», e servizio in una casa, e, quando 
stato strangolato. Resta ora da arrivava la bella stagione, si 
appurare se 1 omicida si sia ser- spostava nei luoghi di mare 
de ^ e P r °P ri f ° se Nella nottata di ieri e per 

abbia commesso II delitto con tutto il giorno, presso ia ca- 
una cordiceilJL, la stessa che i serma dei carabinieri e in que- 
carabinieri hanno ntrovato ac- stura è stato un via vai di ner- 
canto al latto, vicino al telalo- sonc lra ,™ dSe Satólli è P U na 
no i cui fili erano stati strap- sorella del sarto, un ciabattino 

P a “- , . che ha un negozietto in via del 

Comunque le mani dell as- Guanto, la stessa Èva Giordano 
sassino non hanno lasciato al- e j a signora Genny Paradisi che 
cuna traccia sul collo del sarto a bita di fronte al portone con¬ 
fina volta- appurate le cause trassegnato col numero 8, la 
della morte resta ora da scova- donna, cioè, che sabato verso 
re l’autore del delitto il quale, le 17 vide il Pargoli lavorare 
stando alle ipotesi, dovrebbe alla macchina da cucire e verso 
essere un frequentatore dell’e- le 23 vide uscire dall'abitazione 
quivoco appartamento di via un giovanotto che si diresse in 
Osteria del Guanto, una delle fretta verso via De’ Neri, 
più antiche contrade fiorentine Un altro particolare che po- 

a ridosso di Palazzo Vecchio. trebbe portare un po’ di luce „*,**,%* „ , . 

I carabinieri, che da oggi col- in questo fitto mistero è il ri- ? - v 1 

laborano con la Squadra Mo- trovamento di tre chiavi -Yale». * 
bile, hanno reso noto di aver infilate in una catenella alla 
trovato fra le numerose scar- cui estremità è fermata una 

toffie, ninnoli e vesti da bai- moneta da un quarto di dollaro. |H 

lerina. due portafogli: uno an- Le chiavi non hanno aperto al- S . 
cora nuovo di zecca e uno con cuna porta deH’appartamento e 

i documenti. Il che conferma tutto lascia supporre che esse e-irfn7F ii Mari» 

che l'omicida, prima di lasciare possano appartenere alla stessa ^ y. f* 11 S , , ^ 

il tetro appartamento, si è ini- persona che ha commesso il * argoli in una foto della 

possessato del denaro delitto. estate scorsa. (Telefoto) 
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Faceva il muratore 

Quattordicenne 
muore sul 
lavoro a Copri 

CAPRI, 27. 

Un ragazzino di quattordici anni ha per¬ 
duto la vita in un infortunio sul lavoro 
facev-3 il muratore per aiutare la famiglia a 
tirar avanti la vita E' morto a Marina gran¬ 
de, a Capri, il simbolo del bengodi. 

Il giovanissimo muratore si chiamava 
Luigi Massa, abitava a Marina grande, in 
via Provinciale 25. E" caduto da una scala a 
pioli ed ha battuto la testa contro il selciato 
riportando ia frattura del cranio. Soccorso 
da alcun*, operai è stato trasportato aH'ospe 
dale Capilupi. dove purtroppo è deceduto 
prima che ì sanitari potessero far qualcosa 
per salvarlo 

D gravissimo infortunio è avvenuto In 
piazza Fontana 38 Luigi Massa si trovava su 
una scala a pioli: stava porgendo un barattolo 
di vernice a un muratore che si trovava 
su un'impalcatura più in alto intento a ritin¬ 
gere la facciata dello stabile, fi lavori erano 
- eseguiti per conto di ' Antonio Lauro pro¬ 
prietario dell ed-Sc-.o); si sollevava sulla pun¬ 
ta de; p.edi e scivolava su un piolo della 
scala, precipitando al suolo. 


Genzano 


DOMANI 


« Armistizio 
I a Solihull 

I LONDRA — Il capo della 

• polizia di Solihull, presso 
| Birmingham, ha tentato, per 

arginare le deleterie conse- 
I guenze degli scontri fra le 
I varie bande di teppisti della 

• zona, un singolare espedien- 
I te: ha indetto presso la sede 
1 della polizia una riunione 
| dei capi-teppa. Dopo un ini- 
| zio pacato, è scoppiata una 

violentissima lite, al termine 
I della quale il dirigente della 
» polizia è riuscito a far fir- 

• mare tra i due - big - della 
I teppaglia un armistizio. Per 

la pace, poi si vedrà. Si ap- 
I prende intanto che dei tep - 
I pisti, che durante il week- 
end pasquale organizzarono 
I l’invasione della cittadina di 

• Clacton, due sono stati con- 
t dannati a 75 sterline di mul- 
| ta, uno a un mese e uno a 

tre mesi di istituto corre - 
I zìonale. 

I II volante 

i che scotta 

| PALERMO — Operatori 
| della televisione hanno piaz¬ 
zato una macchina da presa 
I su un mezzo pubblico di tra- 
I sporto, seguendo cosi per una 

• intera giornata la fatica quo- 
I tidiana di un conducente di 
1 autobus, i rischi che incon- 
I tra, le insidie del traffico 
I che deve affrontare. Ne ver¬ 
rà tratto un documentario a 

I scopo educativo. 


Auto senza freni: 
un morto 
e due feriti 


Un'auto senza freni è piombata ieri, mat¬ 
tina a Genzano. su alcune persone che. se¬ 
dute sui gradini di una scalinata, stavano 
prendendo tranquillamente il sole Una di 
esse. Nazareno Cisterna di 75 anni, è morta 
poche ore dopo il ricovero all'ospedale del¬ 
la cittadina; un’altra. Cesare » Mai ti n : di 68 
anni, è rimasta gravemente ferita mentre 
l'automobilista, il medico condotto - Paolo 
Catalano, si è ferito leggermente. 

Il tragico episodio è accaduto verso le 
10.30. A quell'ora. * il dott Catalano stava 
percorrendo, al volante della sua « IM 3 - 
targata Roma 678505. via Nazar.o Sau r o. una 
strada ripidissima, che sbocca su piazza Maz¬ 
zini. dove si trova il mercato del pesce 
-Appena ho imboccato la discesa ha dichia¬ 
rato, ancora sotto lo choc, il med’co agli 
agenti della Stradale — ho premjto il pe¬ 
dale del freno- con terrore, mi sono accorto 
che non funzionava più 

L'auto ha acquistato subito una grande 
velocità e. come un bolide, è piombata in 
piazza Mazzini Tra le grida di terrore aei 
passanti e delle decine di massaie che sta¬ 
vano facendo la' spesa, essa si è abbattuta 
pr.ma su una - 1500» in sosta e. qulr.di, su 
Nazareno C.steraa e Cesare Martini. 


Bersaglio 

sbagliato 


Il biglietto serie « D > nu¬ 
mero 91338, abbinato al ca¬ 
vallo Hurst Hannover, vinci¬ 
tore deH’ultimo premio * Lot¬ 
teria di Agnano >, è stato pre¬ 
sentato alrlspettorato genera¬ 
le per il lotto e lotterie del 
ministero delle Finanze. 

Il fortunato biglietto vin¬ 
cente è stato consegnato nel¬ 
le mani deirispettore genera¬ 
le del ministero delle Finan¬ 
ze, dott. Panusa, da un in¬ 
caricato della c Banca d’Ame¬ 
rica e d’Italia > nella matti¬ 
nata di venerdì, 24 aprile. 
Per riscuotere l’assegno di 150 
milioni, l’anonimo vincitore 
dovrà però attendere an¬ 
cora una settimana; il bi¬ 
glietto dovrà essere inviato 
al Poligrafico dello Stato per 
essere sottoposto a numerosi 
esami che dovranno attestar¬ 
ne roriginalità e l’autenticità. 
Soltanto allora, nel corso di 
una cerimonia ufficiale, che 
dovrebbe svolgersi nella en¬ 
trante settimana, l’ispettore 
generale Panusa consegnerà 
al funzionario della banca 
che ha presentato il bigliet¬ 
to vincitore, un assegno di 150 
milioni. 

Nel corso della stessa ceri¬ 
monia sarà anche consegnat.o 
ad un incaricato del « Mori¬ 
te dei Paschi di Siena » un as¬ 
segno di 30 milioni, quale 
corrispettivo della vincita del 
secondo premio della lotte¬ 
ria di Agnano. Anche il vin¬ 
citore del secondo premio 
dell’ultima lotteria, infatti, ha 
preferito celarsi dietro l’ano¬ 
nimo ed ha presentato il ta¬ 
gliando vincitore serie « G > 
42818 tramite un istituto di 
credito. 

Ancora nessuna notizia si 
ha invece del vincitore del 
terzo premio che è stato 
ugualmente vinto nella ca- 
■ pitale. 


Incidente 
a Irene 
alla vigilia 

delle nozze 

/ 
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Mite sentenza d'un tribunale tedesco 

Ho ucciso il figlio deforme: 9 mesi 


RAMSGATE — Una don¬ 
na, mentre assisteva ad una 
partita di hockey, è stata 
raggiunta da un colpo di fu¬ 
cile alla coscia, per cui ha 
dovuto far ricorso alle cure 
dell’ospedale. Si è accerta¬ 
to che il colpo era stato spa¬ 
ralo da un tale, che, nel suo 
giardino, si esercitava al tiro 
a segno. Egli ha continuato, 
naturalmente, a sparare, 
ignaro delle pericolose con¬ 
seguenze della sua imperizia, 
e l’arbitro ha dovuto sospen¬ 
dere la partita In attesa che 
il malaccorto venisse indotto 
a smettere le sue esercita¬ 
zioni 

Corridori 
senza « casa » 

ROMA — 1 giudici della 
quinta sezione del tribunale 
di Roma hanno condannato 
la società » Carpano » e i ci¬ 
clisti Nino Defilippis e Die¬ 
go Ronchinl a pagare le spe¬ 
se per la causa che la so¬ 
cietà ha intentato nei con¬ 
fronti di un giornale sportivo 
romano. AlVorigine della 
vertenza la pubblicazione di 
foto di Defilippis e di Ron- 
chini con la maglia bianco¬ 
nera della casa ciclistica di 
appartenenza, ma senza ta 
scritta • Carpano ». apparen¬ 
temente cancellata. All’epo¬ 
ca dei fatti in questione . pe¬ 
rò. i proprietari del giornale 
erano diversi da quelli at¬ 
tuali. contro cui l’azione giu¬ 
diziaria era stata intentata. 


' MONACO. 27. 

Sentenza mite per la signora Anna Maria 
Eisenmann di 32 ann. che uccise U prapr.o 
bimbo nato deforme: il tribunale di Monaco 
l'ha condannata a nove mesi di carcere. La 
condizionale le ha restituito immediatmi^nte 
la libertà. 

Il bimbo, al momento della nascita pre¬ 
sentava mani e braccia deformi. Dapprima 
la giovane madre sperò che tale infermità 
potesse in qualche modo essere eliminata o 
per lo meno che, con opportune cure * in¬ 


terventi chirurgici al piccolo potesse essere 
restituita una parvenza d. normalità Ma 11 
pccolo — come ha testimoniato un medico 
al processo — era irrimediabilmentr con¬ 
dannato a restare storpio. Inoltre en* gra¬ 
vemente malato ai polmoni e forse non sa¬ 
rebbe vissuto a lungo. « Non ce l'ho fatta più 
a vederlo cosi • — ha detto la madre — ho 
preferito ucciderlo per risparmiargli una vita 
di sofferenze ». Il tribunale di Monaco ha 
quindi emesso la sentenza che non ha man¬ 
cato di suscitare grand* scalpore e perples¬ 
sità nella città. 


Le zampe 
del disco 


I ' SOCORRO - Un poliztot- ■ 
to di questa località del Mes | 

I sico afferma di aver visto 
un disco colante su quattro I 
rampe metaniche nei pressi I 

I deila base missilistica Sue- . 
cesstce indagini hanno por- I 

I talo ad accertare che nella ' 
zona vi erano cespugli bru- I 
ciacchiatl e quattro piccole | 
j buche. | ! 


PARIGI, 27. . 

La principessa Irene di 
Olanda e il principe Ugo di 
Borbone-Parma hanno ter¬ 
minato ieri la gita domeni¬ 
cale percorrendo circa due¬ 
cento chilometri in tassi in 
seguito ad un incidente au¬ 
tomobilistico. 

I « fidanzati dell’anno > 
viaggiavano ieri in auto nel 
Dipartimento de] Nord allor¬ 
ché l’« I.D. 19 * guidata dal 
principe ■ ha urtato un ca¬ 
mion nei pressi di Etroeungt, 
Irene e Ugo se la sono ca¬ 
vata con un po’ di spavento, 
ma i danni subiti dail’auto 
li hanno costretti a ricorre¬ 
re ad un tassi per ritornare 
a Parigi. .. . 

Intanto un portavoce del 
principe ha dichiarato ■ che 
circa 500 seguaci del movi¬ 
mento cartista sono in viag¬ 
gio per Roma o vi si trova¬ 
no già per il matrimonio del 
principe con la principessa 
Irene d’Olanda. 

II portavoce h a aggiunto 
che tre aerei appositàmente 
noleggiati, due da Madrid e 
uno da Valenza con 300 car¬ 
tisti a bordo partiranno do¬ 
mani per la capitale italiana. 

- L’aereo proveniente da 
Valenza recherà anche gros¬ 
si quantitativi di fiori com¬ 
preso il bouquet di fiori di 
arancio che la principessa 
stringerà nelle sue mani du¬ 
rante la. cerimonia delle 
nozze. ' • .-■/-■ ; 

La notizia che mela ‘ de) 
viaggio di nozze di Ugo Car¬ 
lo di Borbone e di Irene di 
Olanda sarebbe .{a Terra 
Santa non ha invece trova¬ 
to - alcuna conferma a Tal 
Aviv. * 
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\ Uno scritto di Umberto Massola sulla storia del nostro giornale 
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[I 28 Ottobre 1942 è l'ultimo anniversari 
fascista, che vede Mussolini al potere 

L’cUHITA» clandestina 

A MILANO NEL 1942 



MILANO — In fondo a questa strada, via Santa Maria alla 
Porta, aveva la sua sede ufficiale l’« Unità > nel 1924. 


Da una bottega artigiana alla « casa degli sposini » - La tipografia clandestina in un edificio di Vaprio d'Adda - Il numero del 15 

'14 1 

marzo 1943 si apriva con questo titolo: «Sciopero di 100.000 operai torinesi. In tutto il Paese si segua il loro esempio» - 
arresti e le torture - La morie del compagno Tavecchia • La nuova tipografia clandestina in Emilia 


Quando nel giugno del 1942, 
d’accordo con i compagni di Afi¬ 
lano e di Torino si decise di 
riprendere la pubblicazione del- 
■i'Unità e di sospendere quella 
del Grido di Spartaco, si aveva 
già a disposizione una piccola e 
rudimentale tipografia, un pic¬ 
colo servizio di stenografia per 
trascrivere le trasmissioni delle 
radio Mosca e Londra, una este¬ 
sa e addestrata rete di diffu¬ 
sione e, nei compagni, una giu¬ 
sta concezione di come la stampa 
del Partito doveva essere utiliz¬ 
zata. ’ «- •* 

Il punto da cui si partiva era 
abbastanza solido e promettente, 
quando si pensa alla situazione 
di guerra in cui ci si trovava, 

, alla soppressione di ogni libertà 
di stampa, alla estesa some- 
' glianza poliziesca e fascista e, 
per di più, alla necessità di fare 
fronte ai giornali fascisti che in 
quanto al loro contenuto e orien¬ 
tamento menzogneri, si distin¬ 
guevano l’uno dall’altro soltanto 
dalla testata. 

Negli otto-nove mesi che ave¬ 
vano preceduto la ripresa della 
pubblicazione dell’Unità si era¬ 
no già dovuti adottare dei cam- 
v biamenti e quindi fare una utile 
esperienza per assicurare l’usci- , 
ta e il continuo miglioramento 
. del Grido di Spartaco e della 
stampa di manifestini. 1 compa¬ 
gni Cassoni e Zanardi, dai quali 
avevo fatto stampare a Milano 
'il-primo numero del Grido di 
Spartaco e qualche manifestino, 
li avevo dovuti sostituire con 
compagni meno conosciuti dalla 
polizia: Giosuè Casati e <Achille». 

In quei pochi mesi, il lavoro 
' di stampa si era dovuto trasfe¬ 
rire più volte e, in ultimo, da 
una piccola tipografia artigiana 
utilizzata da * Achille * all’insa¬ 
puta del - padrone, alla casa di 
Giosuè in via Cardinale Ascanio 
Sforza ed infine, nel maggio 1942, 
sempre a Milano, nella casa degli 
« sposini » in via Vigevano. ■ 

. ' . 

I giudizi 
dei lettori 

* ■* * f 

La casa degli « sposini » era 
più spaziosa, il lavoro di compo¬ 
sizione e di stampa potevano 
’ svolgersi con più sicurezza, t 
due buoni « sposini », oltre che 
ospitare la tipografia, offrivano 
pure al compositore da mangia- ' 
re c la possibilità di dormire. 

Da parte mia cercavo di limi¬ 
tare il più possibile t contatti 
con Giosuè e la tipografia: per 
questo il più delle volte nel pre¬ 
parare il materiale che doveva 
essere pubblicato, confano le let¬ 
tere che vi erano in ogni arti¬ 
colo, determinando così in pre¬ 
cedenza lo spazio che ognuno 
di essi doveva occupare nel gior- 
, nate. Pertanto insieme agli ar¬ 
ticoli, attraverso la compagna 
■ Giulietta Francia i. inviavo ' a 
f Giosuè, disegnata su un foglio, 
la disposizione che ognuno di 
essi con il proprio titolo doveva 
^ occupare in ogni pagina del gior¬ 
nale. 

■ , Giosuè Casati si occupava di 
\, ‘ trovare la carta, l'inchiostro ti¬ 
si pografico, i caratteri; aiutava a 
Inchiostrare, tirare il rullo, a in- 
C r bollare le pagine del giornale e 
’,, s«||c base di un preciso piano 
i- che ogni volta gli facevo avere, 
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provvedeva a smistare l’Unità 
a Piero e Giulietta Francini i 
quali a loro volta passavano i 
pacchi ad altri compagni: alle 
sorelle Cirio, a Rina Picolato, a 
’ Giuseppina Vittone e al compa- 
' gno Gaeta che, nel giugno '42, 
avevo trasferito da Torino a Mi¬ 
lano con il compito di istruttore 
del partito. In questo modo dopo 
poche ore che era stampato, il 
giornale arrivava a Torino, a 
Trieste, a Empoli, a Imperia ed 
in, ultimo a Milano. Da queste 
località, mediante altri compa¬ 
gni, la diffusione si irradiava 
nelle fabbriche, nel Piemonte, in 
Lombardia, a Bologna, a Geno¬ 
va, a Imperia, La Spezia, Firen- 
, ze, Roma, Rimim, Pesaro, An¬ 
cona, Pescara, Foggia, Bari, ecc. 
t In generale la distribuzione 
dell’Unità non veniva fatta a 
caso; essa avveniva soltanto in 
direzione di quei gruppi e or¬ 
ganizzazioni con le quali si ave¬ 
va già il contatto e di cui si 
era sicuri che, appena ne veni¬ 
vano in possesso, la leggevano, 
la facevano circolare tra gli ele¬ 
menti fidati, ed operavano per 
realizzare le direttive in essa 
contenute. 

Gli apprezzamenti che espri¬ 
mevano i compagni e i simpa¬ 
tizzanti nel ricevere l’Unità era¬ 
no molto lusinghieri; nello stes¬ 
so tempo però essi mi ricorda- 
' vano il grande impegno che, 
dando inizio alla sua pubblica¬ 
zione, mi ero assunto. 

■ Il numero dell’Unità che feci 
uscire il 7 settembre, lo potei 
presentare in un formato già più 
grande, più vario e migliore dei 
numeri precedenti. Pertanto, in 
tale occasione sotto il titolo: 
« Assicurare la vita, lo studio c 
la diffusione dell’Unità » , scri¬ 
vevo: « Alcuni operai avevano 
manifestato il desiderio di ve¬ 
dere l'Unità uscire in una veste 
più grande. Ecco fatto’ Con il 
presente numero TUnità esce in 
un formato più grande. Per ra¬ 
gioni onore taceremo i sacrifici 
che si ebbero a superare per as¬ 
sicurare l’attuale miglioramento 
del giornale, ci limiteremo a rin¬ 
graziare tutti coloro che in uno 
od in un altro modo collabora- 
rono a questo miglioramento. 
Agli operai, a tutti i lettori che 
sono affezionati all’Unità, chie¬ 
diamo di fare anche essi qual¬ 
cosa per migliorare il giornale. 
L’Unità deve conservare il suo 
carattere di giornale di massa: 

• Inviateci delle corrispondenze! 
L’Unità deve orientare le masse 

- contro la guerra. per la pace, 
l’indipendenza c la libertà: Stu- 
’ diatela e diffondetela; L’Unità 
deve vivere: Difendetela dagli 
sbirri! Sottoscrivete per essa* ». 

Nella casa degli « sposini * po¬ 
temmo stampare ancora il nu¬ 
mero dell’Unità del 7 ottobre; 
poi, al 28 dello stesso mese, men¬ 
tre il nuovo compositore « Dan¬ 
te » — che aveva sostituito 

« Achille » perché richiamato al¬ 
le armi — era intento ad ulti¬ 
mare la terza e quarta pagina 
del giornale dedicata al 25 n An¬ 
niversario della Rivoluzione rus¬ 
sa, degli spezzoni incendiari lan¬ 
ciati dagli aerei nel corso di un 
fitto bombardamento a tappeto, 
colpivano anche l’appartamento 
degli « sposini ». Nell'opera di 
spegnimento dell'incendio la cas- 

• setta della tipografia veniva sbal¬ 
lottata e per evitare che venisse 
scoperta dai pompieri, Giosuè la 
trasferiva altrove. ’ 

Dopo pochi giorni fi lavoro di 


composizione e di stampa ripren¬ 
deva nella casa di Giosuè. Que¬ 
sta casa era assolutamente ina¬ 
datta per il lavoro di tipografia; 
essa consisteva in un’unica e pic¬ 
cola stanza, chiusa da una sotti¬ 
lissima porta che si apriva su 
un corridoio lungo nel quale 
passava sempre qualcuno. Ma in 
quei giorni i continui pre-allar- 
mi e bombardamenti aerei, non 
lasciavano il tempo alle persene 
che passavano per quel corri¬ 
doio di riflettere sugli strani ru¬ 
mori che provenivano dalla casa 
di Giosuè. 

Verso la mezzanotte del 6 no¬ 
vembre appena ebbi alcune par¬ 
ti del discorso di Stalin che, po¬ 
co prima, le compagne Giusep¬ 
pina Vittone e Giulietta Franci¬ 
ni erano riuscite a stenografare 
dalla trasmissione di Radio Mo¬ 
sca, scelsi i passaggi più signi¬ 
ficativi e consegnandoli al com¬ 
positore li facevo precedere da 
poche ma quanto ambite parole 
per un giornale clandestino; « Ie¬ 
ri 6 novembre ». 


Una casa 
in campagna 

Quella notte rimasi anch’io a 
dare una mano per inchiostrare 
e stampare. Le pagine quarta, 
terza e prima erano già stale 
stampate nei giorni precedenti; 
pertanto nel corso della notte il 
lavoro poteva essere in gran par¬ 
te ultimato. Al mattino, verso 
le sei, Piero e Giulietta Fran¬ 
avi potevano già ritirare i pri¬ 
mi pacchi dei giornali che, nella 
stessa giornata, attraverso le so¬ 
relle Cirio, Rina Picolato, Giu¬ 
seppina Vittone e la stessa Giu¬ 
lietta Francini, potevano giun¬ 
gere ed essere distribuiti nelle 
più importanti località con cui 
, erano collegati. 

Appena ultimato di stampare 
il numero del 7 novembre, do¬ 
vetti subito pensare di risolvere 
al più presto il problema della 
sede della tipografia dell'Unità. 
Per questo mi rivolsi al compa¬ 
gno Gaeta e questi mi informò 
di conoscere un compagno con- 
. tadino che disponeva di una casa 
dì campagna un po’ fuori del¬ 
l’abitato di Vaprio d’Adda dove 
anche la compagna Gina Bian¬ 
chi si recava sovente. Mentre 
slavo esaminando la possibilità 
di utilizzare la casa del conta¬ 
dino Cremonesi, sempre median¬ 
te Gaeta , apprendevo che vi era 
pure la possibilità di avere una 
macchina pedalina. 

Sul numero dell’Unità del 14 
gennaio 1943 nel pubblicare un 
• primo elenco dei > sottoscrittori 
al giornale potevo già annuncia¬ 
re: « Afolti nostri lettori avevano 
manifestato il desiderio di vedere 
l'Unità uscire più sovente. Ecco 
fatto. L’Unità di Antonio Gram¬ 
sci e di Paimiro Togliatti f" Er¬ 
coli"! in luogo di una uscirà 
due volte al mese» fi!. 

La possibilità di utilizzare la 
casa del compagno Cremonesi a 
Vaprio d'Adda e di potervi in¬ 
stallare la pedalina aveva per¬ 
messo di far fare un buon balzo 
in avanti alla tiratura dell’Unità 
Dalle 60Ù copie tirate nel luglio 
1942 alle 1.200 dell’agosto, e qual¬ 
che cosa in più nei mesi suc¬ 
cessivi, la tiratura per ogni nu¬ 
mero del mese di dicèmbre ’42 


raggiungeva già le 4.000 copie, 
e nel gennaio ’43 le copie stam¬ 
pate salivano già a 6.000 (2). 

Se si tiene conto che ogni co ■ 
pia dell’Unità circolava di mano 
in mano fino ad essere sgualcita ' 
e illeggibile, si comprende che 
non vi era niente di esagerato 
in quello che riferivano i com¬ 
pagni quando affermavano che 
nei loro stabilimenti ogni copia 
dell’Unità veniva letta da non 
meno di 40-50 operai. Io credo 
che non si è lontani dal vero 
quando si dice che in generale 
la media dei lettori per ogni co¬ 
pia dell’Unità si aggirava sulle 
quindici-venti persone. Se questo 
è vero il numero approssimativo 
dei lettori dell’Unità nel luglio 

1942 variava dai 9 ai 12 mila 
lettori, nel dicembre dello stesso 
anno esso raggiungeva per ognu¬ 
no dei due numeri dai 60 agli 
80 mila lettori, e nel gennaio 
del 1943, dai 90 ai 120 mila let¬ 
tori. 

La larga diffusione raggiunta 
in quei mesi dall’Unità, contribuì 
grandemente ad incanalare e a 
portare allo sciopero del marzo 

1943 le masse esasperate e mal¬ 
contente del fascismo e della sua 
politica di fame e di guerra. 

Il numero dell’Unità che feci 
uscire il 15 marzo, nel quale an¬ 
nunciavo con un grande titolo: 
< Sciopero di 100.000 operai to¬ 
rinesi. In tutto il Paese si segua 
il loro esempio »; ed il numero 
dell’Unità del 31 marzo la cui 
uscita era stata curata da Negar- 
ville, al quale proprio nella se¬ 
conda quindicina del mese ave¬ 
vo affidato la direzione del gior¬ 
nale, suscitarono nelle masse un 
grande entusiasmo, ma d’altra 
parte per i gerarchi fascisti co¬ 
stituirono la testimonianza che 
il movimento degli scioperi < del¬ 
le ore dieci » non era spontaneo. 

Le forze di polizia che nel cor¬ 
so dello svolgimento degli scio¬ 
peri avevano già operato a To¬ 
rino e a Milano centinaia di ar¬ 
resti, ai primi di aprile lancia¬ 
rono i loro segugi in tutte le di¬ 
rezioni finché nella prima quin¬ 
dicina di aprile, in seguito al¬ 
l’arresto e alla tortura operati 
contro alcuni compagni, riusci¬ 
vano a scoprire la tipografia del- 
‘ l’Unità di Vaprio d’Adda. 

La scoperta della tipografia a 
Vaprio d'Adda costò torture c 
carcere a numerosi compagni 
collaboratori dell’Unità e persi¬ 
no la vita al compagno Tavec- 
cfua; ma nonostante la gravità 
del colpo ricevuto la polizia non 
riuscì a mettere le mani sulla 
redazione e sulla rete centrale 
di smistamento del giornale, e 
quindi non riuscì ad impedire la 
pronta ripresa della stampa e 
della diffusione dell’Unità. 

Nella prima quindicina di mag¬ 
gio. grazie al buon compagno 
Cervellati. sorgeva in Emilia una 
nuova tipografia e al 15 dello 
stesso mese l’Unità poteva nuo¬ 
vamente riapparire e essere dif¬ 
fusa. ' 

Quando l'Unità giungeva nel¬ 
le mani dei lavoratori, l’appa¬ 
renza veniva annullata dalla so* 
stanza la quale riusciva ad In¬ 
fondere nei lettori una forza ed 


un entusiasmo che nessun altro 
giornale potevano uguagliare. 

* La nostra Unità — scriveva 
un gruppo di operai di Torino 
‘ nel luglio del 1942 — è riappar- 
■ sa in una veste ridotta, ma an- • 
che così essa rappresenterà per 
noi la bandiera, la bussola che 
> guiderà la nostra lotta contro la 
guerra ' fascista, per la pace, il 
pane, la libertà e ' l’indipen¬ 
denza ». ’ 

Nel luglio-agosto del 1942, a 
seguito di una lunga conversa¬ 
zione che ebbi con Antonio Gio - 
litti, allora di passaggio a To¬ 
rino, l’Unità cominciò ad arri¬ 
vare regolarmente anche a Ro¬ 
ma. Più tardi l’arrivo dell’Unità 
ai compagni di Roma veniva de¬ 
scritto nel modo seguente da 
uno di loro: « Nei ripetuti, osti¬ 
nati tentativi per trovare un col- 
legamento col Centro, per rin¬ 
tracciare i ’’ vecchi compagni ” 
a un certo momento arrivò come 
un piccione viaggiatore la prima 
copia dell’Unità. La leggemmo 
avidamente, la studiammo, la di¬ 
scutemmo articolo per articolo, 
periodo per periodo. Ogni titolo, 
ogni frase fu una direttiva per 
noi. Il nostro lavoro fece subito 
un gran passo in avanti. Quella 
lettura e quello studio furono 
per noi come un primo lungo 
colloquio con i dirigenti del par¬ 
tito. 

Per l'unità 
nazionale 

« Era la prima volta che vede¬ 
vamo in che modo il malcon¬ 
tento e le lotte per singole ri¬ 
vendicazioni economiche pote¬ 
vano e dovevano confluire nella 
lotta politica per l’abbattimento 
del fascismo. Noi, prima, tende¬ 
vamo ad assumere facce diverse 
a seconda dei ceti con cui veni¬ 
vamo a contatto. Dall'Unità im¬ 
parammo che il partilo della clas¬ 
se operata deve saper esercitare 
verso tutti i celi la propria fun¬ 
zione senza per questo mosche- ■ 
rare o deformare la propria fi¬ 
sionomia e la propria statura di 
classe: era la prima volta che 
ci veniva indicata la politica di 
unità nazionale ». 

Nei mesi che vanno dal luglio 
1942 al giugno 1943, il giornale 
voluto e educato da Gramsci e 
da Togliatti, diede un grande. 
contributo alla formazione del 
Fronte Nazionale e allo scate¬ 
namento di un vasto movimento 
di scioperi contro il fascismo e 
la sua guerra, e tutto ciò è stato 
possibile perchè l'Unità — no¬ 
nostante lacune ed errori — sep- 
* pe essere anche in quel duro 
e difficile periodo « la politica 
del Partito che diventa azione ». 

Umberto Messola 


fi) Effettivamente già nel dicem¬ 
bre del 1942, l'Unità l’avevo (atta . 
uscire due volte: il 10 e il 27 di 
quel mese. 

(2) Senza contare le copie che . 
il compagno Catone Ragionieri fa¬ 
ceva riprodurre In una tipografia 
di Empoli e che poi Inviava ai com¬ 
pagni delle più Importanti città del¬ 
la Toscana e anche del Lazio. 


Profilo dello studioso 
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recentemente scomparso 
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e ia sua opera 



’■>:Con la scomparsa di Gi¬ 
no Luzzatto la cultura ita¬ 
liana ha perduto un uomo 
ciie ha svolto in più di un 
momento nel corso degli 
ultimi 50 anni una funzione 
di rilevante e, nel momen¬ 
to, di non facilmente valu¬ 
tabile significato, in parti¬ 
colare per eli! volesse vede¬ 
re nella sua figura solo il 
grande specialista di storia 
economica. Perchè, se è 
comprensibile che solo gli 
specialisti e gli amici sia¬ 
no in grado di apprezzare 
appieno il contributo *di 
suggerimenti, di idee, di 
proposte di nuove imprese, 
di consigli dei quali era 
così generoso, ci pare al 
tempo stesso indubbio che 
tanta parte della sua opera 
abbia travalicato, e di pa¬ 
recchio, quel confine. 

Intanto per il senso e per 
la continuità della sua plu- 
ridecennale partecipazione 
alla vita pubblica. Dall’ade¬ 
sione al socialismo nella 
prima giovinezza alla com¬ 
plessa esperienza della bat¬ 
taglia liberista dei primi 
lustri del secolo (si ricordi 
la sua collaborazione di 
primo piano all'« Unità » 
del Salvemini). Dalla oppo¬ 
sizione e dalla lotta antifa¬ 
scista (è a lui che si deve 
quella che Garin ha defi¬ 
nito assennata e quasi pro¬ 
fetica risposta al celeber¬ 
rimo articolo del Croce, Il 
partito come giudizio e co¬ 
me pregiudizio comparso 
nel 1912 sulla stessa «Uni¬ 
tà) alla sofferta persecu¬ 
zione antiebraica che gli co¬ 
stò l’allontanamento dal¬ 
l’Università e l’estromissio¬ 
ne dalla « Nuova rivista 
storica » e lo costrinse a 
non firmare o ad adoperare 
pseudonimi per le poche 
cose che potè tradurre o 
pubblicare. 

Dalia Resistenza e dalle 
battaglie politiche dopo la 
Liberazione che lo videro 
spesso in posizione critica 
nei confronti dei comuni¬ 
sti e dei paesi socialisti 
(ma nel 1921. rendendo 
conto di un libro di uno 
studioso straniero sull’in¬ 
dustria e la rivoluzione in 
Russia, aveva scritto paro¬ 
le di dissenso, ma di sere¬ 
no dissenso, invitando a 
guardare in faccia la real¬ 
tà ed a far cadere ogni il¬ 
lusione sulla capacità di 
resistenza del regime so¬ 
vietico) alla partecipazione 
al Comitato direttivo de 
« L’Astrolabio », una rivista 
salveminiana che forse non 
sarebbe piaciuta a Salve- 
mini. 

* * * 

Scrisse anni fa Corrado 
Barbagallo che « Luzzatto 
è stato in Italia l’iniziatore 
degli studi di storia eco¬ 
nomica ». Noi diremmo di 
più. Con la sua opera tena¬ 
ce ed appassionata, con le 
sue lezioni universitarie, 
con le collaborazioni a ri¬ 
viste specializzate e no, con 
le sue opere maggiori, con 
l'introdu/. ; one presso il no¬ 
stro pubblico colto di alcu¬ 
ne fra le fondamentali ope¬ 
re delia storiografia econo¬ 
mica strariera (ha tradotto 
a presentato i libri più im¬ 
portanti del Sombart, del 
I)oren, del List, del Bucher, 
dello Hcckscher, del Key- 
nes. del Kuhscher), con le 
annuali « Rassegne » sulla 
« Nuova rivista storica », 
che dal 1919 in poi manca¬ 
rono soltanto per gli arre¬ 
sti e le persecuzioni dei 
fascisti (rassegne nelle 
quali egli dava notizia in 
forma intelligibile delle 
opere più significative del- 
ln storiografia economica, 
al fine, non sempre apprez¬ 
zato nel suo giusto valore, 
della infomiazione e della 
sprovincializzazione della 
cultura storica italiana re¬ 
sa asfittica da più interes¬ 
sati protettori), con questa 
complessa attività, insom¬ 
ma. Gino Luzzatto è stato 
il primo di quei pochi che, 
mentre venivano dando di¬ 
gnità scientifica ad una di¬ 
sciplina rimasta troppo a 
lurido in Italia allo stadio 
dell’infanzia, gettavano an¬ 
che le basi ci un rinnova¬ 
mento e di una estensione, 
non solo - tematica, della 
cultura storica italiana. Per 
questo- abbiamo parlato 
agli . inizi di improprietà 
di un metro di giudizio che 
guardasse soltanto, ed in 
senso stretto, alla sua atti- ; 
vita specialistica. 

* • • 

Chi volesse dedicarsi al¬ 
la individuazione di una 
comune matrice di questi ' 
due ■ aspetti dell'opera ' di. 
Gino Luzzatto dovrebbe 
probabilmente compiere un 
percorso assai lungo ed ac¬ 
cidentato Certo è che ap¬ 
pare almeno proponibile 
una linea di ricerca che, 
con Luzzatto, dovrebbe 
coinvolgere la parte più 
rappresentativa e caratte¬ 
ristica della cultura italia- 


Gino Luzzatto 

na a cavallo fra i due se¬ 
coli. 

L’asse di tale linea appa¬ 
re rappresentato dal poten¬ 
te influsso esercitato su¬ 
gli intellettuali italiani del 
tempo dalla comparsa di 
un potente movimento so¬ 
cialista organizzato e dalla 
dottrina marxista alla quale 
esso, genericamente, si ispi¬ 
rava. E, personalmente, 
Luzzatto non ha mancato di 
lasciare una autorevole ed 
esplicita testimonianza in 
in tal senso. Tuttavia, men¬ 
tre la milizia politica dello 
storico veneto è là a testi¬ 
moniare una prova di so¬ 
stanziale continuità (con 
visibili accentuazioni o pau¬ 
se), il discorso tende a far¬ 
si assai meno rettilineo 
quando ci si accosti alla 
sua opera scientifica. 

Ha scritto una volta Cro¬ 
ce riferendosi agli anni nei 
quali si viene formando 
anche Gino Luzzatto che 
« il materialismo storico e 
le polemiche socialistiche 
avevano insegnato a dif¬ 
fidare delle ideologie e a 
ricercare sotto di esse la 
realtà degli interessi eco- 


li tema del - neocapitali¬ 
smo- in letteratura, dei rap¬ 
porti tra l’uno e l’altra, è 
ormai uno di quelli più di¬ 
battuti. più usati, persino piu 
stanchi, e tanto più è facil¬ 
mente destinato a divenire 
un ozioso gioco di società in¬ 
tellettuale quanto meno è 
stata rigorosamente definita 
un’accezione comune, un’in- 
terpretazione non mitica, del¬ 
lo stesso termine - neocapi¬ 
talismo 

Non stupisce dunque che 
all» redazione di Muovi Ar¬ 
gomenti, la quale si è rivolta 
a un gruppo di scrittori po¬ 
nendo loro dieci domande in 
mento, sia capitato di esse¬ 
re maltrattata dagli interpel¬ 
lati. Molti di loro (da Ar- 
basino a Baldini, da Cbia- 
romonte e Umberto Eco. da 
Roberto Roversi a Elio Vit¬ 
torini) cominciano, infatti, 
rispondendo, 3 obiettare che 
le domande sono mal poste. 
Il senso del quest : onano. co¬ 
munque. è abbastanza chia¬ 
ro. contiene una tesi abba¬ 
stanza esplicita: neocapitali¬ 
smo come Controriforma, co¬ 
me fenomeno antiumanisti¬ 
co. per cui il suo peso di 
committente ’ nei confronti 
dei letterati e degli artisti, si 
esercita a distogliere la ri¬ 
cerca dalla realtà umana, so¬ 
ciale. psicologica. E ciò. sia 
Indirettamente • sia diretta- 
mente nei confronti dei let¬ 
terati presi uno per uno. 

E’ naturalmente impossibi¬ 
le raccogliere In una visione 
d’insieme i pareri diversissi¬ 
mi, e spesso divagante fomi¬ 
ti dagli interpellati (tra cui 
ricordiamo ancora Francesco 
Leonetti, Alberto Moravia. 
Pasolini — che risponde in 
versi — Ottieri, Rosso e Si¬ 
ciliano) ma se qualcosa di 
comune, e di interessante co¬ 
me sintomo, si può registra¬ 
re. è la reazione a quella in¬ 
terpretazione un po’ mecca¬ 
nica. deterministica, del rap- 


nomici ». E se deve essere 
sottolineata l’interessata 
deformazione del marxismo 
contenuta in una afferma¬ 
zione del genere non è però 
dubitabile che questa fosse 
la versione del pensiero di 
Marx circolante allora frn 
gl’intellettuali e nel movi¬ 
mento socialista malgrado 
l’opera solitaria di Antonio 
Labriola. Uno degli ele¬ 
menti di comprensione dei- 
ravvicinamento d’un uomo - 
come Luzzatto. e di molti 
■ nitri con lui, alla storiogra- 
’ fia economica può forse es¬ 
sere colto qui. 

Ed in questo senso si può 
parlare, ci sembra, dell’in¬ 
fluenza del socialismo e del 
marxismo anche sul suo la¬ 
voro scientifico. Non sa¬ 
remmo invece del parere — 
ma non è questo un pro¬ 
blema da affrontare ades¬ 
so — che di influenza mar¬ 
xista si possa trattare con¬ 
siderando dall’interno le ri¬ 
cerche e gli studi di quel 
grande italiano che è sta¬ 
to Gino Luzzatto. 

Giorgio Mori 


porto neocapitalismo-lettera¬ 
tura che viene suggerita dal¬ 
le domande. 

II più chiaro e convincen¬ 
te appare il discorso opposto 
da Elio Vittorini. «Tra ii- 
stema economico e prodotto 
letterario — egli scrive — 
resta pur sempre uno spa¬ 
zio in cui la mente umana 
, si ritrova libera di usare le 
sue note facoltà critiche... il 
sistema non è tutto in un 
dato periodo storico. Ci sono 
anche forze che tendono a 
sovvertirlo. E nello spazio 
che corre tra sistema e pro¬ 
dotto letterario l’uomo è li¬ 
bero di sapere tener conto o 
no anche delle forze che ten¬ 
dono a sovvertire il sistema. 
Egli, del resto, non è da vit- • 
tima o da eroe che agisce in 
quello spazio: vi agisce d* 
uomo partecipe di una line* 
culturale o di un'altra...-. 

Sulla stessa avvertenza si 
muovono alcune osservazioni 
di Umberto Eco (- il neocapi¬ 
talismo ha una sua ideologia, 
ma non ha motivazioni mora¬ 
li e teoriche talmente artico¬ 
late e profonde da permet¬ 
tergli una filosofia della cui- j 
tura unitaria in ogni suo 
aspetto-). 

Più in generale bisogna 
aggiungere che le notazioni 
più interessanti sono svolte 
laddove lo scrittore si impe¬ 
gna ad un’analisi pertinente 
su aspetti e momenti della 
produzione letteraria attuale, 
dal nouveau roman francese 
ai vari sperimentalismi del¬ 
l’avanguardia. Gabriele Bal¬ 
dini. ad esempio, indica un 
terreno di ricerca fertile 
quando sottolinea che certe 
• forme di linguaggio notevol¬ 
mente semplificato rispetto a 
quelle tradizionali derivano 
spesso dall’esigenza stessa di 
_ una «civiltà di consumi-, 
dalla richiesta di un consu¬ 
mo di massa più rapido O 
più vasto. 

F-*• 


rivista dille rivisti 
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Concluso il Festival universitario di Parma 
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• della canzone italiana: è quello che, in 
quasi mezzo secolo di motivi, dall'epoca 
del « café-chantant » al Festival di San- 
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remo, ha fatto versare fiumi di lacrime 
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estivo 


Una conversazione con la regista del 

1 t * t, 

complesse ceco, Susanna Kocova, sulla 
situazione teatrale cecoslovacca 




Dal nostro inviato 

PARMA, 27 

Iniziato lunedi scorso con un 
Impegnativo saggio della scuola 
di recitazione del Piccolo Tea¬ 
tro di Milano, il dodicesimo 
festival internazionale del tea¬ 
tro universitario si è concluso 
domenica con il saggio di un'al¬ 
tra scuola d'arte drammatica, 
la Accademia delle arti musi¬ 
cali di Brno. che ha presen¬ 
tato La guerra di Emil Franti¬ 
cele Burian. 

Tutto un capitolo della storia 
del teatro cecoslovacco tra le 
due guerre porta il nome di 
Burian, Fondatore del Divad- 

10 '34 — che arrivò fino al 

Divadlo '41, cioè al 1941 quan¬ 
do fu chiuso dai nazisti, e Bu¬ 
rian fu mandato in campo di 
concentramento — Emil Fran¬ 
ticele Burian rimase figura di 
primissimo • piano nella scena 
cecoslovacca anche dopo 1 la 
guerra: nel 1954 fu proclamato 
artista ’ nazionale e insignito 
dell'Ordine del Lavoro. Profon¬ 
damente mitteleuropeo, legato 
cioè alla cultura del centro Eu¬ 
ropa, seppe tuttavia tenersi 
sempre adl'altezza della civiltà 
teatrale di tutta Europa, ag¬ 
giornatissimo e sensibile alle 
correnti più avanzate. Ma l'ele¬ 
mento fondamentale rimase co¬ 
munque quello nazionale-popo¬ 
lare: e una prova ne è questa 
Vojna, La guerra, una specie 
di montaggio di liriche popolari, 
che dànno un quadro della vita 
di un villaggio ceco negli anni 
della prima guerra mondiale. 
Un montaggio in cui conflui¬ 
rono le varie componenti di 
un autentico epos popolare: da 
quelle liriche a quelle ispirate 
al lavoro, alla lotta di classe, 
all'odio contro la - guerra, alla 
solidarietà, alla malinconia: e 

11 tutto si coagula, per cosi dire, 
in uno spettacolo di grande sug¬ 
gestione. Vojna fu rappresen¬ 
tato al Divadlo '37: e noi siamo 
davvero grati al Festival uni¬ 
versitario di Parma di averci 
potuto offrire l’occasione di ve¬ 
dere questo « classico » in una 
bella edizione, allestita da al¬ 
lievi di ima scuola d’arte dram¬ 
matica, ma indiscutibilmente su 
un piano già professionistico. 

Va detto però anche questo: 
che la regia delia Guerra porta 
la firma di Susanna Kocova. 
che è la vedova di Burian 
(scomparso nel 1959), donna di 
notevole temperamento e mae¬ 
stra — a stare ai risultati — 
assai brava. Il suo spettacolo, 
entro i limiti di un saggio d'ac¬ 
cademia. sia pure ad alto li¬ 
vello. appare nel solco della mi¬ 
gliore tradizione ceca: nel qua¬ 
dro di una scenografia ridotta 
all'essenziale assoluto (un pra¬ 
ticabile. fondali di velluto ne¬ 
ro. qualche elemento di decora¬ 
zione) precisi movimenti ten¬ 
denzialmente geometrizzanti, 
una recitazione di estrema so¬ 
brietà. in alcuni elementi an¬ 
cora acerba, ma sicura, conte¬ 
nuta: ricerche • di effetti. con 
ritmi di luce e ombre: canzoni 
a - coro presentate con - molto 
gusto, musiche (sono anch'esse 
di Burian) rielaborate su mo¬ 
tivi popolari. 

La guerra si svolge, s'è det¬ 
to. in un villaggio ceco. Ad una 
triste storia d’amore (due gio¬ 
vani che si amano sono co- 
etretti a separarsi, perché I ge¬ 
nitori hanno combinato, per in¬ 
teresse. altri legami coniugali) 
si sovrappone poi una altret¬ 
tanto disperata storia colletti¬ 
va: il reclutamento dei giovani 
chiamati alla guerra, la loro 
partenza per il fronte. E qui i 
rancori. le gelosie, le rivalità 
si placano davanti alla soffe¬ 
renza e alla morte. Una piccola 
storia romantica, dunque: ma 
vivificata da un soffio di de¬ 
nuncia contro la disumanità 
della guerra. E. quel che p:ù 
conta dal punto di vista dello 
spettacolo, raccontata con testi 
di ballate popolari armonica- 
mente strutturate • 

Oltre alla Guerra l’Accade¬ 
mia di Brno ha in repertorio il 
Don Carlos di Schiller e II cielo 
sulla terra di Voskovec e We- 
rich (che sono gli stessi autori 
del testo dello spettacolo pre¬ 
sentato qui dai giovani jugo¬ 
slavi di Belgrado). Ce ne infor¬ 
ma la signora Kocova. con la 
quale, dopo lo spettacolo — ap- 
plauditissimo — abbiamo avuto 
un simpatico incontro. 1 corsi 
dell’Accademia di Brno durano 
quattro anni — ci dice — e 
licenziano giovani attori pro¬ 
fessionisti che trovano imme¬ 
diatamente scritture nei vari 
teatri del paese. - Mio marito 
— aggiunge — era molto amico 
di Bertolt Brecht A Brno. co¬ 
me nelle altre scuole d’arte 
drammatica cecoslovacche (a 
Praga e a Bratislava) sono pro¬ 
prio gli insegnamenti di Brecht 
sul teatro epico che fanno da 
fondamento agli studi degli al¬ 
lievi, L’epoca del piatto natu¬ 
ralismo è del tutto superata: e 
anche quella del tecnicismo ad 
oltranza ». 

Ad una domanda sul reperto¬ 
rio attuale in Cecoslovacchia 
non ha esitazione a rispondere: 
Brecht la fa da padrone, ma 
sono anche presenti gli autori 
più diversi del teatro occiden¬ 
tale. Uno del maggiori successi 
. è stato, per esempio, nella pre¬ 
dente stagione. Chi ho paura 
Ir di Virginia Wootf di Albee (ma 
realizzata, ci spiega Blahoalav 
Hecfeo, direttore del complesso 


e traduttore di Goldoni e di 
altri autori italiani in ceco, mol- 
to come « quadro di vita ame- A 

ricana»). Ionesco e Beckett non M 7 j m 

mancano, e nemmeno DUrrenn- ~ 

matt. «7 M MB 

Teatro italiano in Cecoslo- a w M m jp. 

vacchia? Molti autori sono rap- 
presentati (tra cui alcuni che. 
per amor di patria, confessiamo 
che preferiremmo non lo fos- * 
aero affatto!); ma in testa c’è 
Pirandello. Lo hanno fatto per- . 

sino alla televisione: pensate. LO DiClDII© CIGVIOVGSG 
I sei personaggi in cerca d'auto - ** 

re. Prossimamente la signora Ificrin X/nt'CnX/in 
Kocova allestirà per la TV di ■WawlU VUOUVIU 

Praga La patente. Ambientata 

in Sicilia, come giusto: ma an- _ 

che per spezzare una lancia aBB s, 

contro certe superstizioni, con- ■ 

tro l'uso della scaramanzia, che AT ■ ||| ||d|T 

sussistono ancora nella società ^ m Ul HlflLML 

cecoslovacca. 

Regolarmente retribuiti come 
studenti, gli allievi attori, ci ■ a 

informa ancora la signora Ko- 

cova, alla fine del quattro anni ■■■■■ ■ ■■ gm 
di corso (che si concludono, na- 
turalmente, con una rigorosa 
selezione), entrano nella, pro¬ 
fessione con una paga iniziale ■■ • _ •_ 

di 1.000 corone al mese. Fac- || TCOISTCI ITflllCUII 

damo rapidi e approssimativi ® 

calcoli in base al cambio del . «si 

dollaro, e ci pare risulti qual- U UCIIU fi 

cosa come 60 o 70 mila lire al 
mese. Poi via via tale cifra 

sale, e spesso si triplica. Cinema J) a | no g{ ro corrispondenl 
e TV permettono poi ai migliori 

di guadagnare molto di più. VARSAVIA, 27 

Ma, a proposito di cinema e XI Teatro Stabile di Geno 
TV: che concorrenza fanno al ha concluso ieri sera, con la i 
teatro? La risposta è rassicu- plica di Ciascuno a suo mo 
rante: nessuna concorrenza. I di Pirandello, la sua tournée p 
teatri sono sempre pieni. A lacca. La rappresentazione 
Praga, un milione di abitanti, questa difficile opera pirandi 
ce ne sono venti. Certo, un re- liana, ha sancito il caloroso si 
repertorio nuovo stenta a farsi cesso del debutto di mercolt 
avanti: ma i nostri amici ceco- scorso con / due gemelli ver 
slovacchi sono fiduciosi. ziani di Goldoni. E in definiti' 

Che spettacoli avete visto in ha dimostrato che l’alto live 
Italia, in questi giorni?, chie- artistico raggiunto dalla comi 
diamo. Purtroppo nessuno, da- gnia genovese e la perfetta 
to il breve tempo a disposi- accurata regia di Luigi Squr 
zione. Ma la signora Kocova ne zina hanno saputo, anche in qu 
ha in mente uno. visto alcuni sto caso, superare l'ostacolo di 
anni fa. e non in Italia: ma a la lingua e comunicare, con 
Praga. E ricorda anche il nome linguaggio deU'interpretazio 
del protagonista: Marcello Mo- critica, una problematica che 
retti. nell’Arlecchino del Pie- attento ed intelligente pubbli 
colo Teatro. versaviese ha accolto ed esan 

a | nato con estremo interesse. 

Mrruro LaZZarl tpatrn orltirn HI Smlnrzinn 


Anna Fougez: « Vipera, vi- Beniamino Gigli: - Solo per Claudio Villa: ■ Mare, mare Gino Paoli: ■ Crede di aver* 
pera... ■ te la mia canzone vola... » crudele... » • mi perduto per sempre ■ 
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E’di Aznavour la 


mamma 


Tornate» hanno numero 41 


detto a Squarzina 

Il regista italiano ci parla del teatro 
e della vita in Polonia 


Le singolari reazioni di un gruppo di gio¬ 
vani di fronte alla canzone dell'autore 
e cantante francese 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 27. 

Il Teatro Stabile di Genova 
ha concluso ieri sera, con la re¬ 
plica di Ciascuno a suo modo 
di Pirandello, la sua tournée po¬ 
lacca. La rappresentazione di 
questa difficile opera pirandel¬ 
liana. ha sancito il caloroso suc¬ 
cesso del debutto di mercoledì 
scorso con / due gemelli vene¬ 
ziani di Goldoni. E in definitiva, 
ha dimostrato che l’alto livello 
artistico raggiunto dalla compa¬ 
gnia genovese e la perfetta ed 
accurata regìa di Luigi Squar¬ 
zina hanno saputo, anche in que¬ 
sto caso, superare l'ostacolo del¬ 
la lingua e comunicare, con il 
linguaggio dell'interpretazione 
critica, una problematica che io 
attento ed intelligente pubblico 
versaviese ha accolto ed esami¬ 
nato con estremo interesse. Il 
teatro critico di Squarzina ha 


Una figlia 
al debutto 



La figlia venticinquenne di Ingrid Bergman, 
Pia Lindstrom, debutta nel cinema a fianco 
della Loren e di Mastroianni nel film « Ma¬ 
trimonio all'italiana ». La graziosa neo-attri¬ 
ce si è fatta fotografare in piazza di Spagna 


quindi colpito, anche qui a Var¬ 
savia, nel segno. 

« Affrontando il mondo pi¬ 
randelliano — osserva stamane 
la stampa quotidiana polacca — 
il regista ed il suo Teatro si 
sforzano di presentarlo allo spet¬ 
tatore con un suo commento 
ideale ed artistico, cercano ciò 
che. nelle opere del passato, 
può interessare allo spettatore 
contemporaneo e trovano il mo¬ 
do di comunicare con lui at¬ 
traverso i punti di contatto tra 
i tempi vecchi e nuovi, tra la 
tradizione e la modernità. Sa¬ 
rebbe interessante vedere, nel¬ 
la interpretazione del Teatro di 
Genova, un’opera contempora¬ 
nea, che ci dicesse qualcosa di 
interessante sulla Italia d’oggi». 
E’ un invito che la critica fa a 
Squarzina regista e a Squarzi¬ 
na autore, accompagnato ad un 
invito al Teatro di Genova a 
venire nuovamente in Polonia 
e ad un ringraziamento - per 
non avere trascurato Varsavia 
nel suo viaggio verso l’Oriente». 

Squarzina è rimasto impres¬ 
sionato e commosso da questa 
accoglienza ed ha voluto espri¬ 
mere. attraverso il nostro gior¬ 
nale. alcune rapide impressioni 
sul primo - troppo breve, pur¬ 
troppo — ci ha detto — contatto 
con il pubblico ed il teatro po¬ 
lacchi ». « Ho visto vari spetta¬ 
coli. mi ha colpito soprattutto 
il Teatro ” in pista ” delVAte- 
neum, dove si recitano tre atti 
unici di Mrozek con stile pre¬ 
ciso e ritmo ” all’italiana Per 
il nostro spettacolo goldoniano, 
il pubblico dimostrava, battuta 
per battuta, di capire tutto, pro¬ 
prio grazie al ritmo e alle ar¬ 
gomentazioni; e i critici che ci 
hanno collocato tra i massimi 
complessi stranieri visti qui 
hanno individuato il nostro ti¬ 
po di recitazione critica e d'im- 
prowisazione calcolata ». - 

Sul pubblico polacco. Squar¬ 
zina si è espresso con toni su¬ 
perlativi: - Sul meraviglioso 

pubblico polacco si è già scritto 
e detto tutto: diciannove teatri 
sempre gremiti nella sola Var¬ 
savia. e un rapporto cosi na¬ 
turale con la vita del teatro, da 
far pensare che faccia parte 
della loro stessa vita. E che gio¬ 
ventù! Per un complesso di 
sessanta persone come il nostro, 
in grande maggioranza formato 
da giovani, rincontro con que¬ 
sta ” nuova dimensione " è sta¬ 
to importantissimo. Nessuno, 
penso, ha cambiato l’opinione. 
positiva o negativa, con la qua¬ 
le era arrivato, ma tutti hanno 
capito che. con tutti i difetti e 
le immaturità della situazione, 
questo ” modo di vita " è una 
realtà con cui bisogna fare i 
conti e un punto di sviluppo 
dal quale non si può pensar di 
tornare indietro. E, individua¬ 
ti subito gli inconvenienti quo¬ 
tidiani. cui dà luogo. In questa 
fase, la mancanza nel singolo 
della molla del profitto, i ra¬ 
gazzi della Compagnia hanno 
però potuto rendersi conto che 
la gioventù di qui non conce¬ 
pisce neppure la giungla della 
società competitiva - 

f. f. 


Ingrid L>jlin 
premiata per 
« Il silenzio » 

PARIGI. 27. 

Ingrid Thulin ha ricevuto la 
Stella di cristallo 1964 per la 
sua interpretazione nel film II 
Silenzio. Lo stesso premio è sta¬ 
to attribuito a Bui: Lancaster 
per II Gattopardo, Maurice Ro- 
net per Fuoco fatuo. Catherine 
Dencuve per Gii ombrelli di 
Chcrbourg, Tony Richardson 
per la regia di Tom Jones c 
Maud Linder per il film In 
compagnia di Max Linder. 

Le Strile di cristallo vengono 
attribuite ogni anno dall'Acca- 
demia del cinema francese. 


Un disco di Charles Aznavour 
sta mettendo a rumore l'ambien¬ 
te discografico italiano. E' un di¬ 
sco insolito, bisogna ammetterlo, 
anche se, sulle prime, sembra 
riallacciarsi ad un filone — 
quello » mammarolo » e stuc¬ 
chevole — ormai morto e sep¬ 
pellito. Il disco s'intitola appun¬ 
to La mamma. Il testo è di Ro¬ 
bert Gali, la musica di Azna¬ 
vour. In Francia, il disco ha 
raggiunto il milione di copie 
vendute. 

Quella di Aznavour è la qua¬ 
rantunesima mamma che fa ca¬ 
polino nella canzone italiana 
(siccome il testo è stato tradot¬ 
to nella nostra lingua, va consi¬ 
derato a buon diritto italiano). 
La mamma è un filone impor¬ 
tante nella storia della musica di 
casa nostra. Per scoprire > la 
molla che ha spinto i nostri 
autori, da più di quarant’anni, a 
scriverne copiosamente, è forse 
utile ricordare quanto ha scritto 
Freud: - Innanzitutto, l’uomo ri¬ 
cerca l’immagine di sua madre, 
che l’ha dominato fin dall'in¬ 
fanzia .... ». E aggiunge Jung: 
• La madre è un archetipo pieno 
di inaudite possibilità di signifi¬ 
cati: essa è una potente imma¬ 
gine primordiale che nel cor¬ 
so della vita individuale coscien¬ 
te colora e perfino determina 
le relazioni con la donna, la 
società, col sentimento.... ». Di¬ 
silluso, ingannato dalla donna 
amata, l'uomo torna volentieri 
alla madre la quale ricorda un 
periodo che * offre esperienze 
più piacevoli e tipi anteriori di 
soddisfazioni che furono più 
complete ». 

Il ricorso alla mamma non è 
quasi mai disgiunto da un at¬ 
teggiamento masochistico, di 
odio verso la donna. La don¬ 
na, secondo E. A. Mario (• Vi¬ 
pera -), è simile ad un rettile 
viscido e velenoso e » mamma 
che quando sogna sogna il ve¬ 
ro • si sveglia * pallida, gridan¬ 
do pel terrore - perché • la vi¬ 
pera m'arca già morso il cuo¬ 
re E se la donna è capace 
di simili nefandezze ■» un solo 
amore eterno resterà - L'amor 
di mamma - e non tradirà - 
(Così è la vita, di Mascheroni- 
Mendes). La mamma può ispi¬ 
rare amori incestuosi dal mo¬ 
mento che » non c’è donna ama¬ 
ta che somigli a te - e * quando 
la notte imbruna . ricordi forse 
i baci - del primo amore sotto 
la luna- (Mamma Rosa, di 
Schisa-Cherubini). La mamma 
significa il rifugio sicuro, il ri¬ 
torno allo stato fetale: - Poter 
tornar bambini - giocare coi 
balocchi - Ed ascoltar la ninna 
nanna - dalla voce della mam¬ 
ma - (Poter tornar bambin:. di 
Godini-Xatali). Può anche con¬ 
solare gli amori perduti: ba¬ 
sta riprendere - la strada più 
antica che è sempre più buo¬ 
na - C’era un’ombra treman¬ 
te: la chioma - più bianca che 
bruna - E m’ha detto in un 
bacio: - Son mamma che mai 
ti abbandona » (Signora fortu¬ 
na. di Fraqna-Chzrubini). 

Quelli che abbiamo citato so¬ 
no i tersi di alcune delle qua¬ 
ranta canzoni sulla mamma {che 
noi, pazienti ricercatori, abbia¬ 
mo scovato). Dalla mamma di 
Profum: e balocchi (E, A. Ma¬ 
rio) a quella di Cherubini e 
Birio virilmente portata al suc¬ 
cesso da Beniamino Gigli: da 
Mamma buona notte di Che¬ 
rubini-Pagano fino alia-mam¬ 
ma di E la barca tornò sola di 
Ruccione. la serie offre infini¬ 
te rarianff. Gino Paoli si è in¬ 
caricato di far risuonare la dol¬ 
ce parola di Sanremo, dove era 
itela bandita da tempo di Son 
tutte belle le mamme del mon¬ 
do Adesso tocca ad Aznavour. 
jSoIo che chi contava su un fa¬ 
cile successo, ha dovuto ricre¬ 
dersi. La mamma di Aznarour 
è stata accolta con diffidenza. 
Alla radio l’hanno accettata nel¬ 
la versione francese (•'Cosi 
nessuno la capisce *). l ripen- 
ditorj si sono mantenuti pru¬ 
denti nelle prenotazioni. 

Ma che cos’ha questa canzo- 
neZ Aznavour. con il suo con¬ 
sueto stile asciutto, narra di una 
famiglia italiana emigrata in 
Francia Un giorno, i figli si 
accorgono che la madre sta mo¬ 
rendo e la assistono, insieme 
con altre donne italiane, pre¬ 
gando ed offrendo il cino, in 
un rito tipicamente meridionale. 
Gli studiosi della psicologia di 
massa hanno già trovato una 


spiegazione: in Francia la pa¬ 
rola - mamma - ha un senso 
completo se si riferisce all'Ita¬ 
lia-. Per i francesi, dunque, si 
tratta di una storia - riflessa-. 
Per gli italiani è diverso: la pa¬ 
rola - mamma - è la prima che 
si impara a pronunciare: è nn 
grido di disperazione (-Mamma 
mia! -) che rivela il desiderio, 
provocato da forti emozioni, di 
tornare al grembo materno. 
Parlare della morte della mam¬ 
ma. in Italia, significa parlare 
di cosa che va a colpire una 
zona particolarmente indifesa 
dell’- io -. Per questo l'acco¬ 
glienza al disco è stata così im¬ 
barazzala. 

La casa discografica che ha 
stamputo il disco, ha pensato di 
sottoporre lo scottante argomen¬ 
to ad un pubblico - pilota-; un 
pubblico, si pensava, il meno 
adatto a ricevere una canzone 
del genere: i giovani Una ven¬ 
tina: studenti e operai, maschi e 
femmine, dai quindici ai venti 
anni, hanno ascoltato la conzo¬ 
ne e sono rimasti abbastanza 
scossi. Il dibattito che ne è sca¬ 
turito ha anche esulato dal tema 
per offrire interessanti spunti 
sul carattere dei giovani d'oggi, 
forse a torto definiti cinici. An¬ 
na Buttini. una graziosa stu¬ 
dentessa, ha detto che l'amore 
per la mamma sta dentro, resta 
nascosto: - Questa canzone lo 
riporta alla luce-. Franca Bor- 
roni, anche lei studentessa, non 
comprerebbe il disco - perchè é 
triste c mi fa piangere: io vo¬ 
glio divertirmi, non piangere -. 
Dello stesso avviso è Eleonora 
Credazzi: - Troppo realista. Uno 
si accorge di ciò che perde... -. 
- Di mamma ca n’è una sola -, 
piagnucola Alessandro Chiari, 
barista. Non è come la fidanza¬ 
ta. che se ne può trovare un’al¬ 
tra Già. la fidanzata, come 
nella canzone di Paoli nella qua. 
le la mamma - Crede di aver¬ 
mi perduto per sempre -. Se¬ 
condo Antonio Ceci. ad un cer¬ 
to momento bisogna scegliere: 
o la madre o la fidanzata. E. 
gli dicono paradossalmente, se 
un plotone di SS ti imponesse. 
mitra alla schiena, di uccidere 
o l'una. o l'altra? - Se è molto 
tempo che amo la ragazza, uc¬ 
ciderei la madre -. Interviene la 
Buttini: - Bella roba! Ti ha mes¬ 
so al mondo, le devi la vita e 
l'ammazzi? -. - Perchè, lei am¬ 
mazzerebbe inrece il fidanza¬ 
to? - Certo, tanto ne posso 
trovare un altro -. C'è un ragaz¬ 
zo. tzn po' pensieroso che ri¬ 
sponde. - Mi ammazzerei io, 
piuttosto -. 

In sostanza, salvo qualche dis¬ 
senziente. tutti e venti appaio¬ 
no abbastanza - mammaroli - 
Richiesti di rotare, assegnano 
un 11 (il massimo è dieci), nove 
10, sette 9. tre 8. due 7 e Fran¬ 
ca Borroni. la raoazza che non 
ruol piangere, vota 5. 

I. S. 


contro 

canale 

Che c'entra 
l'« Iliade »? 

Due mostre, quella mon¬ 
diale di New York e la 
rassegna cinematografica 
di Cannes, hanno occupato 
la prima pagina del nu¬ 
mero di ieri di TV 7, un 
numero piuttosto « legge¬ 
ro », senza servizi politici 
o argomenti scottanti del¬ 
la cronaca. 

All’insegna della sereni¬ 
tà, il servizio sulla Fiera 
‘ mondiale di New York ha 
’ sfiorato solo per un istan¬ 
te le manifestazioni anti¬ 
razziste che davanti agli 
• ingressi o lungo le stra¬ 
de d'accesso, si sono e 
continuano a svolgersi. 
Qualcuno potrebbe obiet¬ 
tare che il reportage ri¬ 
guardava la Fiera e non il 
problema del razzismo: sa- 
, rebbe un’obiezione valida, 
se Jo stesso reportage /os- 
se stato realizzato nel solo 
intento di offrire una pa¬ 
noramica di quanto è con¬ 
tenuto nei padiglioni. In¬ 
vece, e giustamente, rin¬ 
viato Gianni Bisiach ha 
sempre inquadrato la Fie¬ 
ra nella sua cornice di av¬ 
venimento di massa, quale 
' fatto sociale e di costume. 
Non solo la Fiera in sè e 
per sè dà spettacolo, è 
stato detto, ma anche il 
pubblico. Giusto sarebbe 
stato perciò indugiare un 
minuto di piti sulla connes¬ 
sione fra la Fiera e i ma¬ 
nifestanti per l’uguaglianza 
dei diritti da parte dei ne¬ 
gri americani, chiedendo 
magari a qualcuno di loro 
perchè si fosse scelta l’oc¬ 
casione della Fiera per le 
dimostrazioni, quali fosse¬ 
ro state le reazioni tipiche 
dei visitatori dinanzi ad 
esse, eccetera. ; 

' Per il resto, pur nei li¬ 
miti di tempo ad esso ri¬ 
servati, il colpo d’obiettivo 
sulla colossale esibizione 
newyorkese è risultato fe¬ 
lice e centrato, soprattut¬ 
to, come dicevamo, sotto il 
profilo del costume. 

In tono umoristico, il 
numero dedicato a Cannes, 
che se ha dato a Germi il 
destro per distinguere tra 
licenza (di linguaggio) e 
libertà (d’espressione) ha 
* distrutto » (ma era il 
caso?) Stefania Sandrelli, 
la quale, dopo aver detto 
che al Festival è utile fa¬ 
re le conoscenze che si de¬ 
siderano, non ha saputo ri¬ 
spondere se Chaplin era 
fra quanti desiderava co¬ 
noscere. L’intervista con il 
sapido Tognazzi, invece, ci 
ha fatto ripensare a quale 
personaggio la TV abbia 
da aimi perduto. 

Un profilo del defunto 
disegnatore della Domenica 
del Corriere, Achille Bei- 
trame, ha offerto l’occa¬ 
sione di rivedere alcune 
pagine della prima guerra 
mondiale. I soldati di Bei- 
trame, è stato fatto notare, 
morivano dignitosamente, 
senza perdere una goccia 
di sangue. Per non offen¬ 
dere la pietà delle loro 
madri, a casa, ha detto 
l'attuale direttore del set¬ 
timanale. Si aggiunga la 
definizione, di cui stavolta 
è responsabile la TV, della 
prima guerra mondiale: 
< Iliade moderna », ed ec¬ 
coci di fronte all'esaltazio¬ 
ne retorica della guerra 
come fatto nobile, della 
morte come sacrificio se¬ 
reno e decoroso, da non 
contaminare con il dolore 
c il sangue (rhe non sono 
certo visioni atte ad ali¬ 
mentare la passione per la 
trincea). 

vice 
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programmi 

TV - primo 


8,30 Telescuola 

• r k ’* • ' 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) « Ginnastica *; b) Car¬ 
toni animati 

18,30 Corso 

di Istruzlono popolare - 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,15 Le tre Arti 

rassegna di pittura scul¬ 
tura e architettura 

19,50 Rubrica 

religiosa 

20,15 Telegiornale sport . 

20,30 Telegiornale ' 

della sera (2* edizione) 

21,00 Cronaca 

della visita delfon. Mo¬ 
ro a Londru 

21,45 33 giri 

programma di musica leg¬ 
gera 

22,35 Come, quando, perchè 

Cronache del mondo gior¬ 
nalistico 


Al fermine Telegiornale della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale e segnale orario 

21,15 Strada del mistero film 

22,45 15 minuti con Vittorio 

23,00 Notte sport 


con Vittorio Paltrinieri 



Ernesto Calindri in «33 giri» (primo, ore 21.45) 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7. 8 . 13. 
15. 17. 20, 23; 6.35: Corso 
di lingua inglese: 8,30: Il 
nostro buongiorno: 10,30: La 
Radio per le Scuole; 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11.15: 
Aria di casa nostra; 11.30: 
«Torna caro ideal»; 11.45: 
Musica sinfonica; 12: Gli 
amici delle 12; 12.15: Arlec¬ 
chino; 12,55: Chi vuol esser 
lieto . : 13.15: Zig-Zag; 13.25: 
Coriandoli; 13.45-14: Un di¬ 
sco per l’estate; 14-14.55: 
Trasmissioni regionali; 15 


e 15: La ronda delle arti; 
15,30: Un quarto d'ora di 
novità; 15,45: Quadrante 
economico; 16; Programma 
per i ragazzi; 16.30: Cor¬ 
riere del disco: musica da 
camera; 17.25: Concerto sin¬ 
fonico: 18.55; André Previn 
al pianoforte; 19.10: La voce 
dei lavoratori; 19.30: Motivi 
in giostra; 19.53: Una can¬ 
zone al giorno; 20,20: Ap¬ 
plausi a...; 20.25: Le astuzie 
di Bertoldo. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14 30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30, 

19.30. 20 30. 21.30, 22.30; 

7.30: Benvenuto in Italia: 8 : 
Musiche del mattino; 8.40: 
Canta Paula: 8.50: Uno stru¬ 
mento al giorno; 9: Un disco 
per l’estate; 9,15: Ritmo-fan¬ 
tasia; 9.35: 10 con lode; 10 
e 35- Le nuove canzoni ita¬ 
liane: 10.55: Un disco per 
l'estate; 11 . 10 : Buonumore in 
musica: 11.35: Piccolissimo; 
11.40: Il portacanzoni; 11.55: 
Un disco per l’estate; 12 05- 
12.20: Oggi in musica: 12.20- 
13: Trasmissioni regionali; 
13: Appuntamento alle 13; 


14: Voci alla ribalta: 14.45: 
Discorama; 15: Momento 
musicale; 15.15: Motivi scelti 
per voi: 15.35: Concerto in 
miniatura; 16: Un disco per 
l'estate; 16.15: Rapsodia; 16 
e 35: Panorama di motivi; 
16,50: Fonte viva; 17: Scher¬ 
mo panoramico; 17.35: Non 
tutto ma di tutto; 17.45: n 
vostro juke-box; 18.35; Clas¬ 
se unica; 18.50: I vostri pre¬ 
feriti; 19.50: Musica, solo 
musica; 20.35: Dribbling; 21 
e 35: Uno. nessuno, cento- 
mila; 21.45: Musica nella 
sera; 22.10: L’angolo del 
jazz. 


Radio - ferzo 


18.30: La Rassegna. Studi 
politici: 18.45: Johann Chri¬ 
stian Bach: 18.55: Bibliogra¬ 
fie ragionate: 19.15: Pano¬ 
rama delle idee: 19.30: Con¬ 
certo di ogni sera: Giuseppe 
Matteo Alberti: Wolfgang 
Amadeus Mozart; Anton 
Dvorak; 20.30: Rivista delle 


riviste; 20.40: Darius Mi- 
lhaud: 21 : n Giornale del 
Terzo: 21 , 20 : Musiche per ' 
pianoforte a quattro mani: 
Franz Schubert; 22.15: La 
vecchia contessa, di Gino 
Montesanto: 22.45: La mu- ( 
sica, oggi: Paolo Castaldi; ’ 
Pierre Boulez. 
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le prime 

Musica 

Fausto Zadra 
alla Cometa 

Nel suo primo recital roma¬ 
no. Fausto Zadra. giovane pia¬ 
nista argentino, ex allievo di 
Carlo Zecchi e dcirAccademia 
di S. Cecilia, esecutore di ele¬ 
gante e disinvolto piglio e mos¬ 
so sempre da fervido impe¬ 
gno, avrebbe dovuto scegliersi 
un più opportuno programma 
Metà era dedicato a Chopin. un 
Chopin conosciutissimo attra¬ 
verso interpretazioni indimen¬ 
ticabili. Così inappuntabili, ma 
solo sui piano tecnico, c discu¬ 
tibili altrimenti, le esecuzioni 
del Notturno in fa diesis min 
delle Mazurche in la min. ed m 
si min e della Sonata in si be¬ 
molle magg. n. 2. op 35. Sua- 
sivo invece lo Zadra con ia 
Sonata in mi min. di Haydn 
e con quella in si min. di Liszt. 
Gli insistenti battimani che 
hanno fatto seguito ad ogni 
esecuzione, se li è comunque 
meritati. 

vie# 


TOPOLINO 6 navali 


I 




.err- 




% 






‘<CAR A km lei 







VrV • 
































\'.7 .,< . -, * ■. • v ' v: ' - tv. ,• ' ■< 


,*1^1 / * * ♦ r * - «i * *,** , f * «*> _ ' f M jf (» < , / ' r ' ' *» > • ! * x 1 r ’ i A » i > ' \ S,* %, - i \ * J . * „ ^ f < 

■* ’ 4 * * f * * * r_ 4 « * « * / » “ 4 - * t , * ' i / ♦ * * 4 r ^ v f *' t ♦ ' ' * * » », * 1 


f •» i 'V 1 *\ * * *t' ' 

\ > -v ^ ^ / l««) * , 


feifAG. 8 /. v ì 

S;‘-- 

fe-*: Tasto del 22-30% . 
fpSper i prestiti’; 

|jf. ai pubblici dipendenti 
é- fatti con i denari; , 
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I ? Unità / martedì 28 aprile *1964' 
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delle banche 


i i- » * 


Signor direttore, • , -•**-’» 

in questo momento di particola¬ 
re congiuntura, vorremmo richta- ^ 
mare l’attenzione del governo su \ 
, una piaga vergognosa. Nella Capi- 
, tale ci sono alcune organizzazioni, 
non legalmente costituite, regolate 
da statuti illeciti che, non essendo 
in possesso di capitali propri, usa- v 
no capitali delle banche per darli • 
in prestito ai pubblici impiegati ad 
un tas$o di interesse che r va dal 22 
al 30 per cento e dichiarando, agli 
ingenui, .un interesse del <10 per 
. cento. - • " -• 

1 Dette organizzazioni, spesso abil¬ 
mente cdmufffate con una etichet¬ 
ta « assistenziale », e per questo so¬ 
cialmente ingiusta e pericolosa, eser¬ 
citano una attività bancaria incon¬ 
trollata, sottraendosi alla specifica 
disciplina giuridica delle banche e 
delle soòìetà di capitali. ’ 

Tgle cap-tro,speculativo — che da 
tempo si svolge indisturbato — è 
stato già, in qualche occasione, og¬ 
getto di discussione. Si ò parlato 
infatti - anche di disegni di legge. " 
Riteniamo che sia venuto il rtiomen- 
to che il governo intervenga pren¬ 
dendo urgenti provvedimenti tesi a 
stroncare questa attività. 

Una attività creditizia, per quali¬ 
ficarsi « assistenziale », deve posse¬ 
derne i requisiti; ad esempio lo 
stesso tasso dell'ENPAS del 4,50 per 
cento a scalare, la legale costituzio¬ 
ne, la regolare autorizzazione sta¬ 
tale. 

O, se le banche desiderano fare 
della vera assistenza ai pubblici di¬ 
pendenti, concedano loro diretta- 
mente dei prestiti alle predette eque 
condizioni senza servirsi di inter¬ 
mediari che < rivendono », a prezzi 
di usura, il denaro che le stesse ban¬ 
che hanno ricevuto in deposito dai 
risparmiatori. 

Non si continui a lasciar si che i 
pubblici dipendenti, costrettivi dal 
bisogno, ricorrano ingenuamente 
a queste pseudo organizzazioni as¬ 
sistenziali per poi pentirsi amara- ■ 
mente di averlo fatto. 

UN iGRUPPO 

DI PUBBLICI DIPENDENTI 
(Roma) 

Un pensiero 
per il 1° Maggio 

Cara Unità, 

sono un giovane della Sardegna 
e precisamente di Mara, provtncia 
di Sassari. Sono uno di quei sardi 
che gode del < frutto » realizzato 


ri- ' v \ . .< ; 

dal nostro governo: l’émigraziorif. 
Come tanti anch'io ho aspettato in¬ 
vano che la Sardegna sàrebhe cam¬ 
biata con il famoso Piano di Rina- 
m scita di cui tanto si era parlato 
come dell’avvenire dei lavoratori 
sardi. Le cose sono rimaste quelle 
che erano: miseria e disoccupazio¬ 
ne cosicché il fenomeno dell'etni- 
Orazione ! si è ampliato fino quasi 
allo ■ spopolamento. Anch’io sono 
emigrato in Germania. ’ 1 

Nella Germania, qui nel paese 
dove mi trovo, siamo oltre 800 Ita- 
’ liani - provenienti dalle varie re¬ 
gioni italiane, ma con netta preva¬ 
lenza della Sicilia, delia Calubria 
c della Sardegna. Molti hanno por¬ 
tato la loro famiglia e si vive in 
baracche, come fossimo degli ani¬ 
mali, e con la costante paura di 
prendere, un giorno o l'altro, qual¬ 
che malattia. Per queste miserevoli 
baracche cl fanno pagare anche 
l’affìtto. 

Sentiamo 1 dalla radio italiana, 
spesso, dire che il governo sta fa¬ 
cendo di tutto per garantire ai la¬ 
voratori emigrati in Germania, e 
negli altri paesi, una vita rivite e 
. comoda, con tutto cip che è neces¬ 
sario. Però l fatti smentiscono tali 
parole.’ - " 

In occasione, del 1. Maggio, la 
grande festa dì tutti i lavoratori, 
sentiamo il dovere di rivolgere un 
sincero pensiero a tutti coloro che 
nei paesi borghesi sono caduti nelle 
lotte per il lavoro. < 

. * Lettera firmata 

(Germania) 

I maestri fuori ruolo 


di Novara 

al ministero della P.l. 

Signor direttore dell'L/nifd, . 

La preghiamo di voler ospitare 
questa lettera diretta ai ministro 
delia Pubblica Istruzione: 

€ Slamo maestri fuori ruolo di 
Novara che abbiamo superato la 
prova scritta dell’ultimo concorso 
magistrale bandito il 10-9-’63. Ci 
rivolgiamo a Lei on. ministro, per¬ 
ché voglia considerare, con paterna 
comprensione, quanto ora le espo¬ 
niamo: circolano voci che Ella ab¬ 
bia dato o stia per dare disposizioni 
perché gli idonei c i promossi al 
suddetto concorso magistrale non 
abbiano a beneficiare immediata¬ 
mente della loro parziale vittoria, 
tanto che nella graduatoria degli 
incarichi < e supplenze dell'anno 
1964-65 il punteggio acquisito non 
sarà incluso. 


ì * >»•' , •(. r,i 

f '”Tutto questo perché lp, gradua-'. 

, • to’rie sono già compilate. Ma è forse " 
.‘colpa dei maestri se tl concorso è 
* stato bandito con ritardo? Ctò ■ è 
ancora maggiormente ingiusto se si 
considera che: ai vincitori si per- 
, metterà di entrare nelle scuole col 
1. ottobre ’64. mentre noi verremmo 
ad essere privati di un diritto che 
abbiamo acquisito contemporanea¬ 
mente a loro. ' 

Ancora un motivo economico 
deve . attirare la'-Sua attenzione. 

■ Non valutandoci 1 immediatamente 
questo punteggio. Ella ci priva della 
■’ possibilità immediata di fare qual- 

• che passo avanti in graduatoria e 

• ' Iella speranza di avere qualche sup- 

• plenza per l’anno 1964-65. . 

Il nostro, signor ministro, è un 
problema comune a migliaia di 
maestri italiani. Vogliamo sperare 
che Ella vorrà esaudire questa no¬ 
stra umile preghiera. 

. . I Maestri fuori ruolo 
(Novara) 

Ambulatori’ENPAS: 
non le hanno visitato . 

Il figlio febbricitante 
(dopo un'ora di attesa) 
perchè era scaduto l'orario 

Egregio direttore, 

mi rivolgo a lei per portare a 
conoscenza dell’opinione pubblica, < 
attraverso il suo giornale, ciò che 
avviene in certi Enti assistenziali. 

Il giorno 21 aprile scorso ho por¬ 
tato un mio bambino di dodici 
anni, febbricitante, all’ambulatorio 
ENPAS di Torrione (Salernoì ner 
farlo visitare dal medico ili servi - 
zio. Ilo atteso dalle 9 fino alte 9.55 
il mio turno, ma inutilmente In¬ 
fatti il medico, dopo aver fatto otto 
visite (quella del mio bambino do¬ 
veva essere la nona ed ultima), ail- 
ducendo a pretesto che le visite di • 
ambulatorio si effettuano dalle 9 
alle 10, s’è rifiutato di visitare il 
mio bambino. A nulla sono valse < 
■ le mie preghiere e soprattutto la 
considerazione che il mio bambino 
era febbricitante. Il medico non ha 
voluto sentire ragioni ed io sono i 
stata costretta a riportare a casa 
il ragazzo 

, Ma quello che indigna di piu é 
il fatto che questo attegqhimento 
poco umano, e non certamente de¬ 
coroso per un medico, è staio pie¬ 
namente qiustifteato dal direttore 
dell'EN PAS, presso il qnile mi 
sono recata a protestare Questi <** 


pnori si trincerano dietro il reputa- ' 
mento ili ' quale stabilisce che ’le 
visite si effettuano dalie 9 alle 10. ’. 
■Ora, - la considerazióne che viene 
fuori da tutto ciò è questa: se non 
avrei avuto la possibilità di chia¬ 
mare, a pagamento, un altro me¬ 
dico, mio figlio non avrebbe avuto 
assistenza, con un ‘ peggioramento 
delle sue condizioni di salute A/t 
domando: è giusto tutto ciò? Se 
non si hanno soldi a disposizione, 
nonostante che si dica siamo assi¬ 
stiti, dobbiamo crepare? * 

, ENRICA RONCA 

' (Salerno) 

Ha scoperto « l'Unità » 
con l'abbonamento 
speciale 

Cara redazione, 

l’abbonamento speciale mensile, 
in occasione del 40. rieli’Unità, mi 
ha dato la possibilità di conoscere 
questo grande quotidiano. 

Ho potuto constatare che è vera¬ 
mente il giornale di chi lavora, di 
chi soffre, di chi anela ad un avve¬ 
nire migliore di giustizia, di libertà • 
e di progresso E', insamma, un 
giornale obiettivo Par non essendo 
comunista, nel periodo che ho rice¬ 
vuto il giornale in abbonamento, 
l’ho fatto leggere ad alcuni vicini 
di casa Vorrei ancora poter leg¬ 
gere il giornale lutti i giorni, ma le 
mie condizioni finanziarie non me 

10 permettono. 

Trovo molto interessante la ru¬ 
brica dedicata ai lettori che scri¬ 
vono, e appresso con quanto ardore 

11 giornale si batte e fa dibattere la 
questione dei pensionati dcH’INPS. 

E’ veramente un aiornale serio 
Non ci dovrebbe essere italiano che 
non conosce questo atornale. Si do¬ 
vrebbe ripetere al più presto l’espe¬ 
rienza dcll’abboimmentfì mensile 
speciale: bisogna in tutti i modi far 
conoscere questo qinrnale. di più 
di quanto non sia conosciuto, lo 
farò del mio meglio per propagan¬ 
darlo. 

Ingaggiate anche una grande bat¬ 
taglia perché la RAI-TV sia al ser¬ 
vizio dei radioteleabbonati e non 
al servizio di alcuni partiti, questo 
è uno dei compiti — a mio parere 
importante — che deve svolgere il 
giornale. 

In Italia non esistono giornali dei 
lavoratori Solo l'Unità è il vero 
portavoce di chi lavora e mai si è 
pienatn. e non è stato mai portavoce 
di alcun governo, di alcun monopo¬ 
lista o industriale; è stato e sarà 


sempre il portavoce del popolo che 
lavQra. . - ^ ‘ 

ALVARO TREVANI ' 

' Foligno (Perugia) 

L’esperimento dell'abbonamento spe¬ 
ciale mensile sarà ripetuto in un pros¬ 
simo futuro. 

Per gli armamenti 
non parlano di economie 

Signor direttore, ' r * ‘ ' J ' 

l’on. Moro, replicando ai vari ora¬ 
tori della Camera, affermava: biso¬ 
gna che i pensionati della Previ¬ 
denza Sociale aspettino, è neces¬ 
saria una pausa altrimenti si va di 
male in peggio nell’indazione. 

Ma proprio noi invalidi e vecchi, 
on. Moro, dobbiamo contribuire alla 
.stabilità della moneta? E’ vero che 
siamo abituati a poco, anzi al trop- 
' po poco, ma questa prova e he lei 
ci chiede non la supereremmo. 

L’oii. Moro, quando si tratta di . 
affrontare il nostro problema, tira 
fuori sempre la mancanza di fondi, ' 
le economie, e così fa anche l’ono¬ 
revole Preti. Quando però si tratta 
di armamenti i soldi li trovano sem¬ 
pre c di economie non ne parimi i 

pili. 

GIOVANNI SIAS 
> Bonorvn (Sassari) 

Comprensione dell'INPS 
per l'operaio della Difesa 
che si era venuto a trovare 
senza pensione 

l’giegio signor dilettolo, 

l’edizione del 18 marzo c.a. del 
Suo quotidiano ha pubblicalo sotto 
il titolo « Una matassa molto inni- 
cala con dentio l’INPS, il Ministero 
della Difesa e un opeiaio » una let¬ 
tera. con la (piale il stg Paolo Maz¬ 
zarino da Palagtanello si lamenta 
per lungaggini amministrative od 
omissioni da parte di questo Istituto 
e del Ministero della Marina nella 
definizione di ima pratica di pen¬ 
sione. * 

In merito al contenuto di tale 
lettera, mi corre l’obbligo di pre¬ 
cisare che il sig. Mazzarino sin dal 
1 novembre 1956 fruiva di una 
pensione di invalidità a carico di 
questo Istituto, derivatagli da con¬ 
tributi assicurativi versati in suo 
favore per prestazioni di lavoro 
compiuto in parte presso ditte pri¬ 
vate ed in parte presso l’Arsenale 
della Marina Militare di Taranto. 
Con lettera del 23 agosto 1963 il 


' t-. ,, , •' t * ' f.,'*- 

Ministero della Difesa Marina 
— Direzione Generale delle Pensio¬ 
ni — trasmise a questa Sede Pro¬ 
vinciale copta del decreto numero 
14399/550 in data 21-8-’63, emesso 
dal Direttore Generale dell’Ammi¬ 
nistrazione stessa, con il quale ve¬ 
niva autorizzato, ai sensi dell’arti¬ 
colo 3 della legge 27 giugno n 550, 
il riscatto del servizio civile non di 
ruolo prestato dal 1-12-25 al 7-5-’38 
c dal l-4-’40 al 14-6-'43 dql signor 
Mazzarino ' e veniva assegnata al' 
medesimo la pensione annua lorda 
di L. 253.800 a decorrere dal l-7-'61 
oltre all'assegno di caroviveri di 
L. 24.000. -, e . 

Lo stesso decreto disponeva che, 
per il servizio riscattato, questo 
Istituto doveva rimborsare, allo 
Stato ed all’interessato, i contributi 
rispettivamente versati per rassi¬ 
cura zionc invalidità, vecchiaia c 
superstiti, ai sensi dcll’art. 9 del 
Decreto Legislativo 7 aprile 1948, 
n. 262. ’ • • • 

. D’altra parte il riscatto del ser¬ 
vizio civile non di ruolo, autoriz¬ 
zato per altro a richiesta dell'inte¬ 
ressato. comportando il diritto al 
trattamento di quiescenza a carico 
dello Stato, ha l'effetto di determi¬ 
nare la condizione dì esclusione 
prevista dall’art. 38 del R.D 4 otto¬ 
bre 1935, n. 1827, per cui i contri¬ 
buti versati nelle assicurazioni ob¬ 
bligatorie per i periodi riscattati 
diventano indebiti a tutti ali effetti 
c perciò stesso rimborsabili. 

Tale situazione comporta che 
anche le prestazioni eventualmente 
erogate da (incsto Istituto in rela¬ 
zione a tali contributi diventano 
indebite e quindi recuperabili. Que¬ 
sto Istituto infatti, con lettera nu¬ 
mmo 1733206/lo del 30-11 - 1903, 
notifico, a mezzo di raccomandata 
con avviso di ricevimento, sta al 
Ministero della Marina clic al si¬ 
gnor Mazzarino (e quindi non è 
esatto che il Mazzarino non ha ri¬ 
cevuto da parte di questo Istituto 
alcuna comunicazione scritta!), di 
aver annullato perché — si ripete — 
indebiti e quindi improduttivi di 
qualsiasi effetto, i contributi ver¬ 
sati nell’assicurazione obbligatoria 
per i periodi sopraindicati, di aver 
proceduto alla ricostituzione della 
pensione di invalidità che veniva 
quindi ridotta nel suo ammontare 
in proporzione deU’ammontnre dei 
contributi annullati c che. a seguito 
delia disposta riliquidnzione. erano 
risultate indebitamente erogate dal 
1-11-'56 al 30-9-'63 complessive lire 
767 650 per quote (li pensione cor- 


■ / rispondenti appunto ai, contributi 

-• divenuti indebiti .-* '"f’" 1 v ' 

Veniva inoltre, reso noto, al Mi¬ 
nistero, che il rimborso dei contri¬ 
buti era subordinato alla resfitu- 
zlone dell'indebito percetto do par¬ 
te dell'interessato, ed, al Mazzarino, 
che contro i vtnvvedimenti adottati 
aveva facoltà di ricorrere al Comi¬ 
tato 'Esecutivo dell’INPS nel ter- 
* mine dì 90 gg dalla data di notifica 
degli stessi. 

Il Mazzarino non ha finora pro¬ 
dotto alcun ricorso. Tuttavia, aven¬ 
do egli esposto recentemente, direi- 

■ tornente allo scrivente, la partivo- 
" lare situazione di disagio nel quale 

era venuto a trovarsi per il fatto 

■ che il Ministero non avrebbe finora 
. provveduto nè a notificargli il prov¬ 
vedimento concessivo della pensio¬ 
ne nè ad erogargli la relativa ren¬ 
dita. questo Istituto, malgrado la 
sussistenza della pesante debitoria, 
è venuto nella determinazione di 

S, corrispondergli la pensione nella 
misura ridotta a seguito della cen- 
uata ricostituzione, trattenendo solo 
un quinto del suo ammontare a 
•parziale scomputo del debito. > 

In definitiva, quindi, da parte di 
questo Istituto verrà orit corrispo¬ 
sta al Mazzarino una rendita ■ di 
L. 12 800 mensili dalla quale sarà 
trattenuta la somma di L. 2.560 a 
scomputo rateate delle lire 767.650 
indebitamente riscosse. 

Tale provvedimento di partico¬ 
lare favore sarà mantenuto fino a 
quando non sarà possìbile proce¬ 
dere diversamente al recupero to- 
1 tale della somma, eventualmente 
nei modi proposti dall’interessato, 
nell’ultima parte della lettera pub* 
v blicatn da codesto qiornalc. 

Da quanto precede sembra possa 
chiaramente dedursi che nessun ad¬ 
debito debba essere mosso all’ope¬ 
rato di questo Istituto, operato che, 
d’altra parte, è stato la conseguen¬ 
za logica e giuridica della iniziativa 
assunta dall'interessato n cll’esercl- 
fare fa facoltà di riscatto prevista 
dalì’art 3 della citata legge n. 55 0 
e del provvedimento ministeriale 
adottato a seguito di tale Iniziativa. 

Dr. PAOLO PANIA 
Direttore della Sede INPS 
(Taranto) 

La lettera del Mazzarino da noi 
pubblicata, non faceva alcun adde¬ 
bito all'operato dell'Istituto. Si limi¬ 
tava a esporre i un caso - Intricato » 
poiché in virtù delle disposizioni di 
legge, applicate alla lettera, l’ìnteres- 
, sato si era venuto a trovare senza 
un minimo di pensione, pur avendo 
diritto ad una pensione La decisione 
che ci preannuncia gentilmente il 
dott. FANIA, seppure «di partico¬ 
lare favore -, nei confronti del caso 
esposto, ci sembra cosa saggia e giu¬ 
sta in attesa che ì ministeri Difesa o 
Tesoro si decidano a risolvere il caso, 
nei modi clic lo stesso interessato 
proponeva. 


» I racconti 
di Hoffmann » 
all'Opera 

Oggi, alle 21, tredicesima re¬ 
cita in abbonamento alle <« pri¬ 
me » serali, con I « Racconti di 
Hoffmann » di Julea OiTertbach. 
concertati e diretti dal maestro 
Oliviero D* > Fnbritiis (ràppr. 
n 60). Interpreti: Agostino Laz¬ 
zari, Virginia Zenni. Nicola Rossi 
Lemeni. Giovanna Fioroni. Fer¬ 
dinando LI Donni. Guido Mazzi¬ 
ni, Renato Ercolani. Maestro del 
coro • Gianni Lazzari. Regia di 
Herbert Graf. Scene e costumi di 
Venterò Colasanti e John Moore. 

Questo spettacolo verrà repli¬ 
cato giovedì 30 aprile, in abbo¬ 
namento alle seconde serali e 
speciale per studenti. 

CONCERTI 

AUDITORIO 

Oggi alle 17 per la stagione di 
musica da camera dell'Accade¬ 
mia di S. Cecilia concerto del 
Sestetto Italiano « Luca Maren- 
zio s che eseguirà musiche di 
Dufay, des Près, Isank, Encin.i, 
Crequlllon. Arcndelt. Lasso. 
Marenzio, Monteverdl e Vecchi 
AULA MAGNA 
Riposo 

9ELLA COMETA (Tel K737 k*L 
Domani alle 21.15 Filippo Cri¬ 
velli presenta « Milly » nel suo 
recital di canzoni vecchie e 
nuove. Al pianoforte Franco 
Barbalonga. 

FOLK STUDIO (Via Garibal¬ 
di 58) 

Da domani e sabato alle 22. 
Sabato alle 17 per i giovani, 
domenica alle 17.30 musica clas¬ 
sica e folkloristica jazz, blues, 
spiritual*. 




ARLECCHINO (Via S Stefano 
del Cacco. 16 Tel 688 5«9) 
Alle 21.30: « La rlvolla del gio¬ 
vani » di Rocca. • Vita privala 
di Bob Bellafronte » di De Ma¬ 
ria. • La sposa cristiana • di 
Terron con Tiziana Casetti. 
Laura Gianoll. Gianni Musy. 
Enzo Cerusico. S Pellegrino 
Regia Luigi Pascuttl. 

borgo a. spirito tvia dei 
•Penitenzieri n. 11 ) 

Riposo 


DELLE ARTI 

Oggi alle 21.30 la C la Marisa 
Mantovani. Enzo Taraselo con 
U Catden, H Bradley. C. En- 
rlcl. F Santelll E Valgol in: 
« La P ... rispettosa » di J P 
Sartre e * Esecuzione capitale » 
di C Novelli Regia Taraselo 
Vivo successo. 

DELLE MUSE (Via Forlì 48 
Tel 682 U48) 

■ Riposo Sahnto 2 e domenica 3 
alle 21.30 un recital straordina- 
’ rio di Carlo D'Angelo: « Omag¬ 
gio a Shakespeare » a 400 anni 
dalla nascita Dal 4 maggio alle 
22: « Recital di Sergio En- 

drigo » 

DEI SERVI (Via de) Mortarc 
n 22 ) 

Riposo 
ELISEO * 

Alle 20.30: « Vita di Galileo » di 
Bert'olt Brecht con Tino Buaz- 
zelll. Regia Giorgio Strehler. 

GOLDONI 

Sabato 2 alle 21 Loyola Univer¬ 
sity Rome Center presenta : 
« The Just Assassins > di Albert 
Camus Diretto dal dott. Mi¬ 
chael Fink. 

PALAZZO SI8TINA 
Oggi alle ore 21,15 Errcpi e 
Lars Schmldt presentano De¬ 
lla Scala. Clanrlco Tedeschi. 
Mario Carotenuto in: • My Fair 
Lady * da Pigmalione di Shaw 
Riduzione e canzone di A Ler- 
ner Musiche di F Loewe. Ver¬ 
sione italiana di Suso Cecchi e 
Fedele D’Amico. 

PICCOLO • TEATRO Ol VIA 
PIACENZA • • 

Alle 22 Marina Landò e S Spac- 
cesl con P De Martino. F. Mar¬ 
rone, Valle. G. Ratfaelll. presen¬ 
tano: • Il petto e la coscia » di 
Montanelli: • La crnna tlel- 
' l’ago » di Vasile: « Anatomia di 
un matrimonio * di Zito: regia 
*“ Righetti. Ultime repliche. 
QUIRINO 

Alte 21 il Teatro Stabile di To¬ 
rino in: « Le mani sporche » di 
Jean Paul Sartre con Gianni 
Santuccio. Giulio Bosetti. Regia 
Gianfranco De Bosl. 

RIDOTTO ELISEO ’ 

Alle 21.30: « Delitti per un’om- 
' bra » di V Valmain e B Mace). 

ROSSINI 

Alle 21.15 la C ta del Teatro 
di Roma di Checco Durante. 
Anita Durante e Leila Ducei In: 
« Il galletto Ita fatto chicchiri¬ 
chì » di V Faini Regia C Du¬ 
rante. Ultima settimana. 

SATIRI «Tei 565 325» 

Alle 21.30 prima di: « La Svezia 
non esiste » grottesco di Mario 
Moretti. Novità assoluta, con 
l D. Michelotti, G. Donninl. Èva 


... « sognerà Signora! 
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FILIALE DI ROMA • EUR 
Qratt«ci«lo Italia 
Piazza Marconi 
Tatti 6911441 2 3 4 


Vanlcek. N Riviè, T. Sciami, 
P Mcgns. Regia Paolo Paoloni 
TEATRO PANlMtUN «Via 
Beato Angelico. 32 Colle¬ 
gio Romano) 

Sabato alle 16.30 le marionet¬ 
te di Maria Accettelln presen¬ 
tano: « Pinocchio » di Accet- 
tella e Ste Regia I. Accettelln 
VALLE 
Riposo 

Am AZIONI 

MUSEO DELLE CERE • 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvln di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22. 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI .7l.i30Ki 
Il volto dell’assassino, con E. 
Bartok e rivista Nino Lembo 

G. ♦ 

CENTRALE (Via Celsa 6» 
Colore della pelle, con Anto¬ 
nella Lualdi e rivista Alvaro 
Amici DR + 

LA FENICE (Via Salaria 15i 
Gun Point: terra che scotta, 
con F. Me Murray e rivista 
Rocco Montana A ♦ 

VOLTURNO ivia Volturno» 

Il treno del sabato, con G Moli 
e rivista Baraonda di donne 
<VM 18» SA + 

CINEMA 

Prime visioni 

AORIANO (Tel 352.153) 

Fa» West, con T. Dnnahue (ap 
15.30 ult. 22.501 A + 

ALH Alvi BRA t 1 el 183 792» 
Lawrence d Arabia, con Pet«-i 
O Toole (alle IL:<U-l8..tO-22.30) 

DK »•« 

AMBASCIATORI «Tel «HI a7il> 
Sei donne per l’assassino, con 
C- Mitchell (ult 22.50) DR + 
AM E H ILA Ilei .Miti it>8i 
Agguato sul grande fiume (ult 

22.50) A ♦ 

ANIARES (Tel 890 947) 

La bandiera sventola ancora 
(alle 15,45-18,05-20.25-22,50) 

A « 

APPIO (Tel 779 638) 

Frenesia dell’estate, con Vitto¬ 
rio Gassman C ♦ 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 
Fiigbt fron Ashlya (alle 16.30- 

19.15- 22) i 

AR1STON (Tei 353 2301 

, L’ammiraglio è uno strano pe¬ 
sce (ulL 22.50) SA ♦ 

ARLECCHINO « lei 358 ha4i 
Amore In quattro dimensioni. 
' con F Rame (alle 16.05-17.55* 

20.15- 23» - (VM 18) SA + + 

ASI URIA (lei 87(1245) 

Una adorabile Idiota, con B 
Bardot SA + 

AVENTINO (Tel‘572 137) 
Frenesia dell’estate, con Vitto, 
rio Gassman (ap 15 30 ult 22.45) 

C « 

BALOUINA del J47 592) 

Il tulipano nero, con A Dclon 

A « 

3ARBERINI (Tel 471 7(J?i 
Fammi posto tesoro, con D Dav 
(alle 16-18-20.15-23) -- S + 

3ulOGNA ilei'426 7U0) 

Alta Infedeltà, con N Manfredi 
tuli 22.45) (VM 18) S\ «« 
3RANCACCIO del 733 255) 
Atta Infedeltà, con N Manfredi 
... (VM 18) SA «q 

.APRANICA (lei 672 465) 

I fratelli senza paura, con R 

Taylor (alle 15.45-18J0 - 20.35 - 

22.45) A ♦ 

3APRANICHETTA (672 485) 
Confetti al pepe, con S. Signo¬ 
re! (alle 15,45-184)5-20,40-22,45 ) 
(VM 14) SA 

COLA Ol RlENZU .J.MI084) 
Frenesia dell’estate, con Vitto¬ 
rio Gassman (alle 16-18-20.20- 

22.50) C ♦ 

JurtbO « lei 671 691 ) 

(1 silenzio, con J Thulln (alle 
16.30-18.30-20.30-22,45 ) L 1200 

(VM 18) DR ««« 
•DEN «le» ««• ditta» 

Monsleur Cognac, con T Cur¬ 
ila S ♦ 

EMPIRE (Viale Regina Mai 
ghenia Tel 847 719) 

II dottor Stranamore, con P 

Seller» (alle 15,30-18.10 • 20.35 • 
23,50» SA « + 


schermi 
e ribalte 


EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR Tel 5 9HI9H6) 
Compagnia di codardi?, con G. 
Ford (alle Ifi. 18.05-20.15-22.45» 

SA ♦♦ 

EUROPA (lei 865 736) 

- Insieme a Parigi, con A Hep- 
bum (alle 14.45-lfi.30.18.20-20.30- 

22.50) S 44 

Fiamma (lei 471 1UU) 

GII animali (alle 15.30-17.10-19- 
" 20.40-22.50) DO + + ♦ 

Fiammetta (Tel. 47u 464» 
Riposo 

GALLERIA iTel 673 267) 

La valle della vendetta, con J. 
Dru (ult. 22,50) A ♦ 

GARDEN ilei 382 848) 

Frenesia dell’estate, con Vitto¬ 
rio Gassman C ♦ 

GIARDINO (Tei 894.946) 

Alta Infedeltà, con N. Manfredi 
(VM 18) SA ♦♦ 
MAESTOSO (lei 78b 086) 

Sei donne per l’assassino, con 
C. Mitchell DR ♦ 

MAJESTiC (Tel 674 908» - 

Il caso de) cavallo senza testa 
con J. P. Aumont (ap. 15.30) 

SA ♦ 

MAZZINI (Tel 351 942) 

Alti infedeltà, con N Manfredi 
(VM 18) SA +* 
METRO DRIVE IN ,h Dal» l3l • 
A 007 dalla Russia con amore, 
con S Connery (alle 20.22.45) 

G ♦ 

METROPOLITAN 1889 4119» 

Chi giace nella mia bara? (pri¬ 
ma) (alle 15-17.40-20.15-23) 
MlGNUN ('lei 8K9 49.fi 
Il sospetto, con C Grant (alle 
15 30-17-8.50-20.40-22,50) G ♦ 

modernissimo lUaiieria b 
Marcello Tel 640 445) 

Sala A: Intrigo a Storcnlma 
con P Ncwman G ♦ 

Sala B: Sette giorni a maggio, 
con K Douglas DR ♦♦ 

MODERNO ilei 460 285) 

Amore In 4 dimensioni, con F 
Rame fVM 18) SA ♦♦ 

MODERNO SALETTA • 

Sotto l’albero Yum Yum. con 
J. Lemmon (VM 18) SA ♦♦ 
mondial elei • 834 8761 - ■ 
Frenesia dell'estate, con Vitto¬ 
rio Gassman (ulL 22.50) C _♦ 
NEW YORK (Tel 780 271) 

Far West, con T. Donahue (ap 
15.30. ult. 22.50) A ♦ 

NUOVO GOLDEN (755 U02) ’ 

La valle della vendetta, con J 
Dru A ♦ 

3 ArtiS (Tel ’ 754.368) 

La vita agra, con U Tognazzi 
(alle 15J0-18-20.15.22 50) 

SA ♦♦ 

»LAZA (Tel 681 193) 
r«m Jones cuti a Finn») tali, 
I5„f0-17.40-20-22,451 

(VM 14) SA ♦♦♦ 

JUATTRO FONTANE iTeiefo 
no 479 265» 

La vita agra, con U Tognazz» 
tane 15.30-18-20.15-22.50) SA ♦♦ 
QUIRINALE «le» 40Z boJ» 

La doppia vita di Dan Craig, 
con A Finney (alle 16-18-20.25- 

22.45) (VM 16) DR 444 

JU 1 K 1 NETTA «le» 679 912) 
Compagnia dt codardi?, con G 
Ford (alle 16.15 - 18 20 : 2020 - 

22.80) ti «a 

*AUiO City (Tel 464 1 ( 13 ) 
Sette giorni a maggio, coir K 
Douglas (alle 15.30-17.50-20.20- 
22.501 OR 44 

4EALE He) 58U 234) 

La vita agra, con U Tngnazzt 
(alle 15.30-18-20.15-22.50) SA ♦♦ 
A • I e, dtrt 160 > 

Il cardinale, con T Tnon (alle 

15.15-18.25.21.50) DR ♦♦♦ 
Al 12 • lei 8 X 1 48)1 
Lawrence d Arabia on Pelei 
O’Tnole (alle H_30-18.30-22.30) 
DR 444 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Felllnl 8 1/2, con M Mastruiann 
• alle 16.45-1930-23,40) 

DR 4444 


_ Le sigle ebe appaiono so- * 

• canto al titoli dei Blm • 
0 corrispondono alla se- § 

• guente classificazione per . 

g generi: 9 

• A » Avventuroso _ 

• C ■■ Comico _ 

• DA = Disegno animato " 

• DO — Documentario g 

• DB -• Drammatico m 

• G — Giallo . . ® 

I Ms Musicale * 

g S = Sentimentale . ’ ? 

g 8 A ■ Satirico * & 

£ SM • Storico-mitologico 

• Il nostre gtndlsta sei film a 
0 *l«>e espresso nel modo m 

segmento: \ • 

m ♦♦♦♦« “ eccezionale __ 
♦♦♦♦ -» ottimo • 

• ♦♦♦ ” buono • 

0 ♦♦ » discreto • 

♦ mediocre . a 

m VM 18 » vietato al mi- 0 
w noti di 16 anni 


ROXY (Tel 879 504) 

I fratelli senza paura, con R 
Taylor (alle 76,15-18.30 - 20.40 - 

22,50) - A ♦ 

ROVAL (Tei 779 549) 

La conquista del West (In cine¬ 
rama) (alle 15-18^0-22.15) 

. DR ♦ 


ROVAI- 

Là lOMUISW DEI RISI 

OGGI VALIDITÀ ENAL 
l m ' 


SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671 439) 

Cinema d’essai: La Tontana del¬ 
la vergine, di I. Bergman 

(VM 16) OR 04 

SMERALDO (lei 35) 581) ' 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
OToole (alle 15-18.30-22.10) 

dr eoo 

3UPERCINEMA (lei 485 498* 
I tre da Ashiva. con V Masck 
. (alle 15.45-13.10-20.20-23) 

DR ♦♦ 

TREVI «lei 689 61») 

Ieri, oggi, domani, con S Loren 
'(alte 15 30-17.50-20.15-23) 

SA ♦♦ 

VIGNA CLARA (lei JZUSoHi 
. I) braccio sbagliato della legge, 
con P Sellerà (alle 16-18-20.15- 

22.45) - -- SA ♦♦ 

Spronile visioni 

AFRICA , lei 6 180 718) 

La valle del Torti A 4 

AIRONE - le» rZ7 193» 

Tra due fuochi, con R Mitclwm 

DR ♦♦ 

ALASKA 

I piaceri drlla signora Chency. 
con L Palmer * So 

acce i « • o-»z 648» 

Silvestro e - Gonzales matti e 
mattatori DA 44 

ALL V ONE l'Iel 8 381)931)1 
I violenti, con C lleston DR 4 
ALFIERI (lei 290 251) 
Arcipelago In fiamme A 4 


ARALDO (Tel 250 156) 

Sangue di Caino, con J. Payne 

A 4 

ARGO 'Tel 434 959) 

Magnifica ossessione, con Rock 

Hudson A 4 

Ah 11 l lei 539 521 ) 

Duello a Rio Bravo A 4 

AHI OR - le) b il I» 409) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A + 

AS IRA lei 848.126) 

L'orribile segreto del dottor 
llichcnck. con B Steel 

(VM 18) G + 

ATLANTIC (Tel / blu 656) 

La calda vita, con C Spaak 

(VM 18) DR ♦+ 
ALBA (Tel 570 Kob) 

I rinnegati della frontiera 

A + 

AUGUSTUS (Tel 655 455) 
Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelli SA 

AUREO (Tel 880 606) 

La ragazza di Bube. con Clau¬ 
dia Cardinale DR ♦ + ♦ 

AUSONIA del 426 169) 

II delitto di Teresa Desquel- 
roux, con E Riva 

(VM 14) DR ++ 
AVANA del ila a 97 » 

La ballala dei mariti C 4 
3ELSI Tu « I pi 141» 887) 

Magnifica ossessione, con Rock 
Hudson A ♦ 

301 IO |p| 8 3)9 198) 

I pirati di Tortuga A 4 

3 R «Si L dei 3.12.159) 

Alessandro II grande, con R 
Burton SM + 

bristol dei 7 615 424» 

II mio amore con Samantha, 

con P Newman SA ♦ 

3ROADWAV l’Iel 215 740) 
L'ultimo bazooka tuona A 4 
3ALIFORNIA del Zio 266) 

1 tre volti delta paura 

(VM 14) A + + 
3 INESTAR «Tei /89 242) 
L'ultimo bazooka tuona A 4 
2LODIO «lei Job 6i7 » 

Vita coniugale, con J. Chartier 
(VM 14) DR ♦ 
SOLORADO dei 0 274 2H7» 
L'eroe di Sparta SM 4 

SORALLO dei 2 577 297» 

I figli del diavolo, con Lee J 

Cobb A + 

SRiSTALLO iTel 481 336) 

La porta del sogni, con Dean 
Martin (VM 181 DR ♦+ 

DELLE TERRAZZE 
La maledizione del serpente 
giallo, di E Wallace G 4 
DEL VASCELLO del 58H 454 ■ 
Mare matto, con G Lollobri- 
gida (VM 18) SA + 

Diamante de» 291 / 00 » 
la sfida dei samurai, con T 
Mifune (VM 14) DR 444 
Diana de) /ku 146) 

Sciarada, con C Grant G « 4 * 
DUE AllORi «le» /78M47» 

I.'animo drlla violenza, con D 
Niven DR ♦ 

SsecrtlA dei >82 884» 

El Gringo, con J. Payne , A 4 
ÌSPtHli le» 893 *4414»» • 

II passo di forte Osagr, con R 

Cameron A 4 

= OGLIANO 'Tel 8319 541) 

La messaggera del diavolo, con 
L Chaney Jr. A + 

GIULIO CESARE '353 369) 
F.B.I. Cape Canavrral, con J. 

Kelly G ♦! 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD del 299 851) 
Assalto degli apachrs A 4 

.MPERO -in zya I/O) 

Riposo 

• NOUNO 'lei 582 49M 

Pinocchio D4 44 

• l ai m lei 846 irto» 

Il giovedì, con W. Chiari 

* ♦♦♦ 

JOLLY 

Terra nera, con J. Wayne 

A ♦♦ 


JONIO (Tel. 880 293) 

Il vecchio testamento, con J. 

Boston SM 4 . 

LEBLON (Tel 552 344) 

II volto dell’assassino, con E 

Bartok G 4 . 

MASSIMO (Tel 751 277) 

Uccello di Paradiso, di M Ca¬ 
mus UR ♦ 

NEVADA (ex Boston) 

Alle donne cl penso lo, con F 
Sinatra C 4 

NI AG A R A (Tel 6.273.247) 
Sultana SafRe A 4 

NUOVO 

Tentazioni proibite 

(VM 18) DO 4 
NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione: L’aniniutina- 
mento del Calne, con V. John¬ 
son DR + 

OLIMPICO (Tel 303 639) 
Sciarada, con C Grant G 4 + 4 
PALAZZO (Tel. 491 431) 
Pinocchio DA ♦♦ 

PALLADlUM (Tel 555 131» 
Atollo K, con Stanilo e Olilo 

« c ♦ 
PRINCIPE «Tel 352 337) 

li delitto di Teresa Dcsquey- 
roux, con E Riva 

(VM 14) DR +♦ 
RIALTO (Tel 671) l«J) 

La ragazza di Bulle, con Clau¬ 
dia Cardinale DR 444 

RUBINO 

Combattimento ai puzzl Apa- 

ches A 4 

SAVOIA (Tel 865 923) ’ 

Alta Infedeltà, con N Manfredi 
(VM 18) SA 44 
5PLENDID (Tel 6211 2115» 

Una faccia piena di Pugni, con 
A. Quinn DR 444 

STADiUM (Tel 393 28» 1 
Pinocchio DA 44 

SULTANO (Pza Clemente XI» 
Lo sciacallo, con J P. Beimondo 

DR 44 

TIRRENO (Tel 573 991 1 
Casablanca, con J Bergman 

DR 4++ 

TUSCOLO (Tel 777 834) 
Professore a tutto gas, con F 
Me Murray C 4 

OLISSE ilei 433 744) 

Passo Oregon, con J. Ericson 

A 4 

VENTUNO APRILE (Teiefo 
no 8 644 577) 

Sciarada, con C Grant G 444 
VERBANO (Tel 841 195) 

Il sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

VITTORIA (Tel 578 736* 
Lawrence d’Arabia con Peter 
0’T»>o!e DR 444 

, Terze visioni 

4CILIA »di Acida) 

Italia proibita, di E Biagi 

DO 44 

ADRIACINE (Tel 330 212) 

La lama di Toledo, con J. Car¬ 
ro! A 4 

ANlENE (Tel B90817) 

L’uomo crr vide II suo cada¬ 
vere, con M Craig G 44 
APOLLO .lei ILI JII0) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A 4 

AQUILA 
Riposo 

ARENULA (Tel 653 360) 

Alba di fuoco, con R Cathoun 

A 4 

ARIZONA 

Riposo 

AURELIO 

Riposo 

AURORA (Te) 393269) 
L'assalto degli apaehes - A 4 
AVORIO • lei /.>.> 416) 

L'urlo della foresta A 4 

3APANNEIlE 
La città del morti, con C Lee 

G 4 

DASSIO 

I figli del dfaxolo, con Lee J. 

Cobb A 4 

Castello ilei oei 767* 

La pantera rosa, con P Seller* 

SA 44 

COLOSSEO (Tel 736 255. 

Boria diario segreto di un paz¬ 
zo. con V. Price 

(VM 14) DR 4# 
DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia* 
Le cameriere, con G. Ralll 

C 4 

DELLE RONDINI . t 

II cucciolo, con G " Pock S 4 
DoRi A i lei fi « 4i s* • 

Amori celebri, con B Bardot 
(VM 16) S 4 

EDELWEISS 'lei m-u»* 

11 brigante, di Castellani 

DR 4A 

ELDORADO 

I.o sceriffo scalzo, con A O'Con- 
ncll A 4 

«fhnESE < I el >64 395) 
Vincitori e vinti, con S Tracy 

DR 4+4^+ 


FARO (Tel 529 790) 

La traccia del serpente A 4 
IRIS (lei 865 536) 

11 falso traditore, con William 
Hnldcn DR 44 

MARCONI (Tel 749 796) 

I tartari, con A Ekberg SM 4 
NOVOCINE ('lei >86 235) 

II principe dei vichinghi A 4 
DDEON «Piazza Escara. 6 ) 

Mademoiselle strip-tease, con 
A Laurent C 4 

ORIENTE 

Processo a porlp chiuse, con P. 
Weshey (VM 18) DR 4 

DTTAVlANO ('lei 158 059» 

I lancieri alla riscossa, con R 
Cameron A 4 

PERLA 

Bill il mancino, con F St John 

A 4 

PLANETARIO (Tel 489 758) 
Drlltto In pieno sole, con A 
Delon G 44 

“LATINO (Tel 21.5 314) 

I peccatori di Pejton, con L 
Turner DR 4 

“RIMA PORTA (T 7 619136) 
Le vergini, con S Sandrelli 

(VM 18) SA 4 

REGILLA 

Riposo 

RFNO (già LEO» 

Picnic, con K Novak I)R 44 
ROMA d pi 733 868 ) 

Operazione Z con R Mitrhum 

A 4 

SALA UMBERTO <1 574 753) 

Furia bianca, con C. Heston 

A 44 

TRIANON (Tel 780 392) 

Che fine ha fatto Baby Jane? 
con B Davis (VM 14) DR 4 

Sale parrorehiali 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA 

Riposo 

BELLARMINO 

Riposo 

BELLE ARTI 
Riposo 


COLOMBO 

Febbre di ritolta, con R Hos- 
setn DR 4 

DOLUMBU 8 
Riposo 

DRlSOGONO 

FBI agente implacabile, con E 
Costantino O 44 

DELLE PROVINCIE 
Riposo 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DON BOSCO 

Silvestro e Gonzales vincitori 
e vinti DA 44 

DUE MACELLI 
Riposo 
ORIONE 

1 dominatori, con J Wa.tne 

A 4 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRA 8 PONTINA 
Riposo '' 

SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo 

S. BIBIANA 

Riposo 
5- FELICE 
Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL : Alba. Airone, America, 
Archimede. Arcnula, Argo, Ariel, 
Astnrla. Astra, Atlantic, Augu- 
stus Aureo. Ausonia. Avana, 
Balduina. Bclslto. Boston, Bran- 
raccio. Brasll. Broadtvay, Cali¬ 
fornia. Castello. Clnestar, Clodlo. 
Colorado, Corso, Cristallo, Del 
Vascello. Diana. Doria, Due Al¬ 
lori, Eden. Eldorado, Espcro, 
Garden. Giulio Cesare, Holly¬ 
wood, Induno, Iris, Italia. La Fe¬ 
nice, Majestic, Mignon, Mondisi, 
Neiv York. Nuovo. Nuovo Golden. 
Nuovo Olimpia. Oriente, Ottavia¬ 
no, Planetario, Plaza, Prima Por¬ 
ta. Principe. Qulrlnetta, Reale. 
Rex. Riatto, Roxy, Royal, Sala 
Umberto, Salonr Margherita, Sta- 
(liutn, Traiano di Fiumicino, Tu. 
scolo. Vittoria TEATRI: EHsco, 
Piccolo di Via Piacenza. Rossini, 
Ridotto Eliseo, Satiri, Sistina. 


ANNUNCI ECONOMICI 


') CAPITAI I SOCIETÀ’ L 50 

I F I N Piazza Municipio 84 

Napoli, telefono 313 441. prestiti 
fiduciari ad impiegati. Autosov¬ 
venzioni. . _ . 

II AUTO MOTO CICLI I- 5c 

ALFA ROMEO VENTUKI I.A 
COMMISSIONARIA piu anitra 
«fi Roma - Contegno immetta 
le Cambi vantaggiosi Facili 
(azioni - Via Bissatati tl. 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA 

Prezzi giornalieri feriali: 
(inclusi 50 km ) 

FIAT 500 D L- I-2C9 

BIANCHINA - 1-300 

BIANCHINA 4 posti - 1.490 

FIAT 599 D Giardinetta • 1 450 

BIANCHINA panorarn • 1.50» 

BIANCHINA Spyder 
Tetto Invernale • 1 . 6 Uo 

BIANCHINA Spyder * 1.70t 

FIAT 750 1600 D> - l 7W 

FIAT 750 Multipla - 2 00» 

ONDINE Alfa Romeo - 2 IO» 

AUSTIN A 49 S • 2 20- 

VOI.KSWAuEN 1200 - 2 4(8 

SINICA 1999 GL. • 2 491 

FIAT mai Export - 2 50» 

FIAT 1190 D - 2 60( 

FIAT 1190 D S W 
(Familiare) - 2.Tuo 

;1 1 :1.IETTA Alfa 
Romeo * 28 U 0 

FI Al 1390 - 2 90» 

FIAT 1300 SW (faro.) • 3*** 
FI Al 1500 • 3 0 ()( 

FORD CONSUL 315 - 3 U* 

FIAT ivm Lunga • 3 29»’ 

FI Al 1800 - 3 3H 

FIAT 2300 « 3 600 

4| FA ROMEO 2990 
Berlina • 3 /IR 

lei Unsi? . «3.SR74 - 4*0 RI- 


\) V 4RII I M 

»I Rio «*gix ai»», fama ninna « 1 » 
prem aio menagi a don» re 
sputisi ibaiord.livl Metap* 
chtca razionale al lervizio d 
ogni vostro desiderio. Consiglia, 


orienta amori affari, sofferen¬ 

ze PignaseccB 63 Napoli. 


OCCASIONI 


L 50 


OKU acquisto tire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc. occasione. 550. Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE - Sed» 
unica MONTEBELLO. 88 <te- 
.efono 480 370) 

II) I E/IONI COLLEGI I. 50 

> I f N(IDATI'lI.UG RAFIA. Str- 
nografìa. Dattilografia 1090 
mensili Via Sangennaro al 
Vomere. 29 - Napoli. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

•tudto medico per la cura OHM 
« aole a disfunzioni e debokaaa 
testuali di origine nervnea, pel- 
chtca. endocrina (neuraslenuw 
deficienze ed anomalie arsenali). 
Visite prematrimoniali Dott. P. 
iMovato Roma, via Viminate, 
38 (Stazione Termini) . Scala ri¬ 
marrà - pian* arennd* lai i 
Orario v-12. id-i# e per appunta¬ 
mento escluso tl sabat» pomerig¬ 
gio * 1 festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
3 estivi ai riceve solo per appun¬ 
tamento Tel «71 110 (Aot Com. 
Marna IODI» del Si ottobre ISSO) 

Medico specialista dermatologo 

DAVID* STR0M 

Cura sclerosante 'ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMOPROIH! e YEPE VARICOSI 

Cura delle complicazioni: ragadL 
flebiti rrzeml. ulcere varicrir 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE FELLE 

VIA COU Dt mio 9 . 152 

Tri. )5f 58) . Ore 1-M; festivi g-M 
(Aut M San n. 779/»!M 
del I» maggio 1M9) 
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Domani sera a San Siro 
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Nuovi sensazionali sviluppi del «caso» doping 
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La squadra del BORUSSIA al suo arrivo a Milano. 


I nerazzurri sono favoriti ma 




la robusta carica dei tedeschi ; Pjg ftfVfl VfflCS 
potrebbe riservare sorprese * ...... 

: negli U.S.A. 

n_n_._j_•_ ♦ a 


potrebbe riservare sorprese 

\ 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 27 aprile. 

Questi giovanottoni del Borussia, incon¬ 
trati ieri mattina in giro per Monza, non 
hanno l’aria meravigliata dei turisti loro com¬ 
patrioti che guardano per aria e che ripetono 
«schon» e «gut». indicando edifici e monu¬ 
menti con gesti militareschi. Somigliano, que¬ 
sti « borussi **, come qualcuno li chiama, qua¬ 
si appartenessero ad una specifica stirpe di 
rozzi guerrieri, di più a quei giovanotti, come 
erano a quel tempo i loro padri quando li 
conoscemmo nei vent’anni fa, in abiti guerre¬ 
schi. appunto. 

Essi lasciano capire chiaramente che non 
sono qui in viaggio di piacere e che. d’altra 
parte, non sono tipi avvezzi a stupirsi per un 
nonnulla: sono ragazzi che conoscono il mon¬ 
do e che trovano ad attenderli ad ogni angolo 
fotografi e cronisti: persone importanti in¬ 
somma Stamattina sul tardi. Eppenhoff. il 
«trainer», li ha portato al Parco, a sgran¬ 
chirsi le gambe. Ieri nel pomeriggio, erano 
andati a S. Siro a vedere Milan-Sampdoria 
e il campo ove mercoledì sera incontreranno 
l’Inter per la partita di ritorno della Coppa 
dei Campioni. 

Abbiamo cercato di sapere qualcosa da Ep¬ 
penhoff sulla partita che li attende, ma non 
abbiamo ricavato gran che. Di certo si è capi¬ 
to che i «borussi" sono tutt’altro che rasse¬ 
gnati e che non escludono la vittoria e. in 
subordine, un pareggio, che porterebbe a gio¬ 
care la - bella - in campo neutro L’allenatore 
tedesco esclude di aver intenzione di dispu¬ 
tare un incontro difensivo: « Il nostro punto 
di maggior forza — dice — è l’attacco: per¬ 
chè non dovremmo sfruttare questa nostra 
qualità e far cadere invece il peso sui reparti 
arretrati, che sono quelli più deboli 9 Ci sia¬ 
mo resi conto a Dortmund che l’Inter è bat- 
tibile e se anche qui la partita sarà più dif¬ 
ficile per noi, non escludiamo questa possi¬ 
bilità ». > 

Sulla formazione. Eppenhoff non si sbot¬ 
tona. Ha a disposizione 16 giocatori, e cioè 
TUkowski. Sturm. Redder. Paul. Kurrat. 
Geislcr. Wosab. Schnudt. Brungs. Konietzka 
e Emmencb. cioè gli undici schierati l’altra 
volta, più Kwiatowski. Burgsmidler, Rilewitz. 
Bracht e Cyliax. L’allenatore non ha fretta 
di far conoscere i suoi piani -> Herrera — di¬ 
ce — ha aspettato fino all’ultimo a decidere 
quando venne in Germania: perchè io dovrei 
precipitarmi 9 D’altra parte ho qualche pro¬ 
blema da risolvere» 

« Dunque non schiererà la formazione che 
ha pareggiato a Dortmund? » 

« Spero di poter utilizzare Burgsmuller, il 
nostro capitano, che la volta passata non ha 
potuto giocare perchè risentiva, e ancora un 
po’ risente, di un infortunio occorsogli in 
campionato ». 

« In tal caso avanzerebbe Sturm 9 ». 

Il trainer tedesco non ha voluto sbilanciar¬ 
si di più. anzi ha fatto un po’ di marcia 
indietro circa la speranza di utilizzare Burg- 
smilller. dicendo che il rientro in un match 
tanto impegnativo potrehbe rappresentare un 
rischio. Insomma, Eppenhoff fa pretattica 
Da quanto si è potuto capire, se giocherà 
Burgsmuller. Sturm pascerà Intende e l’esclu¬ 
so sarà Bracht Per il rerio. a S Siro dovreb¬ 
be scendere la formazione di Dortmund 

Abbiamo anche cercato di sapere se Ko¬ 
nietzka verrà a giocare in Italia e precisa- 
mente nel Lanerossi, dato che Scopigno si è 
recato a visionarlo, ma sia l’allenatore, sia 
l’interessato hanno escluso di aver ricevuto 
finora proposte. 

» Al signor Bernabeu. 11 presidente del 
Resi, piace, ad esempio, il nostro Brungs. ma 
per ora non diamo nessun peso a queste 
cose ». 

L’Inter ha sostenuto in serata (ore 20) un 
allenamento sul terreno di San Siro Herrera 
ha voluto saggiare le condizioni di tutti 1 
giocatori attualmente disponibili. Dall’allena¬ 
mento non si è potuto ricavare i nomi degli 
undici che scenderanno in campo mercoledì 
e quale tattica adotterà l’Inter. Mister H H. è 
sua consuetudine, mantiene sempre la massi¬ 
ma segretezza sui suoi piani. Dopo 1 Inter è 
sceso in campo il Borussia che ha sostenuto 
un valido allenamento. Tutti i giocatori ve¬ 
nuti in Italia hanno compiuto esercizi fisici 
e sul pallone disputando anche una partitella 
tra loro. I tedeschi sono apparsi in ottime 
condizioni fisiche, specialmente gli attaccanti, 
«inaio di forza del Borussia. 


NORDEN. 27. ' ’ 

Pia Riva la forte discesista dello sci 
Italiano, ha vinto la gara di slalom gi¬ 
gante femminile alla riunione sciistica 
internazionale di Nnrden, coprendo il 
percorso di I.R76 metri sulle pendici 
del MonteDisney in 1.39.2 Seconda si è 
classificata l’americana Virginia Birmi- 
sa in 1.39.5. La favorita della gara, l’au¬ 
striaca Edith Zimmermann è stata squa¬ 
lificata per ai ere saltato una porta. 

Con la vittoria odierna la Riva si è 
pure piazzata in testa alla classifica del¬ 
la combinata. 

Lo slalom maschile è stato vinto dal 
francese I.eo Lacroix. 


45 nuotatori 
sospesi dal CIO 


+ TOKIO. 27. 

+ La federazione internazionale di nuo- 

^ to ha sospeso da ogni attività 45 atleti di 
nove paesi, rendendo così loro impossi- 
bile la partecipazione ai giochi olimpici 

* di Tokio. La causa di tale provi edimen- 

♦ to è stata la partecipazione di questi 
^ nuotatori ai giochi delle forze emergen- 
. ti (Ganefo) di Giacarta, sconfessati dal 

comitato olimpico internazionale. 


Convocati 
i dilettanti 


In vista della prossima attiiità della 
squadra nazionale dilettanti sono stati 
convocati I seguenti giocatori: Olihcrti 
(S. Albcnga). Bega (Andare Crrignola); 
Bruno (Ragheria), Tagliaferri (Renareli¬ 
se Riva del Garda). Pace e Lima (Can¬ 
tieri Natali Riuniti Palermo). Rertossi ( 

C. Conegliano). Gerla e Colondri (Drr- 
thona). Santonico (Isola Llri), Cavalloni 
(Isothermo I.egnago). Salvini (Xarnese), 
Gabrielli (Ponlrdcrimo), D'Ambrosi (San 
Giovanni Trieste). Moro (San Giorgina).. 
Di Francesco (Scuole C.E.M.M. San Vi¬ 
to). Fontana Elvio (Sestrese). Nardnni 
(STF.FER Roma). Rizzo (Sidus Roma). 

I giocatori sopraindicati dovranno tro- 
varsi oggi entro le ore 21 a Firenee. 
presso il Centro teeniro federale, e di¬ 
sputeranno una gara di allenamento nella 
mattinata di giovedì 30 aprile. 


Moncitt «Ili: 
bis al ano 


La seconda giornata di gara del 32. Con¬ 
corso Ippico Internationale è iniziata Ieri 
con II premio Viminale vinto da Manti- 
nelll (che domenica si era aggiudicato II 
Premio Palatino). Il cavaliere Italiano 
anche nel Viminale montava la cavalla 
Rochette. 

Successli amento si è disputato II Premio 
Piazza di Siena, gara a tempo e riservata 
al soli cavalieri stranieri. Sn tutti I con¬ 
correnti si è Imposto 11 brasiliano Pessoa 
su Gran Geste con zero penalità compiendo 
Il percorso In l’IJT. 

La seconda giornata si è conclusa con 
Il Premio Campidoglio a punti. La ctassi- 
fica finale ha visto vincitore II portoghese 
Callido su Lord Robert con 700 punti. Al 
secondo posto si è platsato Raimondo 
Diamo su Posllllpo con 300 punti. 


Il prof. Venerando, presidente della’Fede¬ 
razione medico sportiva avrebbe sporto una 
denunzia contro ignoti alla magistratura: 
ciò * significherebbe evidentemente che la 
superperizia ha dato risultati favorevoli alla 
squadra rossoblu 
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La Federmedici 
ha aperto 
una inchiesta? 
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Dalla nostra redazione complesse ed incerte, abbiano 
uaiia noiira redazione e f fett0 su u a classifica dei cam. 

BOLOGNA 27 pionaio e coinvolgano interessi 

Il «caso: doping continua ad “‘""g " raife scintificTde)' 

di r !SSjrLolìi 8 d? r ^n-i n rì? r ni° iniziativa da noi propugnala 

ilmiTn Online .Si' néU'- I 





li prof. VENERANDO mostra gli apparecchi di Coverciano. 


timi, in ordine di tempo, ngu.ir 
tiano: una denuncia che il dot 


del Bologna e del suo allena¬ 
tore, noi formuliamo l'aupuriu 


tor Venerando, presidente dei ‘ u h r f‘ ‘h " rlnP.Zi 

ir!: 1 ;.' sr,-, r r> ° T Tifi 

Sa alquanto 1 nerolèssi 'in *>Risiasi pratica che pregiudichi 

quanto non si conosce ancora 1 !dono semoTe^vlncere 
ufficialmente l’esito deile pe- *5°**“"° S6mp * VÌnC6Te 

rizie), l’altra riguarda un’in- * Tn '0 ,ìor ‘ '• 

chiesta che la Federmedici por- Frtinra Vannini 

terebbe avanti sulla scabrosa rrailCO Vannini 

vicenda. 

Questi fatti, ad ogni modo, ____ . 

verrebbero a confermare che 
nonostante non si conoscano an¬ 
cora ufficialmente le conciusio- fi ■ 

ni a cui i periti romani sono f OlIVOCfllCI 

giunti a proposito delle perizie 

sui liquidi organici, qualcuno ' _ _ 

è già a conoscenza di certe con- Mgaw lllMAill 

clusioni al punto che mette, co- UCl lOIICIII 

me si suol dire, le mani avanti r 

confidando nella validità del- u.. ■ u 

regine della Ma e U.r.ntura or. |' |||terlegne 

Il fatto inoltre viene a con¬ 
fermare che, come già abbiamo , MILANO, 27. 


t 

Tagliato fuori dal primo posto (e forse anche dal secondo) 

I Milan ha pagato caro 


fermare che, come già abbiamo , MILANO, 27. 

avuto modo di scrivere nei gior- Il C T. della rappresentativo 

ni scorsi, fra le provette esa- interleghe. Mazza, ha fissato in 

minate dai medici di Cover- di massima il programma 

ciano e quelle sulle quali il di preparazione per l’Incontro 

Rnlnpm -wrohho dovuto his-i del 10 con > Interleghe 

Hotogna avrebbe dovuto basa- lnglese La con vocazione della 

^lun»l^ P rappresentativa della Lega na- 

scientifico » prinm dell interven- z j ona i e sar à diramata dalla FIGC 
to del maggiore Carpinacci, esi- i une <3i 4 maggio 
ste una profonda., differenza. jl g t orno dopo, entro le ore 17. 

Appare evidente, insomma, i tecnici ed i giocatori convo- 
che le prime cinque provette cati su designazione di Mazza, 
contengano « droga ». Di cosa si riuniranno a Brescia e poi an¬ 
si tratta? Le notizie al proposito dranno in torpedone a Gardone 
sono confuse, si parla tuttavia Riviera, dove si svolgerà la pre¬ 
di un medicinale dimagrante P J razione. 

(tolto dal commercio) che fcon- Mercoledì 6 maggio alle 17c la 
terrebbe sostanze anfetaminiehe. squadra di Lega nazionale elTet- 
Tale medicinale si dice sarebbe 

-4 fliJo stadio comuiinlc < Moìti- 

- • .° ,,r " nes "°: evidentemente Q B di ^ Brescia contro , a 

all insaputa dei medici di Co- Reggiana, capolista del girone 
vendano, nei • flaconi quando «a » del campionato di serie 
questi uscirono dal frigo « C ». La rappresentativa di Le- 

- Ad ogni modo il « caso •• pre- nazionale rientrerà quindi a 

senti 'incora arasse incognite Gardone dove si tratterrà sino 
senta ancora grosse incognite. a , pomeri gg io dl venerdì per tra- 

Quel che pare certo e che 1 est- sferra, poi a Milano, dove do¬ 
to delle perizie verrà conse- mcnica 10 maggio si svolgerà 
«nato al sostituto procuratore rincontro con l’Inghilterra 
della Repubblica, dottor Janna- 

cone, non prima del 4 maggio __ 

Per quanto riguarda la parte¬ 
cipazione del Bologna F.C. alla 

Mitropa Cup. si è appreso che 1* 

la società di via Testoni ha oggi B M j 1 

ribadito quanto tempo addietro lll||IIK||| 

aveva fatto presente alia Lega 
Cioè che il sodalizio in linea di 

massima non è che si opponga u ■ * 

a partecipare alla competizione. 

ciò tuttavia non dovrà compor- * 

tare la rinuncia ad altri im- 
pegno agonistici già presi o in 
via di conclusione. 

Pertanto è stato riaffermato 
che il Bologna eventualmente 
sarà presente alia Mitropi con 
le « migliori possibilità consen¬ 
tite » dall'assolvimento di pre¬ 
cedenti impegni. In altre pa¬ 
role la società potrebbe in oc¬ 
casione di questa manifestazio¬ 
ne non schierare la squadra ti¬ 
tolare 

Infine, due parole per gii 
strascichi di Bologna-Cntania 
Ezio Pascutti - strappato » al¬ 
l'inizio del match alla coscia 
sinistra, ha dovuto oggi rima¬ 
nere a letto immobile, soltanto 
domani si sottoporrà a visita 
medica 

Infine domani nella riunione 
del C F della Federcalcio che 
avrà luogo a Firenze sarà esa¬ 
minato il « caso » Bernardini: 
si crede che l'allenatore verrà 
riqualificato si d i poter tornare 
in panchina già domenica 

Concludiamo riportando il suc¬ 
co di un singoiare comunicato 
apparso tra la pubblicità a pa¬ 
gamento in alcuni quotidiani del 
Nord In detto comunicato, fir¬ 
mato da un gruppo di labora¬ 
tori scientifici, si dice: « Per 
prima nel mondo la nostra or. 
panizzazione scientifica ha preso 
j l'iniziativa di impostare il pro- 
Iblema del doping umano affi¬ 
atandone lo studio a competenti 
j personalità di livello mondiale 
Nel 1 960 abbiamo indetto a No¬ 
ma il primo conrepno interna¬ 
zionale di scienziati, medici 
sportici e giuristi per gettare le 
basi di una regolamentazione 
del dopino Abbiamo messo a 
disposizione l'opera e la espe¬ 
rienza dei centri di ricerca 
scientifica del Pool Intemazio¬ 
nale Fgnsec operanti in tutto 
il mondo Da allora gli studi 
contro il doping hanno acuto 
altissimi riconoscimenti e aran- 
de sviluppo in tuttp le nazioni: 
ira le altre si è annunciata in 
questi giorni la decisione di un 
severo controllo antidoping al 
giro di Francia ». 

Il comunicato prosegue ri¬ 
cordando i dubbi affacciati a 
seguito del caso Bologna: dubbi 
che secondo i firmatari non pos¬ 
sono fermare l’opera intrapresa 
diretta soprattutto a salvaguar¬ 
dare l’incolumità degli atleti e 
come tale destinata a restare 

fuori da qualsiasi manovra per VI8INTIN (nella foto) cam- 


i suoi errori 

Ora solo il Bologna tiene la ruota 
delMnter (che domenica se la de¬ 
ve vedere con la Juve di Nenè) 
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E’ stata brava la Samp o ha 
deluso il Milan? Questo l'inter¬ 
rogativo di centro della quinta 
ultima giornata del campionato 
di calcio: » un interrogativo al 
quale si tende generalmente a 
dare una risposta negativa per 
i rossoneri. 

Si, è vero che la Samp ha 
fatto la sua onesta partita: e ve¬ 
ro anche che il risultato è giusto 
e semmai doveva premiare più 
ampiamente la squadra blucer- 
chiata che ha fallito un altro 
paio di occasioni per un soffio, 
e si è vista negare un rigore 
per un plateale spintone di 
Ghezzi a Pienti. 

Ed è vero che la squadra ge¬ 
novese si è presentata a San 


a Napoli 
Costance 




VI8INTIN (nella foto) cam- 


danneggi.are o favorire deter- pione Italiana «lei - saper wel* 


minati enti o persone 


ter» » tornerà sai line, giare- 


Giuseppe Curvotto 


Poi viene la parie più intc- dì a Napoli, dopo un periodo 
restante II comunicato infatti dl Inattlrltà, per fiotterai con 
dice: Il 'paglie dl Trinidad Ifector 

« Noi ci auguriamo che con Costance In an incontro che 
coraggiosa ed illuminata sag- non dorrebbe presentare molte 
gezza le competenti autorità difficoltà. A Milano, sempre 
sportire evitino che le prime gforedì, boxe con Boati e l’a- 
esperienze pratiche delta tot- ragaaiano lui io Boeka. A Ge¬ 
la antidoping, necessariamente nota, nello alesa# giorno, MI- 


gliari-Mfchelon, ed a Mestre I 
• welter ■ Petlartn-Dl Palmo. 

In campo internazionale i 
sfamato II match per il titolo 
mondiale dei ■ piuma • tra II 
campione Sagar Barnes e le 
sfidante Floy Robertson ’ che 
dorerà srelgersi II t maggio. 
La riunione è stata rlnriata al 
fi dopo una visita medica • 
Barnes. 


Siro priva degli squalificati Ba- 
rtson e Wismeski nonché di Da 
Silva messo a riposo da Octvirk, 
vale a dire con una formazione 
imbottita di giovani: e quindi 
più scattante e veloce ma an¬ 
che meno esperta 

Ma in definitiva anche queste 
circostanze de pongono a sfavo¬ 
re del Milan'perchè danno l'e¬ 
satta mtsura della crisi della 
squadra rossonera, dicono elo¬ 
quentemente che non si è trat¬ 
tato di una semplice battuta di 
arresto dovuta a circostanze 
particolari, come magari l as¬ 
senza di Altafini o lo sconforto 
provocato nelle file milanesi 
dalla bella prova fornita dal- 
l'Inter a Firenze. No, non è cosi: 
e del resto c'era già stato il pa¬ 
reggio dell’altra domenica a 
Bergamo a dimostrare che il 
Milan era ormai maturo per 
il crollo. ' 

Il fatto dunque è che il Mi¬ 
lan ha pagato sia pure in ri¬ 
tardo i frutti di una campagna 
acquisti sbagliata ( perchè non 
ha confermato Benitez al posto 
di un Sani ormai logoro ed in 
declino?), le conseguenze del¬ 
l'ambientamento di Amarildo 
(che ha giocato qualche bella 
partita solo in p recampionato), 
nonché i dissensi che hanno 
travagliato l'ambiente tecnico e 
dirigenziale. 

Questi dissensi non si sono 
placati nemmeno con l'allonta¬ 
namento di Carniglia: perché 
ora c'è in piedi il contrasto tra 
Viani ed il presidente Riva al 
punto che si prevede un allon¬ 
tanamento imminente di uno 
dei due. O se ne va Vfani (ri¬ 
chiesto già dalla Juventus) o se 
ne va Riva (al cui posto suben¬ 
trerebbe l'industriale dei frigo¬ 
riferi Borghi o l’industriale vi¬ 
nicolo Bolla). 

Ha sbagliato dunque chi se 
l’è presa sempre ed unicamen¬ 
te con Carniglia: ora infatti si 
è visto bene che il Milan è 
crollato anche senza Carniglia, 
crollato * brutto » perchè non 
solo è tagliato fuori dalla lotta 
per lo scudetto, ma probabil¬ 
mente deve dare addio anche 
al secondo posto che è di gran¬ 
de importanza in quanto può 
dare diritto a partecipare alla 
coppa dei Campioni (se l'Inter 
riuscirà ad ottenere la vittoria 
finale nella competizione). 

Ora il secondo posto è invece 
detenuto dal Bologna che pure 
continua a zoppicare tanto da 
aver corso seri pericoli contro 
il Catania battuto con lo scar¬ 
to minimo: ma il Bologna ha 
ancora un calendario favorevo¬ 
le rispetto al Milan e spera 
tuttora in una revisione della 
famosa penalizzazione. 

Se ciò avvenisse anzi potreb¬ 
be addirittura ritornare in le¬ 
sta alla classifica: per cui si 
può dire che la lotta per lo scu¬ 
detto può ancora dare qualche 
clamorosa sorpresa 

Inoltre c'è da ricordare che 
domenica l’Inter dovrà vederse¬ 
la a San Siro con la Jure: una 
squadra sempre temibile contro 
le » prandi ». tanto più stavolta 
che pare abbia trovato final¬ 
mente Nenè. protagonista della 
vittoria sul L anerossi. e che 
potrebbe essere agevolata dal¬ 
l'eventuale stanchezza dei nero 
azzurri per la partita di doma- 1 
ni con il Borussia. 

Siamo sempre IL* l'Inter è in 
gran forma, l'Inter sta dimo¬ 
strandosi la prima delia classe 
sotto ogni aspetto, ma il Bolo¬ 
gna ancora non può darsi per 
spacciato. Non rimane che at¬ 
tendere: e forse è solo questio¬ 
ne di giorni Domenica fé lo 
scontro tra Inter e Juve: ed en¬ 
tro la fine del mese si dovreb¬ 
bero avere i risultati della su¬ 
perperizia ordinata dalla magi¬ 
stratura sul caso del doping 
(che secondo le voci di corri¬ 
doio sarebbero - favorevoli al 
Bologna). 

r. f. 
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NENE’ (tornato grande contro il Lanerossi) sarà l'at¬ 
taccante più temibile della Juve domenica contro l'Inter 


Rugby Eccellenza 


Titolo e retrocessione 

t 

si decidono domenica 


Rovigo, Parma e Partenope, le 
tre » prandi » del torneo Eccel¬ 
lenza di rugby, sono ancora go¬ 
mito a gomito. La 21 •, e penul¬ 
tima di campionato non fia chia¬ 
rito nulla. Del resto nessuno cre¬ 
deva in un cedimento dei tre 
quindici proprio sulla soglia del¬ 
lo striscione d’arrivo anche se 
molti dubbi permanevano sul ren¬ 
dimento del Parma fattosi beffa¬ 
re dai ragazzi dell’Eserctfo una 
settimana fa Cori (I massiccio 
Rovigo ha guadagnato altri tet¬ 
te giorni, si i avvicinato ancor 
di piu alVagognato titolo, men¬ 
tre le altre due concorrenti do¬ 
vranno spartirsi tra di loro le 
residue speranze, per il fatto che 
domenica prossima Parma e Par¬ 
tenope, sul rettangolo della pri¬ 
ma. si troveranno di fronte. 

NelVultimo turno il Rovigo ha 
vinto, ma i ragazzini del Meta 1- 
crom Treviso l 'hanno fatto dan¬ 
nare più del previsto. In vantag¬ 
gio alla chiusura dei primi 40’, 
ì ragazzi della » marca » hanno 
ceduto sul finale lasciando ai 
- bersaglieri » Cinterà posta. Qual¬ 
cosa di simile è accaduto a Par¬ 
ma: i » celerini » di Padova sono 
riusciti a passare favoriti dalla 
condotta priva di orgoglio dei 
gialloblu parmensL Questo nel¬ 
la prima parte della partita. Al 
rientro t giovani di Fereoli si 
sono scalenati alta maniera nota, 
alla • boja », e sono colati verso 
la vittoria. 

Ma delle tre formazioni in lot¬ 
ta per lo scudetto quella che ha 
dato l'impressione di podere mag¬ 
giore salute à stato il quindici 
napoletano. Gli uomini di Mar¬ 
gone, con Ambrort in stato dt 


grazia (forse domenica non #ard 
in campo essendo stato espulso) 
sono passati su un Amatori sin¬ 
golarmente vivace e smanioso di 
ben figurare. • 

Per quanto riguarda l'assegna¬ 
zione dello scudetto, domenica, 
ultima del torneo, il Rovigo et 
recherà all'Aquila, mentre il Par¬ 
ma, come già detto, attenderà al 
» Tardini - il Partenope. E’ tacila 
prevedere nella cittadina abruz¬ 
zese una partita di fuoco; gH a- 
quilani contro i bersaglieri, dopo 
la sconfitta subita domenica a Ge¬ 
nova contro Vltalsider. si gioche¬ 
ranno il diritto di rimanere nel 
massimo girone del rugby italia¬ 
no Un passo falso dei Rovigo 
aprirebbe le porte del titolo ai 
vincitori dt Parma. Nel caso in 
cui. battuto il Rcviga. avessimo 
a Parma un pareggio, ci trove¬ 
remmo con tre quindici a pori 
punti. 4 

Nelle acque mosse dei fondali 
della classifica liquidato l'Eserci¬ 
to. impegnalo l’Aquila (p. 15) con 
i rodigini, le altre due pericolanti, 
Milano-Diavoli (p. 15) (domenica 
il Petrarca vincendo con i mila¬ 
nesi si è tratto fuori dal pericoli 
della retrocessione ) e ttalsider 
(p. 151 se la vedranno rispettiva¬ 
mente con le Fiamme Oro i ra¬ 
gazzi di Caccia e con l’ignis Ro¬ 
ma i liguri dl Mezza Leggermen¬ 
te favorito è l'italsider Ma anche 
per definire chi deve accompagna¬ 
re l’Esercito in serie A non è do! 
tutto da escludersi che si debba 
ricorrere alle solile alchimia da 
laboratorio. 
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L’ASPRA BATTAGLIA DEI PORTUALI 


Oltre 50 navi 
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moli di Genova un Ente regionale 


La questione delie au¬ 
tonomie funzionali - Le 
responsabilità dei mini¬ 
stri della Marina mer¬ 
cantile e delle Parteci- 
, pazioni statali 

Dilla nostra redazione 

GENOVA, 27. 

Per la terza volta in un 
mese diecimila ’ portuali ge¬ 
novesi sono scesi * in scio¬ 
pero paralizzando per venti- 
quattr’ore l’attività di imbar¬ 
co e sbarco. Lo sciopero è 
iniziato alle 8. Le navi bloc¬ 
cate agli accosti operativi nel 
porto di Genova sono una 
cinquantina; altre navi hanno 
« saltato » Genova in questa 
€ giornata J calda » e vi tor¬ 
neranno per le normali ope¬ 
razioni di sbarco e imbarco 
a « situazione normale ». 

La lotta trascende i limi¬ 
ti della vertenza puramente 
sindacale per investire più 
ampi temi cui sono diretta- 
mente o indirettamente inte¬ 
ressate forze politiche ed eco¬ 
nomiche chiaramente indivi¬ 
duate. E’ evidente, intanto, 
che l’intransigènza dell’Italsi- 
der non si può spiegare ri¬ 
correndo solo ai temi dei co¬ 
sti o dell’esigenza di unifor¬ 
mità di direzione e di esecu¬ 
zione delle operazioni relati¬ 
ve al ciclo di produzione in¬ 
tegrale dei complessi siderur¬ 
gici di Cornigliano, Bagnoli 
e Taranto; i sindacati dei por¬ 
tuali delle tre confederazio¬ 
ni hanno, di fatti, ripetuta- 
mente dichiarato la loro pie¬ 
na disposizione ’• a trattare 
. ogni aspetto inerente i co¬ 
sti delle operazioni di sbar¬ 
co e imbarco della merce sui 
pontili dellTtalsider, l’orga¬ 
nizzazione del lavoro, le tarif¬ 
fe, l’adeguamento delle pre¬ 
stazioni dei lavoratori alle 
esigenze dell’industria side¬ 
rurgica e via discorrendo. 

Ma da quest’orecchio la 
ltalsider ha mostrato di non 
voler assolutamente udire; 
ogni proposta conciliativa è 
caduta nel vuoto; l’Italsider 
preferisce ignorare le propo¬ 
ste dei sindacati e nel con¬ 
tempo scatena, assieme alla 
Conflndustria e agli armato¬ 
ri, una campagna di stampa 
che riprende la vieta accu¬ 
sa di monopolio alle compa¬ 
gnie portuali, persegue la fa¬ 
cile via della falsificazione dei 
dati per quanto attiene ai co¬ 
sti di produzione e ricorre al¬ 
l’artificio di confondere i co¬ 
sti praticati sulle calate e sui 
pontili pubblici, che sono 
conseguenti alla arretratezza 
degli impianti, alla diversa 
natura delle merci, alla non 
uniformità dei carichi e dei 
costi della mano d’opera por¬ 
tuale impiegata presso im- 
pianti specializzati per una 
rapida discarica di un ben 
determinato tipo di merce. 

A questo punto è evidente 
la responsabilità che investe 
direttamente il ministro del¬ 
le Partecipazioni statali, ono¬ 
revole Bo, e quello della Ma¬ 
rina mercantile, on. Spagnoi¬ 
li, il primo per quanto attie¬ 
ne al caso secifico dellTtalsi¬ 
der, il secondo in quanto con¬ 
cessionario di quelle «auto¬ 
nomie funzionali » sulle qua¬ 
li, oggi, è incentrata la bat¬ 
taglia dei portuali ma che, e 
qui sta uno dei nodi da scio¬ 
gliere, già si prefigura fra le 
richieste di fondo dei gruppi 
monopolistici e armatoriali 
interessati al centro di rac¬ 
colta e smistamento delle 
merci di Rivalta Scrivia e, 
più in generale, al polo di 
sviluppo dell’Alessandrino. 

Il prolungarsi e l’inasprirsi 
della vertenza che impegna i 
portuali, in ultima analisi, ri¬ 
vela la mancanza di una vo¬ 
lontà politica risolutrice del 
governo, l’acquiescenza dei ! 
due ministri interessati ai 
gruppi di potere che fanno 
capo alla FIAT, alla Monte- 
catini, ai Costa e via dicen- 
; do. La progettata « città por- 
, tuale » di Rivalta Scrivia, di¬ 
fatti, condizionerebbe non 
, solo il porto dì Genova ma 
< l’intero sistema portuale del¬ 
l'Alto Tirreno e con esso 
: ogni prospettiva di sviluppo 
r democraticamente program¬ 
mi mata dell’economia ligure. 

Giuseppe Tacconi 


Ferme le aziende 
chimiche deil'IRI 


nostro corrispondente 

TERNI. 27 

* I duemila chimici dcl- 
l'IRI hanno ripreso sta¬ 
mane la lotta contrattuale 
dopo le prime 48 ore di 
sciopero della settimana 
scorsa. La totalità degli 
operai, del tecnici e del 
captoperai di Nera Mon¬ 
toni e Paplgno e circa il 
50% del personale Impie¬ 
gatizio hanno preso parte 
allo sciopero di 24 ore 
Iniziato alle 6. Il lavoro 
si fermerà mercoledì al¬ 
tre 24 ore sempre su de- 


Interslnd e Terni hanno 
scelto cosi 11 terreno pro¬ 
prio , del grande padro¬ 
nato per 11 blocco del ca- 
larl, rifiutando anche un 
aumento di 8 ml|a lire 
mensili e la riduzione 
dell'orario di lavoro. Che 
nulla di sostanziale con¬ 
traddistingua oggi la po¬ 
litica delle aziende a 
partecipazione statale da 
quella del privati è con¬ 
fermato dalla rappresa¬ 
glia compiuta oggi a Nera 
Montoro dalla direzione 
aziendale, che ha imposto 
a| turnisti il riposo di 
conguaglio per 11 giorno 


olslone del sindacati ade- > di martedì, nell'arco di 


rentl alla CGIL, CISL e 
UIL. Com'è noto, dopo 
una lunga trattativa l’In- 
terslnd e la Terni hanno 
determinato una rottura 
respingendo praticamente 
tutte le rivendicazioni del 
lavoratori tendenti a pa¬ 
rificare 11 trattamento sa¬ 
lariale e normativo In 
tutti I settori chimici del. 
le parteeipastoni statali. 


tempo cioè a cavallo fra 
1 due scioperi d| 24 ore. 

A questa misura hanno 
prontamente replicato I 
tre sindacati 1 quali, pur 
dicendosi pronti a discu¬ 
tere sul ■ comandati », 
respingono con fermezza 
la decisione di imporre 
il riposo. 

A. Provantini 


Cagliari 


La DC soffoca 
la conferenza 
agraria sarda 

Caftan! espone una linea di sostanziale 
adesione allo sviluppo capitalistico 


Dal nostro corrispondente 


CAGLIARI. 27. 


Giuseppe Podda 


Una lettera di Gomez 


g. f. p. 


// Congresso dei 

t 

contadini campani 


Per quanto concerne la nuo-1 dirigenti 


1 


Annullata la 
ridvziooe d'orari» 
alla Picchiotti 
di Viareggio 

’ - VIAREGGIO, 27. 

Le maestranze dei cantieri 
navali « Picchiotti > hanno 
fatto rientrare con la loro 
lotta ' la « serrata > padrona¬ 
le attuata dopo che per quat¬ 
tro giórni i dipendenti ave¬ 
vano scioperato contro la ri- 
duòkMM dell’orario di lavoro, 
da 40 • 44 or*. 


va legge agraria del governo 
Cattani, dopo avere ammesso 
la sua quasi completa insuffi¬ 
cienza per la Sardegna (dove 
I contratti prevalenti sono quel¬ 
li di affittanza) ha esplicitamen¬ 
te confermato che la limitazio¬ 
ne alla disciplina della mezza¬ 
dria e della colonia parziaria è 
stata determinata dalla neces¬ 


sità di evitare una crisi politi- mosso dalla Federbraccianti 
ca con conseguenze negative CGIL — ha avuto luogo ieri 
sulla stabilità stessa del gover- in provincia di Messina. Mi¬ 
no di centrosinistra. . aliala di lavoratori sono sce- 

Cattant si è limitato a indica- si . ^ uUe P‘*“ e dando luogo 
re nella regione autonoma, e *" imponenti manifestazioni 
quindi nell’ente di sviluppo dal 


quindi nell’ente di sviluppo da ' P*. r protestare 5®®fr°L* a « Nel corso della manifesta- 

^commissioni p?S »» *'*«* »"<*« ra °- 

STtP vinci ale per i contributi uni- strale le proposte che le orga- 

*' ficati per far decidere in nizzazioni della CGIL e del- 

sulìe*forme di Intervento' ^ t * ueU * riunione l’introduzio- l'Alleanza sosterranno in sede 

sulle forme di intervento. ne deU > accertamento ettct . - -* 


l'Alleanza sosterranno in sede 
legislativa affinchè intorno ad 


' Fatto ancora più preoccupai tivo ai fini esecutivi. In nu- Ti- ' «libile ornare U 
te è che il sottosegretario socia- mero»! comizi e manifesta- ° “ 


lista non ha assolutamente tenu- stoni è stata ribadita la ne- 
to conto della legge n. 588 e del cessità di introdurre un nuo- 
particolare che siamo agli Inizi vo sistema che abbia alla ba- _ 

l Iuto fraternamente 

nascita » (il programma Menna- e una profonda riforma del | 
le in agricoltura verrà discusso collocamento. 


più largo schieramento di for¬ 
ze e di opinioni. 

< Grato della rettifica, ti sa- 


1* Unità /■ martedì 28 aprile j 1964 


Bologna : con i ferrovieri di stazione 
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er un inverno 


Contro l'attacco padronale 


•——— — — — — I Dalli nostra redazione 

* Dar II oenlrsHn .' I PALERMO, 27. 

I Per II contralto , I Anche i porti della Sicilia 

I -;- \ : - sono rimasti oggi paralizzati 

I . # ■ - I per *° sc i°pero che hd hloc- 

‘ EeriMO Io flTlAMflfà cato 66 navi e i servizi pas - 

r©l ITI© ■© OaICIIUC i se gg er i e merc j s j a ne i tre 

I : : I grandi porti di Palermo, Mes- 

4< ■ • • 1- — J| ||9|^| I sina e Catania che negli scali 

I cnimicne Q©ll IKI , . » delle *»?*« minori e in quelli 

' . . f | industriali e commerciali del 

I _Interslnd e Terni hanno ; | polo di sviluppo di Siracusa. 

, | < nostro cornsponaente Bcelto così 11 terreno prò- < La lotta assume nell’isola 

I ’ TERNI 27 ' prlo.del grande padro- I un particolare significato in 

; ‘ I duemila chimici del- gjf ffflnU^do^nchi "un qua / l, ° * P 0 J. tuaU .. siciliani 

; . l’IBI hanno ripreso sla- Lamento d" 8 Sfa lire P 0 f.* aTl °. apar } U ^ collegandole 

l 1 mane la lotta contrattuale menalll e la riduzione * 1 «0“ obiettivi nazionali, una 

1 dopo le prime 48 ore di dell'orario di lavoro. Che I serie di rivendicazioni per ot- 

I adopero della settimana , nU || a g| sostanziale con- |. tenere che la Regione assu- 

./ scorsa. La, totalità degli traddlstlngua oggi la po- ma un ruolo decisivo nella 

| caperai dl'lXra Mon LTrtècIpazIone“atde dà I P?™™ di potenziamento e di 

I ; toro e Paplgno e circa il 5?n»d“ priviti è eon- , dc l portt dalle m,re 

’ I ■ 50% del personale Imple- ? ermato dalla rappresa- I det 9 rand t complessi mono- 

I gatlzio hanno preso parte g j, a con , p | U ta oggi a Nera 1 : polistici. Prendiamo ad esem- 

1 allo sciopero di 24 ore Montoro dalla direzione I pio, il caso scandaloso del 

I Iniziato alle 6. Il lavoro aziendale, che ha imposto | porto di Augusta (Siracusa), 

I al fermerà mercoledì al- a | turnisti il riposo di . che in questo momento, è al 

. * tre 24 ore sempre su de- conguaglio per 11 giorno secondo posto nel traffico 

■ reni/ 1 »Ua 1 COH*'cÌb*L* è merci degli scali italiani. Là. 

I UIL. Com'è noto, dopo 1 due scioperi d| 24 ore. I grazie alla concessione delle 

I una lunga trattativa l'In- A questa misura hanno * autonomie funzionali * all a 

I terslnd e la Terni hanno prontamente replicato 1 I SINCAT - EDISON e alla 

. determinato una rottura tre sindacati 1 quali, pur I Marchino-FIAT, l’industria 

respingendo praticamente dicendosi pronti a dlscu- . privata si ■ è accaparrata il 

■ tutte le rivendicazioni del tere sul «comandati», I controllo su lina intera, va- 

I lavoratori tendenti a pa- respingono con fermezza marittima imneden- 

* rlflcare 11 trattamento sa- la decisione di imporre i sta zona marittima tmpeaen 

I tarlale e normativo In il riposo. I do io sviluppo delle attrez- 

I tutti 1 settori chimici del. A Prnvantini . zature Portuali in senso pub - 

, le parteeipastoni statali. rruvamim i blicistico e strozzando quin- 

~ '»»■ — — — —' di l’economia dell’area retro- 

V' stante. 

» 1 - 1 — .V"" - . —-——r—7~---- La minaccia si fa, nell’tso- 

* ! . 4 >. ’’ " ■ la, ancora più pesante se si 

‘ pensa che, in base all’accor- 

\*agiluri do tra la Montecatini e la So- 

__ ' cietà Finanziaria della Regio- 

, ne (accordo tempestivamente 

bloccato, come si ricorderà, 
per la denuncia dei comuni- 
M ■■ éSS? JàwwA é$& stil, il controllo, la gestione 

■ M m ^^■■1 !■■■ e lo sviluppo del porto' di 

JVIIVIlll Porto Empedocle (Agrigeh- 

. to), sarebbero dovuti passare 

■ _ • . ^ ' totalmente in mano al ma- 

9 f _ nopolio chimico privato. Da 

9 A ' qui la necessità, ribadita sta- 

9fB 9 9999 9 ■■■ 9*99 # #9 mani dal sindacato unitario 

9w9 ^19999 9^99 9999^199 ; dei portuali, che la Regione 

si faccia promotrice di un 
' ‘ ■ Piano regionale di sviluppo 

_9 _ dei porti siciliani, il quale si 

' 9^ ^P9 W0 9^ W0 9 9^ 9^99^9 colleghi a quello nazionale e 

61 9m 9 9 99 SOI 9999 preveda il maggior potere di 

BB UB B 999 999 09999 99 intervento e di controllo pub- 

99 blico, così come è stato con- 

’ cesso alla nuova Regione 

Cattani espone una linea di sostanziale 
adesione allo sviluppo capitalistico dutfiue di tutte le prouinc/e 

- . dell’isola. - ; 

_ . v ' . . . • La CGIL, inoltre, ritiene 

Dftl nostro corrispondente prosàgiT settimane) Nè delle indilazionabile la definizione 
PAGLIARI 27 prospettive nuove offerte dalla dvun-Piano di intervento del- 
r ^ . legge per la programmazione la Regione verso t porti, che 

H presidente della regione, re gi ona i e approvata dal Parla- abbia carattere integrativo e. 
OI V T°fj ri i as ’ p f^“ e r, 0 n „!f mento si è tenuto conto non sostitutivo degli obblighi 

ferenlm*agrmda regionale, ave- Contro il tentativo della mag- dello Stato. Per tale piano, 
va dichiarato che l’importante gìoranza di trasformare la con- potrebbe - essere utilizzata 
assise cade in un momento op- ferenza in un pateracchio entro una parte dei fondi (210 mi - 
portuno in quanto -servirà a cu l incapsulare anche u movi- ii ar di), concessi dallo Stato 
dare un orientamento al pia- alla Sicilia a titolo di soli¬ 

no quinquennale, che sta per “ £eSri<T oroviSelafe d5la darietà nazionale per il Pia- 
ISd?- P No S n Sembra l co^te?im CGIL, il qufle ha chiesto che no quinquennale e che do- 
do i risldtati delle‘due prime « dibattito per meglio definire vranno servire pèr anulare 
giornate, che la conferenza di- e precisare le diverse posizioni, una politica di programma¬ 
li alcunché di nuovo. continuasse in assemblea piena- zione economica. Con la re- 

A chiusura del dibattito ve- f?®; L'assessore all’agricoltura, voca delle €autonomie fun- 
A chiusura dei ai Danno ge jj democristiano Del Rio. andan- 7 ; nnn u % n ;A mnrme niì Ah 
nerale (un dibattito che zicorda do flno in fondo nel te „tativo 

piuttosto un -a solo-, poiché di spezzettare la discussione e ****•„. e . Ia Pubblicizzazione 
hanno parlato solo oratori del- di giocare ogni c0ncre ta esi- dl tuttl * servizi portuali, t 
la maggioranza), ha preso la pa- Ben _n di -innovamento ha tolto portuali siciliani reclamano 
«ih,™ °I1 dilSJ: SmS'm pio- Mne la istituzione di un Bn- 

» dd SoSSlntoite del avanzate dalle due con- te regionale di Bestione e di 

verno si è mantenuto entro U- federazioni sindacali venissero direzione unitaria dei porti 
miti puramente tecnici ed ho portate in aula e fatte cono- dell’isola con ampi poteri di 
affrontato i problemi deU'agri- scer e pubblicamente. intervento. 

coltura in maniera parziale e b.JJ, — ' r „ 

superficiale, nell'ambito di una wlUS©pp© POQd9 g. T. p. 

visione modernizzata aU’interno 
del sistema. Gli schemi e i mo¬ 
delli proposti, sia sul piano 4—1 —— —— - 

contrattuale che sul piano del- 

Una lettera di Gomez 

dinavi. Cattani si è riferito so- ___ 

prattutto alla Danimarca, alla 
Norvegia e all’Olanda, affer- 

mando che « ciò che importa 99 ^9G M a 

non sono le dimensioni della- ■■ JHF _ 

zienda, ma 1’efficlenza tecnica 99 9 nflfVBV9m99 flflf 

e il livello imprenditoriale». ' 99 w1999199 9 ^j9a999 

Ciò significa affrontare i prò- iBr 

blemi dell’agricoltura ponendo¬ 
si al di fuori di ogni scelta di ’ 

classe, e accettando come im- fa a a 

modificabile la scelta di un ul* sa a 

r n u o»„ ,ta d» toniuuini tanmani 

coltura, sia in Sardegna che su - “ - 

tutto il territorio nazionale. 

la Snzfone^uov^dell^cS^- n compagno sen. Mario Go- il ringraziamento per il rilievo 
razione, per affermare che es- ha mv,ato ieri questa dato aU avvenimento, devo pe- 

sa non rappresenta più un fat- lettera: rò rappresentartt il disappunto 

to ideologico e che. in fase di . . Caro Alleata. 

V* « le **° suJ n^ero di sta- ftajStazi^ìe JS ìUSSito 
tSSè fiari^Mmento SlXTnifa- mane deU\.Unità” l’ampio re- giorSiistico, U quale non ri- 
SJe dTpà?te^?lle àswiaSJ- f®® 0 ” 10 dedicato alla mamfe- porta con chiarezza le posizioni 
“, Ye °* «Js^one conclusiva del con- emerse dal congresso — che 

U 1 ® ress ® dell’Alleanza dei con- hanno avuto carattere larga- 

eKicieatl sui tadini della Campania. Nell’e- mente unitario — e sembra at- 
P rw i. sprimertl, anche a nome dei tribuire ai dirigenti del movi- 

ili! “"5: dirigenti dell’organizzazione, mento contadino formulazioni 


occupate nel Lazio 

Matrimonio alla Leo-lcar occupata da 9 giorni 
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Operai e tecnici delia Leo- 
ICAR di Roma occupano la 
fabbrica da nove giorni tra 
la crescente solidarietà po¬ 
polare ma neoaun rappresen¬ 
tante del ' governo ha finora 
sentito il dovere - d’interes¬ 
sarsi dl questa grande lotta 
contro I licenziamenti e lo 
smantellamento ■ di uno dei 
sei stabilimenti che in Italia 
producono antibiotici. - Que¬ 
sto gravissimo atteggiamen¬ 
to delle autorità non ha però 
demoralizzato i lavoratori. 
Una prova In tal senso l'han¬ 
no voluta dare ieri li tecnico 
Augusto Branchi e ('impie¬ 
gata. Adriana Canali recan¬ 
dosi àll'Anagrafe per fare 
le pubblicazioni del loro ma¬ 
trimònio. Il loro ■ gesto ha 
un significato preciso: i la¬ 
voratori sono certi di uscire 
dall’aspra lotta coli un suc¬ 
cesso altrimenti non pense¬ 
rebbero a sposarsi. 

Gli elementi che giustifi¬ 
cano questo ottimismo vanno 
ricercati, oltreché netla com¬ 
battività che anima operai, 
Impiegati e tecnici, nel so¬ 
stegno dato alla lotta dai 
lavoratori delie fabbriche vi¬ 
cine e dai cittadini dei quar¬ 
tieri popolari San Basilio e 
Tiburtino. La dura lotta 
contro i 345 licenziamenti 
delta Leo-ICAR di Roma va 
saldata con quella che stan¬ 
no effettuando gli operai del¬ 
la Sbordoni di Stimigiiano, 
C.M.B. di Pomezla, Vianini 
di Aprilia, Invietus di Ter¬ 
ragna: cinque fabbriche oc¬ 
cupate nel Lazio per far fal¬ 
lire l’attacco padronale al 
livelli dell’occupazione. . 
NELLA FOTO: un momen¬ 
to della simpatica e commo¬ 
vente cerimonia all’Anagra- 
fe in via Teatro di Marcello. 


Sindacali 
in breve 


Contro i licenziamenti 


Sciopero 
oggi alla 
Magnadyne 

I sindacati: « Respingere il provvedi¬ 
mento presentandosi tutti in fabbrica » 


Bancari 


che non sono state da loro 
espresse. 

Srn IjiM. ” Ritengo doveroso precisare 

' Braccianti in lotto Che nel corso del dibattito con¬ 
gressuale. come nel comizio. 

_ MM , . -• _ sono state ribadite le posizioni 

. 0 McSSVnO ■ e i giudizi dell’Alleanza nazio- 
„ . . .. naie dei contadini e della Con- 

Un imponente sciopero di federazione del lavoro in or- 
braccianti agricoli prò- d j ne a u a situazione esistente 
mosso dalla Federbraccianti nelle campagne e le critiche, 
CGIL — ha avuto luogo len , . ® 

in provìncia di Messina. Mi- onche rigorose, da esse for- 
gliala di lavoratori sono sce- mutate in ordine alle l egg i 
si sulle piazze dando luogo agrarie presentate dal gover- 
ad imponenti manifestazioni no al Senato della Repubblica, 
per protestare contro la de- . Nel corso della manifesta¬ 


sene * riprese ieri all’ACRI 
le trattative per 11 contratto 
di lavoro dei dipendenti dalle 
Casse di Risparmio. Durante 
rincontro odierno i sindacati 
dovrebbero esprimere il loro 
giudizio su un documento loro 
sottoposto all’ACRI. relativo 
ai problemi dell’inquadramen¬ 
to e classificazione del per¬ 
sonale. 


Nel 4 procedere alta propria 
ristrutturazione (scelta dei di¬ 
rigenti, capi ufficio e reparti, 
trasferimenti, inquadramento 
ecc._) l’ENEL agisce in via 
unilaterale. La FIDAE ba fat¬ 
to presente che si tratta di un 
metodo inaccettabile, poiché i 
lavoratori hanno diritto — at¬ 
traverso la rappresentanza sin¬ 
dacale — di partecipare alla 
formulazione delle decisioni 
che li riguardano. . 


Marittimi 


MARIO GOMEZ » 


I senatori Adamoli. Valen- 
zi, Vidali e Gianquinto han¬ 
no interrogato il ministro 
delia Marina per chiedergli 
di dare disposizioni alla 
FINMARE (società IRI per 
la navigazione) per U ritiro 
delle denunce presentate a 
carico di 190 marinai 
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Domani, in tutti gli stabili- 
menti Magnadyne di S. Anto¬ 
nino e di Torino, prenderà il 
via lo sciopero interno deciso 
dai sindacati metalmeccanici 
provinciali in segno di protesta 
contro i licenziamenti di cen¬ 
tinaia di operai, già effettuati 
dalla direzione. Cercando d; 
prendere di sorpresa le auto¬ 
rità ed i sindacati, la ditta ha 
approfittato del periodo di 
chiusura, ed ■ ha inviato nella 
sola giornata di sabato 311 let¬ 
tere di licenziamento, mentre, 
a quanto risulta, altre centi¬ 
naia sono in corso di distribu¬ 
zione. Nei paesi della Bassa 
Valle di Susa, dove risiede la 
maggior parte dei dipendenti 
Magnadyne. l’indignazione è 
vivissima ed altrettanto pro¬ 
fonda è la preoccupazione per 
il grave colpo portato all’eco¬ 
nomia locale, di cui Io stabili¬ 
mento rappresenta . la fonte 
principale di lavoro. 

Accanto alle interrogazioni 
svolte da numerosi parlamen¬ 
tari al governo, si moltipli¬ 
cano le iniziative delle autorità 
locali e delle organizzazioni 
democratiche: tra queste la riu¬ 
nione del Consiglio di valle, 
preannunciata per domani con 
la partecipazione di tutti i son¬ 
daci dei comuni interessati. 

I sindacati, dal canto Loro, 
sono fermamente decisi a di¬ 
spiegare tutte le forze neces¬ 
sarie per sventare il massiccio 
attacco ai livelli di occupazione 
contro una delle maggiori 
aziende della provincia, che 
occupa in complesso oltre cin¬ 
quemila lavoratori. Le indica¬ 
zioni sono molto precise: i la¬ 
voratori sono stati invitati a 
respingere ogni comunicazione 
di licenziamento ed a presen¬ 
tarsi tutti, domani, al proprio 
posto di lavoro. Nel contempo, 
a partire dalle 6. avrà inizio 
uno sciopero di protesta da 
effettuarsi all’interno dei re¬ 
parti, senza limite di tempo 

L’atteggiamento del padrone 
non ha lasciato alcun’aura via 
di uscita. Dopo aver prean¬ 
nunciato alcune sett:mane fa. 
ed in modo clamoroso, la ri¬ 
chiesta di duemila licenzia¬ 
menti, per una serie di inter¬ 
venti mossi da più parti, la 
ditta acconsentiva ad una so¬ 
spensione delta procedura per 
dar modo alle parti in causa 
di procedere ad un esame ap¬ 
profondito dei motivi del gra¬ 
ve provvedimento. NelTultima 
riunione a livello ministeriale, 
invece, l’azienda riprendeva la 


nella neve 

Lo scalo in mano ai privati 
Impianti elettronici e mano¬ 
vre a... spinta 

A Bologna, il nodo di gran lunga più importante 
della nostra rete ferroviaria, a sottolineare emble¬ 
maticamente le stridenti contraddizioni delle stmt- 
ture e della politica delle F.S., accanto ad un appa¬ 
rato automatico per la « dirigenza centrale operati¬ 
va» (D.C.O.), sopravvive la frenatura a mano, «il 

cicchetto », dei vagoni mer• -• .. 

ci. E si colgono qui, insieme,] sfrattare il «renarlo trai fi- 


strozzature tecniche anti¬ 
che e nuove e l’elevato 
impegno dei ferrovieri, tan¬ 
to mal ripagato, per il mas¬ 
simo di produttività che, 
a Bologna, supera larga¬ 
mente l’aumento medio na¬ 
zionale. 

Se ui è un lavoro « a mi- 
• surn d’uomo » non è certo 
quello del ferroviere: per 
il tempo perduto all’attività 
} ricreativa in senso lato (la 
media di « fuori residenza » 
va dalle 320 alle 450 ore 


sfrattare il « reparto traffi¬ 
co »,* quella di Bologna, lo 
si può dire, è quasi una 
stazione... privata. 

In questa stazione c’è tut¬ 
tavia, come ubbiamo detto, 
il modernissimo apparato 
centrale operativo che gui¬ 
da e segue tutti i convogli 
dal loro arrivo nella cinta 
e vi è anche l’apparato a 
leve d’itinerario, un banco 
elettronico che segue i tre¬ 
ni nel perimetro dello sca¬ 
lo, impianto moderno ma 


uu aline ucu uuc t.ii/ ui t: • » * « •« • 

mensili, contro le 160-192 9 jà... perdonabile In que- 

— A: ste due stanze dei bottoni 


ore di tutte le altre catego¬ 
rie); per la scarsa disponi¬ 
bilità di « riposo passivo » 
necessario al recupero delle 
proprie forze fisiche; per 
le retribuzioni burocratiche 
che rifiutano gli aspetti in¬ 
dustriali e professionanli 
peculiari del settore; ma, 
soprattutto, per la spinta 
sistematica e insidiosa che 
— pur di far marciare tut¬ 
to — sollecita dall’alto il 
ferroviere alla violazione 
di norme e regolamenti, 
' violazioni per le quali, al 
primo intoppo, è chiama¬ 
to a pagare personalmente, 
e duramente. 

I Infatti, gli alti dirigenti 
< svolgono attività norma¬ 
tiva in applicazione di 
leggi e regolamenti », men¬ 
tre tutti gli altri operano 
€ rimanendo responsabili » 
, dell’applicazione delle leggi 
e dei regolamenti » (art. 28 
dello stato giuridico). 

« La stazione e i suoi im¬ 
pianti sono nello stesso 


se s’inceppa una sola leva 
saltano tutte le garanzie. Di 
qui l’esigenza di una sorve¬ 
glianza specializzata. In- 
somma, apparati moderni c 
insufficienze macroscopiche 
esigono una presenza uma¬ 
na totale. , 

Vediamo, invece, a quali 
condizioni questa presenza 
è assicurata. 

I manovratori — Lavo¬ 
rano all’aperto tutto l’anno. 
Con turni anche di 16 ore 
al giorno. Gli indumenti 
bagnati dalla pioggia o dal¬ 
la neve restano bagnati per 
la mancanza di asciugatoi. 
Otto notti al mese di turno. 
Malattie e infortuni: dal 7 
al 22 febbraio: 9 infortuni. 
Il manovratore Venturi è 
stato colpito * da nottolino 
di vecchio tipo sbalzato 
mentre agganciava il vago¬ 
ne ». Il 4 febbraio Medardo 
Torri è stato colpito -alla 
fronte dalla < brusca rea¬ 
zione dei respingenti ». Sì. 


stato del giorno dopo la Li- è così: un respingente ner- 
berazion el... >. Quest amara, VO so' 

ed esagerata costatazione — ' „„„ , ..... 


sua precedente posizione an¬ 
nunciando la volontà di proce¬ 
dere ad uno -sfoltimento- note¬ 
vole delle maestranze, ed im¬ 
mediatamente disponeva per 
l'invio delle lettere di licen¬ 
ziamento. 

Davanti ad una situazione 
del genere, in cui si manife¬ 
stano. accanto alle gravi defi¬ 
cienze nella conduzione azien¬ 
dale. elementi di aperto ricatto, 
da più parti ormai si soUecita 
come misura urgente, la ge¬ 
stione controllata pubblicamen¬ 
te di tutti gli stabilimenti Ma¬ 
gnadyne per garantire — in 
attesa di soluzioni definitive — 
la piena occupazione dei cin¬ 
quemila dipendenti. 


Rientrato 
l’on. Novella 
dalla Jugoslavia 

L’on. Agostino Novella. Se¬ 
gretario della CGIL, è rientra¬ 
to a Roma da Belgrado, dove 
aveva partecipato ai V Con¬ 
gresso della Confederazione dei 
sindacati jugoslavi. Ad atten¬ 
dere all’aeroporto l’on. Novella, 
che era accompagnato dal dot¬ 
tor Antonio Tato, erano :1 
Vice segretario confederale 
Marcello Sighinolfi ed il re¬ 
sponsabile dell’Ufficio studi. 
Ruggero Spesso. 

La missione del Segretario 
generale della CGIL ha costi¬ 
tuito un innegabile successo, 
che ha confermato l'alta stima 
di cui godono la CGIL ed i suoi 
dirigenti sia presso i sindacati 
jugoslavi, che presso i nume¬ 
rosissimi rappresentanti di sin¬ 
dacati di ogni parte del mondo 
presenti al congresso. Partico¬ 
lare risonanza ha avuto l’ap¬ 
passionante denuncia fatta dal- 
l'on. Novella, nel suo saluto 
a] congresso, della divisione 
che dilania il movimento sin¬ 
dacale dell’Europa occidentale, 
indebolendolo e rendendolo in¬ 
capace di qualsiasi iniziativa 
veramente efficace, sul piano 
delta rivendicazione operaia e 
della azione comune con i po¬ 
poli che lottano per la loro 
liberazione nazionale • contro 
il neocolonialismo. 


.;in effetti, se non ci fosse Sui 700 dipendenti della 
altro, la stazione è stata stazione di Bologna ben 110 
pure ricostruita — è di un sono inidonei (cioè lo sono 
alto dirigente del Compar- diventati dopo 10-20 anni 
timento ferroviario. di servizio). Durante l’in¬ 

certo, la stazione è stata v J rn ° p f K neve ? lta , *' 
ricostruita sullo stesso trac- ™™vraton hanno dovuto 

ciato del '43. E oggi le sue “ man ° * « ceppi * 

strutture, i suoi impianti, g * latl da . lì f ruote > 1 aTe dop ‘ 
la sua disponibilità sono to- p ‘ e e tT t iple manovre. Han- 

talmente insufficienti al T™nUn 7 

triplicato volume di traf- Inverno — di 

Quella di Bologna è unu . Squadra rialzo: hanno 
stazione di transito (e non imposto un primo miglio- 
di testa come quelle, ad e- ramento delle condizioni di 
sempio di Roma, Firenze, lavoro; hanno costruito at- 
Milano, ecc...) con tredici trezzi per facilitare e ren- 
■ binari disponibili (tre so- dcre meno pericoloso il In¬ 
no occupati dal servizio po- voro: la * ghigliottina » che 
'stale). Su questi binari immette sin binari le * sa- 
transitano in media 330 con- le CIoe . t le ruote dei va- 
vogli al giorno (nei perio- doni, evitando la manovra 
di di punta da 500 a 600), dall alto; un verricello per 
molti dei quali vanno scom- tl . cam ,b*o molle. Ma lo sca- 
porti <• ricomporti. Un c- TO' 


sempio per tutti: tre diret¬ 
tissimi: il 469 da Venezia, il 
,61 dal Brennero e il 461 da 
Milano,, giungono nello spa- 


Infortuni e malattie diffu¬ 
se. Due casi: < non ha nien¬ 
te, tre giorni di riposo ». 
Poi l’operaio è stato 5 mesi 


rto X 17 “ m no c dVocnm- V" Verone,!. 

no un ,reno solo ; rt tengo ^capUa un tnfortumo. 


conto che ogni treno conta 
in media 14 vetture e si 
avrà Videa del ritmo sfi¬ 
brante, e della perizia che 
occorrono perché i cinque 
binari occupati per la ma¬ 
novra di unificazione dei 


Non è niente. Rispedito in 
servizio, fu ingessato dopo 
18 giorni. 

Verificatori: 8 per turno, 
sono in tutto 23. Sono re¬ 
sponsabili della verifica dei 
convogli: freni, sospensioni. 


jiuuru ui uei ,_-___ 

, , , . stato termico, trazione, « ro- 

tre convogli tornino subì- n _- _ 

to ad accogliere gli altri, UggW trem ctìe na ~ 

** 3 ’ cennn n h filnnnn camm 


che si avvicendano ogni 12 
minnuti. 

Ma c'è di più. e di più 


scono a Bologna sono re¬ 
sponsabili fino all’arrivo. Se 
in transito per 5 minuti 
del solo presenziamento, 

t «fi Z . m z * « 


grave. Tutta l’attrezzatura da 12 a più minuti del con¬ 
necessaria al traffico com- trollo totale sono responsa- 
merciale che si trova nella f,j f i fino a 100 km. dalla 
stazione, e gestita dai priva- stazione. Ognuno di loro ha. 
fi. Sembra del tutto incredi- i n media, la cura di 10-12 


bile, ma è cosi. Le F.S. han¬ 
no a loro disposizione meno 
di 100 metri di un capanno¬ 
ne. contro i tremila metri 
quadrati pestiti dalla Gon- 
' drand. dalla Borghi, dalla 
Zagnioli. dalla Transpada¬ 
na. dalla Lazzerini e dallo 
INT. FT stato proprio que¬ 
st’ultimo — un Istituto che 
dovrebbe richiamare traffi- 
' co commerciale in favore 
delle F.S. — a subaffittare 
spazi e depositi alla spietata 
concorrenza privata. All’ora 
in cui noi eravamo sul po¬ 
sto. nella stazione, faceva¬ 
no le loro manovre ben 27 
autotreni, molti con rimor¬ 
chi, degli spedizionieri di 
• cui abbiamo parlato. 


convogli. 

Operai I. E.: L’aspetto 
caratterizzante della condi¬ 
zione dei lavoratori addetti 
agli impianti elettrici è 
questa: devono essere re¬ 
peribili 24 ore su 24. E il 
premio che ricevono è di 
2700 lire al mese! Manca 
il 45% dell'organico. Lavo¬ 
rano all’aperto permanen¬ 
temente. 

Tutto questo personale ha 
da godere ancora le ferie 
dcl '63. La media è di 15 
giorni a testa. I 23 verifica- 
tori hanno da fruire , com¬ 
plessi vomente, di 234 gior¬ 
ni di ferie (alla fine del ’63 
erano ben 960). 

Queste, esposte rapida- 


Se a ciò si aggiunge che mente, alcune delle condi- 
un merci delle F.S. da San rioni che sfibrano e ottun- 
Donato ad Arcoveggio a dono i sensi e la stessa ca- 


-, sottocarico — 7-8 Km. — 
può metterci anche 24 ore 
(a meno che non manovri 


pacità reattiva dei ferrovie¬ 
ri: di tutte le categorie. Ora 
le F.S. hanno aderito alle 


all’alba) si vedrà come e * Quindicine della sicu- 
quanto l’attività commercia - rezza » contro gli infortuni. 


le delle F.S. sia anchilosata 
dal massiccio intervento 
privatistico e dalla deficien¬ 
za delle strutture. La *Proo- 
vida » è giunta al punto di 


A che serve se le strutture 
e la politica delle F.S. Non 
cambiano? 

Silvestre Amor» 
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La visita in Inghilterra del Presidente,del consiglio italiano 
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INTERVISTA CON 
UN DIRIGENTE DEL PC 

< i ' 

\ ) T * ' 

Il popolo aleno 
pronto a reagire 
al colpo di Stato 

. > * i # « , » 

Le destre si rifiutano fin da ora di rico* 
noscere valida una eventuale vittoria delle 

sinistre 


noitro corrispondente 

L’AVANA, 27 

Come si prepara il 
FRAP cileno, per fron • 
teggiare eventuali ten¬ 
tativi di violenza delle 
destre, prima o dopo le 
elezioni? Ho posto la do¬ 
manda ad un compagno 
cileno che non vuole sia 
fatto il suo nome in que¬ 
sta intervista. 

• Prima di tutto, mi ha 
risposto, bisogna preci¬ 
sare che il FRAP non ha 
cominciato solo dopo gli 
avvenimenti brasiliani a 
prepararsi per questa 
eventualità. Il segreta¬ 
rio del Partito comuni¬ 
sta del Cile, compagno 
Corvalan, ha scritto ol¬ 
tre un mese fa queste 
parole precise: ”L’ora 
che il Cile sta vivendo ci 
impone il dovere patriot¬ 
tico di avvertire il pae¬ 
se che non solo aumen¬ 
tano le possibilità di vit¬ 
toria del popolo attra¬ 
verso una via pacifica, 
ma che al tempo stesso 

10 minacciano pericoli 
che potrebbero far cam¬ 
biare 1 bruscamente il 
corso degli eventi e far 
precipitare il paese in 
una situazione grave”. 
Queste parole sono state 
pubblicate da E1 Siglo, 
VII marzo scorso. In 
Brasile si parlava già 
della possibilità di un 
golpe, ma Vazione di 
Goulart per le riforme 
di struttura pareva ave¬ 
re molte possibilità di 
successo, essendo soste¬ 
nuto certamente dalla 
maggioranza della popo¬ 
lazione. 

• In Cile. la campagna 
‘elettorale per le elezio¬ 
ni presidenziali dì set¬ 
tembre offre possibilità 
di successo anche più 
evidenti di quelle che 
sembravano profilarsi in 
Brasile. Tuttavia, da noi, 

11 potere bisogna anco- 
. ra conquistarlo. E si può 

conquistare paxàficamen- 
te. Questa è la posta in 
gioco, nella battaglia po¬ 
litica che è in corso in 
Cile ». 

Il mio interlocutore mi 
ha quindi spiegato qua¬ 
le potrebbe essere il mec¬ 
canismo dell’offensiva di 
destra: « E* necessario 
fare queste previsioni 
nel modo più chiaro 
possibile, perchè all’este¬ 
ro si tende spesso a ve¬ 
dere il fantasma del col¬ 
po di Stato come una 
sorta di destino schema¬ 
tico, valido nella stessa 
forma per tutte le repub¬ 
bliche latino-americane. 


I radicali 
divisi 


« 1 latifondisti, il cle¬ 
ro, gli alti ufficiali e i 
monopolisti legati al ca¬ 
pitale americano stanno 
preoccupandosi essen¬ 
zialmente di una cosa, in 
Cile: non lasciare che il 
loro candidato Frei ri¬ 
manga solo ad affronta¬ 
re il candidato del FRAP 
Salvador Allende. La 
costituzione, infatti, con¬ 
sente al congresso (il 
parlamento cileno) di ri¬ 
fiutare l’elezione del 
candidato che ha rac¬ 
colto più voti, se questo 
non avrà raggiunto la 
maggioranza assoluta. Il 
congresso può. in base 
alla . costituzione, sce¬ 
gliere come presidente 
il candidato secondo elet¬ 
to. Ora, è evidente che 
se oltre a Frei e ad Al¬ 
lende, l’elettorato potrà 
votare anche per un ter¬ 
zo candidato come il ra¬ 
dicale Duran, sarà diffi- 
. cile per Allende ottene¬ 
re la maggioranza asso¬ 
luta. 

« In questo caso il con¬ 
gresso, in maggioranza 
composto da uomini di 
destra, potrebbe rifiuta- 
■ re l’elezione di Allende, 
anche se egli avesse ot¬ 
tenuto più voti di tutti, 
e designare Frei o Du- 
‘ ran. Ecco perchè lo stes¬ 
so Duran è stato costret¬ 
to a npresentare la sua 
candidatura, ritirando le 
* dimissioni. I radicali so¬ 
no divisi. Dopo la vitto¬ 
ria elettorale del FRAP 
nelle eledoni di Carico, 
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e Home Butler chiede P er Aden Samarkanda 
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salvare 


in marzo, una parte del 
radicali ha deciso di pro¬ 
nunciarsi per Allende e 
quindi Duran aveva ri¬ 
nunciato. Ma le pressio¬ 
ni della destra lo hanno 
costretto a ripresentarsi, 
per rendere possibile la 
manovra attraverso il 
congresso se, come molti 
pensano, Allende, candi¬ 
dato del FRAP, risultas¬ 
se vincitore ». 


Comitati 


«allendisti» 

Siamo ora arrivati al 
problema di fondo del¬ 
l’intervista: come si pre¬ 
parano le masse popolari 
per fronteggiare even¬ 
tualmente la violenza av¬ 
versaria; il nostro in¬ 
terlocutore ha sottoli¬ 
neato che il congresso 
non ha mai fatto uso del 
diritto di non designare 
come presidente il can¬ 
didato che ha raccolto il 
maggior numero di voti. 

La prassi tradizionale — 
che consiste nell’acco- 
gliere l’indicazione del¬ 
l’elettorato — verrebbe 
quindi violata per la 
prima volta proprio in 
danno di un presidente 
socialista, eletto dalla 
maggioranza del popolo. 

In ogni caso il problema 
per ora si pone in un 
altro modo: si pone in 
termini di mobilitazione 
delle masse per vincere 
le elezioni: • La cosa più 
importante, dicono i co¬ 
munisti cileni, è svilup¬ 
pare il movimento po¬ 
polare, le lotte sociali, 
l’organizzazione, l’unità 
e la coscienza politica > 
delle masse ». Contro lo 
slogan della reazione che 
è: « Qualunque cosa, 

ma non questa (la vit¬ 
toria di Allende) », il 
FRAP ha lanciato la pa¬ 
rola d’ordine: « Prepa¬ 
rati a governare con Al¬ 
lende », perchè con Al¬ 
lende alla presidenza il 
governo sarà di tutto il 
popolo. 

Sono sorti così in po¬ 
chi mesi più di ventimi¬ 
la comitati • allendisti * 
composti da socialisti, 
comunisti, e spesso an¬ 
che da indipendenti, ra¬ 
dicali, cattolici di sini¬ 
stra. Questi comitati di 
base per ora si limitano 
ad appoggiare gli scio¬ 
peri, ad organizzare la- 
campagna elettorale e a 
garantire che i comizi 
del FRAP si svolgano 
senza disturbo. 

« A Curico, tre giorni 
prima delle elezioni — 
dice il mio interlocuto¬ 
re — organizzammo l’as¬ 
sedio della banca dove 
il candidato della destra 
aveva depositato il dena- „ 
ro per comperare i voti. 
Non un soldo è uscito 
dalla banca e per la pri¬ 
ma volta il popolo ha 
vinto le elezioni in quel 
distretto ». 

« Nel caso in cui, no¬ 
nostante i nostri sforzi 
per impedire la sedizio¬ 
ne reazionaria, questa 
finisse con l’esplodere, 
noi — conclude il nostro 
interlocutore — saremo 
preparati. Non tutte le 
forme di azione, non tut¬ 
te le forme di risposta 
del popolo possono esse¬ 
re determinate, precisa¬ 
te e rese pubbliche fin 
d’ora. Però, come ha det¬ 
to il compagno Corvalan, 
chi ci conosce e conosce 
il nostro popolo non può 
nutrire dubbi in propo¬ 
sito: la classe operaia, le 
masse popolari paralizze¬ 
ranno Fattività della na¬ 
zione e scenderanno in 
piazza in difesa della li¬ 
bertà e del diritto di 
darsi un governo pro¬ 
prio. I comitati di auto¬ 
difesa organizzati già da 
mesi potranno avere un 
grande ruolo, contro la 
sedizione reazionaria. Sa¬ 
ranno trasformati in co¬ 
mitati di difesa della vit¬ 
toria elettorale. Noi stia, 
mo adottando questi 
provvedimenti per ga¬ 
rantire la via pacifica. 
Ma nessuno deve illuder, 
si: il popolo cileno è di¬ 
sposto a tutto per difen¬ 
dere i suoi diritti ». 


Riconosciuto il carattere positivo delia distensio¬ 
ne ma riaffermata « la necessità di rafforzare la 
NATO » • Il leader laburista Wilson invitato a Mosca 


I appoggio dèli'America 


Asia e Medio Oriente nel colloquio con Rusk - Riunione alla 
Casa Bianca per il Viet Nam e Cuba 


Mezzi eccezionali impiegati per scavare un ca¬ 
nale che svuoti il lago artificiale creato dal 
, . . terremoto sul fiume Zeravscian 


Dalla nostra redazione 


v Dalla nostra redazione ma c ^ e potrebbe, da un istan- 

Dal nostro corrispondente .««»* « mì ni S .ro ■ Asia e Medio Oriente nel colloquio con Rusk - Riunione alla mosca, ». • 

• Sir Alee ' Douglas Home e 1 - . # , Pendgikent, Samarkanda e S e la frana cedesse. • ■ 

LONDRA, 27. Lord Charrington. - Dopo i vttSO DlCMCCI D 6 r il VlOt NUIYI 6 CUPO Bukara sono ancora oggi II quadro delle opere pre- 

L’incontro anglo-italiano si convenevoli di rito, l’on. Mo- . ” sotto la minaccia di una vede l’apertura di un varco 

è aperto oggi pomeriggio al ro si recava all’ambasciata , * ' - '• inondazione catastiofica; se lungo 300 metri nel giro di 

n. 10 di Dowing Street, con d’Italia a Londra e nel pri- ■* WASHINGTON, 27. litare medio-orientale, già blema di Aden, alla luce del lo sbarramento di terra e 48 ore; il varco dovrebbe 

un colloquio privato della mo pomeriggio apponeva la j>olitica asiatica e medio- denominato Patto di Bag- recente discorso del presi- di roccia che blocca da ve- sbloccare l'acqua del bacino 

durata di 50 minuti fra il Firma sull’albo dei visitatori nr j en t a i e e situazione nei dad), che sì apre domani dente della RAU . Nasser, il nerdi il corso del fiume Ze- e riversarla in una zona neu- 

Presidente del consiglio on. « Palazzo Buckingham e caraibi, da una parte, rela- nella capitale federale. Sem- quale ha affermato la neces- ravscian dovesse cedere .di tra. Successivamente, si do- 
AUlo Moro e il Primo mini- quindi si recava a incontra- 2 j on j coa [’URSS e con i pae- pre domani, o mercoledì, se s »fà che la penisola arabica colpo, una massa d'acqua vrebbe aprire — ma allora 

stro inglese Home, ai quali, re Home. Domani, Moro an- socia n s ti europei dall’al- ne occuperà il Consiglio na - si liberi de/initioamente dal- calcolata ut 600 milioni di senza più 1’angoscia di queste 

successivamente, si univano dra fuori Londra per tutta la . nuestl i nroblemi di nn- minalo di dmire?™ in una l’imperialismo britannico, e metri cubi si rovescerebbe ore — un secondo varco ver- 
i rispettivi collaboratori per giornata e visiterà una delle * . . . . riunione ristretta che lo Ììa espresso il suo pieno ap- nella vallata sottostante le soli letto normale del fiume. 

portare a compimento — in < nuove citta » inglesi, Hnr- settimana l’attento- stesso Johnson presiederà al- P°M io al movimento inizio- falde del Pamir e spazzerei Tentare ora l’operazione di 

un totale di due ore - quel - low, e successivamente l un.- ^esja tetttmana l attenzio naie dello Yemen. Tale di - be via citta e villaggi. convogliamelo della massa 

le che, al termine, sono sta- versita di Cambridge Per . . I)r ; t ! li P occliriann :i c } lc j n ( me di' settimana il scorso » come ha indicato Ieri Secondo le ultime notizie d’acqua nel fiume, potrebbe 

te definite « conversazioni di mercoledì sono previsti in- primi occupano tt cnc, iiijine ai seiiimana, i stesSQ tìutìer fl , SUo ur _ provenienti da Aim, dove e ,ecare pericolo per 1’esistenza 

carattere informativo dal to- vece colloqui che verteranno posto preminente. Ne han- Prosiaeme jatcìa n prupt- ^ iUsdffl(o preoccu . stat o installato il quartiere di Samarkanda e Bukara. 

no franco e cordtale ». principalmente sui seguenti no discusso oggi il segreta- .. P n pozione a Londra, dove si generale delle operazioni di- _ 

Argomenti di discussione argomenti: Medio Oriente, rio di Stato, Dean Rusk, c P • sollecita la solidarietà degli rette a bloccare il fiume, il Augusto Pancaldl 

sono stati gli immediati prò- Europa, problemi bilaterali il ministro degli esteri bri- Net colloqui tra Rusk e Statì Altri temi cui la livello delle acque a monte ___ 

blemi internazionali alla luce fra i due paesi. tannico, Butler, nella prò- Butler, è stato tra l altro, diplomazia britannica c vi- della frana sale di circa 40 

dei nuovi orientamenti di - ' V/actri ^ ^onferenza sollevato, per iniziativa del vamen t e interessata sono centimetri l’ora; il lago arti- ■ I 


Augusto Pancaldi 


stensiui di cui si è ricono¬ 
sciuta la positività. Ma, se 
alla franchezza e cordialità 
che si è detto abbiano im¬ 
prontato i colloqui, si sta ag¬ 
giunto — grazie anche al¬ 
l’eccezionale durata dell’in¬ 
contro — un approfondimen¬ 
to delle rispettive posizioni 
con l’accenno a concrete e co¬ 
muni iniziative, non è stato 
possibile accertare. Se fatti 
nuovi sono emersi durante la 
conversazione, essi non sono 
certo trapelati al di là della 
stanza dove si sono riuniti 
gli esponenti governativi ita¬ 
liani e ' inglesi, ed ambo le 
parti sembra si siano limita¬ 
te alla riaffermazione delle 
note posizioni riguardanti, ad 
esempio, i problemi strategi¬ 
ci dell’Occidente nel settore 
europeo. 

La contraddizione di fon¬ 
do è che, mentre entrambi t 
governi si sono trovati d’ac¬ 
cordo nel rilevare la neces¬ 
sità di favorire il processo 
distensivo in ogni forma, es¬ 
si hanno anche dichiarato 
che ciò deve avvenire ferme 
restando le condizioni di si¬ 
curezza dell’alleanza atlanti¬ 
ca e quindi senza mettere ih 
discussione Fattuale struttu¬ 
ra e potenziale della NATO. 

Inoltre mentre si è conve¬ 
nuto che l’Europa non è più 
un < focolaio d’attriti » e che 
la tensione è diminuita, si è 
addirittura ribadita la neces¬ 
sità di €rafforzare la NATO». 

Al termine di questa pri¬ 
ma giornata di colloqui va 
quindi osservato che se Ho¬ 
me aveva l'intenzione di ser¬ 
virsi di esse come uno dei 
passi verso un rilancio della 
iniziativa inglese sul piano 
internazionale, la sua azione 
è rimasta confinata nell’am¬ 
bito di un normale scambio 
diplomatico apparentemente 
privo di idee nuove, proprio 
nel momento in cui i conser¬ 
vatori si vedono clamorosa¬ 
mente scavalcati dai laburi¬ 
sti nel campo delle relazioni 
Est-Ovest. 

La notizia che il leader la- 


loe» Vacfrl ^»/ ere » 2 «h oIle uato per iniziativa del vamente interessala sono centimetri l’ora; il lago arti- 

ueo vesrri della CENTO (il blocco mt-hmmstro britannico, il prò - Cipro Jq Federazione male- ficiale formatosi in quattro 


In Louisiana 


. f I .. 


Riunione 
razzista 
delle polizie 
americane 

NEW YORK, 27 
Il governatore di New York, 


invito dell’Associazione par¬ 
lamentare sovietica, ha prò- ... 

vocato infatti notevole sen- FRANCOFORTE. 27 dato, ho solo obbedito agli or- 

sazione negli ambienti poli- H processo contro Otto Hun- dim “• 

tici inglesi, tanto più che lo 5che “ ann5 -. e «ermann Kru- Questo ex soldato *< depres- 
annuncio di tale visita segue f g f ,à - aiu ‘ a f 1 , tl so- non solo è un assassino ma 

da vicino i vani tentativi che Elchma - n - ex ufficiali delle SS anche un ladro. Tra gli atroci 
aa vicino i vani tentativi che e re 5 pon 5 ab;li dello sterminio delitti dei quah dev e risponde- 

il ministro degli Esteri ingle- c . rca 400 mila ebrei unghe- re assieme al suo degno corn¬ 
ee, Butler. ha negli ultimi resi, è stato rinviato a lunedi a are figura infatti anche l'estor- 
mest compiuto per incontrar- prossimo sione continuata Dagli ebrei 

si con il collega sovietico; ha stabilito il presidente più benestanti di Budapest s: 

tentativi che sono falliti e che del tribunale, il quale ha accolto faceva infatti consegnare delle 
dimostrano indirettamente una rich.esta di Hunsche- - Mi somme che in media oscilla- 
come — agli occhi dell’Unio- sento molto depresso, non sto vano sulle B 00 mila lire In cam- 
ne Sovietica — Fattuale go- bene Questo processo per me b.o prometteva la cancellazio- 
vemo britannico sia scarsa- è una tortura. E’ la seconda voi- ne dei loro nomi dalle liste di 
mente raovresentativo ta che sono trascinato di fronte deportazione. 1 Gli • ingenui che 

w L T !! i n n„ nf A a un tribunale (il primo prò- Sii prestarono fede finirono tut- 
Wtlson ha messo a punto /m annnUa , 0 da » a Corte 11 nelle camere a gas di Ausch- 

un suo programma di propo- supTema fe<Jerale Derché la pe , w.tz 

ste concrete basate sullo stu- na inflitta all'imputato fu con- ‘ Uno dei responsabili di que- 


v se e l’Africa in generale. A giorni, minaccia di trabocca- __ 

--- sua volta, Rusk non ha cer- re alla catena rocciosa. # 

tornente mancato di solleva - Due, dunque, sono i pe flfCIflIOItG 

AGO malfa r ® questione dì un impe- rivoli: che la diga formata 

“W IIIIIU CUI 6 I pno britannico a sostegno dal franamento del monte 

- dello intervento americano Dorivas ceda sotto la pres- FQZZ1S¥0 

nel Viet Nam del sud. sione delle acque o che le 

. A questo proposito, ci si acque stesse finiscano per naIiTIA 

_ _m _ m _ _ _ __ _ J _ M - chiede a Washington quali traboccare. UullU fJvIfZIC 

conseguenze avrà Fin- Tutti colcosiani della re- 

JC ^^BB oB B|^a luto, rivolto da Johnson pio- gione minacciata dopo aver #VVMAI*l 4 *#VVI 4 k 

vedi ai paesi della SFATO, fatto evacuare le famiglie, UlIlWIUIIIw 

- ’ * , ' perchè « altre bandiere » in- sono saliti ad Aini per dare NEW YORK, 27 

a ^ ^ ^ ^ tervengano nel Viet Nam del man folte ai genieri e agli II governatore di New York, 

- B _ B _ -_ W _ _ _ _ _ _ ™ sud a fianco degli omerica- specialisti impiegati a sca- Nelson Rockefeller, ha ordina- 

flBal BiiBBB jfl :: ffL If? jBB B BW| B ni e della dittatura di Sai- vare una via di sbocco alle t0 al comandante della guardia 

Uvl IMIXI UHUHIIII 9° n ■ Ea Gran Bretagna con- acque imprigionale. Con mez- r al e° Almerin O’Hara, di non 

' . divide, anche se con maggior 21 normali hanno diclua- partecipare, insieme agli uffl- 

-, - , , • , cautela le riserve franepst ra, ° g,i es P ertl nel corso dl ciali che lo accompagnano, al- 

„ I a aa]1a j|a| PQPPPfP enti fi CPffcTTfel'Iflf* « ’ * .• 1 11 ^ .... 1 una riunione tenuta ieri a la riunione in corso a New Or- 

« Celie etcì Carcere Millo SCUlUUIte » net confronti della politica Uusciambe ca pit a le del Tagi- leans. in Lousiana, dei capi dl 

americana ed è diffìcile che i^ton occorrerebbero 20 stato maggiore delle guardie 

essa posso aderire atta ri- giorni'per scovare un canale “^rLV'un^IBcl'ak’negr“ di 
chiesta. Altrettanto può dir- nel muro pietroso che stroz- }^ ew Yorlc è r |fl u t a to lo 

si del Pakistan, il quale, in- za lo Zeravscian. alloggio in un albergo di New 

sieme con la Turchia e con -Si sta dunque facendo ri- Orleans. In effetti, la riunione 

Vlrnv enrn rnnvrecpvtntn corso ai mezzi straordinari; di New Orleans ha un carat- 
l tran, sara rappresentato . . ,. d | nam j t veneono tere apertamente razzista e 

domani alla riunione della J . hrillnre una dom/l’al mira a coordinare l’azione del- 
CFNTO f Ue “ 11 9 opo . 1 aI la polizia degli stati contro il 

V „ . tra nel corpo del gigantesco movimento negro che si svilup¬ 

pa questione di Cuba oc- blocco franato in seguito alle pa j n tutti gli USA. Rockefel- 
cuperà un posto di primo piogge delle ultime settimane, ler ha inoltre ordinato alla de¬ 
piano nell’ordine del giorno E il compito è tutt’altro che legazione della guardia nazio- 
1 11 • • 1 • 1 * fnpiip* cì trflttfl di fiorire uri unle di Ngw York di l&scisrG 

della riunione di domani al- ,, na massa Mta dai * n giornata New Orleans. 

la Casa Bianca. I termini in Y‘\T co s ” V ” 3 ” 1 ? ssa alta da «■ L/associazlone nazionale per 

eil | essa si none sono noti 15 9 » 200 metri -. *"o ga T - » progresso della gente di co- 
tin essa 1 p e . ono 1 . p de „ 0 spessore di 400 metri. lore (NAACP) ha lanciato ie- 

Nell imminenza della par- g e j ra 80 ore il varco non ri un appello a tutti i negri 
terna dei tecnici sovietici verrà aperto le acque tra- dello stato di New York af- 
dall’isola, lo imperialismo beccheranno dal catino e pre- finché riprendano le loro ma¬ 
americano sfa intensificando cipiteranno a valle. ’ mmazion^Vazz^nefcantieri'. 
la sua pressione politico-mi- àd Ami sono giunte le au- jj pres idente della commis- 
litare sul governo dell’Ava- lorità di partito e di gover- sione del lavoro e dell’industria 
«„• W; no delle due repubbliche, il della NAACP a New York, Eu- 

na, esso pretende di porre Tagjkislan e njsbekistan. Il gene Sharpe, ha dichiarato che 
su una base permanente il m Zeravscian nasce in- le manifestazioni saranno «più 
suo preteso < diritto» di ef- [‘WT in territorio tagico. se- a^NewY^k fa 

fettuare voti-spia nello spa- gue pe r un po’ la linea di ggj 1 ® Sowa. - N 
zio aereo cubano e minaccia, demarcazione fra le due re- p er i a ripresa delle manife- 
in caso di reazione da parte pubbliche e si allarga nella stazioni — ha aggiunto Sharpe 
cubana, di ricorrere alle ar- piana usbeka ricca di pian- non è stata ancora fissata 
mi. Johnson e Rusk voglio- tamonj di cotone, cosparsa di alcuna data. 

no, evidentemente, conferì- v, Naggi e fa one e storica- . — - * 

. . mente famosa per le due an- 

re maggiore « aggressività » tiche citlà di Samarkanda e MOSCO* 

alla loro politica anti-cuba- jju^aj-a 

na. definita all’indomani del- Samarkanda. che conta riabilitato 

la crisi dei Caraibi come un oggi 200 mila abitanti, fu alla ■IHUIMltllw 

FRANCOFORTE — Due ex ufficiali delle SS, Hermann Krumey (al centro) ed Otto tentativo di «rovesciare Ca- fine del ’300. la capitale del Yfin Anifplt 

Hunsche (l’ultimo a destra) seduti in tribunale. A sinistra un avvocato difensore. I stro > con tutti i mezzi a di- grande impero centro asia- UHI MIIvClI 

due sono accusati di corresponsabilità della deportazione e morte di quattrocento- c posizione fuorché l’invasio- tico formato da Tarmelano • MOSCA, 27. 

mila ebrei ungheresi (Telefoto AP - « l’Unità >) nnprta’ Come Bukara, Samarkanda La -Pravda» annuncia que- 

ne aper a. . conserva un patrimonio ar- sta mattina la riabilitazione, in 

___ D tema delle relazioni con chitettonico che ne fa la per- occasione dell’ottantesimo an- 

fRANCOFORTE, 27 «dato, ho solo obbedito agli or-» l’URSS e enn i vaesl socia- 1 - n» n < r oi a niversario della nascita, di una 
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burista Harold Wilson si re- dne sono accusati di corresponsabilità della deportazione e morte di quattrocento- 'posizione fuorché l’invasio 
cherà fra breve a Mosca su mila ebrei ungheresi (Telefoto AP - «l’Unità») _ 


ne aperta. 


Mosca: 
riabilitato 
Yan Anvelt 

’ MOSCA. 27. 
La » Pravda » annuncia que- 


In allarme 

• • 

1 civili 

occidentali 
nel Laos 


un suo programma di propo- suprema federale oerché la pe . VIENTIANE. 27 della situazione economica 

ste concrete basate sullo stu- na f n /jj { t a all'imputato fu con- Uno dei responsabili di que- Le am ba«c.ate degli Stati deI P aese l ma n0r » hanno 

dio attento dei vari piani per 5ìderata „ dicola ver ìa sua m i- im jnane massacro - Otto rn;t| del , a ‘ Gran Br et‘ ag na e tocCato questo punto. 

La P ri! ? a v ^ Ita speravo della Francia a Vientiane han- In un’intervista concessa 


Il tema delle relazioni con chitettonico che ne fa la per- occasione dell’ottantesimo an- 
l’URSS e con i paesi socia- j a dell’Asia centrale, piena niversario della nascita, di ima 
listi è stato sollevalo oggi dj prestigio della antica ci- alt ^ a , vittim v a de P* If,P 
al congresso delle Camere vì | tà usbeca, di favolosi ri- ‘fofo n res!d«Se dèi nrimo 
di commercio degli Sfafi cord j della invincibile «Ora governo' Sovietico d’Estonia. 
Uniti, sotto il profilo degli d’oro». Samarkanda conser- Dopo la vittoria dei «bian- 
scambi commerciali: e stato va anche la tomba di Tamer- chi - m Estonia, egli per quat- 
presentalo un progetto di ri- ] a no nel mausoleo Gur-Emir tro anni svolse un’attività clan- 
soluzione che sollecita un al- E’ su Samarkanda e Bukara destina: nel 1925 ritornò a Mo- 
lentamento delle restrizioni che pesa da quattro giorni la sca dove fu, tra 1 altro, segre- 
americane al commercio con ombra della tragedia. Le due d ■?' C<m ' 
l’est, che sarà probabilmen- città sorgono sul fiume Ze- -Glorioso figlio del popolo 
te approdato mercoledì. . ravscian che. dopo la frana estone — scrive la «Pravda» 
Johnson e Rusk hanno gigantesca abbattutasi nei — Anvelt fu vittima del culto 
pronunciato discorsi (quello pressi di Aini. è quasi secco, della personalità nel 1937». • 

del presidente ha tracciato . . . — 1 > 

un quadro assai ottimistico _ >. ■ — ■ I 

della situazione economica C IM C L I 


contatto con l’idea da tempo 
espressa in proposito dai la¬ 
buristi. Wilson ha precisato 
che si adopererà — in sede 
di contatti diplomatici — per. 
ché quelle proposte venga¬ 
no adequatamente discusse e 
si è più volte dichiarato con¬ 
vinto della necessità di apri¬ 
re trattative in proposito 
Moro s’in 'ontrerà nei pros¬ 
simi giorni anche con Wil¬ 
son e avrà quindi modo di 


Altro massacro 
nazista scoperto 
in Polonia 


SITUI Diurni li UL Ut- IUH ini- - * : VARSAVIA, 27 . Cjicim-uu M - ' J t - -- ., ■ ,11.7I- •, • 

son e avrà quindi modo di D’-Kurier Polski» ha oggi ridicole dichiarazioni E si è bambini, ma che comunque una P ■ 

udire anche le opinioni dei- rivelato un altro orrendo cri- violentemente indignato quando eventualità del genere ne! tulbright ha tuttaiia parla- 
Fnnnnsiztone malese e in ixir- mine commesso dalle truppe *e- un avvocato difensore dei due pr0 ssimi g.orm non può essere io in termini volgarmente 
tirnlnrl in rnnvmzione Inbu desche di occupazione circa 800 cr.minali - -per far raparmi». esclusa istruzoni analoghe ingiuriosi del governo della 
Ti fi rh2 SS Mio prlg.onser, di guerra polacch re soldi allo Stato e per rendere ^ s|ate date anche ne , RDT (si tratterebbe, a suo 
nài tt e r , a t rilZnnJrim^n (l,roao massacrati nel villagz o meno scomoda ] a loro situazio- scors a q a comunità dire, di * un regime di ma- 

obiettive per l alleggenmen- d . Za k roczym d ai soldati appar- ne - - si è offerto di trasporta- II. „ ano abo - rioneffe senza alcuna var¬ 
to degli armamenti in Euro- r ;enenti alla d visione corazzata re gli accusati dal carcere al tri- verna di ' governo nazionale 

pa e che esistano buone prò- - O^tpreussen - Prussia Orien- bunale e viceversa con la prò- ld* giovedì • » 1 » hn -tetti 

Labilità di attuarlo mediante tale» ■■ pr,a auto U presidente ha in- • La situazione a Vient.ane è indipendente» >eh a detto 

trattative se si giunoe a una La divisione era comandata «'unto all’avvocato di tacere calma: ■ gli uffici governativi cne gii òiaii untn < si ai- 
revisione e nrecisnzinne del dal generale Werner Kampf. il mentre grida di indignazione s- geo controllati daUa giunta tengono al principio storico 
Fattuale ruolo della NATO qua*e era affiancato dal gene- levavano tra il pubblico I testi- alitare di destra, mentre un di riconoscere quei governi 
L'nn Mnrn ern nitmin *tn dl f«nter*a Adolf Strauss moni a carico citati sono p.u di batta ci l0 ne di soldati della che hanno il controllo diret- 

t«*," e dal generale i . artiglieria cinquanta e il processo si svol- de . tra è accampato alle portelo sul proprio territorio e 
—n , si r nn,:.. —li— a i n mw, Georg v on Kuehler I.e ricerche Re n_st a a la _..J a “ d ‘i 0 :Leii» camtale amministrativa.|che esercitano il potere da 


D’-Kurier Polski» ha oggiIridicole dichiarazioni 


A queste lagnanze ha fatto tutte le misure necessari per tentare di migliorare te sue 
eco immediatamente Krumey una possib.le evacuaz.one delle relazioni con ( UKoò, in 
Il secondo criminale ha dichia- donne e dei bamb.m nei pros- particolare sul terreno eco- 
rato: - Signor presidente, poiché snT| g.orm. Gli esponent. delle nomico , poiché « fino a quan- 
neaeuna legge prevede che un tre c omun.tà occ .dentali sono do vi saranno saldi legami 
detenuto s a sottoposto a vere tatj , nollre , n vitati a uscire commerciali, le armi tace- 

d: casa solo per acquetare cibo ranno ». A sua volta, il se- 
che «llàX m, « mod.c:ne. e a econom.aaaro 

è stata assegnata -. l’acqua E’ stato precisato che della commissione esteri, ha 

Il precidente Adolf Schmid! non si prevede affatto Leva- ^\ C ^ rat .° ° ll ° d j ®. on " 
ha ascoltato esterrefatto queste cuaz.one delle donne e dei di considerare non attuale il 


Saverio Tutino 


j 


mane alla stazione .Vieto- v Sn Kuèhler l.e ncerche ge nella stessa aula - laudilo- "nnaTe amministraU a che esercitano il potere dà 

ria» di Londra alle 9.10 con son o state effettuate dal mag- rio municipale — nella quale è della capitale amministrativa. '-'ie esercuann u poi ere a a 

il treno proveniente da Pi- g ;ore Tadeuz Jurga, dell’Istituto in corso il processo contro le 22 sulla strada che conduce a . ” mpo sufficientemente 

rigi. Erano ad attenderlo alla militare polacco. x belve di Auschwitz. Luang Prabang. - ; ., ungo . 


ENEL 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
COMUNICATO 

Si rende noto che alle date a lato riportate sono venuti 
a cessare le Amministrazioni Provvisorie delle seguenti 
Impre-e Elettriche 

9 aon.e 1964: Impresa Elettrica già della Società Mine¬ 
raria del Trasimeno SpA. (trasferita 
all’ENEL con D.P.R. n. 721 dei 18 
• maggio 1963): 

14 aprile 1964- Impresa Elettrica già della Società Union# f 
Esercizi Elettrici S.p A. (trasferita all’ENEL 
con DPR. n. 348 del 29 marzo 1963). 

Con le stesse date le Imprese Elettriche suddette per¬ 
dono ìa loro autonomia amministrativa ed entrano a fai# 1 
par,- della organizzazione del Compartimento di Roma del- - 
l’ENLL con sede in Roma, via Poli 14, ad eccezione dei due 
Esercizi di Chiavari e di Viareggio dellTmpresa già della 
Società Un.one Esercizi Elettrici che entrano a far parte 
rispettivamente della orgamzazione del Compartimento di • 
Torino deb’ENEL con sede in Torino, via Bertoia a 40 e 
della organizzazione del Compartimento di Firenze del- 
l’ENEL con sede in Firenze, via de’ Cerretani n. 6 

La strutturazione eei Compartiménto ed i poteri dal 
direttore del Compartimento stesso nonché degli Organi 
d.permeati, sono quelli deliberati dal Cons.glio di Ammi¬ 
nistrazione dellEN’F.L secondo quanto pubblicato nella 
pari» II della Gazzetta Ufficiale n 39 del ■ 14 febbraio 
US4 alia quale si fa esplicito riferimento * » 

Roma, 23 aprile 1964 IL - DIRETTORE - 1 , 

DEL COMPARTIMENTO DI ROMA 
,(dott ing. Pietro Ballerini) ■ - 
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Confermato il ritiro dèlia marina francese 


DALLA PRIMA PAGINA 


Itali» a V malica dell’Italia dagli Stati 

w ’-J ' VnlU; dairdtrt, la rinuncia 

Gran Bretagna , ^,TflE£22\£ 

Lwir. » presidente dtlCon- Hlilla un alleato necessario 

A gU f M , 0r °JZJ 0l T: ^7' m ». *> così si può dire, non 

dando a corte» e breve aalu- M tuKo fedf l ef >er la Gran 






I 




J 

i 




' < , V f 


* ., L. 

' ,t I 

v> t . 


to rivoltogli da sir Alee Don* 
gira Home, anticipare In cer¬ 
to sento la cornice delle eoa- 
venasloni che di 11 a < poco 
dovevano cominciare al n. 10 
di Downing Street: « Ritengo 
— ba affermato in particolare 
il presidente del Consiglio — 
che parleremo dei problemi 
che interessano l’intero mon¬ 
de occidentale, piuttosto che 


Bretagna. Di qui i limiti del 
rapporto tra Roma e Londra 
e, necessariamente, degli ac¬ 
cordi che potranno scaturire 
da questo nuovo contatto ad 
alto livello. 

Ciò non significa, tuttavia, 
che la trasferta dell’oti. Moro 
sia destinata a non dare asso¬ 
lutamente nulla di positivo. 
In fondo, il presidente del 


l • . ■ a • | * . All IU11UU. Il 111 Cesi II I II Iv UU 

£j - C^lT? -ÙSuÌucIZ Consiglio italiano ha timo 
nolo.lngleal. LItolla o la Cran ,' 1 , ' „„||,| c „, , anche 

f 7 u “‘ parso naie, al. re in mollo elle 

“ Crtì* Lt ^-.PHnoi viaggio a,l e,,ero 


comuni interessi e comuni 
aspirazioni, vivono nel mede- 

turale, partecipano attivameli- jJJ 11 ‘poSibUnrch^gl ! 1 vragnno Dtl DOltrO invitto • 'La verità è che ogni gesto 

te a organizzazioni comuni a. ]* P 0 ”'?',,*7*''7 ""“ PAWtrr 97 ' Mancese e stato minuziosa- 

E’ una posizione Interessati- fferle da L( mira n n . .... PARIGI, 27. mente calcolato e fa parte di 

e, una poeisione interessati trascurabili. Esse vanno dai La notizia e confermata. Il una infornale narfita a crac 

te per un duplice ord,ne d. problemi _ quali lo governo francese intende riti- KeSìta d? Do G?X 

mouvi. Prima d» tutto l’on. * ludio IIlisIire pratic he di * are j suoi ufficiali d , marina eontm lf NATO ner d m 

Moro sembra confermare le f ormc d s .Hsimncitno in Eli- Hil mrmmln n-ivalo -ilio-ito- C - Ja WA 1 U. per climi- 

indiscresioni . circolate aia ,om,e 1,1 . m . dal < r oma , l ì • navale a leato. amine il prestigio e farne 

quache settimanaadtUetro sul r ° pa ” 81 P roblonii correnti. gl, alti ufficiali francesi sono constatare l’impoten/a. Il se- 

fatto chef solfeci tondo Ta vi- ma n ° n ! neT, ° '"T • ' • !i? a quindicina, si trovano a Rno p,ù vistoso della preoi- 

sita del presidente'dri Coni!- «.n alenili par,., Washington, nel « Gruppo t . upa/10ne americana è dato 

ilio ita 1 la no ! i ih rigai libri- *” ' T ah C, ì b , a * ,hc A 1 ' “"‘e ™ ,lltare permanente», dove dall’improvviso rientro a Pa- 

.,7°. * , ,1 ricam vorrebbero bloccare, d rappresentante della Fran- r j 2 ; dp i « pn pi-,1» T omnitvor 

SS «'SSSrfTSi™ {-''"''""r::' !™ “ """" f ™ , d™. ™ * d ' a & n ' 5 J ,p,™»‘S 

“ 7.* P „„ „ . 1 ; ,1 ,,ml problemi, come e noto, gue t, a | comando Supremo in r or7p a |i pa tp m p lirn iv> 

fy re x 1 ri ^ ^3 o d i d 1 * _ ^ ^ | ( | e |j v |^| j ^ j 11 jj^ - . Il _ Il .. ■J I.e • previsioni americane, 

« V>.« ■■««>»>. ?hè n, 2 «a'mm f«: & McdHe fmneo^Kle'rie !' ed ,^ r, “ , 1 ? , di ^ 

processo da cui essi sono sta- »lir_itnntn? a .. 1 ... 7o#-»xiiE'r»/^r>\ ' 1 V 1 c? 1 “ t‘ ,mos o giornalista che e 

ti praticamente tagliati fuori Moro non 9I - | ascì K1 ,i,larc. in cm^a^UrnSent^ rappreseti- Vff’ ' l,no dei f onsi f lie « c }' 
con lo sviluppo del dialogo sto qucfl ,i„ni. dalle fame- lala j l'Ammiraul J Ba- i' ," 1 ’ *° n ,° cl ! e * Up ® au h 

sovietico-americano; in secon- ,i ca zÌoni sconclusionate e pre- doldn nelSSnaSdo navale [?, metto,a «'petutamente il 
do-luogo, WMferrnam «.muo» di un decrepito edi- Xemo ?' 


non si concluda con un nulla 
di fatto ma con qualcosa che 
possa marcare una certa vo¬ 
lontà di agire per il meglio. 
Le possibilità che gli vengono 
offerte da Londra non sono 
trascurabili. Esse vanno dai 


„ 1 / 

De Gaulle: «Saremo 

nella NATO in misura 
sempre decrescente» 

* *■ , t * / _ i\ 

4 d/ •» 1 \ J \ ^ * * p. I * ' 

Parigi rifiuta di spo¬ 
stare le sue divisioni 
in Germania 


Cipro 


Fuoco di mortai 

a Santuario 

\ - 1 • 

Lo storico castello danneggiato 
dai proiettili 


esplicitamente lo scarso inte¬ 
resse a discutere di problemi 
bilaterali sembra un modo 
scelto datl’on. Moro per evi¬ 
tare di parlare alle spalle del¬ 
la Franoia dei problemi più 
direttamente connessi alla po¬ 
sizione deU’Inghillerra rispet¬ 
to al Mercato comune. 

I due elementi mettono in 
luce ancora una volta la con- 
traddiiione che vizia tutto lo 
indirizzo di politica estera del 
governo di centro sinistra. Da 
una parte, infatti, una parti¬ 
colare relaaione tra Italia c 
Gran Bretagna orientata nel 
senso di una accelerazione del 
processo di distensione è po¬ 
co probabile dato il rapporto 
di rigida dipendenza diplo- 


un decrepito edi- supremo dell’Atlantico (Sa- nella z 


ita mente 10 scandirne- lori aIista . del - Corriere delta ^ntT''dove tre* ufficrnH fran- " e " a , ™P piera e pnnctpal-| 

a discutere di problemi c.„ : n ,. anaPP nersino cladl >» dov t e lre umc an mente in quella americana, 

Pali sembra un modo ’ J nta P ace ’ orma l '.’ P er,l,, .° cesi appartengono allo Stato da quando noi abbiamo ma- 

ra ... w 11 mou " di adoperare un linguaggio ma( , pinrp P h P h a cf. f | P -1 Nnr- 1 1 , 

dall on. Moro per evi- dpce nie . maggiore cne na sene a noi lamente accolto la sua distn- 


de f, ei ! t ^. . «. . 1 . folk, in Virginia. hu/ione dei nosti che 0 (< 1 i 

Un ultima indiscrezione. III- r Heeicinnp franppcp ehf* • n 

fine vale la nena di registra- • decislol1t : francese, ette giudicava ideale, attorno alla 

line, vate la pena ai registra gara rega u ff| cia i e in settima- t avo j a , Alson si chiede aita¬ 
re, quella secondo cui la vi- h Pni .tUnirà in noni 1 nisop si ciueae qua 

sita (lell’on Moro a Londra na ’ costituirà in ogni le conoscenza del mondo tri 

Sita dell on. moro a n,,ra caso fl n da domani il piatto CU1 viviamo può avere un lea- 

potrebbe concludersi con un f . , , li i ttl , n q „lla noli- V • . ì , .. 

nrestiio hnrlese allTtalia di ? 1 oel “l. suua p „ der occidentale che. < accetta 
prestito inglese au nana, t, ca estera che si apre a Pa- so | Q n D ndreterno come co- 
proporzioni piu modeste ma , RnP | inno , lnn nnr . 11 padreterno come to- 

artirnlain allo stesso modo di dZZ0 .. or , dn . t ’ ", d un R. por pilota », e che < afferma con 
articolato all st . tata più politica che militare, insistenza oeni eiorno die il 

quello americano. La cosa non n £ t. , ir .- Hm-n ini,lhlL V /d °V ni Storno tilt 11 

è del tutto impossibile e an- De Gaul,e compie un duto comunismoeprivodisigntfi- 
zi un certo accenno del Times gesto di avvertimento, per se- cato »; che «le nazioni sono 

alla necessita di aiutare l’attua- ^ *1 S0, , e C0S . e che contano - ma 

le governo potrebbe costituì- ca contro 1 organizzazione che j a plu potente nazione 

re un indizio non privo di atlantica continuerà fino alla delFoccidente. gli Stati Uniti. 

simificato modifica della NAIO, oppure non e pj u realmente una na- 

, alla sua rottura. Tre anni fa, z j 0 ne » 

3. j> il Generale chiarì a MacMil- Tutti i fatti a disposizione 
lan la sua posizione sull’Al- dell’osservatore in Francia, 

--,- leanza militare atlantica con conducono alla constatazione 

. . parole e propositi che rivesti. c |, e De Gaulle è pronto a far 

• tono attualità sempre piu ri- saltare la NATO, se le sue 

0 levante: «Saremo nella NA- pretese, che presumibilmente 

TO, disse allora De Gaulle. m ritornano alla costituzione di 


Una vittoria delle 
forze democratiche 


è del tutto impossibile, e an¬ 
zi un certo accenno del Times 
alla necessita di aiutare l’attua¬ 
le governo potrebbe rostitui- 
re un indizio non privo di 
significalo. 



** t 1 y / 1 « " % ■ ) ‘ ' , tt ! , ' \ 

la ha portato con sè a Mo- ne tra i due paesi ». 

. I ftSSIII ' \ sca. Oggi erano un po’ sper- - Quanto alla definizione più 

dati, ma '■ ugualmente spi- precisa di questi argomenti, 
diritto di contrattare 1 pre- gitati, in mezzo alla folla di il comunicato è silenzioso. 
mi di produzione, ed a so- diplomatici, generali e diri- Un’indicazione si può tutta - 
stanziali ' aumenti retrlbuti- genti politici presenti al ri- via avere dalla composizione 
vi. Il Direttivo della FILCEP cevimento della ambasciata delle due delegazioni, che di 
ha ribadito l’esigenza di far algerina. Li hanno fatti co- solito corrisponde al caratte- 
fallire l’obbiettivo conflndu- noscere a Krusciov che uno re dei temi trattati. Da parte 
striale rivendicando « un si* ad uno li ha presi in braccio sovietica, si può dire che fos- 
stema di premj che consen- e li ha baciati. sero presenti tutti i dirigenti 

ta, attraverso un adeguato '* Un altro simbolo della fra- più autorevoli: insieme o 
aumento delle, retribuzioni tellanza rivoluzionaria fra i Krusciov, erano infatti i due 
in rapporto al rendimento e due paesi si avrà durante le suoi primi e diretti sostituti 
il rinnovo annuale, un posi- imminenti feste del 1 mag- tanto nella segreteria del 
tivo sviluppo'della contrat- gio. Non solo Ben Bella sarà Partito (tìrezniev e Podaor- 
tazìone articolata nelle fab- presente sulla Piazza Rossa nij. quanto nel poocrno (Mi- 
briche ». in cima al mausoleo di Le- koian -e Kossighin). Era 

Nel confermare l’esigenza »«»• nia nel pomeriggio, nel presente, inoltre, anche Po¬ 
di una discussione globale corso di una cerimonia che nnmariov. Tutto questo sem- 
sulle questioni ancora aper- Sl svolgerà ai Cremlino, ri- bra sottolineare che i rag¬ 
ie la FILCEP _ riferendosi coverà da Brezniev una del- porti si stringono oggi non 

alle divergenze manifestate- le "tossirne onorificenze so- solo fra i due governi, ma 
si fra 1 sindacati - ha n- vieUche. Cosi anche nelle onci e fra t due part ì : il 
cordato inoltre che «ogni ce- s, ' e manifestazioni pubbli- PC US e l appena costituito 
dimenio alla intransigenza c ^’ fn v,!iii ?, "tolto partito del FLN. Con Ben 

degli industriali per questa ?^' IC « chc "" « m, ° Bella erano invece, oltre al 

materia, otti* a’mettete in a /«.compiuta a Mosca per Ministro degli hsten Bon e-. 
Dericolo il va lo te comnles- ltì J,rnna voì,a (ìa l ' n,oì Ca 7 fUka (<tl p, « Otovane Minf- 
sfvn deì nuovo cónlS re- Stro: cmue lui ’ Ben Bclla 1 «ro degli esteri del mondo >, 
*, 1 , , ’ accolto non solo come il ca- ha detto Ben Bella), anche 

‘ ni 5LrSf po l,i un pat>s <’ Ubero ma co- il Ministro delPecnnomia na- 
alla contini tz n aiticola- me .j ( u r jf fen t ( , rivoluziona- zinnale, il Ministro degli af¬ 
ta nei settori chimici, e poi- n - f) CJ1 j j sovietici intendono fari sociali ed il capo di Sta- 
teiebbe a • negativi riflessi esprimere sentimenti di gra- to Maggiore. 
negli altri settori industriali titndhie, oltre che di ami- 'fra il colloquio di questa 
proprio menti e i lavoratori c j 2 j a mattina ed il ricevimento 

stanno rispondendo unita- Proprio questo significato detta sera, la giornata odier- 
namente e con decisione al- rivoluzionario che da en- na ha registrato un pranzo 
1 ofiensiva confindustriale ». trombe le tuirfi si dà alla a! Cremlino ed una visita ai¬ 
tino sciopero dj 24 ore nel missione di Ben Bella ha l'Università, dove Ben Bella 
tettoie acciai della Terni si fatto si che anche il conni- si è incontrato con gli stu- 
^ voi et* in domani. Gli operai nieato odierno sull’incontro denti algerini. Durante il 
feiimuanno i forni contro della mattina fra le due de- banchettò, Krusciov ha pro- 
relusività della società IBI legazioni fosse qualcosa di nuneiato un discorso nel 
nei confronti del contratto più del semplice testo infoi- quale ha detto chc l’URSS 
dei mctullutgici. La Terni, motivo che si usa diffondere ha sempre considerato suo 
infatti, nega ancora la con- in casi simili. dovere internazionale aiuta- 

tiattazione delle tabelle di Vi si dice infatti che Kru- re popoli come quello alge- 
(ottimo e fissa in modo ar- scino lui tenuto ad esprime- rino. 
intimili e ingiusto i «boi- re « Ventiisìasnio dei soneti- 

lettini » dei guadagni di eot- ci per la eroica lotta di in- —” * 

timo Lo sciopero di doma- dipendenza del popolo aìge- _ . , ■ « ■ 

ni e stato proclamato dai tre rino. che oggi compie enor- ESirQZIOIIÌ QGl lOffO 

sindacati dopo che j diri- mi sforzi per costruire una __ 

genti dell’azienda statale si nuova società su basi socia- E 


Estrazioni del lotto 


sono . t ifiutati di riprendere liste ». In quanto a Ben Bel- ilei 27-4-(>4 

le trattative da essi stessi tu- egli ha rilevato « Penar- - 

interrotte. Per ragioni aita- me importanza dei successi Bari 7 
toglie è aperta la veitenza conseguiti dall’Unione Savie- Cagliari 3 


interrotte. Per ragioni aita- me importanza dei successi Bari 77 15 31 41 71 2 

toglie è aperta la veitenza conseguiti dall’Unione Savie- Cagliari 38 50 77 26 33 x 

allTtalsider: un incontro av- tica "egli unni trascorsi dal- Firenze 48 42 18 73 60 x 

verta oggi. . fu Rivoluzione d'Ottobrc ». e Genova 41 80 85 56 66 x 

In movimento, infine, è si <’ anche soffermato «sul- Milano 2 9 70 77 68 1 

anche il settore dell’abbi- 1,1 (/rande portata storica di Napoli 89 85 67 40 5 2 

glianiento. Per domani le Questo esempio per gli altri Palermo 6 80 5 60 1 1 

organizzazioni della CGIL e clic hanno conquista- Roimi 78 84 44 33 14 2 

della CISL hanno proclama- ,n 1(1 r , J bcrt( !. L ‘ 1 ludipenden- Torino 59 33 24 20 35 x 

to un primo sciopero nazio- z r il *' A rrt p l n, ‘fl () meuf? af- Venezia 38 50 29 67 16 x 

naie delle 300 mila confezio- f r01,0,1 Sl solo Nailoli 2 . estratto I 2 

niste italiane. La lotta è sta- p solite « questioni di rcci- noma 2. estratto | 2 

/ip/.ic., fi nnn proco interesse », ma si tu¬ 
ta decisa dopo che ) sinda- . ,, mann i„ rP psfeu- 11 munte premi e «Il 6 l. 5 »G.too 

cali hanno ripetutamente lire: all unlco « u . zt.si8.noo lire; 

w chiesto la convocazione del- s oue . l [ cl rapporti sovietico- afi n , u » 348600 tire; ai «10» 
le parti per il rinnovo del al ^ cnm e (1pUa coltaborazio- 25900 tire, 
contratto, venendosi a tro¬ 
vare però di fronte ad una |f A _| I A 

inaccettabile tattica dilatoria • I 6701 ITflo 

del padronato. Le richieste 

nuovo "assetto de!!^ quar.fi- poiché altre categorie trovano rabberciato dinnan- 

•,V'.. PP k^rvM-ioì:. AviUìOliai che - sii aumenti salariali, la zi a sè il muro nel quale i metallurgici aprirono il 

js** co . ntratt , a7Ìon ? integrativa primo varco. I padroni, infatti, hanno deliberata¬ 
ri aeajLLSti .Claudeabxae aziendale e il riconoscimen- * n te provocato i tessili ed i ehimiei nefando 

SÒTQVL position on mo yhtaitì to dei diritti sindacali. men ;f. p ocato 1 tessili ed 1 chimici nefando 

iòii Gaatle in Kyrenia PdSB ■ aspetti cruciali della contrattazione m fabbrica: 

t, ««v.inVtav «fct 1*7 il macchinano assegnato, cioè il carico di lavoro, 

.... .. . .... 1 u/ per i tessili; ii premio di produzione, cioè il salario 

atro il monastero di Sant’Ilario. , . a c< ? n, *o la riforma della a rendimento, per 1 chimici. A ciò va sommata la 

.(Telefoto ANSA-« l’Unità ») p «?'„ a . z,one urbanistica ». La recondita intenzione degli industriali metallurgici: 

offensiva reazionaria, precisa . . . , . . , , ** 

■ \ - : ii documento, «rende neccs- sanzionare le violazioni con una «deroga» al con- 

NICOSIA, 27 . che costituiva una delle mag- saria la convocazione di una tratto iti materia di poteri sindacali. 

talT&IU da™?!! nsJia“pS'\ , TurSr!! C ÌL.?!Ìo STJ* fSfe'lmare 1 solo.T ^ rkl ,‘ ine 1 P ° ,erÌ tle ,' SÌ1 ? CÌaCat0 . s 'g nifica 

engono impiegati di Sant’ilario costituisce l’ult»- ^ inentare il potere dei padroni, proprio su aspetti 

lenti fra ciprioti ma barriera difensiva prima del «‘■"«‘•nit, i appoggio cne an . ,, „ r . r , nf i:„: nnf , nnprnin »• ritmi uiiodiunn ‘ 

ioti turchi. Tali passo, da loro controllato. radicale riforma urbani- vitali della «condizione operaia», itimi, guadagno, 

ate .portate oggi Sotto la copertura di un fuo- stica danno nel Paese le mi- sforzo, organici, qualifiche, orari. Poteri e salari, 


2 9 70 77 68 
89 85 67 40 5 
6 80 5 60 1 
78 84 44 33 14 
59 33 24 20 35 


Liberati 430 

i < 

* ^ v 

antifascisti 
in Grecia 

Fra essi Toni Ambatielos - L'annun¬ 
cio dato da Papandreu -1 limiti del 
provvedimento potranno essere supe- 
rati con la lotta ulteriore 
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rir ° r ‘ ■««*>•» «Ito P~7n» «M- NICOS 1 A - Un fidalo greco^ipriola punta la mitra- .... . , . „ Pet 1 ‘ essili ; » P'emio di produzione, cioè il salano 

maria da cima a tondo. mana e sara presieduto da De <r|tatrir* contro il monastero di Sant’llarìo litica contio la riforma della a rendimento, per 1 chimici. A CIO va sommata la 

n«4 ,a ciIi r «7 l Hp r nfl l 's'nnnrissinnn Ga H 1,a a .H^'Eliseo, con ognive. - • (Telefoto ANSÀ-« l’Unità») ^«'^azione urbanistica ». La recondita intenzione degli industriali metallurgici: 

nel senso della soppressione rosimtglianza — coinciderà < 7 . . offensiva reazionaria, precisa . . . , . . , , 

della integrazione degli Stati con ripresa a viso aperto *- '*• * • il documento. « rende^^neces- sanzionare le Violaztom coti una « deroga » al con¬ 
maggiori, e delle forze mili- dell’attacco anti americano - NICOSIA, 27. che costituiva una delle mag- saria la convocazione di una tratto in materia di poteri sindacali, 

tari. I prodromi dì quest’ul- L’obiettivo vicino, adesso è la fi^ia ^er'VTurchi'lì^asteho e r . ande assìse nazionale de- Ma ridurre i poteri del sindacato significa au- 

NATO e T e soni nroannSncii 3 ri 'T a . de "? NA T? ; "T"? IScff .iSi'SSt)» “m&cSi ìli Sanitario costituisce flit,- 1 mettiate il poteri dei padroni, proprio su aspetti 

NATO, si sono pteannunc piu lontano, la modifica strut- nei combattimenti fra ciprioti ma barriera difensiva prima del nememe 1 appoggio che ad .. ,. , ,, ponrliVinne nnpnin »• ritmi PiiadoPno ‘ 

ti giovedì scorso, quando lo turale del Patto Atlantico. ' greci e ciprioti turchi. Tali passo, da loro controllato. <»’a radicale riforma urbani- Vitali della «condizione operaia», itimi, guadagno, 

‘ ammiraglio Cabanier, Capo ; L’arrivo del Segretario Ge- armi sono state .portate oggi Sotto la copertura di un fuo- stica danno nel Paese le mi- sforzo, organici, qualifiche, orari. Poteri e salari, 
di Stato Maggiore della Mari- aerale delle Nazioni Unite U dai greco-ciprioti delle forze co intenso, i greci si sono spinti gliori forze culturali, sinda- rapporto di lavoro e rapporti di forza s’intrecciano • 

na, si è astenuto dall’assistere Thant a Parisi mette all’or- di'sicurezza ad Ayos Theodò- sino a 600 metri dalle mura del ca ij t cooperative, ammini- , _ „ ■ 

all’Aja aU’ultima riunione del dine de i e ; orno ’ un a H r n eros- ros -' dove ieri era sembrato castello. Reparti canadesi della strative e politiche». dunque nell attacco del padronato, ed esso vu 


ATENE, 27.' incorrerà in un qualunque rea- seniare. 

430 detenuti politici antifascl- to per quanto lieve, sarà di nuo- La procedura di < 
sti greci saranno Immediata- vo messo in prigione. giustificata, usata i 

mente liberati. La decisione à Nonostante questi limiti. 11 raglio, si ripeterà 
stata annunciata ieri sera — in provvedimento annunciato 1 da verosimiglianza in 
connessione con la ricorrenza Papandreu rappresenta certa- decisivi: da un lato 


tannica, belga, olandese e vertenza è esolosa attorno al t je * clJIU i del posso di Kyrenia e presso il riconoscimento dell opera _... .. „• j„ 

francese. Nessun altro ufficia- rifiuto da parte della Francia 'edificio scolastico in cui si voltaggio greco di Temblos, per svolta dalITstituto Nazionale no coliti attuale, 1 aggressione all ai tonomia Strida¬ 
le lo sostituiva, anche se sa- di contribuire al manteni- 80,10 rifu 8 iati donne e bambini bloccare i movimenti di civili di -Urbanistica che elaborò cale e alla dinamica retributiva che le classi din- 

rebbe stato pressoché obbli- mento delle truppe dell'ONU Sj chi 'dfetàd™?? si è’ rwT- “'Siro autobtindo ereche c Vo£, re f n, ° al P ' RS '' nn d ?' genti hanno scatenato sili piano politico contro le 

gatorto che Cabanter, ,1 qua- ne , Congo; il debito francese SfncTa,^ ' P 'sp”'are S ‘ s'bbe“ tre i£p? sfsSSo direSe*%ers5 !*??.i 1 gSE 0 .*!!!* classi lavoratrici, 

le m quella stessa giornata s, verso 1 ONU tocca adesso i finora non si segnalino vittime il luogo dei combattimenti, ferma della legge urbanisti- 

trovava a Madrid in missione sedici milioni di dollari che Makarios sollecitato dal co- giungendo sino ad una quindi- ca » dopo averne reclamata a 

ufficiale, si fosse fatto rappre- j a F ranc j a sarebbe — a quan mando dell’ONU. si sarebbe cina di chilometri dal castello, per quindici anni la necessi- L TTM , nr «p MOT „ A . . . 

sentare. to si apprende _ disposta a impegnato personalmente a far Autoblindo canadesi si sono di- tà. Intorno alla iniziativa di JLJ Ulv r£,lNol VA gravissima, che Sta ultenor- 

La procedura di assenza in- versare ma solo come « do- c essare * uoco da P arte S reca f et * e > acontro a,,a colonna mo- un convegno nazionale, la mente deteriorando il momento politico e sempre 

giustificata, usata dall’ammi- no » aUe Nazioni UnTte. sen- 80 « f 3 ^ 00 .f 1 KÌTL P™'» cimale di Bologna più condizionando Io stesso nnvernn Alì’annf3o 


- »» — - . . , « r .. — - -- lei VtTillU 1(^1 V/UI1L:(J, pU^illUU llll LI/ Ucl Fu J lei tu UI V- • • uuu | U. tu «« ^ — — — - • • i — - y ———— 

della Pasqua ortodossa, che ca- mente una grande Francia • ritirerà alcuni alti n Thant si è incontrato Sant’Bario. presso ii passo di ma esse sembrano anche man- tersi per sottrarre lo svilup- poi tutti vogliono insegnargli - il mestiere e _ in 

de domenica prossima - dal le forze democratiche greche e ufflciali< dal , altro lascerà de- stamattina con PomoMou le Kyrenia. già P ieri attaccati in care di una direzione sicura, po delle città e dei territori difetto d’aoorendimento imnorolieln TI cinrlneoto 
primo ministro Papandreu. e l della opinione pubblica demo- d ncrirc !p loro fnn J rompuiou. le fQ ^ e 6 . Il -mediatore- delle Nazioni a n a soffocante ipoteca della a apprenaimento — imporglielo, li Sindacato 

termini d» essa aono «tati ogg. erotica internazionale. Gli «tes- . . p accoglienze sono state festo- Durante l’attacco non meno Unite. Toumiaja. ha avuto oggi rendita fondiaria 1 urbana » dovrebbe capire la Congiuntura e moderare le ri- 

precisati * dai ministero della si limiti indicati potranno esse- ■ "_• . ,, . se, grande colazione di gala di se i-sette bombe di mortai un colloquio ad Atene con Pa-, L Drnno et-, della einnta vendicazioni* nronrimmirp i cnlnri ricnottaro i 

giustizia, che ha fornito anche re superati per opera delle stes- Dopo la morte dell ammira- a l Matignon, scambio di cor- hanno centrato in pieno lo sto- pandreu. e domani incontrerà hn \ nU Ji - O po .. r i ’ -P & . e . 1 sa * ari e rispettare 1 

le cifre esatte: restano In nrigio- se forze, fino a ottenere il con- gho Barjot, che fu vice co- tesie nei brindisi, rispettoso rico edificio, costruito dai ero- U Thant a Parigi, quindi si j s ‘ ra . esaminata prohtti; esercitare pressioni senza fermare le fab- 


ne 120 detenuti, i quali erano dono completo 
stati condannati a pene partico¬ 
larmente pesanti Le pene sa- ————— 
ranno ridotte, ner i condannati 
a morte o alla prigione a vita, a ■ ■» l 

20 anni; per i condannati a più BeiQlOS ateùnÒ“dei%uof c^ni miìftari n'*’ Une ÌJ* 1 »? ni "m aVlUo COn 

0* “ • 10 , “ih, „, m ... . a rappre S en,arIo „e P n a NATO ^"“tate affrontatecene 

r .^1 dm'.nt” Uveale Toni BCtiOVIIIO IHH1 “"Pompitidi alta '«ponsa- questioni tecniche che riguar- 

Ambatielos. rimasto in carcere ' nP,!fi Q ° P k if^*r d ? po dano » rapporti della Francia 

per oltre 16 anni, e diventato la « ■■ni * Cllllllfflra Gaulle ebbe ritirato nel 19o9 con l’organizzazione interna- 

Bgura più rappreeentativa nella wMMIU UinilVHiC le navi francesi che facevano zionale », Parici ha risposto 

lotta per la libertà dei detenuti - ’ - „ parte della fiotta NATO nel picche alle richieste dei- 

politici greci, condotta dal de- BRUXfcLLt.b, u. Mediterraneo. Alcuni giorni l’ONU De Gaulle ha fatte 

mocratlci del mondo intero. La Un portavoce di palazzo rea- f a> secondo le rivelazioni del cortesemente sanare a n 
signora Ambatielos è ben nota le ha smentito catcgoncamen- periodico amburghese Die Thant j-, • ” . .. 

per il modo come ha combatto- te oggi le notizie di stampa SteR oeai riprese iConferma! 1 1 v ' npaS5a , re ,n ]o * ho 
to questa lotta nelle prime file, italiane secondo cui ii re Bai- . dalla stampa americana n ^* a r rancia e Cina han- 
organizzando fra Faltro a Lon- dovmo avrebbe intenzione di “ a,,a stampa americana, no ieri annunciato la nomina 
dia lo scorno anno un largo mo- abdicare in favore del fratei- Parigi avrebbe fatto sapere a dei loro ambasciatori: il pie* 
vimento di opinione pubblica in lo principe Alberto di Liegi. Bonn che non era piu dtspo- nipotenziario francese è Lu- 
oecaaioae di ima visita della re- J 1 portavoce ha aggiunto: sta ad offnre alcuna zona di c j e n Paye, già ambasciatore 
gin»Federika di Grecia. -Se dovessimo dare una smen- operazione nel proprio terri- di Francia a Dakar ex mini- 

' .fi »l|e truppctedesche s ,ro, deirEducarionè naziona- 


Belgio: 

Baldovino non 
varie abdicare 


mandante supremo delle for- messaggio di U Thant a De ciati neli’undicesimo secolo el recherà a Londra, 
ze alleate in Europa, il posto Gaulle, a cui il Generale ha - * 

da questi occupato e rimasto risposto con altrettanto gar- -—-*-—- 

scoperto, perche il governo bo. Ma, nell’incontro decisi- 

"J vo. «he u Thant ha avuto con -,___ m li.i„„» 


,0 secolo elrecherà a Londra. ^i^ao^pri/"‘sappi a- brich ^ (‘antpmeno i treni); legare il salario alla 

_ ’ mo che molte sezioni regio- f< produttività del sistema » senza collegare gli in- 

nali deilTstituto hanno già centivi al rendimento del lavoro; discutere gli in- 
r* . . I* * ‘ , e ? pre . ss .° parer ® favorevole vestimenti nel Piano senza contrattare i cottimi 

___• caldeggiata dall’ « Avanti! » reparto. Da Cicogna a La Malia, v è un arco 

in un artìcolo apparso nella continuo di forze che vorrebbero un sindacato tanto 
.• * AmmlZ Ol edizione di sabato scorso, nel integrato da autoadeguarsi alle perturbazioni eco- 

Perù: orrestoti l \ ri 8 !:tfia o dirpiù h a,qorev“'io " ,,mich,i c ° me . ane nu i uuazi ° ni p»»,«che; tanto b«- 

istituto in materia, molti rocratizzato da accettare prerogative formali al 
■0 9 » ■» • • . hanno pensato di istinto do- vertice senza poteri reali alla base. E cosi, da un 

fliriflAntl III dlHCll'fl P° Io ^andf 1080 ma istmi- sindacato-prontosoccorso della quiete aziendale, 

Ulliycmi U nSalo'aireuTdail'uSo deriverebbe un sindacato-puntello del sistema so- 

delle Camere di Commercio «ale. E viceversa, naturalmente. 

Sono falsamente accusati di aver complottato e che scopri tutta la rozzezza Poiché questo sembra il ruolo che le classi diri-' 
« —. il fi; D* nn I uaKLa aggressiva dei sordidi irne- gen ti vorrebbero strumentalmente affidare al sin- 

per uccidere il presidente di Bonn Luebke «n dacato si capisce rimportanza decisiva delie rispo- 

riformare se non attaccando- ste operaie all offensiva contro i diritti di con- 
L1MA, 27 luna spudorata montatura per lo alla radice ». 11 quotidiano trattazione. 


Bndreu comoorta come si è rotile pubblicate, do- c jdentali Der il loro addestra- il ii c * uucaz,one naziona- LIMA, 27 una spudorata montatura per lo alla radice ». 11 quotidiano 

detto un limite piuttosto «ensi- vrcnrmio diramare gni giorno men " to - a i P lempo stesso il go !f a lr. raP P r ^ entanl A. C,nese e E stata messa in atto , una J l ,quidare d 8™PPO dirigente del PSI esprime F augurio 

htiJrMtrhfr 120 alterniti non «a- un comunicato in cui affermi»- a * tempo stesso, U go. ,] generale Huang Chen, uno gravissima quanto grossolana di un movimento politico rivo- «che l’INU faccia Drooria la 

ran^fìiSroti n?a BodroSo To- mo cìie » re regna. Non v, è verno francese avrebbe infor- degli 800 sopravvissuti della ^revocazione poliziesca contro Iuzionario. che fra l’altro so- Dr oist a c rendà coii al nae 

,1. - i nn ? mi, assolutamente nulla di vero in mato >? Comando tedesco d. «lunga marcia», un uomo an- uno dei partiti di sinistra pe- stiene la necessità una poh- p _ ? 


fc&T! MinòiMe». ~ " opporsi af trasferimento di coroni o va ne."^^ “annL dai ^ 

a« 5 S ÌSSSSS& a fS°«a »S ffiSTilEr J3S5 ?e U fro d ntterdeIla ’ R 5? ta fcC SSffi . 

u 1 affinchè un rappresentante democratica tedesca è della ? r,® am ^ att ? nte ’ . din ' rivoluzionaria t. Il pretesto è 

dcUa casa rea,e P rcnda P ar *e Cecoslovacchia^dalla Forata g, e " le .P° ( J ,t i ,co dlp nmo piano, stato offerto dalla visita dei ’ fi). 

un* parte del 1*0. oforsetutt^. ospite il 29 aprile pressi- G®vo slovacct1,a * da,la tores,a Egli e stato ambasciatore in presidente della Germania di 

. sarebbero Q^eUi rfie ^furono mo ^ nom fra p la p rin s cì . Ne _ra ’ ' - ‘ ' - Ungheria nel 1950, poi a Già- Bonn. Luebke. Il presidente del 

, condannati P* r *! , P lona **| a * i ;. e pessa Irene di Olanda ed il M clamorosa decisione vie- karta. fu membro della dele- MIR - LuLs dc Ia Buente Uceda. - -f - 
- Precedente giunto prowedu principe Hugo di Borbone Par- ne in queste ore smentita gaz jone cinese a Bandirne nel «* a,,ri vcnti dirigenti del mo- ; _ 

mento del governo Papandreu ma a noma. , « categoricamente » dagli am- 1055 - dal iQfil il annerali vimento. sono stati arrestati ed 1 J 

(«bolizione della legge 375) clie bienti francesi autorizzati d ^L 196 A ‘ ì] goneral ° accusati di aver organizzato un j 

k fa. Gualche modo inficierebbe ta- -- ma con una'itravaaan e af- ” uan 8 . CPen ì de ' s ?i complotto per uccidere il capo . 

. - 11 sentenze perchè pronunciate , fj^mazjone- sì afferma che il U ° e de RÌ* E<? teri. Il di Stato tedesco. * • I . 

ria un. giudice diverso da quei- S rm “, c ^^ e - 11 commercio tra la Trancia e la • !«i - polizia afferma di averi 

•} lo naturale jrfMNTtO III URQVMfNI m . ov,rn ® nto delle due divisto- Cina, secondo gli ultimi dati trovato armi, in -depositi del 

j L'esclusione del 120 viene da non ha avuto luogo, vale a offerti dalla delegazione dei MIR-, le quali dovevano s«r- 

< «Wni parte specificata con una «a i. Il a. •«. aire che esso e stato respinto cantieri navali francesi che è viro * ad aasaasinere Luebke- Vw, 

1 distinzione poco convincente: || Traiti IO Gl 1110 dai comandi francesi, perchè rientrata osei a Parici da Pe Sono state arrestate anche altre 

f titolo per essere liberati è con- gli accantonamenti alla fron- c h mo si avvia ad avere uno p 01 ^, 006 * no " ta r* ent ?.*' //, 

• ; siderato infatti l’aver scontato . BUDAPEST, 27 1 tiera ceca erano già occupati svilunno imnnrtanie* Hnnr» la ,e ® ate con il fra c . ui OD • {/ 

i «Unroo li «ni d.U, p«.. o t L-amb.rci.l. iup,,Uv« a Bu- da altre divisioni, e che non fòrnitSra^ dì «oXi So LSSSf"ISSlS X 

W . #1 lidi /li Mia: riò rha SPITI- rlanMf ha annunpiafn r»h» a « a i* l - __* iOrimlira di € LaraV6l* I lt ICO, Menci OM MOraleS. ^ 


fa. qualche modo inficierebbe ta- 
li sentenze perchè pronunciate 
V ria un. giudice diverso da quel- 
•} lo naturale 

■ L'esclusione del 120 viene da 
altra parte specificata con una 
ri distinzione poco convincente: 

titolo per essere liberati è con- 
jf; siderato infatti l'aver scontato 






almeno 12 anni della pena, o il L’ambasciata 


due terzi di essa: ciò che sem- dapest ha annunciato oggi che erano state prese le misure .» i UI 2 a f erei «Laravei- itiico, iwenaoza Morates 
UX ' bra dire alle sentenze un ceno Marton Brassai-Broz, fratello n ri» »w»p far „ ! e> *J a Francia costruirà per t 


ni e condizioni paragonabili a In Ungheria da 60 anni ed era I su h altra, e che si prendono pregiata * 
uà ri*"ile rii vigilanza o di [cittadino ungherese. Egli è mor- la spallate come in un autobus I y *. 
« ■MMnlniene »: se uno di essì'to il 21 aprile scorso.' I senza posti a seder*. 1 miri 


• A, , • , - m** » «MtKtVIilM ^*1 «L » * I 

la Cina pagherà in valuta ravano solo ad una campagna 
giata. » di jHopaganda contro la pre- 

il..:, A M.rrinfrtiì senza di Luebke». 

«lWtHJCCni E* chiaro che si tratta di 


YOMO 

•limtnto midkliM 


se un segnalato servizio ». 

Ben Bella 

fa fatta dal popolo algerino; 
2) il « vatorc immenso * del¬ 
la Rivoluzione d’ottobre per 
tutti i popoli che hanno do¬ 
vuto e devono affrontare lot¬ 
te liberatrici, tri compresa 
naturalmente la nazione al¬ 
gerina. In ciò che Krusciov 
dice vi sono d'altra parte e- 
spressioni di incondizionata 
ammirazione per la lunga ed 
eroica lotta rivoluzionaria 
dell’Algeria, accompagnate 
dall’impegno a dare ogni aiu¬ 
to necessario per la faticosa 
opera di edificazione sociali¬ 
sta che l’Algeria ha deciso 
di intraprendere. 

Sìmbolo quasi di questa 
solidarietà di lotta si è vo¬ 
luto che fossero i tre orfani 
di patrioti algerini caduti in 
combattimento che Ben Bel- 
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Ancona: deludente discorso del ministro Delle Fave 


l'Unità / martedì 28 aprile 1964 


Taranto 


yy- > 

Ì . ì: i : ' I >' v . •?< : 


i < * . * 4 . „ 

Per i cantieri 


navali ancora 


• » ' « 4 *> 

leggi - tampone 



Agrigento 


Autonomia e 

» ♦ * » • , , . 

moralizzazione 


gestione diretta 
della cooperativa 


Hn%HHaB^#B iRpr TARANTO, 27. sono arrivate altre del PSI 

. \ ' \ La giunta comunale ta- e del PCI . La posizione 

. , , ... ‘ rantina di centro-sinistra ha espressa dalla giunta, attra- 
fS' ~r P ™„UnuSre nel® paum di * Problc verso un o.d.g" non è stata 

a politica dei più sperico- mi città nel modo pili accettata dei lavoratori, i 

la favoritismi e di saechey- a P ert0 e democratico possibi- quali continuano a chiedere 
filo della cTttà dei temoli Ie * ricorrendo a mezzucci e a la diretta 
e degli interessi della no- tatticismi che proprio la qua- I lavoratori della Comios 
nnla 7 inna Non nnr mdin liticano come formazione che hanno fatto la loro scelta: 
la Giunta clericale torna continua a reggersi sul com- lotta per la difesa del dirit- 
orasir* luogo def delitto * promesso. • ■ ■ to al lavoro senza sf ruttamen- 

Con una spregiudicatezza E nota tutta la faccenda to, per l’affermazione della 
rivoltante mentre infuoca- della Beni Stabili • (aperta cooperazione, per la gestione 
to è il dibattito sui risulta- agevolazione alla speculazio- operaia di un’azienda che si 
ti dell’inchiesta condotta ne edilizia con l’impegno a vuole oggi a partecipazione 
dal vice prefetto Di Paola, non toccare i suoi terreni con statale e costruita con sacri- 
l’onorevole Foti ed i suoi - a tegge 167 presentata al deio di centinaia di famiglie. 
amici d.c. hanno proposto Consiglio Comunale dopo che Al loro fianco continuano ad 
la fine della lite che il Co* tutto era ormai stato fatto); esserci comunisti e socialisti 
mune da anni ha intentato °90i le stesse tendenze si van- unitari. La DC, ovviamente, 
alla società CREA a cui, no manifestando attorno ni non intende abbandonare un 
nel lontano *46 erano stati problema della cooperativa suo uomo ed un’azienda da 
ceduti 3.200 metri quadrati che conduce la lavorazione questi diretta con un giro di 
di terreno, in fondo al cen- delle cozze e delle ostriche affari che rasenta il miliardo. 
fralissimo viale della Vit- del Mar Piccolo e che si vuo- Il PSI? Ha scelto il centro- 
toria, con l’obbligo, per la le estromettere per insediare sinistra basato su compro- 
società, di eseguire alcune nella gestione un nuovo en- messi e ritrattazioni, stilla 
opere non fatte ( renden- te, il centro ittico tnrentino- rinuncia alle sue premiatine 
dosi quindi la CREA ina- campano, cui è interessato un popolari e di massa? Ma co- 
dempiente). notabile della DC. sì si afferma sempre la po- 

La fine della « lite * non La pressione unitaria dei litica voluta dalla DC, con¬ 
significa altro che. dare lavoratori della Comios ha tra la quale gli stessi lavora- 
parlita vinta, senza colpo spinto PCI, PSI e PSIVP a tori socialisti della Comios 
ferire, ad un altro gruppo considerare giuste e valide continueranno a battersi. 
di speculatori, regalando i / e /oro ragioni, al punto che 

ò 200 metri quadrati di ter- unanime è stata da parte dei Cneiae U ippollTO 

reno ai privati proprio in tre partiti la richiesta di di- -. 

una zona nevralgica per un scutere del problema in Con¬ 
moderno piano di sviiup- S igiio Comunale, in proposi- Alla Provincia di Bari 

pn urbanistico, guardando to ,/ capogruppo del PSI, il _ 

il posto proprio verso la jg aprile scorso, aveva chie- 

Valle dei Templi. sto a j sindaco di inserire nel- LI*. 

Per questo, mentre piu la prossima riunione del Con- CC |g0 ^ 001 Iti 
profonda appare 1 indigna- sigilo un ordine del giorno 
zr nt nei lavoratori, degli j a CJl j conclusione è questa: 

onesti eh lutti i partiti, per € ...affinchè, ponendosi fine wlUllTO 

il rigetto della mozione co- Q£ j min situazione di preca- - 

munisti! alla Assemblea re- r j etd e d j incertezza, sia as- fall* R%rAVtAC#Ìi 

Rionale, il compito delle s i CU rata, con opportuni prov- 0110 01000510 . 

lorze democratiche, di tutti vedimenti la diretta gestio- . . P 

coloro che vogliono davve- • d , Mflr pjc . J | Af I 

ael ru P er 

e dei comune, è quello di tl M 1/• J___ A 

non cedere allo sconforto /J 2 . 1 Z “ in esame la ■ IROUStriO" 

qualunquistico che_ non JJJ 


La turbocisterna « Esso Napoli » costruita nel cantiere navale di Ancona 


CHE SARA DOPO IL NUOVO VARO? 

. « , * , 

, , , i ( 

Il proseguimento del vecchio andazzo centrista verso i problemi del settore marinaro acutizza i 
vecchi mali e crea maggiore incertezza per il futuro — Costretti ad emigrare i migliori operai 
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AGRIGENTO, 27. ' 
• La vergognosa presa di 
avale di Ancona. posizione della maggioran¬ 

za di centro-sinistra che ha 
_ _ respinto all’Assemblea re- 

I ■ MR gionale la mozione comu- 

I ■ HH II nista per lo scioglimento 

II II III ■ B dei Consigli comunali di 

^^H II H H ■ Palermo ed Agrigento, mal- 

|H « grado i gravissimi risulta¬ 
la ■ ™ ® ti delle inchieste promosse 

dallo stesso governo regio- 
t . # naie, aggrava sensibilmen- 

inauro acutizza i te l’atmosfera politica 

Non sappiamo davvero 

i mlnlinri onerai cosa * com pag ni socialisti 

I migiiun operai abbiano voluto « salvare * 

piegandosi all’ultimo mo- 
,. ,. . , ,. mento al ricatto dei gruppi 

di condividerli, ma non di dirigenti democristiani, do- 

po la loro presa ai posizio- 


Con una spregiudicatezza 
rivoltante, mentre infuoca¬ 
to è ii dibattito sui risulta- 
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Dalla nostra redazione dl condividerli, ma non di 

ANCONA, 27. fmnorne" l^Uuazione'af’go- P ° l a lor ° P °? i7 0 i .°- 

Ancora < leggi-tampone * Sio auuazlone 6 ° ne favorevole allo sciogh- 

per l’industria cantieristica cuoprhimnpnin ridila flrvii-, rnanto - h anno voluto 
italiana anrnra aiuti Ha nnr- Svecchiamento della flotta salvare questo governo ci 

te dello Stato ad armatori Sperato! \\ tni^sufin son ,° reciti: ma non hanno 
pH infingi fiali Ona^in il wn- ba superalo i in anni, suo in- certamente salvato la lo- 

so dei tre decreti ìourovati cramen *° ?* passo con gli ro coerenza di combattenti 
.... l i P ^r- , sviluppi dei traffici marittimi per ii progresso sociale e 

laC e ™ ,a "r essili di h^moraìizzaVjone ’deMavi- 

™"eh™-SS. casuaYSe- re nllove del la.pubblica. E quel che è 

ha ottenuto U “ anche dai STlt, ir2S”S' P’ U g , raVe tl hann0 contrì V 1 u '- 
liberali L’onerosa ed incon- manto deI . la produzione na- to ad infliggere un altro 

eludente oratila delle sov- valrncccamca portato finora duro colpo al prestigio del- 

venzioni continua ad avan avaiìtl nel <4 ua(:ìro degli a <> lo stesso istituto autonomi- 
\enzioni continua ad svan cor( jj MEC, aumento della stico, della stessa Assem- 

zare pure sotto il segno del com p e titività internazionale blea Regionale cui tanti an- 
centro-sinistra. Continua la *„ 

‘mtprr/'i Hi nm vrerin pH or- dei ,lost . n 9 an t lerl attraveiso ni di prepotenze, di ìmmo- 
panieannlithS vtrso ip «tti innovazioni strutturali e tee- bilismo e conservazione da 
rità mar?t mP nologiche. Fra queste inno- part e dei gruppi dirigenti 

aiorni QPnrQi p im vazion ‘ di primaria impor- clericali già ne avevano 
Dottata II CanuLre^Navafé ! anza la , soluzio . ne de ! P r .°* diminuito prestigio tra le 
di Ancona (bÌuddo Pian- blema dei * costl con g' untl » grandi masse e prerogative, 
filò) una sSoerDe^oliere de - COn J; in ] e f, razio j ie tra setlori Atti come questi (e non 
fa i EssÒ . JÒL P commÒòsa ot statah della s,derur S ,a - can ' altri) minano il regime de¬ 
tenuta^dietro la^ mobfùtÒriò- tierislica e meccanica del mocratico, l’autonomia re¬ 
ne dftùttò la rittà e dei P l ' obler ? a della . specializza- gionale. fanno insorgere e 

suoi uiù aualfricati raunre- zio ? e dei cantieri (cisterne, rafforzare in una parte del- 
suoi P*_u qualificali rappre f ,. inpn sveca n;isspi?i»onl ln- 


Operai dei CNR di Ancona all’uscita dallo stabilimento. 


sentanti dopo che — òe sei' carico ^ passeggeri). In- l’opinione pubblica posi- 
sentami aopo cne ? ne idispensabile la creazione di -/inni aualunnuistiche: a- 


tpmhrp scorso _ si nrnfilò *“ — ul | /ioni qualunquistiche; «- 

un immmeòtP nerirolo ner un un,ca g , ande az, ^nda na- prono le porte ai tentativi 
un imminente per colo p r Ya i meccan j ca pubblica nazio- eversivi della destra poli- 
la occupazione operaia nella H _ 1 


In tutta la Sardegna 


la occupazione operaia nella ._ ._ 

maggiore fabbrica della re- _ ‘ , . . ( lca ed econom i ca - . 

g j ^ Ecco la scelta che si at- Non comprendere ciò si- 

Fhhene eià noni ci si chie- tendevano dal centro sini- gnifica nascondere la testa 
de che co^a sarà dono la stra le cate gorie di lavorato- come lo struzzo. Significa 
sunernetroH^ra della « Es- rl del mare - Ma anche nel - attraverso la politica 
so > Una risnosta rassicurai settore marittimo il governo del * meno peggio » — m- 
te L ,rimòno circola^ buona Moro-Nenni non si è rive- gannare se stessi, prima di 
volontà del governo di hn- lato all’altezza dei tempi ed ogni altro, con il solito ri- 
bocci!re una Itrada nuota - »a deluso acute esigenze e tornello che la caduta del 
Ci attendeva Hai ministro profonde aspettative. Non governo avrebbe potuto a- 

Delle Fave intervenuto alla S’a’.ìm^anlSTddl'at 5^a ' P ° r,e 

“ r Tr nave ! 3 L™ S P poneme —lo. Ad Agrigento (come del 


EFTAS: si sviluppa la lotta 
contro i licenziamenti 

Assegaatari, braccìaati, operai e tecaici maaifestaao per 
le strade — Ua o.d.g. del Coasiglio coaiuaale di Alghero 


cuiitru i iiuGii£i<Mit;im ' stra, ^invece, «ha ricordato 

ai presenti il valore e l’im¬ 
portanza delle t re leggi 

Assegaatari, bracciaati, operai e tecaici aiaaifestaao per wTr) e 1n me favmL a TiTindu‘ 

le strade — Ua o.d.g. del Coasiglio coaiuaale di Alghero li che proprio in questi gior¬ 
ni sono al vaglio del Parla- 
-. . . mento, leggi che daranno 

Dal nostro corrispondente * e verrebbero a trovarsi sempre più la già critica si- nuovo impulso a settori — 
* centinaia di lavoratori e tee- tuazione economica e finan- cantieri ed armamento — 

ALGHERO, 27. nici, privati dal proprio la- ziaria. In più tutti i lavora- che sono tra i più importan- 
Continuano i licenziamen- voro e le conseguenze eco- tori licenziati, e quelli che ti per l’economia italiana >. 
ti dei^ lavoratori e impiega- nomiche che sarebbero ine- verranno, purtroppo, non fa- In altri termini, il mini¬ 
ti deil’ETFAS. Da tempo stimabili, proprio alla vigilia ranno altro che emigrare in stro Delle Fave ha magnifl- 
questi lavoratori sono in agi- dell’attuazione del Piano di massa: è ciò che sta avve- cato il proseguimento del 
tazione: ultimamente sono Rinascita; constatata la ne- nendo da diverso tempo. So- vecchio andazzo centrista, 
scesi varie volte in sciopero, cessità di una sollecita e po- no partiti da Alghero circa l’andazzo a causa del quale 
L’ultima protesta ha visto di- sitiva definizione dell’attua- trenta mila abitanti, oltre già al momento d’impostazio; 
verse centinaia di dipenden- le precaria esistenza del- 3500 lavoratori. Le organizza- ne di una nave, nei cantieri 
ti, attraversare varie volte l’ETFAS e ravvisata altresì zioni sindacali, sono in con- si pensa con preoccupazione, 
le vie cittadine di Alghero l’opportunità di una demo- tinua agitazione, la stessa timori ed incertezze al pros : 
con moto, biciclette, macchi- eretica ristrutturazione del- Unione contadini è in movi- simo futuro. Motivi questi 
ne, ecc. Tutta la città è sta- l’Ente nelle sue nuove fun- mento, dato che gli stessi che — unitamente ai bassi 
ta ancora una volta investi- zioni; fa voti affinchè gli or- assegnari sono in fermento, salari — hanno condotto ì mi- 
ta dal grave ’ problema, per gani competenti vogliano in quanto, oberati da debiti, gliori operai specializzati del 
cui lo stesso Consìglio Co- adottare i seguenti provvedi- senza assistenza tecnica e Cantiere di Ancona a cerca- 
munale ha dovuto affrontare menti: che l’ETFAS in atte- con mille preoccupazioni, so- r< ? lavoro nelle fabbriche del 
un dibattito sulla base .di sa che venga definita la no decisi di andare fino in Nord e aU’estero. 
una mozione presentata dal sua nuova posizione giuridi- fondo per essere sentiti una Come si vede, anche dalla 
gruppo consigliare comuni- ca voglia revocare ogni li- buona volta dai dirigenti visuale delle attività marit- 
sta. Il Consiglio Comunale cenziamento preannunciato dell’ETFAS. time il superamento del go- 

ha approvato all’unanimità 0 in atto e riassumere quei II movimento si allarga verno Moro-Nenm si rende 
il seguente ordine del lavoratori già licenziati; che sempre più ad altre catego- quanto mai urgente e neces- 

giorno: il Governo disponga nuovi ri e di lavoratori (trattoristi, Non erano 1 provvedi- 


non cenere miu scuinuriu , , • . , 

qualunquistico che non ha P reso J n Z “ 

promette nulla di buono questione Comios per stabi- 
r»r»r Ir. Qnrti Hella democra- h^e, in forza della legge 21 


Walter Montanari 


ne avevano Valle dei Templi. sto aì sindaco di inserire nel- LI* J*ll*. 

restigio tra le Per questo, mentre piu [a prossima riunione del Con- «IIP» U0|lU . 

e prerogative. profonda appare 1 indigna- si lio un orf jj„ c del giorno 

questi (e non zi' nt dei lavoratori, degli cui conc / ?ls ione è questa: 

3 il regime de- onesti di lutti i partiti, per t ... affinchè, ponendosi fine UlUlllll 

autonomia re- il rigetto della mozione co- orf „„„ situazione di preca- 

~ .. insorgere e munisti, alla Assemblea re- f| |d e dì incertezza, sia as- -II* nrAnAC li ’ 

rafforzare m una parte del- Rionale, il compito delle sicllrat a, con opportuni prov- 0110 01000510. 

lubblica posi- lorze democratiche, di tutti vedirnentit ìa diretta gestio- . . P P 

iquistiche; a- coloro che vogliono davve- . .. ’ , . pj ■ | pS*! 

te ai tentativi ro un mutamento radicale 001 rtl PO T 

a destra poli- degli indirizzi del governo . ’.. ^ ■ 

omica. e dei comune, è quello di tl !! rtnri /p la Ciunta co I* aK#lne4»>aM 

rendere ciò si- non cedere allo sconforto , . J reso in esame la ■ IHOUSm 10* 

indere la testa qualunquistico che non _ 

ìzio. Significa promette nulla di buono questione Comios per stabi- |2.w.*#«i* 1 «* 

;o la politica per le sorti della democra- l 'T e > 111 de ajQ 690 ? IÌZZ 0 Z 10 I 1 © 

seggio * — in- zia e del progresso, ma di Stugno 1960, n. 649 art. 3, . 

tessi, prima di ritrovare, in una rinnovata che t « no \ l . P* iò essere accol- D a | nostro corrispondente 
on il solito ri- unita di forze di progres- * a . richiesta della Comios , j - BARI, 27. 

la caduta del so, la capacità di portare di concessione del compen- jj jjibgttìto sul bilancio di 
ìbbe potuto a- avanti vittoriosamente la «io >, cioè la gestione del Mar p rev j s } one per jj J 904 s j ^ 

e alle forze di letta per la libertà, l’auto- Piccolo, e per invitare l in- conc i us0 a l Consiglio provin- 

• '• nomia, la moralizzazione truso centro ittico tarentmo- cjale d - Barj n bilancio è 

nto (come del della vita pubblica. campano « perche, con op- stato ap p rova t 0 a maggio- 

rmo) tutto ciò ft!lieo *** Mmina POr^U^, ? CC i° Tdl ranza dri partiti del centro 

mto lasciare ai Giuseppe Messina assicurata la continuità della sinistra co J n voto contr a- 

cooperativa Comios *. rio dei comun j s ti e ( j e i con _ 

-:-—- SÌg AUe e pro e m IU d P e, 6 r upp„ 

Per l'indennità accessoria JjT&SS: f “° c°eZ„ nis !! , n!s a tS aR h i! ‘ or S^s? t i 

- ^yX to ,e h ^§u 

I fi All fi ABITI quale ?! Pa ò‘tro finn scuterle. con il ricorso con- 

UI UHnORIIII l'Jj? " dC ttauo al voto. In questo mo- 


Ad Agrigento (come del 
resto a Palermo) tutto ciò 
significa intanto lasciare ai 


Scioperano i dipendenti 


Leonardo Paradiso. 


do la Giunta di centro si- 


degli enti locali 


Cosenza 


Si acuisce la lotta dei 
dipendenti provinciali 


--—- - - -- . . . . _ J * Ut/ SCI VJ lUIllu US LCIIL1U oi- 

Una posizione coerente del _. 

■ ■ £ sr in sede di e iu . nta T eb - SSSstS diAffrontare il pr? 

||| || be compromesso il centro-si- b , ema del n ndustrializza zio- 

XaII nt ! a? * - a , ben n’ e q ne in ™° d o serio e cioè con 

fWII centrosinistra che noi avver- uno stanziamento in bilan _ 

siamo, quello che va avanti cjo di 3QQ miHoni in favore 

j> 1 . . J # f paPe dei c,tf adim 1 de jj a pi cco i a industria e del- 

Dal nostro corrispondente Taranto che dovranno anco- razienda artigiana per inler - 
GROSSETO, 27. ra subire la speculazione edi- ven j re d’accordo CO n i Co- 
Mercoledl tutti i dipendenti [ ÌZl ? e . su P9« e dei lavora- mnnj ne n e spese di infra- 
degli enti locali della • nostra tori Comios che dovran- brutture, 
provincia effettueranno una *J° sab,re d centro ittico. E Contrario è stato anche il 
giornata di sciopero contro il voto della maggioranza di 

provvedimento, adottato in que- . E veramente un inganno cen t ro sinistra ad un’altra 
sti giorni dalla Prefettura, che ‘® posizione della giunta. Che ser j e d ; proposte tra cui la 
rinvia le deliberazioni di alcu- c entra la legge n. 649, la j s tit uz jone di due centri di 
ni Comuni relative alla corre- quale dice testualmente. *11 adde stmmento professionale 
sponsione dell'indennità acces- ministro per le Partecipazio- 5n a g r5collura nella Murgia 
sona per 1 anno 1963. ni statali e autorizzato a co- e nplla zona di Andr i a> l’im- 

A proposito degli argomenti stitmre società per azioni D : a nto con interventi indi¬ 
sostenuti dalia Prefettura, e aventi per oggetto lo sfrut- P eltì ‘ de „ a Provincia, di due 


giorno: il Governo disponga nuovi rie di lavoratori (trattoristi, sano Non erano 1 provvedi- vo r t àconsecutire nelgiro di 15 vincìale, che prevede la cor- Z s ì7r" in^^nuantnoon 1 ^uTiin T™t ° f, „ ’ T dell’olio e del vino, di uno 

«Il Consiglio Comunale di finanziamenti a favore degli operai dell’officina, impiega- menti tampone che si aspet- g5orni ì dipendenti deU’Ammi- responsione ai - provinciali - di ramenfi 1 ottenuti dai pubblici Òq»'!,!!!!, of ,nFmln stanziamento in bilancio per 

Alghero, venuto a conoscen- Enti di Riforma per metter- ti, ecc.), tutti decisi in una Lavano dal governo di centro- nitrazione provinciale di Co- un acconto sui futuri migliora- dìnpnHenti ».'Pi-rohiJ. io ostT * cu \ tura oanno qualcosa c ] a b orare e attuare pian: di 

za della grave situazione li in grado di portare avan- lotta unitaria di riuscire fi- sinistra, le maestranze dei senza sono scesi in sciopero. Lo| menti che verranno daU’appli- ^diSone 'ch^ d^ermiòft a ° ,- c fare . con Jf act t u ^: trasformazione fondiaria, un 

esistente fra le varie catego- ti e ultimare le opere di tra- nalmente ad avere ragione can tien navali, le popolazu/- si potrarrà ininterrot- ^ azi i° ae suo tempo, remissione della ° 0 7 ri!, ra J , A attività p iano d j coordinamento dei 

rie dei dipendenti della sformazione e di bonifica e della massiccia offensiva dei 'l 1 dl c, ^ a marinare come tamente per una settimana, i ^ * ^' circolare’W1M dS^-U-IMSP««“* . d * »"a applicati sulla 

ETFAS (assegnatari, brac- di organizzazione produttiva dirigenti dell ETFAS che, A, J co " a ’ - - . », u d precedenti, proclamati il 13 sciopero, proclamato uni- da parte del Ministero dell’In- L/r fa Sr ca^di accordi ba " C del ’ la ,eg ? e l G1 con J u J}° 

cianti operai, impiegati e per i quali sono sorti. imperterriti, continuano a li- * J *"/ 3 a ;° lla 5 I t ; d 20 corrente mese, hanno avu- tariamente dai sindacati di ca- terno, i sindacati, unitariamen- , rn ° , rn Ut„ stanziamento in favore della 

tecnici); considerata la gra- € ri Consielio Comunale ^nziare. Il movimento cer- compiere ormai sono stati to una durata rispettivamente tegoria aderenti alla CGIL e te. rilevano -che la indennità • ,* / ro c . en \ ro 0 cooperazione edilizia di lire 

vissima situazione nella qua- invita tutti i rannresentanti tamente verrà esteso a tutti sufficientemente approfondi- di 24 e 43 ore . j motivi della alla CISL, ha fatto registrare accessoria costituisce un dirit- Comios. La giunta e gli as- milioni per contributo in 

òol tici refiionali e nÒzio^a- 1 centri interessati, non sol- tl e P recl ^ 11 , Anche forze protes1a si trovano nella man- in questa prima giornata una sesson socialisti riconoscono conto inter( > H S5Ì , un inte rven- 

- ETsrUH riSI: *•»•? *>«• «B Alghero, Rffif"“ tl " e ,.. d .L lavora,<>ri Ì JZ *« doll A mm inist ra z,„ne prò- 


-- - li a sostenere tali richieste; iai . “ e " a ~r n “ ^ tignerò, 

che il Parlamento nazionale r aa, ZJ A t “ tta 1 . s °^ a dove 9Pf. ra 
MmIam. approvi con sollecitudine la ETFAS. Gli stessi consiglie- 

nlOTCrai cniesta legge per la istituzione de- . re ^*?^? b ,. e ,P ar l am entari 

gli Enti Regionali di Sviiup- d ? A P ar t , ti di sinistra hanno 
l'annliraTÌAMA , p° Agricolo affidandone la g,a mterpellato 1 ministri 
§ a PP ,,CaZ, 0*l e gestione e il controllo alle rompetemi e gli assessori re- 
■ mm. . Regioni, ed assicurandone ?^. re ’l predente 

dell accordo ANCI 3 ; Ia ~cì P a d zfo m „rTeS 

matvp a «>7 Locali e delle organiz- *1 . Intervengano a favore 

Una delegazione del^sinda zazioni sindacali e coopera- dei lavoratori, per impedire 
una delegazione del sinda- .: v ; st : cbe K altri licenziamenti e per ot- 

cato dipendenti enti locali ade- «visucne *. . . . , H - L 

rente alla CGIL ha esposto al In più il Consiglio ha dell- **" n nuantn nS rillnH 
prefetto il disagio della catego- berato, sempre su proposta jLipFTFAq 
ria per U ritardo con cui le de l fit^nno comunista illu- ^ a - I .P« r * a mentan 

Amministrazioni si vanno ade- -t ra ta dal consigliere comu del dl smistra e in pn- 

guando alla richiesta di appli- n _,_ Ma jj„ 1 .^ sl T- ie rf_5fI nu mo luogo quelli comunisti, 
razione dell’accordo ANCI e Maddalon di concedere interverranno affinchè la si- 

per la non ancora avvenuta a “f °® la 8 az ]?f e * un contri- fazione dell’ETFAS venga 
approvazione da parte dell’or- b “!°• Q Ie , S , p€se ’ una volta per tutte risolta con 

gano tutorio delle delibero adot- per il viaggio della delega- l’accofilimento da Darte del 

, , n. . , _, ,. n . . ^ . 9 ! C a Ipovernn delle richieste avan* 


tro-sinistra hanno mostrato!gli organi prefettizi, di una de- 1 patta e totale. 


MATFRA, 27. 

Una delegazione del slnda- 


Teramo 


Disegni sulla Resistenza 


cui nessun provvedimento ne- o tmannn « In dirptin npctin 1 - . ! ^mminisirazione pro- 

gativo o limitativo ootrà essere sten jj°J}° * la dt J e , tl ?. 0es „.°' vincìale nel settore distnbu- 

fòce tatol " e , deUe , aCQU f del MaT ■ PlC ; Hvo per aiutare e sollecitare 

t ?. . , colo 01 lavoratori organizzati r :Jtnit«iirazinne della roo- 

Inoltre. da parte sindacale, si n »n Q Comios »•> 1 ns.rut.urazione delia coo- 

fa rilevare « ehe non > aitatfn ó . . perazione di consumo, una 

rilevare «cne non i affatto Su questo bisogna nspor.- J..f*hte=ta Hi 50 milioni e una 

vero che siano venute a de- dere non cercando farfalle r ‘ c . e ^ ta ,* ;,u milioni e una 

terminarsi condizioni di van- j ’ -, j j« jarjaue sene d , altre proposte rela¬ 
is mimarsi conaizioni at van- ed evitando di affrontare la fll i c «ttrezznture «or¬ 

taggio dei dipendenti rispetto Questione in Consialin comu - . j • al tr®zzature por 

al trattamento economico dei nale La vrima ^chiestTè p0IÌ1 V e r sch ? Tec ?’ 

seeretari comunali sin r«ire in «7* Prima ncmesia e all istruzione professionale, 
sepeian comunali, sia pure in S f a f Q avanzata da diversi me- a u a -,abilità e ai trasnorti 

relazione alla norma dell’art. si con „ na interrogazione 8Ua • ,abU,tó e 81 tras P° rtì - 

228. in genere, specie negli en- presentata dal PSIUP, poi ne P» 

«ti locali passati al grado supe- 


S^e^MiSionYro 6 " 8 ’ M ° ntaI ' Roma, per sottoporre alte au- SS te ££&da Se fe or- ^ UgUa11 ’ 56 n0n addirl « ura au * 

I rappresentanti sindacali, nel ve^situaziomB ^ei^’diDendenti 6 an *zzazioni sindacali, eoo- ^ "'inftne'àsL un e rrn n« 

prendere atto delle assicuralo- deU’EWAS? aipendenl ‘ perativistiche e politiche del- Q ^ serrani che successive cÌ^co\l'- 

?a categoria è decisa ad ottenere La situazione, perciò, è di *11 movimento già perse ‘ ri interpretative e pareri della 

su vasta scala l’applicazione del una gravità enorme, dato, se stesso, tenderà ad allargarsi ^ r jjLM|LL & ÉpST Corte dei Conti e dello stesso 

suddetto accordo, anche perchè si persisterà nei licenziamen- per far sì che tutti i Consi , ' Consiglio di Stato, confermano 

tU sono in corso nella gìi Comunali interessati e te Vi V SBT'YSKF ^ÉK® 11 pieno diritto del dipendenti 

di bilancio dei Comuni, in con zona de jj a Nurra algherese, varie orcanìzzarinni H*»ì la- '*> '•/> comunali a continuare a fruire 

S'oSmeS.o de io|S n, Sr »-• Ai trasformarne, non ^ròvit dcirindennl.» aceessorla. 

tegratlvo e temporanea tenuto dipendenti, sopra- ciali e la stessa assemblea del - / , •• sclo P ero dl 2-1 orc ’ se * 

conto altresì che la riduzione tutto lavoratori alle dipen- Consiglio Regionale, sviiup- UT X gulranno nella stessa giornata, 

della spesa non va fatta In mo- denze. . . '.pino tutte quelle iniziative assemblee tra U personale per 

do indiscriminato, ma secondo In citta e molto forte il a t te affinchè il Governo, fi- discutere anche forme di azio- 

un ordine di priorità, da cui fermento fra tutte le catego- nalmente, approvi la legge ~ • ne più decise ed avanzate, qua- 

non possono essere esclusi gii rie: dai commercianti, aì per l’Istituzione degli aiti Viva wmeetma sta ottenendo a Teramo la mostra dl «Disegni sulla Resistenza» di i 0 ra la Prefettura volesse ri- 

«tonziamenti diretti ad assiro- p | cco ii operatori economici. Regionali di Sviluppo aari- Marino Massaenrati, allestita dal Centro eoltnrale «Antonio Gramsci» ed ! nanfa- manere nel suo intransigente 

amministrate ed un artigiani, ecc. perchè colo. . > rata, alla pretensa dell’autore, in occasione della celebraslone della Llberasione. I atteggiamento. 

Efi'iiiòro tenore di vita ai la- questi continui licenziamenti S.S—*-J* disegni — massacri fascisti, partigiani uccisi, popolani fncilati — sono dei mesi del g 

mtori degli Enti locali, . non faranno che aggravarci - KdimonOO UNI 1H4 e del IMS. La mostra rimarrà aperto sino al 3 maggio. 9- 




miM. !.. ■ ... ..... 

■ ^ v *%.L più decise ed avanzate, qùa- 

sta ottenendo a Teramo la mostra di «Disegni salta Resistenza» di ìora la Prefettura volesse ri- 


Nozze d'oro 













A Cevoli di Pisa questa felice coppia di compagni — 
Assunta Volpi e Giuseppe Delirami, entrambi iscritti 
si partito dal 1921 — hanno festeggiato, proprio nel 
giorno che ricorda la Liberazione, le loro nosse d’oro. 
Una coincidenza che ha reso la festa ancora più calo¬ 
rosa e ricca di ricordi e significati. Ad essi rinnoviamo 
i più fervidi auguri dei compagni della setione del PCI 
di CevoU e del nostro giornale. 


- j* cAk .. 





































